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Per superare la recessione 

LA PRODUZIONE indu
striale italiana, che fino 

al settembre si era mante
nuta a livelli superiori (an-
ehe se via via calanti) ri
spetto ai mesi corrisponden
ti dell'anno precedente, ha 
registrato in ottobre per la 
prima volta un calo del 5 
per cento nei confronti del
l'ottobre '73. Con questa no
tizia, recataci dall'Istituto di 
statistica, l'economia italia
na è entrata ufficialmente 
in recessione. 

Una diminuzione del 5 
per cento è brusca e pe
sante. E' stato però rileva
to che in altri paesi indu
striali il ciclo espansivo era 
già terminato da mesi, men
tre in Italia si è arrivali so
lo ora al regresso produtti
vo. Facendo il raffronto fra 
i primi dieci mesi (gennaio-
ottobre) del 1973 e i primi 
dieci mesi dell'anno in cor
so, abbiamo ancora, nel no
stro paese, una maggior pro
duzione del 7,3 per cento. 
Anche prevedendo, com'è 
probabile, che negli ultimi 
due mesi di quest'anno la 
recessione continui e s'in
crementi, è possibile che l'e
sito finale complessivo del 
1974 sia ancora in attivo. 

Ciò è ben lungi dall'aite-
nuare le serissime preoccu
pazioni per il futuro, tutta
via qualcosa significa. Signifi
ca innanzitutto, che in que
sto travagliato '74, nonostan
te le strida dei catastrofisti, 
in Italia si è lavorato e si 
è prodotto; significa, poi, 
che le basi per la ripresa 
esistono e sono anzi relati
vamente solide. « Relativa
mente » è, in questo caso, 
un avverbio politico, In 
quanto le prospettive di ri
presa dipendono dalle scel
te che saranno fatte o non 
fatte, dagli indirizzi nuovi 
che si vorranno o non si 
vorranno intraprendere. 

Con ciò ribadiamo il no
stro convincimento che di
nanzi all'indubbia gravità e 
alla presumibile durata del
la crisi economica che ha 
investito l'intero mondo ca
pitalistico, siano da rcsoin-
gere le tesi di quanti giudi
cano ineluttabile ohe il no
stro paese compia sostan
ziali passi indietro dal pun
to di vista del proprio com
plessivo livello sociale e ci
vile, della propria dimensio
ne economica. Pensiamo, vi
ceversa, che dall'attuale re
cessione, derivante in buona 
misura da cause oggettive 
(capitalisticamente oggetti
ve: inflazione, rialzo delle 
materie prime) ma in non 
minore misura da una lun
ga pratica di malgoverno in
terno, si possa e si debba 
uscire imboccando una linea 
di polìtica economica radi
calmente nuova, che assicu
ri la massima utilizzazione 
delle risorse, liquidi gli spre
chi, e incida finalmente sui 
profondi squilibri e sulle in
tollerabili ingiustizie del no
stro sistema. 

P > DA LUNGA data che in 
-*-* ' questa direzione si muo
vono la nostra denuncia e 
la nostra azione: mettem
mo bene in chiaro questi 
aspetti quando, più di un 
anno fa, la crisi petrolife-
ro-energetica dette carattere 
lacerante a una situazione 
nella quale erano già pre
senti tutte le premesse dei 
successivi processi involuti
vi; e in questi giorni in Se
nato tali concetti sono stati 
chiaramente ribaditi dai co
munisti. Occorre dire che si 
è già persa un'enormità di 
tempo. In un anno crucia
le, nel corso del quale oc
correva agire per contene
re i danni e preparare il 
rilancio, in Italia si so
no dedicati mesi alla bat
taglia del referendum (e chi 
l'ha voluta è stato sacrosan
tamente punito), quindi — 
dopo le convulse, disorga
niche ed errate misure del 
decretane d'estate — gover

no e Parlamento hanno pra
ticamente smesso di funzio
nare da ferragosto in poi. 

Si è agito solo sul terreno 
monetario, sul terreno cre
ditizio, sul terreno degli al
ti tassi d'interesse. Non ab
biamo certo atteso la lezio
ne che Galbraith è venuto 
a fare a Roma l'altro gior
no, per dire e scrivere che 
la pura manovra monetaria, 
quando sia sganciata da una 
iniziativa economica indiriz
zata ai fini dello sviluppo e 
attenta alle esigenze produt
tive e di utilizzazione delle 
risorse, non risolve i proble
mi e finisce con l'aggravar
li: come è dimostrato dal fat
to che, qui da noi, la 
« stretta » sta limitando il 
credito anche al di là delle 
disponibilità che erano sta
te ufficialmente indicate co
me accettabili. 

La recessione è oggi pres
soché generalizzata nell'occi
dente capitalistico, e le pre
visioni sono di una stagna
zione che si prolunghi per 
quasi tutto l'anno prossimo. 
Moro, ha detto alle Camere 
che il nuovo governo « non 
intende trovarsi in ritardo 
all'appuntamento di una au
spicabile ripresa dell'econo
mia mondiale nella seconda 
metà del '75 ». L'auspicio si 
fonda su deboli speranze. E 
comunque, per non arriva
re tardi una volta di più, 
occorre finirla di ragionare 
solo in termini di e tetti » 
invalicabili (il tetto del de
ficit, il tetto del disavanzo 
commerciale, il tetto della 
spesa pubblica, il tetto del 
credito, il tetto degli aumen
ti delle retribuzioni ecc. 
ecc.) per parlare, più con
cretamente, di scelte, di 
priorità e di selettività. 

r. CHE non vuol dire affat
to gettarsi allo sbaraglio 

ma, proprio al contrario, 
sprecare di meno, tagliare 
privilegi e parassitismi, ri
mettere in ciclo le risorse, 
sapere insomma che cosa 
si vuol fare e su che cosa 
si vuole puntare. Siro Lom-
bardini — che come consi
gliere economico di tanti 
governi democristiani non 
può certo sfuggire alla sua 
parte di responsabilità — ha 
scritto ieri un articolo in 
cui alcune di queste scelte 
e di queste priorità veniva
no indicate; ha parlato di 
una politica del credito « a 
sostegno dei programmi di 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'edilizia >, e ha notato 
che « molti dei terreni se
mi-incolti dell'Italia centrale 
possono essere utilizzati per 
la produzione di grano du
ro, la cui importazione pe
sa gravemente sul deficit 
della nostra bilancia dei 
pagamenti ». 

Ecco, questo è uno dei 
punti sui quali ha posto 
energicamente • l'accento in 
questi giorni fl movimento 
sindacale, che si sta batten
do per la messa a coltura 
di milioni di ettari abban
donati da una politica de
littuosa e per un vasto pro
gramma di irrigazione nel 
Mezzogiorno e non soltanto 
nel Mezzogiorno. Si tratta 
di un esempio significativo. 
Ma non è il solo che si può 
fare. Tutta la linea di lotta 
per i grandi consumi socia
li e per i servizi collettivi, 
accanto ai fini dì elevazione 
civile, offre un terreno di 
sviluppo per vastissimi set
tori industriali e crea nuo
va domanda, che va razio
nalmente sostenuta. 

Con lo sciopero generale 
di ieri l'altro, il movimento 
sindacale ha posto questi 
grandi e decisivi temi al 
centro dell'azione di milio
ni e milioni di lavoratori 
delle fabbriche e dei cam
pi. Nel difficile momento 
che il Paese attraversa, è 
necessario che questo am
monimento di massa venga 
seriamente ascoltato. 

Il Senato ha votalo ieri la fiducia al governo DC-PRI presieduto dall'ori. Moro. Hanno 
espresso il loro voto favorevole I gruppi della DC, del PRI, del PSI, del PSDI e i rappre
sentanti del Volkspartei e della Valle d'Aosta; si sono astenuti I liberali; hanno votato con
tro i gruppi comunista e della sinistra indipendente; contro, ma con motivazioni del tutto 
contrapposte all'opposizione di sinistra, i missini che sono risultati totalmente isolati dal 
governo e da tutte le forze dell'arco costituzionale. Questi i risultati della votazione: votanti 

303; maggioranza richiesti 
152; favorevoli 190, contrari 
113. La opposizione del PCI 
al nuovo governo è stata 
illustrata dalla dichiarazio
ne di voto del compagno 
Armando Cossutta. I comuni
sti — ha iniziato — non con
dividono né la linea generale 
né i contenuti del program
ma esposti dal presidente del 
consiglio nella dichiarazione 
programmatica e ribaditi nel
la replica, nella quale ultima, 
in verità, vi è stata, su alcu
ni punti anche rilevanti, una 
più chiara precisazione. 

I comunisti restano convinti 
che questo governo non è in 
grado di far uscire il paese 
dalla crisi grave che l'attana
glia. Si tratta, in primo luogo, 
di una crisi economica, ma 
anche di una profonda crisi 
politica e morale. Per uscire 
da questa situazione occorre 
ben altro che le soluzioni indi
cate dal governo: occorre una 
svolta democratica di cut pos
sono e devono essere protago
niste le forze fondamentali 
del paese, cattolici, socialisti, 
comunisti. 

Ricordato che la crisi eco
nomica è grave soprattutto 
per i lavoratori, per i disoc
cupati e i pensionati, l'oratore 
comunista ha sottolineato con 
forza il significato di malcon
tento e di protesta che si è 
espresso con lo sciopero gene
rale di • mercoledì scorso, e 
nello stesso tempo la riaffer
mazione della volontà lucida 
e combattiva dei lavoratori a 
intervenire per modificare gli 
indirizzi dell'economia nazio
nale. 

L'on. Moro ha fatto appello 
al senso di responsabilità e 
all'esigenza di nuovi sacrifici. 
Certo che occorre senso di re
sponsabilità ed occorrono sa
crifici. Non esitiamo ad affer
marlo esplicitamente anche 
noi, sebbene sia certo diffici
le parlare in questi termini 
quando i lavoratori sopporta
no già così pesantemente le 
conseguenze della crisi econo
mica. 

Ma nello stesso tempo chie
diamo due cose: che a pagare 
le conseguenze di questa crisi 
non siano soltanto né soprat
tutto i lavoratori, e che i sa
crifici compiuti e quelli che 
ancora si chiedono valgano a 
creare le condizioni per far 
uscire davvero il paese dalla 
crisi indirizzandolo su una via 
di rinnovamento e dì progres
so sociale. Ciò che occorre è 
un programma di ripresa che 
abbia come obiettivi fonda
mentali la difesa dell'occupa
zione e la difesa del tenore di 
vita delle masse, una difesa 
che passa per nuovi investi
menti qualificanti e per le ne
cessarie e più urgenti riforme, 
che passa attraverso un di
verso impiego delle risorse per 
un tipo nuovo di sviluppo. E" 
su questi punti che si verifi
cherà il nostro contrasto in 
parlamento e lo scontro socia
le nel paese. 

Dopo avere rimarcato il si
lenzio osservato dall'on. Moro 

CO. t . 
(Segue in penultima) 

Matera: inizia 
il convegno 

sindacale per 
l'irrigazione 

Comincia questa mattina a Matera il 
Convegno nazionale indetto dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL sul tema: «L'Irri
gazione per l'impiego delle risorse; lo 
sviluppo agro-industriale; l'occupazione; 
il fabbisogno alimentare ». 

Il convegno sarà presieduto dal segre
tario confederale della U1L. Aride Rossi; 
la relazione, a nome della segreteria della 
Federazione, sarà tenuta da Eraldo Crea, 
segretario confederale della C1SL e le 
conclusioni da Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. 

Al convegno parteciperanno le segre
terie nazionali CGIL-CISL-UIL dei brac
cianti. dei mezzadri, degli alimentaristi, 
dei chimici, degli edili, dei metalmec
canici. degli elettrici; tutte le segreterie 
regionali della CGIL, della CISL e della 
UIL e le segreterie regionali dei brac
cianti e mezzadri CGIL-CISL-UIL. 

Il convegno s'inquadra nell'iniziativa 
più generale del movimento sindacale . 
che, partendo dalla necessità di un pieno 
uso di tutte le risorse, tende ad ottenere 
provvedimenti governativi per il rilancio 
del • settore agricolo e per un corretto 
sviluppo del Paese, privilegiando il Mez
zogiorno. . • 

Manifestazione 
artigiana per 

il Mezzogiorno 
oggi a Napoli 

Si terrà oggi a Napoli la manifestazione 
nazionale artigiana per il Mezzogiorno. 
indetta dalla CNA. Saranno presenti de
cine di migliaia di artigiani provenienti 
da tutte le province italiane. Il grosso 
dei partecipanti alla grande assemblea 
sarà costituito, tuttavia, dai piccoli pro
duttori delle regioni meridionali. 

Alla manifestazione, che segue di po
chi giorni l'entusiasmante assemblea de
gli artigiani del Nord svoltasi il 20 no
vembre scorso a piazza Duomo a Milano. 
parteciperanno delegazioni del PCI, del 
PSI, della Lega dellec cooperative, del
l'Alleanza dei contadini, - dei * lavoratori 

Saranno anche presenti amministratori 
comunali di Napoli ed esponenti della 
Regione campana, nonché numerosi sin
daci con i gonfaloni dei rispettivi comuni. 

L'iniziativa, ponendo - i problemi del 
Mezzogiorno e dell'agricoltura al centro 
delle rivendicazioni dell'artigianato, co-
stiti;.;=»:e una ulteriore dimostrazione del
l'ampiezza e dell'autorità raggiunta dal 
movimento degli artigiani italiani che 
chiedono, in particolare, al governo e ai 
pubblici poteri di essere consultati per 
quanto riguarda le grandi scelte di poli
tica economica. • A PAGINA 4 

NEI PRESSI DI BOLOGNA 

Carabiniere 
assassinato 

in un agguato 
criminale 

Falciato da una raffica di mitra - Aggredito un altro CC - Identificati 5 giovani, 
3 fermati (uno avrebbe confessato) - Simpatizzerebbero per un gruppo estremista 

A sinistra, i l carabiniere ucciso, Andrea Lombardini; accanto, 
l'altro militare ferito, Gennaro Sciaretta, in ospedale 

Infensa giornata di colloqui t ra Breznev e Giscard d'Estaing a l castello di Rambouillet 

COSTRUTTIVO INIZIO A PARIGI 
DEL VERTICE FRANCO-SOVIETICO 

« Clima di comprensione e di cordialità» - 1 due statisti hanno praticamente trascorso insieme tutta la giornata di ieri - URSS 
e Francia intendono continuare la collaborazione « sia nei rapporti bilaterali sia riguardo a numerose questioni internazionali » 

Il giovane è stato colpito ad una gamba e al bacino 

Roma: grave uno studente ferito 
a colpi di pistola dai fascisti 

Un nuovo gravissimo gesto criminale è sta
to messo in alto ieri sera a Roma dai fa
scisti. Un giovane di 17 anni, Luciano Pan-
zarino. è stato ferito a colpi di pistola ca
libro 9 alla coscia e al bacino e ora si trova 
all'ospedale San Giovanni in gravissime con
dizioni. I medici, che non lo hanno potuto 
operare, si sono riservati la prognosi. 

Lo studente, che frequenta il liceo Augusto 
ed è noto nella scuola per la sua attività 
antifascista, stava passando assieme ad una 
ragazza in via Appia Nuova quando è stalo 
raggiunto da due colpi di arma da fuoco. 

Alcuni testimoni hanno visto un giovane fug
gire a bordo di un ciclomotore subito dopo 
l'episodio. 

Il tentato omicidio di ieri sera segue a 
pochi giorni di distanza il ferimento di un 
altro studente dell' Augusto. Francesco De 
Ficchy. Anche in quella occasione i crimi
nali fascisti usarono una pistola calibro 9. 
Nella serata di ieri la polizia ha effettuato -
numerose perquisizioni nelle abitazioni di neo 
fascisti e ha notificato avvisi di reato a 
carico degli stessi. A PAGINA 6 

IL GIUDIZIO DEI SINDACATI SULLA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 
l 4 

Sottolineato il successo dello sciopero 
Comunicato di CGIL-CISL-UIL - I lavoratori decisi a ottenere risultati per salari, pensioni, occupazione e svi

luppo - Condanna degli atti di teppismo - Replica della CGIL a un attacco del quotidiano repubblicano 

Milioni di lavoratori, dopo 
il grande sciopero generale 
di mercoledì, continuano la 
lotta per i salari, l'occupa
zione, nuovi indirizzi nella po
litica economica. La piena 
riuscita della giornata di lot
ta promossa dai sindacati raf
forza il movimento unitario 
che da oltre due mesi, in 
modo articolato, investe cen
tri grandi e piccoli di tutto 
il Paese, dal Nord al Centro 
al Sud. 

La segreteria della Federa
zione Cgll, Cisl, Uil, sottoli
nea che lo sciopero generale 
ha registrato ovunque per
centuali superiori alle pre
cedenti manifestazioni di lot
ta, in settori dell'industria, 
del pubblico impiego, della 
agricoltura e dei servizi, sta 
fra gli operai che fra gli im
piegati ». 

« La presenza di centinaia 
di migliaia di lavoratori alle 
imponenti manifestazioni or-

t u r » P S U A I Ì H I I ganizzate dalla Federazione, 
fcV*" r « w Q l i m | particolarmente alle tre ma-

nifestazioni interregionali — 
prosegue il comunicato — di
mostra la validità della piat
taforma sindacale e il fermo 
intendimento dei lavoratori 
di pervenire a soluzioni sod
disfacenti della vertenza in 
corso sia per quanto riguarda 
la scala mobile e le pensioni 
sia per le politiche d'occupa
zione e per gli investimenti ». 

Sugli «catti di teppismo e 
di intolleranza politica veri
ficatisi a Napoli durante il 
comizio» la segreteria della 
Federazione «esprime la più 
netta condanna». «Cosi co
me deplora e condanna — 
continua il comunicato — l'at
to isolato di stupido vanda
lismo messo in atto a Bolo
gna contro una sede della 
DC, dopo una manifestazione 
che ha dato esempio di uni
tà e di grande civismo. Si 
tratta di iniziative di picco
li gruppi che si insinuano 
spregiudicatamente in grandi 

(Segue in ultima pagina) 

Il Festival dell'»Unità» 
giunto anche in Australia 

MELBOURNE, dicembre 
Il Festival dell'Unita è arrivato 

anche in Australia: la prima mani
festazione attorno al quotidiano del 
PCI si e svolta nei giorni scorsi 
a Melbourne, ripetendo il succes
so popolare che caratterizza la or
mai tradizionale iniziativa in Italia 
e in altri paesi dove vìvono e la
vorano i nostri emigrati. La lesta 
è stata organizzata dai comunisti 
di Melbourne, in particolare della 
seziono centro di Tomastosvn e dal 
gruppo di Coburg. 

Nel corso delle giornate dedica
te al nostro giornale, i compagni 
e i lavoratori italiani si sono in
contrati e hanno discusso, alfron-
tando I problemi che li riguardano 
direttamente e quelli che li acco-

> munano alle masso lavoratrici e po
polari di lutto il mondo. Si è por* 

lato anche dell'Unità, come di stru
mento di informazione indispensa
bile e come legame con le lotte 
democratiche e antifasciste che si 
conducono in Italia. In Australia 
ne arrivano poche copie, ma se ne 
diffondono tante: i compagni ri
producono infatti gli articoli che 
poi circolano nelle famiglie, a cen
tinaia di esemplari. 

I comunisti di Melbourne, in oc
casione del loro primo Festival, 
hanno anche messo a punto le ini
ziative per la campagna di reclu
tamento al PCI, soprattutto tra le 
nuove generazioni. E' l'impegno 
che viene assunto in questi giorni 
anche nelle assemblee di Sidney, 
dove i compagni si propongono di 
raggiunger* entro la meli di di
cembre Il cento per cento dotti 
iscritti. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 5 

Giornata p:cna oggi al Ca
stello di Rambouillet, dove 
Breznev e Giscard d'Estaing 
si sono riuniti per il nuovo 
e vertice > franco-sovietico. Fra 
incontri diretti, riunioni allar
gate con le due delegazioni al 
completo (ne fanno parte i 
ministri degli esteri e quelli 
del commercio) poi pranzo e 
cena, i due statisti hanno in 
pratica trascorso insieme tutto 
il loro tempo a partire dalle 11 
di questa mattina, quando Gi
scard è arrivato al Castello 
da Parigi con un elicottero 

' bianco. 
Le prime notizie diffuse do

po i colloqui del mattino so
no positive. Si parla di e spi
rito costrutti; o » e di un e cli
ma di comprensione e <L cor
dialità ». Le due parti — sem
pre secondo le stesse informa
zioni — hanno espresso il de
siderio di continuare la loro 
collaborazione «sia nel campo 
dei rapporti bilaterali, sia per 
quanto riguarda numerose que
stioni intemazionali >. Entram
be hanno asserito di attribui
re e grande importanza > alla 
« esecuzione sistematica > de
gli accordi di massima conclu
si ai passato, che tracciano ap
punto i principi essenziali del 
lavoro in comune fra i due 
paesi. 

L'incontro di Rambouillet 
sembra così confermare come 
la distensione internazionale 
abbia ormai trovato una sua 
assise abbastanza stabile. Pa
recchie divergenze continuano 
ad esistere fra l'URSS e la 
Francia, cosi come fra Mo
sca e altre capitali dell'occi
dente. Sebbene siano ormai di
versi anni che il nuovo corso 
cont.nua e notevoli progressi 
siano stati compiuti su questa 
via. vi sono ancora avversari 
della nuova linea in più di 
un paese. Ma nell'insieme non 
vi è più un governo che oggi 
riproponga i problemi mondiali 
in termini somiglianti a quelli 
della guerra fredda. Cambia
no i dirigenti, ma l'impostazio
ne distensiva circa i rapporti 
con le potenze socialiste del
l'est rimane. 

Se, come è possibile, si arri
verà qui in Francia a un ac
cordo per tenere fra non molto 
al massimo livello la tappa 
conclusiva della conferenza 
pan-europea sulla sicurezza, si 
potrà dire addirittura che un 
nuovo piano sarà stato aggiun
to all'edificio del nuovo siste
ma di rapporti internazionali, 
che si cerca di erigere. Secon
do il portavoce sovietico, nei 
colloqui odierni i due stati

sti hanno entrambi e sottoli
neato il ruolo e l'importanza 
che essi attribuiscono alla 
conferenza di tutti gli Stati eu
ropei ». Da parte sua Breznev 
ha però insistito perché que
sta si concluda con un con
vegno di « vertice » fra i 35 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

Stamane verso le 11,30 ad 
Argelato, un piccolo comune 
della Bassa a 30 km. dal capo
luogo, appena fuori dal paese, 
lungo una stradina che fian
cheggia il cimitero e si inol
tra in aperta campagna, tre 
banditi su un furgone Fiat 
238 con una raffica di mitra, 
sparata quasi a bruciapelo, 
hanno freddato un brigadiere 
dei carabinieri che s'era avvi
cinato per chiedere loro ì do
cumenti. 

I malviventi sono poi riusci
ti a dileguarsi dopo avere ag
gredito e tramortito il secon
do carabiniere al quale si era
no arresi, al termine di un 
conflitto a fuoco. 

Questa, in sintesi, la dina
mica del fatto, secondo la ver
sione fornita dagli inquiren
ti che, nel pomeriggio hanno 
proceduto al fermo di tre 
giovani che sono stati sotto
posti alla prova del guanto di 
paraffina. La prova — secon
do notizie trapelate stasera — 
avrebbe dato esito positivo. 
Due dei tre fermati si chia
mano Sergio Velli, 26 anni, 
abitante a Rodeo (Como) e 
Claudio Vicinelli, 20 anni, 
studente della Accademia di 
belle arti, residente nella no
stra città. In nottata il Vi
cinelli avrebbe confessato di 
aver partecipato all'azione 
criminale. I CC avrebbero 
identificato i cinque compo
nenti della banda, tra i quali 
si troverebbe anche una don
na, che ora sono attivamente 
ricercati. 

Sul gravissimo episodio ci 
sono comunque ancora molte 
lacune da riempire. In primo 
luogo il movente del freddo 
spietato delitto di cui è rima
sto vittima il brigadiere An
drea Lombardini, 34 anni, che 
dal luglio scorso aveva assun
to il comando della stazione 
di Castel D'Argile, (Argelato 
non ha una caserma) è tut-
t'ora avvolto nel mistero. 

II carabiniere ferito, che è 
stato ricoverato all'ospedale 
consorziale di Bentivoglio con 
prognosi di 8 giorni per le 
percosse ricevute, si chiama 
Gennaro Sciaretta ed ha 20 
anni. 

E* stato possibile ricostrui
re il fatto sulla base del rac
conto del milite, unico testi
mone per quel che si sa del 
brutale delitto. Al brigadiere 
Lombardini era arrivata, in ' 
mattinata, la segnalazione che 
ad Argelato era stato notato 
un movimento sospetto di 
auto. Quattro o cinque indivi
dui, fra i quali una donna, 
erano stati visti circolare per 
il paese su 3 o 4 auto. Quella 
inconsueta carovana era sta
ta vista fermarsi, nella zona 
del cimitero, dove aveva ab-

Paolo Vegetti , 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
nello stesso giorno 

« N 0 1 v°Sliamo ottene
re attraverso il mi

glioramento della contin
genza nel settore privato 
e pubblico, una più vali
da difesa del potere d'ac
quisto dei salari, specie 
dei più bassi e, contempo
raneamente, l'aumento 
delle pensioni che per i 
nove decimi sono davvero 
di fame». Così, tra l'altro, 
ha detto Luciano Lama 
l'altro ieri a Torino a due
centomila operai riunitisi 
durante lo sciopero gene
rale cui hanno partecipa
to, in Italia, milioni e mi
lioni di lavoratori. Cera
no, si può dire, tutti: ope
rai, muratori, braccianti, 
marittimi, impiegati, pen
sionati, insegnanti, stu
denti; e i giornalisti e i 
poligrafici, per partecipa
re alla manifestazione, 
avevano sospeso il lavoro 
martedì, 

Ma lor signori sono ri
masti sicuramente a casa 
a leggere il «Geniale» di 
Montanelli e di uno, al-
meno di uno, sappiamo 
con certezza che ha fatto 
un affare da par suo. Ci 
informava infatti la «Na
zione-» di ieri che «un di
pinto di George Braque è 
stato acquistato oggi per 
la cifra record di 240 mi
la sterline (oltre 360 mi
lioni di lire) per conto di 
un acquirente italiano » 
c/ic ha voluto mantenere 
l'anonimo. Vogliamo farvi 
notare due cose: che quel
la oggi», indicante il gior
no dell'acquisto, è per 
l'appunto il 4 dicembre, 
quello stesso 4 dicembre 
in cui i lavoratori italia
ni hanno chiesto, con lo 
sciopero generale, d'esse
re messi in condizione (di

ciamolo con una parola 
sola) di non patire la fa
me; e che l'acquisto del 
quadro di Braque non 
rappresenta un affare che 
possa far dire all'interessa
to, chiunque sia: «Un'oc
casione così non mi capi
ta più ». No. « E' una cifra 
primato — aggiunge la 
«Nazione» —. Il prezzo rag
giunto dal dipinto di Bra
que raddoppia quasi la 
precedente migliore quota
zione raggiunta dal pitto
re». (Poi c'è stato un al
tro compratore italiano, 
sempre anonimo, che ha 
comprato per 80 mila ster
line (circa 120 milioni?) 
un olio di Matisse. Uno 
straccione, come vedete, 
in confronto a quello che 
ha acquistato il Braque, 
del quale neppure vale la 
pena di parlare). 

Ecco un altro squarcio 
eloquente aperto sulla so
cietà italiana. Se questi 
acquisti sono stati fatti da 
mercanti, vuol dire che 
hanno clienti disposti a 
sborsare in un colpo solo 
centinaia di milioni. Se i 
quadri li hanno diretta
mente comperati gli ama
tori, vuol dire che c'è gen
te che paga, prende e por
ta a casa. Tutto questo 
avviene in un Paese dove 
il Papa parla come La 
Malfa e La Malfa come il 
Papa: tutti e due racco
mandano di «vincere le 
inquietudini ». Tutti e due, 
invece, dovrebbero inginoc
chiarsi, diciamo inginoc
chiarsi, davanti alla pove
ra gente che sopporta, 
con responsabile pazienza, 
il vergognoso andazzo di 
questo inondo infame. 

Forlebracct» 
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Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri 

I decreti tributari 
all'esame della 

Commissione dei 30 
Il giudizio dei parlamentari comunisti - Per UVA apportate modifiche 
positive, ma anche alcuni peggioramenti soprattutto per le piccole im
prese - Circolari che prevedono imposte non contemplate dalla legge 

Dibattito sulla crisi 

dello Scudo crociato 

Duri attacchi 
nella DC alla 

linea della 
segreteria 
del partito 

In modo parallelo rispetto 
alla fase conclusiva della cri
si di governo, si sta svilup
pando nella DC la riflessione 
sulla crisi del partito. La po
lemica nei confronti dell'at
tuale segreteria è durissima: 
il recente convegno lombar
do della DC è stato, in ef
fetti, solo una «spia» dello 
stato d'animo esistente in 
gran parte del partito nei 
confronti di una condotta po
litica che durante la crisi ha 
rivelato tutta la sua ambigui
tà, e che, nell'arco di un an
no, ha collezionato una serie 
dì sconfitte elettorali (a par
tire da quella del referen
dum) assolutamente senza 
precedenti. La discussione in
terna alla DC non è accade
mica. Si sta avvicinando, in
fatti, la riunione del Consi
glio nazionale del partito, il 
quale dovrà ratificare la so
luzione bicolore della crisi 
ed è evidente che questa ses
sione del massimo organo di
rigente nazionale de — come 
del resto quella precerente, 
tenutasi nel luglio — non pò-
tra essere del tutto indolore. 

Un giudizio severo sulla 
«gestione» Fanfani è stato 
espresso dall'on. Bodrato, del
la Direzione, con una intervi
sta a Panorama. «Non credo 
— egli ha detto — che la se
greteria Fanfani sia compa
tibile con una strategia di ri
presa della DC: la linea Fan
fani - Piccoli significherebbe 
che la DC accetta, mistifican
dolo, il suo declino politico 
ed elettorale ». Sia Fanfani, 
sia Piccoli, a giudizio dello 
esponente dì «Forze nuove», 
« sono coinvolti nell'attuale 
equilibrio di potere all'inter
no della DC, e ambedue sa
rebbero travolti dal mutamen
to di questo equilibrio»; af
finità tra i due si riscontrano 
«nel segno dell'integralismo 
nella gestione del partito, nei 
rapporti con gli altri partiti, 
nell'atteggiamento verso lo 
elettorato », entrambi, inoltre, 
hanno un'idea «culturalmen
te chiusa » e « tendenzialmen
te autoritaria » della vita di 
partito. Secondo Bodrato, la 
crisi della DC è anzitutto la 
crisi dei dorotei, e non se ne 
esce «senza un cambio di 
strategia politica»: per que
sto, il gruppo doroteo ha ne
cessità di rapporti nuovi con 
le altre componenti de, «in 
primo luogo con Moro, che in 
fondo è il loro vecchio lea
der — rileva l'esponente for-
zanovista —, e poi con le si
nistre che appunto Moro ri
tiene essenziali nella gestio
ne delta DC: tutto questo 
Gullotti e Bisaglia lo hanno 
capito ». 

Qualche spunto critico è 
..contenuto anche in un arti
colo dell'ori. Bisaglia, che ap
parirà oggi sulla Stampa. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali sottolinea, in modo 
particolare, l'esigenza, per la 
DC, non tanto del « rinnovo 
degli strumenti organizzati
vi», quanto piuttosto la ne
cessità della «ripresa di una 
iniziativa politica », che tenga 
conto tra l'altro delle esigen
ze delle «grandi autonomie 
locali». L'on. Rognoni, vice
presidente dei deputati de, 
dal canto suo, ha rilevato che 
nel prossimo CN democristia
no dovrà continuare il discor
so avviato nel luglio scorso, 
dopo il referendum, per por
tare a un «chiarimento defi
nitivo dell'assetto interno di 
partito, premessa indispensa-

. bile per una ripresa della DC 

. nel Paese ». 

COOPERATIVE ^ ^ ^ 
presidenza della Lega delle 

: cooperative ha diffuso un 
' ampio commento sulle dichia
razioni programmatiche del-
l'on. Moro. Esso segnala che 
accanto a «novità di un cer
to rilievo » compaiono in que
sto documento anche « limiti 
rilevanti ». La cooperazione 
giudica positivo il fatto che 
venga finalmente accordata 
priorità ai problemi dell'agri
coltura e dell'edilizia, rileva 
però che occorre procedere 
in questo campo alla revisio
ne di strumenti quali il CIP 
e l'AIMA. Fa notare, d'altra 
parte, che « voler affrontare 
il problema dell'agricoltura, e 
in particolare dell'Ai MA e 
delle terre incolte, senza un 
chiaro riferimento al movi
mento cooperativo e alla ri
forma della Federconsorzi ri
vela un indirizzo inadeguato 
e fuorviante ». Anche per la 
edilizia occorre un forte ri
lancio della cooperazione. 

La Lega delle cooperative 
afferma, infine, che al movi
mento democratico, e in par
ticolare al movimento coope
rativo si apre un grande spa
zio di iniziativa. EÌSO deve 
«operare per trasformare le 
indicazioni parziali e insuffi
cienti in provvedimenti mei-
alvi, tali da invertire la logi
ca in cui attualmente sono 
Entriti». 

Ieri pomeriggio, alla Came
ra, è tornata a riunirsi la 
commissiona • interparlamen
tare incaricata del pareri sul 
decreti di attuazione della ri
forma tributaria, per esami
nare 1 tre schemi di decreto, 
annunciati nei giorni scorsi 
al Consiglio dei ministri, ri
guardanti modifiche e inte
grazioni all'IVA, all'accerta
mento delle imposte dirette 
(sulle persone fisiche e giuri
diche) e all'Imposta sull'in
cremento di valore degli Im
mobili (INVIM). Relatori sui 
tre decreti 6ono rispettiva
mente i senatori Segnata e 
De Ponti e il deputato Frau, 
tutti democristiani. 

Su questo «pacchetto» di 
decreti i parlamentari comu
nisti membri della commis
sione dei trenta esprimono 
un giudizio critico articolato, 
un giudizio critico articolato, 
essendo nei decreti stessi con
tenute alcune norme innova
tive positive e accettabili che 
hanno però a fianco altre nor
me — più numerose — nega
tive. 

IVA — Col decreto vengo
no, in positivo, soppresse o 
modificate norme apparse o 
troppo complesse, o ineffica
ci o negative, quali quelle re
lative: al visto obbligatorio 
sulle fatture inviate agli enti 
pubblici; al regime forfetta
rio per le piccole Imprese; 
alla individuazione dei sogget
ti di imposta per i non re
sidenti; all'obbligo per gli ac
quirenti di prodotti agricoli 
di esporre l'IVA nelle auto
fatture rilasciate ai coltivato
ri, e ad altre di minore im
portanza. 

Sono invece introdotte nor
me negative, quali la esten
sione dell'IVA anche all'Im
posta sulle pubbliche affis
sioni, alle cure mediche e 
chirurgiche effettuate ai non 
degenti negli ospedali o in 
altri istituti di cura, alle at
tività commerciali eccezional
mente svolte (anche senza se
parata organizzazione) da en
ti pubblici e privati non com
merciali (enti locali, partiti, 
sindacati, organizzazioni so
ciali e civili). 

E' stato poi modificato, in 
peggio, il regime delle Impre
se più piccole, oggi esenti dal-
l'IVA perchè con giro di af
fari non superiore a 5 mi
lioni l'anno; imprese che do
mani dovrebbero pagare 40 
mila lire di imposte se avran
no un giro di affari anche 
non superiore ai 2 milioni 
di lire l'anno. 

Per le altre Imprese, pur
ché con un giro di affari 
non superiore a 120 milioni 
di lire, è stata prevista 
una positiva esemplificazione 
della contabilità e il pagamen
to dell'IVA è fissato: in una 
volta l'anno per le imprese 
con giro di affari fino a 12 
milioni; in una volta a se
mestre per le Imprese con giro 
di affari fino a 36 milioni; 
e in una volta ogni tre mesi 
per quelle che arrivano a 120 
milioni. 

In questo decreto non si 
sono invece affrontati: le gra
vi questioni relative al regi
me IVA per l'agricoltura, il 
quale, così come è oggi, non 
consente ai coltivatori i rim
borsi dell'IVA pagata sugli 
acquisti (concimi, mezzi tec
nici, ecc.); Il problema del di
stributori di carburanti che, 
per lo enorme aumento delle 
imposte sulle benzine, fini
scono, tutti, per diventare, 
agli occhi del fisco, grandi 
imprese con giro di affari ol
tre i 120 milioni, e sono ob
bligati a tenere ben 12 regi
stri (compresi quelli per la 
IVA, l'imposta di fabbrica
zione. le imposte dirette, ecc.). 

IMPOSTE DIRETTE — Le 
modifiche contenute nello 
schema di decreto prevedo
no una serie di incombenze 
per le imprese che sino al 
31 dicembre 1973 non erano 
tassate in base a bilancio. 
Tali imprese dovranno ora 
denunciare la situazione pa
trimoniale completa, il che 
rappresenta una indispensa
bile premessa per una tassa
zione altrettanto completa 
dei redditi. Ve da doman
darsi, per questo come per 
altri casi, come potrà l'am
ministrazione finanziarla, con 
la sua inefficienza, garantire 
una seria applicazione di que
ste norme e un adeguato con
trollo generalizzato. 

Nello schema di decreto, in
vece. non si affrontano fon
damentali questioni, ed 'n 
primo luogo quella relativa 
alla istituzione di una effica
ce «scala mobile», tesa a 
preservare I redditi da lavoro 
dalle negative conseguenze che 

Incontro 

alla Farnesina 

sui problemi 

degli emigrati 
Il sottosegretario agli Este

ri on. Granelli ha ricevuto 
alla Farnesina i rappresen
tanti della CGIL, CISL e UIL 
che si occupano dell'emigra
zione, per uno scambio di idee 
sulla situazione creatasi in 
Garmania ed in Svizzera in 
conseguenza delle prevedibili 
riduzioni dell'occupazione. 

A conclusione dei colloqui, 
il sottosegretario Granelli ha 
comunicato che sarà indetta 
par giovedì prossimo una riu
nione dei rappresentanti delle 
associazioni degli emigranti e 
delle confederazioni sindacali 

lia il fisco sulla svalutazio
ne del reale valore del sala
ri, né si prevede un neces
sario snellimento delle proce
dure e della contabilita per 
le Imprese minori. 

INVIM — Pur essendo con
tenute norme chiarificatrici 
del soggetto di Imposta (so
prattutto le società immobi
liari), nello schema di decre
to vengono eluse le richieste 
del Comuni (del quali si è 
fatto di recente portavoce 11 
Comune di Roma) per una 
diversa organizzazione dell'ac
certamento e per una mag
giore partecipazione del co
muni alla gestione del tribu
to che, occorre non dimen
ticarlo, va tutto a beneficio 
delle dissestate finanze degli 
Enti locali. 

Tutte queste critiche e os
servazioni, fin nel minimi par
ticolari, saranno portate in 
seno alla commissione dei 
trenta. Ma, i commissari co
munisti, nel contento delle 
loro osservazioni, sottolinea
no. con particolare evidenza, 
anche la gravità del disegno 
— che viene portato avanti 
sia in forma subdola (circo
lari, ecc.) sia In forma evi
dente — mirante a Introdur
re modifiche al regime IVA 
attraverso le quali si tende 
a costringere l partiti, 1 sin
dacati, le organizzazioni della 
società civile, a sottoporsi a 
obblighi fiscali che la legge 
non prevede o dal quali sono 
stati esplicitamente esonerati 

Dopo l'oscura iniziativa dell'ex presidente del la Commissione 

ALL'INQUIRENTE I RETROSCENA 
DEL RINVIO PER I PETROLIERI 

! 

Come è stata spostata di cinque settimane l'udienza della Corte Costitu
zionale in cui si deciderà sul conflitto di attribuzioni — Rese note l'istanza 

e le sue motivazioni — Il ruolo dei « consulenti esterni » 

Promossa a Roma dagli OSA 

Domani gli studenti 
in assemblea nazionale 

Gli organismi studenteschi autonomi discutono sulle 
prossime lotte e sulla partecipazione alle elezioni 

Domani mattina si svolgerà a Roma, nell'Aula magna del
l'Università, l'Assemblea nazionale degli organismi studente
schi autonomi (OSA), a cui parteciperanno 2000 delegati pro
venienti da tutta Italia. 

Al centro del dibattito saranno il bilancio delle lotte di 
questi mesi, lo sviluppo dell'Iniziativa politica del movimento 
degli studenti, la partecipazione alle elezioni per la costitu
zione degli organi collegiali. 

L'Assemblea assùme particolare rilievo politico, poiché, 
svolgendosi alla vigilia delle elezioni scolastiche, rappresenta 
un momento essenziale di confronto politico a livello nazio
nale fra gli organismi studenteschi che intendono impegnarsi 
a fondo per la partecipazione dei giovani ai Consigli di clas
se e di Istituto. 

Come è noto infatti, gli OSA, pur avendo ripetutamente e 
con forza dimostrato che non intendono limitare la propria 
piattaforma di lotta alla prossima campagna elettorale sco
lastica hanno preso apertamente posizione a favore dell'im
pegno degli studenti negli organi collegiali, in polemica con 
gli organismi studenteschi di alcuni gruppi favorevoli all'asten
sionismo. 

D'altra parte, l'Assemblea di domani sarà occasione anche 
di un bilancio delle prime lotte di questi mesi di scuola, nel 
corso delle quali gli OSA hanno portato avanti una serie di 
vertenze su scala locale e nazionale, caratterizzate dallo straor
dinario successo del grande sciopero nazionale del 30 ottobre 
scorso. 

Alla viglila di lasciare l'In
carico per entrare nel gover
no, l'ex presidente della Com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa on. Cattane! con la 
sua richiesta ha provocato un 
rinvio di cinque settimane 
dell'udienza in cui la Corte 
Costituzionale dovrà decidere 
6ul conflitto di attribuzione 
fra la commissione stessa e 
la magistratura ordinaria, re
lativo al processo per 1 «fon
di neri» della Montedlson. La 
sua richiesta non era dun
que tanto «innocua». 

Con tale istanza infatti non 
solo si chiedeva un rinvio, ma 
lo si motivava con argomen
tazioni giuridiche che. se ac
colte, avrebbero potuto ri
mandare a lungo ogni deci
sione della Corte, con tutte 
le conseguenze che ne sareb
bero derivate. 

Queste argomentazioni sono 
state prospettate nonostante 
che — prima che l'istanza 
decisa all'Insaputa degli stes
si vice presidenti della Com
missione, fosse Inviata alla 
Corte — non avessero trova
to consenso in un preceden
te dibattito sulla Montedison 
in seno alla Commissione 
stessa. Eppure Cattanei in una 
intervista concessa a un setti
manale trae un bilancio tut
to positivo sull'attività della 
Commissione anche per l'in
chiesta sui petrolieri. 

La decisione del rinvio ave
va colto di sorpresa la mag-

Dal la fine di ottobre la Regione è senza governo 

DIETRO LA CRISI IN VAL D'AOSTA 
LE MANOVRE DELLA SEGRETERIA DC 
La maggioranza popolare e autonomista ha sempre « infastidito» la direzione delio Scudo crociato - Possibile ricosti
tuire la sfessa maggioranza, ma per ora si è fermi ai propositi - Le precise indicazioni programmatiche del PCI 

Per i trasporti 

importante accordo 

tra sindacati e 

Regione veneta 

VENEZIA, 5 
A distanza di quindici gior

ni circa dalle due settimanee 
di lotta effettuate dai lavora
tori veneti a sostegno della 
vertenza aperta con la Re
gione, questa notte Giunta 
e sindacati hanno finalmente 
raggiunto una intesa sui cri
teri e i tempi della pubbli
cizzazione dei trasporti. 

Si tratta di una intesa riso
lutiva che, dopo l'accordo di 
massima sottoscritto in mate
ria di tariffe e di trasporti 
già nel corso della prima set
timana di lotta, rappresen
ta una importante vittoria del 
lavoratori su uno degli obietti
vi qualificanti della piattafor
ma regionale. 

La Giunta ha, infatti, rinun
ciato alle proprie posizioni 
immobilistiche e alle imposta
zioni assunte in passato 

Dal nostro inviato 
AOSTA, 5 

La crisi valdostana si tra
scina da cinque settimane. E' 
dalla fine d'ottobre — da 
quando 11 voto di quattro 
«franchi tiratori» ha messo 
in minoranza la Giunta for
mata da Democratici Popola
ri, Partito socialista e Union 
Valdotatne Progressiste, con 
l'appoggio esterno del PCI — 
che la Regione è praticamen
te senza governo. Da parte di 
tutte le forze che compone
vano la maggioranza si è 
dichiarata disponibilità a ri
prendere la collaborazione, 
ma il discorso resta fermo a 
quest'enunciazione di buoni 
propositi, alle parole non se
guono 1 fatti. 

C'è da chiedersi, innanzi
tutto, a chi giova questo vuo
to di potere che si verifica 
proprio in un momento in cui 
l'ascesa vertiginosa del caro
vita, i pericoli per l'occupa
zione e le trame contro le 
forze popolari e autono
mista reclamano la massima 
capacità di iniziativa anche da 
parte del governo locale. H ri
tardo nel ritrovare l'intesa tra 
le forze popolari e autono-
miste finisce con l'offrire spa
zio alle manovre del nemici 
dell'autonomia e di chi vor

rebbe rimettere in discussio
ne la nuova realtà politica 
della Valle, caratterizzata dal
la presenza di un movimento 
cattolico democratico che si 
è collocato nello schieramen
to delle forze progressiste. 

Quello che è stato definito 
«l'esperimento valdostano» 
ha sempre dato molto fasti
dio alla DC. n compagno Rug
gero Millet, segretario della 
Federazione comunista della 
Valle d'Aosta, fa notare che 
«non a caso ritroviamo an
che in questa vicenda la ma
no della Democrazia Cristia
na)) e «i segni di un'ispira
zione che viene dai vertice 
stesso dello Scudo crociato». 
II mal tralasciato tentativo 
democristiano di rovesciare il 
governo della Regione e col
pire 1 DP (questo movimento 
si è formato, come è noto, 
con l'uscita dal partito delle 
correnti di sinistra della DC, 
nel 1970) ha preso il massi
mo vigore dopo la visita com
piuta ad Aosta dal sen. Fan
fani. Da allora, facendo leva 
sui problemi ancora aperti nel 
rapporto tra PSI e UVP da 
tuia parte e DP dall'altra, e 
trovando fertile terreno in 
malumori di natura persona
le, si è sviluppata una com
plessa manovra sotterranea 
che ha avuto come sbocco 

A Temi durante la «settimana» promossa dalla Regione 

Gli esuli cileni incontrano 
gli operai delle Acciaierie 
Dal nostro inviato 

TERNI, 5. 
Questo pomeriggio i parte

cipanti al Seminario interna
zionale « Cile: fascismo in una 
economia dipendente > hanno 
visitato le Acciaierie. Accom
pagnati dai rappresentanti del
la Regione che patrocina la 
e Settimana della cultura ci
lena > organizzata dall'c Asso
ciazione Italia-Cile », intellet
tuali e dirigenti di partiti e 
della « Unità popolare > hanno 
anche avuto un'interessante 
riunione con i membri del Con
siglio di fabbrica, nel corso 
della quale sono state poste do
mande agli ospiti cileni sulla 
esperienza del governo popolare 
e sulla situazione attuale in 
Cile e si è discu so delle ini
ziative e delle forme che deve 
assumere la solidarietà dei la
voratori italiani con la lotta de
gli antifascisti cileni. 

Nella mattinate era continua
to il dibattito sui temi del Se
minario. L'attenzione dei par
tecipanti — economisti. socio-
Ioghi, uomini politici, sindaca
listi — cileni, brasiliani e ita-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essera pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di ve
nerdì 6 e sabato 7. 

liani sì è concentrata sulla 
politica economica della giunta 
fascista, sulla situazione attuale 
in Cile e sulle questioni della 
solidarietà intemazionale. 

L'intervento del compagno 
Levrero, della CGIL, ha solle
valo alcuni interrogativi sui 
modi con cui è stata eserci
tata la solidarietà e l'impegno 
dei movimenti sindacali e poli
tici di sinistra negli anni di 
« Unità popolare >. 

Egli ha sottolineato come un 
impegno reale non possa es
sere solo indirizzato a solida
rizzare contro eventuali attac
chi o insidie allo sviluppo dei 
movimenti emancipatori dei po
poli o dei paesi del Terzo Mon
do. ma deve anche proporsi 
un impegno positivo, reale, cer
cando l'elaborazione di proposte 
politiche che permettano la 
mobilitazione dei lavoratori e 
che rappresentino un aiuto ef
fettivo alle esperienze emanci
patrici e antimperialiste. 

Levrero si è per esempio do
mandato: ci siamo battuti suf
ficientemente. durante gli anni 
di Allende. perchè l'area pub
blica industriale italiana isti
tuisse rapporti speciali con la 
equivalente area pubblica indu
striale cilena? Questa stes.;a 
domanda è valida anche oggi 
nei confronti di altri paes: 

che si trovino in condizioni 
paragonabili a quella del Cile. 

Da parte dei rappresentanti 
cileni è stata sottolineata la 
realtà internazionale a cui do

vette far fronte il governo po
polare nei tre anni della sua 
vita. 

Per quanto si riferisce alla 
politica economica delia giunta. 
sommariamente possiamo indi
care in tre e scelte > di fondo 
la nuova realtà imposta dal 
regime fascista: ricostituzione 
della borghesia monopolistica: 
ricostituzione della dipendenza 
dai centri dell'imperialismo; 
pratica eliminazione della ri
forma agraria. 

Alla fine di quest'anno, il 
tasso di inflazione in Cile ha 
raggiunto il 400 per cento. 
Quindi, le trasformazioni at
tuate. che avrebbero dovuto 
capovolgere la situazione che 
la giunta aveva trovato al mo
mento del < golpe » e dimostrare 
la capacità del nuovo regime a 
sviluppare il paese e miglio
rare il livello generale della sua 
economia, rivelano al contra
rio una sostanziale incapacità a 
controllare e regolare i feno
meni di crisi che pesano sul 
paese da quando la giunta ha 
preso il potere. 

Il Seminario continuerà do
mani, mentre in altri centri 
umbri come a Perugia, a Fo
ligno. Narni. sì sviluppano le 
altre iniziative della settimana 
della cultura cilena. Tra queste 
il seminario su « Presenza del
l'Italia nella poesia di Pahlo 
Ncruda » e e Ncruda nella 
realtà latino-americana ». 

Guido Vicario 

il colpo di mano dal «fran
chi tiratori». 

Come risultato si sono avu
te le dimissioni della Giunta 
guidata dal democratico-popo
lare Dujany e una situazione 
d'impasse che è la più conge
niale all'ambizione della DC 
di poter tornare a .control
lare le leve del potere poli

t i c o e amministrativo in Val
le. «In effetti — dice il com
pagno Millet — sia nelle se
dute del consiglio regionale 
che negli incontri bilaterali 
avuti col nostro Partito, tutti 
1 gruppi che sostenevano la 
Giunta hanno riconosciuto 
che è possibile e necessario 
ricostituire la stessa maggio
ranza. Bisogna rieleggere il 
governo regionale senza altri 
indugi, ecco il problema ve
ro. E ee qualcuno nutre re
more mentali che gli impedi
scono di far fronte a questa 
esigenza fondamentale, si pro
nunci di fronte all'opinione 
pubblica». 

Da questa posizione di e-
strema chiarezza, i comunisti 
valdostani formulano propo
ste concrete, altrettanto chia
re e precise, per contribuire 
a una rapida soluzione della 
crisi. «Partiamo dalla pregiu
diziale — afferma il compa
gno Luigi Monami, capogrup
po del PCI in Consiglio re
gionale — che il discorso va 
portato avanti unicamente in 
termini di programma e di 
forze politiche. H nostro 
gruppo ha già Illustrato in 
Consiglio regionale i punti 
programmatici che devono es
sere posti al centro dell'atti
vità della Giunta». Questi 
punti vanno dal decentramen
to amministrativo dalla Regio
ne alle Comunità montane e 
agli enti locali al piano per la 
difesa della salute pubblica, 
dal piano quinquennale di 
edilizia abitativa pubblica, al 
piano urbanistico regionale 
con nuovi indirizzi per il tu
rismo, alle scelte di politica 
agraria diretta al rinnovamen
to delle strutture. 

I comunisti non pretendo
no «tutto e subito». Chiedo
no però che ci siano impegni 
ben definiti e scadenze con
cordate nella realizzazione di 
alcuni punti programmatici 
perché la Valle non può sot
trarsi al dovere di dare un 
contributo di rilievo all'affer
mazione di un nuovo tipo di 
consumi e di un nuovo mo
dello di sviluppo dell'econo
mia nazionale. 

Sull'altro aspetto, quello 
delle forze politiche. Monami 
ricorda che l'accordo siglato 
lo scorso anno per la costi
tuzione della Giunta era «a-
perto» all'ingresso di altri 
partiti o movimenti disposti 
a sostenere una politica am
ministrativa avanzata: «In 

quest'ultimo periodo l'Union 
Valdotaine ha fatto chiara
mente intendere di essere 
pronta a concorrere all'attua
zione di un programma rin
novatore. E già esiste, co
munque, una maggioranza 
che non è caduta per dissensi 
sulla linea politica, ma a cau
sa di manovra sottobanco. Ec
co perché diciamo che è pos
sibile rieleggere la Giunta sin 
da domani e che è ora di 
bandire ogni reticenza. I val
dostani, a questo punto, han
no in mano tutti gli elementi 
per giudicare». 

Pier Giorgio Betti 

gior parte dei parlamentari. 
Era dunque Inevitabile che 

della sotterranea Iniziativa pri
ma o poi la commissione In
quirente avrebbe dovuto oc
cuparsi come è avvenuto nel
le ultime due sedute. 

L'altro ieri, appena la com
missione ha proceduto alla so
stituzione del presidente, 11 
compagno Spagnoli aveva 
chiesto al neo eletto, on. Ca
stelli, che nella seduta con
vocata per Ieri venisse data 
lettura della istanza di rin
vio con la relativa motiva-
zione, e della ordinanza con 
cui la Corte ha deciso lo spo
stamento della seduta dal 3 di
cembre al 9 gennaio 1975. La 
conoscenza del documenti, jOt-
tolineava Spagnoli, appariva 
indispensabile, dal momento 
che i commissari erano stati 
informati del fatto solo dal 
giornali. E questo era acca
duto nonostante che — come 
ricordavamo — sulla questio
ne Montedison e I suol ri
svolti dinanzi alla Corte costi
tuzionale vi fosse stata in 
commissione una ampia di
scussione proprio due giorni 
prima che l'istanza venisse 
Inviata alla Corte stessa. 

L'on. Castelli, Ieri mattina, 
ha dato lettura dei documen
ti. L'istanza firmata da Catta
nei fa presente la necessità 
del rinvio, dettato anzitutto, 
a suo avviso, dalla esigenza 
di studiare adeguatamente le 
rilevanti questioni sottoposte 
al giudizio della Corte. Tut
tavia l'Istanza cercava di fon
dare 11 rinvio non solo su 
motivi di opportunità, ma an
che sulla scorta di rilievi giu
ridici inerenti alle procedure 
da seguire per dirimere il con
flitto di competenza solleva
to dai giudici romani. 

La Corte costituzionale ha 
respinto seccamente i rilievi 
giuridici, definendoli Infonda
ti. Ha poi accolto l'istanza — 
dopo aver ottenuto l'assenso 
dei magistrati romani autori 
del ricorso — solo per la par
te relativa al motivi di op
portunità prospettati e con
nessi alla «novità» e «com
plessità» della materia. 

Alla lettura dei documenti 
è seguita una breve ma viva
ce discussione — che prose
guirà mercoledì prossimo —, 
nel corso della quale sono 
6tate sollevate da più parti 
contestazioni sul metodo se
guito nella richiesta di rin
vio e sui contenuti con 1 qua
li si è ritenuto di fondarli. 
Negli interventi è stato anche 
sollevato 11 problema dei «con
sulenti esterni» che, secondo 
voci, avrebbero ispirato il con
tenuto dell'Istanza di rinvio. 

Castelli, ha assicurato che 
per 11 futuro la Commissione 
inquirente si avvarrà soltan
to dell'ausilio degli uffici del
la Camera. 

La Commissione ieri non 
ha tenuto altre sedute. Ha rin
viato di dieci giorni la discus
sione sulle denunce (in que
sti giorni ne è giunta un'al
tra) presentate da oscuri per

sonaggi contro Andreotti, Tam
burino e Casardi per «rive
lazioni di segreti di Stato» in 
relazione alle indagini dei 
giudici di Padova sulle «tra
me nere». 

a. d. m. 

Per il precipitare della 

situazione finanziaria 

Assolti 
5 sindacalisti 

e 19 braccianti 
TARANTO, 5 

Il segretario nazionale della 
Pederbracclantl Mario Mezza
notte, il segretario generale 
della Camera del Lavoro Gino 
Di Palma, i segretari della 
Federbraccianti provinciale 
Michele Rani e Giuseppe Con
versano, il capo lega di Liz
zano Gaetano Pagano e di
ciannove operai agricoli sono 
stati assolti dal tribunale di 
Taranto dall'accusa di inva
sione di azienda agricola 

Cagliari: 600 
malati «dimessi» 

dagli ospedali 
La drammatica realtà della « Santissima Trinità » e di 
«Is Mirrionis» - Gravissime responsabilità dei nota
bili de • Un comunicato del ministero della Sanità 

Dalla nostra redazione 
v CAGLIARI. 5. 

Escono dall'ospedale della 
Santissima Trinità con passo 
incerto, le spalle curve, la 
faccia pallida e sofferente 
per 1 postumi della malattia. 
In maggioranza sono malati 
anziani, che hanno bisogno 
ancora di cure, di assistenza, 
dell'intervento costante del 
medico, ma non possono sta
re neppure nelle corsie so
vraffollate perchè l'ammini
strazione non è in grado di 
arrecare alcuna forma di as
sistenza. 

Nel giro di due giorni i due 
ospedali cagliaritani — quel
lo della Santissima Trinità 
e l'altro di Is Mirrionis — 
sono stati « alleggeriti » di 
600 pazienti. I ricoverati pri
ma della « grande crisi » 
erano 2 mila, oggi sono 1400. 

Perchè succede? La situa
zione finanziaria è precipi
tata: debiti per 18 miliardi 
e crediti per 20 miliardi; a 
causa dell'Insolvenza degli 
enti mutualistici, ogni anno 
bisogna pagare qualcosa co
me un miliardo di Interessi 
passivi agli istituti bancari. 

Medici, infermieri, impie
gati, ricevono lo stipendio 

Manifestazione 
mercoledì dei 

mutilati e 
invalidi di guerra 
L'Associazione nazionale 

fra mutilati e invalidi di 
guerra (ANMIG) ha indetto 
per mercoledì 11 dicembre a 
Roma una manifestazione di 
protesta dei 30 mila mutilati 
e invalidi romani «per sensi
bilizzare ulteriormente — di
ce un comunicato — l'opinio
ne pubblica, i gruppi politici, 
il parlamento, il governo sul
la drammatica e non più sop
portabile situazione della ca
tegoria ». 

Abbonamenti 
all'Unità: 

44 milioni 

— i 

••» già versati 
A meno di due settimane 

dal lancio della campagna 
abbonamenti a « l'Unità » — 
obiettivo nazionale 1 miliar
do 600 milioni — sono già 
stati versati 44 milioni, 10 In 
più rispetto al pari periodo 
dell'anno scorso. 

TORINO ha versato 1 mi
lione 600.000 lire, MILANO 
con 5.200.000, BOLOGNA 5 
milioni 900.000, FERRARA 
1.100.000, FORLÌ' 2.300.000, 
MODENA 3.800.000, REGGIO 
EMILIA 3.500.000. 

SAVONA è all'11% dell'o
biettivo, SONDRIO al 15% 
come TRIESTE, ASCOLI PI
CENO al 13%, GROSSETO 
al 10% circa con 3.700.000 
lire già versate. 

RAGUSA, con le 200.000 
ITre versate, è già al 67% 
dell'obiettivo. 

Una prima graduatoria re
gionale sulla base dei ver
samenti effettuati superiori 
al milione di lire è la se
guente: EMILIA ROMAGNA 
19.220.000, LOMBARDIA 8 
milioni 300.000, TOSCANA 
6.300.000, PIEMONTE 2 mi
lioni 750.000, LIGURIA 1 mi
lione 850.000, LAZIO 1 mi
lione 100.000. 

Questo brillante risultato 
iniziale deve stimolare per
ché aumentino le Iniziative 
tese ad arrivare al congres
so del PCI superando l'o
biettivo dell'85% fissato per 
la prima tappa della campa
gna abbonamenti a e l'Uni
tà ». 

sempre con mesi di ritardo, 
e dopo battaglie accanite. 
Stamane, finalmente, sono 
stati pagati gli stipendi del
l'altro mese, ron il solito mu
tuo bancario garantito dal
l'amministrazione regionale. 
A conti fatti, rimangono In 
cassa appena 400 milioni per 
I medicinali e il vitto. 
«Se non si fa qualcosa, l'o
spedale chiuderà tutti 1 re
parti», ha avvertito il presi
dente del Consiglio di ammi
nistrazione, rag. Birocchi 
(de), che è uno del massimi 
responsabili di questo caos. 

I pazienti ricoverati a neu
rologia rischiano di morire; 
manca 11 materiale necessa
rio per mandare avanti le 
attrezzature delle emodialisi; 
in radiologia non vi sono la
stre per gli esami radiogra
fici; nei reparti mancano i 
medicinali indispensabili per 
le terapie. Sono irreperibili 
persino 1 pace-makers, cioè 
gli strumenti necessari per 
stimolare i battiti cardiaci 
del malati gravi. Non esiste 
un elettrogeno; in caso di in
terruzione dell'energia elet
trica. entrano in funzione 
delle batterie capaci di fare 
accendere la luce di emergen
za. ma del tutto inidonee a 
garantire la continuazione di 
vari servizi. 

Dal 1949 si parla della co
struzione del nuovo ospeda
le. Esiste da allora un bel
lissimo plastico: i notabili 
de lo mostravano ad ogni 
campagna elettorale; Infine 
lo hanno messo In soffitta, 
spaventati dall'ondata di pro
teste dei cittadini, non più 
disposti a sopportare la si
stematica beffa. 

Le cause della crisi sono di 
carattere generale, le respon
sabilità politiche sono evi
denti. Però a Cagliari si è 
raggiunto e superato il livel
lo di guardia. Basti pensare 
alla situazione deficitaria: 
l'ospedale non riesce ad ot
tenere 11 pagamento delle 
rette dalle mutue e dai Co
muni. mentre viene pressa
to dai fornitori. La conse
guenza è una sola: a volte t 
medici non hanno a disposi
zione medicine, garze e coto
ne. Le dispense rimangono 
pressoché vuote; capita che 
gli infermieri siano costretti 
a tassarsi — quando le pa
ghe arrivano — per assicu
rare almeno la scodella di 
latte ai piccoli degenti. 

« Lo scoperto in banca — 
dice il compagno Ferrari, se
gretario del sindacato CGIL 
— ha ormai raggiunto i 9 mi
liardi, e ogni mese i dipen
denti non sanno se ricevono 
0 meno gli stipendi. Ma il 
problema non è di reperire 
1 fondi necessari per pagare 
le retribuzioni, bensì costrin
gere gli amministratori ad 
operare almeno onestamente, 
finché la riforma non arri
va. Sarebbe grave se ci ac
quietassimo solo perché ci 
viene pagato lo stipendio». 

L'ospedale di Cagliari è sta
to sempre considerato dalla 
DC come una propria riserva 
di caccia nella quale è pos
sibile realizzare la politica 
clientelare al pari degli altri 
enti di sottogoverno, n con
siglio di amministrazione (di 
cui si richiede lo scioglimen
to a furor di popolo) è com
posto in maggioranza da de. 

Giuseppe Podda 

In merito alla decisione pre
sa dai due ospedali di Ca
gliari di dimettere gli amma
lati, il ministero della Sani
tà ieri sera ha comunicato 
che « Il decreto firmato nei 
giorni scorsi dal ministro del 
Tesoro, che autorizza l'emis
sione di certificati speciali di 
credito per un importo di 
1900 miliardi da utilizzare per 
l'estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confron
ti di quelli ospedalieri, con
sente di intervenire imme
diatamente per risolvere an
che la situazione degli ospe
dali cagliaritani ». 

r 
Renault 4. Quattro ruote 

senza problemi 
(soprattutto nei consumi). 

Renault 4 è davvero una quattro ruote senza problemi, 
soprattutto nei consumi. Con 1 litro si fanno 16 chilometri. 
Non ci sono punti di ingrassaggio. È sufficiente un cambio d'olio 
ogni 5 mila chilometri. Un liquido speciale in circuito chiuso 
elimina la spesa dell'antigelo. 

Il motore e un 850 ce fra i più collaudati al mondo: 
instancabile, robusto, elastico. E in più, Renault 4 ti offre: 
le speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, la quinta porta 
posteriore, dalla quale puoi caricare fino a un metro cubo di bagaglio, 
il trattamento antiruggine e la famosa trazione anteriore Renault 

Renault 4: in due versioni. Export (anche con tetto apribile) 
e Lusso. 

'1 

Da lire 1.160.000 + IVA. 
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Il regista è morto ieri a Roma 

Morale e satira 
in Pietro Germi 
Un itinerario contraddittorio in cui smarrimenti intellettuali e cadute 
culturali talvolta hanno prevalso sull'eccellente capacità professionale 

Il regista Pietro Germi è ( 

morto ieri mattina in una 
clinica romana, dove era sta
to ricoverato nei primi gior
ni di novembre per una gra
ve e incurabile affezione 
epatica. Al momento della 
morte era assistito dal con
giunti. Germi era nato a Ge
nova il 14 settembre del 1914. 

Ricordiamo Pietro Germi 
nel quasi immediato dopo
guerra, in occasione del suo 
primo vero successo di regi
sta col film « In nome della 
legge» (1949). Ne aveva già 
fatti due altri: «Il testimo
ne» (1946) su un soggetto 
proprio di vago sapore do-
stoievskiano, e « Gioventù 
perduta » ( 1948) di imitazione 
americana nel narrare una 
cronaca criminale in ambien
te giovanile altoborghese. Ed 
era appena apparso una pri
ma volta come nervoso atto
re in un film antifascista di 
Soldati: « Fuga in Francia ». 
Ma «In nome della legge», 
primo incontro del cineasta 
genovese con la Sicilia, sem
brò allora un « eri plein »: an-
xvtutto perchè il suo linguag
gio, mutuato direttamente da 
quello dei grandi « western » 
di John Ford, si rivelava vi
gorosamente popolare, men
tre « La terra trema » di Vi
sconti, sia pure nell'edizione 
scorciata e italianizzata da 
Pietrangelì, non andava a ve
derlo nessuno; e poi perchè 
in quel film erano già poste 
certe basi ideologico-linguisti-
che di quella che molti anni 
dopo si sarebbe chiamata la 
tendenza « civile » del cinema 
italiano. 

Ricordiamo le discussioni 
che ci furono allora con lo 
stesso Germi e l'iinpressione 
netta che sùbito se ne ebbe di 
non poter smuovere il regi
sta dalle proprie idiosincrasie. 
Tanto per cominciare, egli 
riluttava assai dal neoreali
smo, sembrandogli che tale 
corrente fosse più «ideologi
ca » che « artistica ». Afa non 
c'era modo di fargli capire 
che lui per primo, affrontan
do nel suo film il tema dei 
difficili rapporti tra lo Stato 
e la mafia, si invischiava in 
contraddizioni ideologiche, la 
più clamorosa delle quali 
esplodeva alla fine quando, 
con la nobilita di « cavalieri 
antiqui», i mafiosi si inchi
navano all'autorità dello Sta
to, al piccolo coraggioso pre
tore venuto dal continente e 
al maresciallo dei carabinieri 
tn pianta stabile, che lo rap
presentavano. 

Il linguaggio 
e il pubblico 

Germi replicava che il film 
era destinato al pubblico, e 
che al pubblico si doveva par
lare con tutti i mezzi. E a 
riprova della sua buona fede 
sociale citava il personaggio 
del barone latifondista, fusti
gatore della moglie (la quale 
però andava col giovane ma
gistrato di bell'aspetto incar
nato da Girotti...) e padrone 
della miniera; aveva anzi 
preso come attore il regista 
Mastrocinque perchè richia
masse anche fisicamente al
l'immaginazione un certo mi
nistro siciliano, che di ma
fia doveva saverne ma che, 
comunque, alla mafia cine
matografica di Germi poteva 
anche applaudire. 

Dopo « In nome della leg
ge », Germi girò « Il cammino 
della speranza » (1950) che si 
apriva con pagine di una cer
ta potenza figurativa sulla 
chiusura della miniera ma, a 
mano a mano che il gruppo 
di solfatari risaliva l'intera 
penisola con l'intento di espa
triare clandestinamente in 
Francia, confermava sempre 
più il suo frammentismo ideo
logico (mentre la visione del-
Tltalia che aveva presentato 
* Paisà » era stata così com
patta, pur essendo il film di 
Rossellini scandito in episo
di), fino a terminare, assai 
più maldestramente di « In 
nome della legge», in un ro
manzesco finale ottimista 
davvero al di fuori del dram
ma reale dei nostri emigranti. 

Seguì nel regista un periodo 
di crisi che, sebbene coinci
desse con quella del neorea
lismo, se ne distaccava nelle 
motivazioni. Infatti, mentre il 
governo combatteva il neorea
lismo, faceva ovviamente pre
miare alla Mostra di Vene
zia un film-gangster di Ger
mi particolarmente infelice: 
mia città si difende» (1951). 

I conti cominciavano a tor
nare e, dopo essersi parzial
mente risollevato nel « we
stern » poslrisorgimentale « II 
brigante di Tacca del Lupo» 
(1952), il cineasta precipitava 
in una « pochade » come <t La 
presidentessa » (che a dispet
to dell'origine francese parve 
anticipare le più smaccate 
volgarità della « commedia 
all'italiana ») e nello eviun-
mento del tema siciliano in 
chiave drammatica (« Gelo
sia », sempre del '52). 

Scontroso di carattere, 
eclettico di mestiere, mora
lista di fondo, va riconosciu
to a Germi il mento di es
sersi saputo risollevare, con 
1$ sue sole forze, ovvero ri-
Correndo al proprio intimi

da quel grave sbanda-

Una recente foto di 
Germi 

Pietro 

mento. Fu « Il ferroviere » 
che nel 1956 rappresentò la 
sua personale rivincita. Pio-
tagonista e regista, oltre che 
sceneggiatore in collaborazio
ne (con Alfredo Giannetti), 
egli si consegnò sinceramen
te al pubblico delle « seconde 
visioni » — perchè fu esso a 
decretarne il successo — con 
il modesto bagaglio delle sue 
problematiche umcne. col suo 
sindacalismo piccolo-borghese, 
con la sua retorica da ga
lantuomo all'antica: e ne ven
ne fuori una confessione pri
vata e patetica, dove l'im
postazione decisamente senti-
mentale veniva riequilibrata 
da qualche robusto squarcio 
psicologico, anche nel suc
cessivo ricalco che si chia
mò (e non del tutto impro
priamente) « L'uomo di pa
glia ». 

Ripresa confidenza coi pro
pri mezzi, e la civetteria di 
attore riconfermata nel pro
prio « giallo » « Un maledetto 
imbroglio», nei primi film di 
Damiani e nella « Viaccia » 
di Bolognini, ecco Germi al 
« giro di boa » forse più sen
sazionale, comunque il più 
riuscito della sua carriera: 
«Divorzio all'italiana» (1962). 
Qui la Sicilia, la passione ci
vile nei limiti già accennati, 
la satira di costume, la de
formazione grottesca di un at
tore (Mastroianni) e di una 
attrice (la baffuta Daniela 
Rocca), il ritmo all'america
na, coesistono in un tipo di 
commedia — detto appunto 

« all'italiana » — di cui il no
stro regista fu il campione 
più autorevole, anche se 7ion 
il solo, e in certo senso il ca
postipite. E che questa strada 
fosse adeguata alla sua perso-
7ialttà e al suo respiro, e che 
corrompendosi — in lui sem
pre meno che nei suoi più 
sguaiati seguaci — essa non 
potesse, alla fine, che solleci
tare e solleticare nella platea 
gusti ambigui, qualunquistici 
e filistei, lo dimostrò magi
stralmente egli stesso nei suoi 
film successivi, dove da « Se
dotta e abbandonata » (1964) 
a «Signori e signore» (1966) 
l'Italia si riunifica, dalla Si
cilia al Veneto, attorno alle 
questioni dominanti dell'onore 
e del disonore, visti entrambi 
come questione di corna, dove 
dall'« Immorale» (1967) ad 
«Alfredo Alfredo» (1972) il 
matrimonio e la poligamia, il 
divorzio e l'antidivorzio si rin
corrono, si intrecciano e si 
camuffano senza un minimo 
di serietà concettuale e di ri
gore sociale. 

Il rifiuto 
del dialogo 

Regista, anzi artigiano 
splendidamente dotato dal la
to professionale, Pietro Ger
mi, così sicuro dietro la mac
china da presa e nel suo me
stiere eseguito in perfetta sin
cronia col suo pensiero, fu 
una tenera vittima della sua 
presuntuosa solitudine, del 
suo operare a fianco delle 
grandi correnti della storia e 
a rimorchio della involuzione 
di una parte del pubblico. 
Proclamando il cinema dei 
buoni sentimenti, quelli dei 
padri « che portano i panta
loni col risvolto », ha parlato 
all'animo degli spettatori at
traverso veli mistificanti: 
quello delle lacrime che, co
me osservò Flaubert, appan
nano la vista e impediscono 
di capire, o quello di un'ipo
crisia e di un'arretratezza ag
ghiaccianti, come fu il caso 
del film «Le castagne sono 
buone» (1970) giustamente e 
clamorosamente disertato da 
ogni possibile categoria di de
stinatari. E anche sul terre
no più congeniale della com
media, che a un certo punto 
gli parve il sistema più indi
cato • per risvegliare le co
scienze, raramente e solo in 
dettaglio riuscì a trasfondere 
le proprie notevoli qualità 
umane, perchè con esse en
travano in conflitto le sue pre
clusioni ideologiche, il suo ri
fiuto al dialogo, il suo orgo
glio di isolato. 

Povero Germi, dunque, che 
aveva la stoffa del grande 
cineasta e che limitò il suo 
mestiere alla « troupe », agli 
attori, ai caratteristi che si 
portava dietro di film in film, 
e non si accorgeva di quanto 
fosse precaria e artificiale la 
sua piccola famiglia, destina
ta a disgregarsi al primo sof
fio d'una realtà ben più com
plessa, importante e decisiva 
di quella che traspariva sulto 
schermo. 

Si spostano in Belgio migliaia di lavoratori «dimessi» nella RFT e in Olanda 

Alla sfazione di Bruxelles un flusso giornaliero di stranieri in cerca di occupazione mentre la recessione investe 

anche l'economia belga - Una nuova tappa del «viaggio della speranza » nell'Europa in crisi - I drammatici pro

blemi di oltre ventimila « clandestini » - Le condizioni degli italiani e le iniziative delle organizzazioni sindacali 

Dal nostro inviato , t > 

Ugo Casiraghi 

BRUXELLES, dicembre 
Povere valigie, bambini, 

facce scure sotto il pallore 
della stanchezza e dell'ansia. 
Sui marciapiedi della Gare 
de Midi a Bruxelles gli emi
grati non hanno mal cessato 
di arrivare da oltre vent'annl 
a questa parte, dagli inizi del 
boom dell'economia europea, 
e per tutt i gli anni del «mi
racolo», di cui la loro forza 
lavoro a buon prezzo è stata 
una delle componenti non se
condarie. Prima gli italiani 
(in oltre cinquantamila sce
sero nelle viscere piene di 
carbone del Borinage belga 
solo fra il '52 e il '54, e molti 
del loro nomi hanno segnato 
la disperata cronaca delle 
stragi di lavoratori delle mi
niere, di cui Marcinelle è 
rimasta il tragico simbolo); 
poi gli spagnoli, 1 portoghesi, 
i turchi, i marocchini: una 
corrente ininterrotta di brac
cia e di miseria ha percorso 
per vent'anni le vie verso il 
centro e il nord dell'Europa, 
dalle zone periferiche del con
tinente e dalle sponde afri
cane del Mediterraneo. 

La nuova pressione migra
toria che si esercita in que
ste settimane sul confini del 
Belgio ha tuttavia alcuni 
aspetti nuovi e allarmanti. 
Molti di quelli che arrivano 
oggi sono alla seconda tappa 
dell'amaro «viaggio della spe
ranza» attraverso l'Europa 
in crisi: sono ancora italiani, 
spagnoli, portoghesi, turchi, 
africani, ma vengono spesso 
dalla Germania, a volte dalla 
stessa vicina Olanda, da dove 
cominciano ad esser cacciati 

o emarginati dalla produzione. 
Sono forse prime pattuglie 

di un esercito di disoccupati 
che si ingrossa dì giorno in 
giorno, di paese In paese, nel
l'Europa in crisi. Arrivano in 
Belgio a ritmo crescente di 
tre, quattrocento al giorno, 
con le poche cose messe in
sieme durante gli anni di la
voro nelle fabbriche tedesche 
e con il gruzzoletto di mar
chi che li ha convinti a par
tire. Per ottenere infatti «una 
rapida e indolore riduzione 
della mano d'opera stranie
ra» (usata fino a ieri come 
utile fattore di crescita del 
profitto, oggi come massa di 
manovra per diminuire la 
pressione della crisi e come 
valvola di sicurezza contro 
la disoccupazione di massa 
degli operai tedeschi), gli in
dustriali della Germania fe
derale. e in qualche caso an
che dell'Olanda, hanno lan
ciato nei principali centri di 
immigrazione una vera e pro
pria campagna per le dimis
sioni «volontarie» degli stra
nieri, usando beninteso l'an
tico ricatto: o te ne vai oggi 
«spontaneamente» e con un 
premio in denaro, o te ne 
andrai domani per forza e 
senza niente in cambio. 

Non è un caso se il ri
catto funziona soprattutto nei 
confronti dèi più poveri e de
boli, di quelli che non hanno 
via di r i t irata possibile nei 
loro paesi di origine: spa
gnoli, turchi, africani e anche 
italiani, che sperano con il 
piccolo gruzzolo ricevuto in 
premio per aver tolto ai pa
droni il disturbo di licenziarli, 
di avere il tempo di siste
marsi qui, dove hanno amici, 
parenti, compaesani, emigrati 

Famiglia di.emigranti in una stazione 

in Belgio spesso da due gè. 
nerazioni. Alcuni, per aumen
tare la consistenza dell'effi
mera riserva iniziale, sono 
caduti addirittura nel tranello 
di accettare dalla direzione 
dell'azienda la liquidazione 
delle quote sociali versate in 
anni di lavoro in Germania: 
il che equivale alla perdita 
di ogni diritto di anzianità. 
di pensione, di assistenza. 

Ma tanto vale: si ricomin
cia da zero e per farlo si 
sceglie il Belgio, considerato 
dai molti che hanno qui amici 
o conoscenti un paese dove 
il lavoro non manca, e dove 
l'ambiente è meno duro e 
ostile che altrove verso l'emi
grato e la sua famiglia. Ma 
i tempi sono cambiati anche 
per il Belgio, dove — seb
bene le cifre siano meno cla
morose che altrove — l'elenco 
delle fabbriche che chiudono, 
che licenziano per ristruttu
rare la produzione o per di
minuirla. che riducono l'ora
rio di lavoro, si allunga di 
giorno in giorno. Il numero 
dei disoccupati è quasi rad

doppiato da agosto ad oggi, 
raggiungendo, secondo le cifre 
fornite dai sindacati, i due
centomila senza lavoro, con 
le punte più elevate in zone 
come il Limburgo, il Bori
nage, dove la presenza dei 
lavoratori immigrati è più 
forte. 

E' di pochi giorni fa la 
notizia che l'acciaieria Cocke-
rill, a Liegi, che con i suoi 
ventimila operai rappresenta 
il cuore della siderurgia bel
ga, ha annunciato la chiusura 
di tre altiforni a causa delle 
«difficoltà congiunturali» del
l'acciaio. • Ciò comporterà 
la riduzione dei turni di la
voro da quattro a due, e 
quindi la riduzione generale 
dell'orario di lavoro a t re 
giorni la settimana per gli 
operai regolarmente dipen
denti dall'azienda. Ma per gli 
ottomila lavoratori degli ap
palti impiegati in lavorazioni 
marginali delle acciaierie, la 
decisione dell'azienda rappre
senta, in un breve lasso di 
tempo, la prospettiva della 
perdita totale del lavoro, sen-

COLLOQUIO A FIRENZE CON L'ATTRICE AMERICANA 

Jane Fonda parla del Vietnam 
« La pace non c'è ancora. Occorre continuare la lotta per la concreta attuazione degli accordi di Parigi » - « Il governo americano 
ha sentito il peso della pressione del popolo e dei comunisti italiani contro la guerra » - Il film « Presentazione del nemico » 

Jane Fonda in una scuola di Hanoi, nell'estate del 1972, 
durante i bombardamenti americani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5 

a Molto importante è stata 
l'azione svolta dal popolo e 
dai comunisti italiani per la 
cessazione dei bombardamen
ti americani e la pace nel 
Vietnam. Quando anche la 
s tampa americana riportava 
le notizie delle manifestazio
ni di massa in Italia ed in 
Europa, molti americani era
no portati a domandarsi il 
perché di quelle dimostrazioni, 
a porsi degli interrogativi. Ma 
è soprattuto il governo ame
ricano che ha sentito il peso ! 
e la forza di quella pressione 
politica». Con questi ricono
scimenti sull'impegno dei de
mocratici italiani per il Viet
nam, Jane Fonda ha inizia
to il suo colloquio con noi. 

Incontriamo l'attrice a con
clusione della sua intensa 
giornata fiorentina. Al Festi
val dei popoli ha presentato 
il documentario « Presentazio
ne del nemico » (« Introduc-
tion of the ennemy »), girato, 
insieme con il marito Tom 
Hayden ed il regista Haskell 
Wexler, nell'aprile scorso nel 
Vietnam del Nord («un film 
— dice — che è costato di
ciotto milioni, meno di una 
bomba»). 

Nella sala dell'auditorium 
ha parlato per mezz'ora circa, 
illustrando i motivi che l'han
no indotta a girare il docu
mentario, che è rivolto agli 
americani, perché si rendano 
conto dell'umanità dei viet
namiti, del « nemico ». 

«e La pace — ci dice ' con 
amarezza — nel Vietnam non 
c'è. Per questo occorre conti
nuare in America, in Europa, 
in Italia, la lotta per dare 
concreta attuazione agli ac
cordi di Parigi, per risolvere 

la situazione in Cambogia, per 
riconoscere il GBP del Sud 
Vietnam e cacciare Van 
Thieu ». 

Il discorso ritorna alla con
ferenza stampa del mattino. 
che l'ha un po' delusa. Evi
dentemente è abituata a ben 
altri « assalti » negli USA. La 
accusa di «divismo» (formu
lata da qualcuno che ha con
tato con burocratica pignole
ria 52 fotogrammi in cui lei 
ed il marito appaiono nel do
cumentario) non la tocca. Ri
badisce che queste inquadra
ture vogliono dimostrare che 
i vietnamiti sono esseri uma
ni. che « un'americana può 
tranquillamente addormentar
si in una barca piena di viet
cong». Nel nostro colloquio 
non parla mai di sé. né della 
sua attività professionale 
(continuerà a fare film « pur
ché abbiano un contenuto so
ciale») ma di ciò che succe
de negli Stati Uniti, dopo il 
Vietnam. 

Ci parla del suo «cambia
mento»: «Ho da tempo ripu
diato "Barbarella" il simbolo 
della commercializzazione del 
sesso. Ho vissuto a lungo con 
tut te le false promesse e gli 
atteggiamenti mentali dì una 
cultura alienata. Quello che 
veramente è importante è 
cambiare. In America ora 
molte cose stanno cambiando. 
Il Vietnam è stata la causa 
principale della crisi america
na, su tutti i piani. Ad essa 
si sono annodati il Watergate, 
che ha scosso ulteriormente 
la fiducia degli americani nei 
confronti dei loro governan
ti, e la crisi economica. Certo, 
il processo è lungo e difficol
toso ». 

« Ma — aggiunge — la real
tà americana muta. Nel mid
dle west, qualche anno fa, io 

I e quelli come me rappresen-
i tavano agli occhi dell'opinio

ne pubblica una minaccia: og-
• gi ciò non avviene più. Non 

hanno più la stessa paura. 
Nei sondaggi di due anni fa, 
il nemico principale di certa 
opinione pubblica erano i di
mostranti. Oggi sono i gover
nanti. Proprio perché il Viet
nam è il centro delle contrad
dizioni della politica USA, in
sistiamo a batterci su questo 
tasto, del resto. L% pace non 
c'è ancora e terribile è la si
tuazione dei reduci, degli op
positori alla guerra, per i qua
li un'amnistia completa an
cora non c'è. Nelle prigioni di 
Saigon ci sono ancora 200 mi
la prigionieri politici. In Cam
bogia ogni giorno vengono fe
rite e uccise 300 persone. Gli 
americani inviano quotidiana
mente tre milioni di dollari 
nel Sud Vietnam, tassando i 
poveri ». 

Molto — dice poi — c'è an
cora da fare. Il prossimo 
«scat to» dovrà investire gli 
operai e non più soltanto il 
movimento studentesco. Il dì-
scorso si trasferisce sulla di
spersione dei vari gruppi e 
movimenti politici americani. 
sul disimpegno di taluni set
tori culturali, anche cinema
tografici e teatrali. 

Osserva Jane Fonda: « Biso
gnerà operare per un rappor
to più stretto fra i sindacati 
progressisti, i gruppi di sini
stra, le forze democratiche 
per un programma di pace, di 
trasformazione dell'economia 
militare in una economia ca
pace di produrre beni socia
li». «Fate sentire — conclu
de — la vostra voce, la forza 
positiva della vostra pressione 
sul governo americano». 

Marcello Lizzarmi 

za neppure il diritto alla cas
sa integrazione: e si tratta, 
per oltre il 90 per cento, di 
lavoratori immigrati. 

L'esempio della Cockerill 
non è che il più clamoroso. 
Le richieste di riduzione di 
orario, i licenziamenti di ope
rai degli appalti, la chiusura 
dei cantieri, si susseguono 
ogni -,• giorno. La settimana 
scorsa, le fabbriche della Ge
neral Motors di Bruxelles e 
d i Anversa (dove altissima è 
la percentuale dei lavoratori 
stranieri alle catene di mon
taggio) hanno aperto ufficial
mente .le «dimissioni volon
tarie», come le loro concor
renti dell'industria automobi
listica tedesca. 

Il lavoro è dunque già mi
nacciato da vicino per gli im
migrati che da anni vivono 
qui; che cosa aspetta dunque 
i nuovi venuti, queste centi
naia di famiglie due volte 
emigrate che arrivano con la 
speranza di mettersi al ri
paro della crisi, proprio nel 
momento in cui la crisi si 
affaccia minacciosa anche sul 
Belgio? Già l'atmosfera nei 
confronti degli stranieri co
mincia a cambiare, > qualche 
accenno xenofobo si affaccia 
qua e là. 

Ma non è tutto. Mentre per 
gli immigrati che vengono dai 
paesi della Comunità europea 
(e quindi per gli italiani) c'è 
comunque la possibilità di ri
siedere qui anche senza ave
re un lavoro, per le migliaia 
di spagnoli, portoghesi, turchi 
e di africani si profila la mi
naccia di espulsione come 
clandestini, se non trovano 
subito ufficialmente un'occu
pazione. Già Bruxelles e il 
Belgio pullulano di immigrati 
clandestini. Spesso ingaggiati 
e portati qui da mediatori 
senza scrupoli. Si valuta che, 
ora come ora, senza contare 
i nuovi arrivi di queste set
timane, ce ne siano circa 
ventiduemila, ammassati nei 
quartieri più poveri di Bru
xelles da cui di tanto in 
tanto le cronache portano alla 
luce squarci drammatici di 
miseria e di disperazione: co
me quando, all'inizio di ot
tobre. due bambini turchi 
bruciarono vivi in un misera
bile appartamento di Scheer-
beek. uno squallido angolo di 
Ankara nel cuore della capi
tale belga. 

Dopo la brutale espulsione 
di un gruppo di pachistani, 
caricati su camion durante 
la notte e scaricati alla fron
tiera quest'estate, il governo 
belga ha offerto ai clande
stini una possibilità più appa
rente che reale di regolariz
zare la loro posizione entro 
la fine di gennaio, dimostran
do di essere entrat i nel paese 
prima del 1. aprile, e pro-
ducendo una dichiarazione di 
impiego da parte di un datore 
di lavoro. Ma i padroni assu
mono I clandestini senza as
sicurazioni sociali, spesso con 
paghe al di botto dei minimi 
contrattuali, e preferiscono li
cenziarli piuttosto che rego
larizzarne la posizione rinun
ciando a questa situazione di 
favore. Pochissimi sono quin
di quelli che hanno potuto 
beneficiare della possibilità di 
uscire dalla clandestinità. Il 
ministro della giustizia ha 
proposto, per risolvere il pro
blema, • di organizzare, pas
sato il termine del 31 • gen
naio, delle pure e semplici 
retate di polizia nelle fab
briche e nei cantieri sospetti, 
prendendo i clandestini e ca

ricandoli, cosi come si tro
vano, su aerei speciali con 
scalo nei paesi d'origine. 

La situazione è dunque pe
sante. I lavoratori immigrati 
rischiano di diventare ogget
tivamente la parte più debole 
di uno schieramento operaio 
che sta mobilitandosi e che 
lotta in tutto il paese per di
fendere il lavoro e il salario. 
I sindacati belgi e le orga
nizzazioni democratiche degli 
Immigrati stanno perciò po
nendosi con forza questo pro
blema, a volte sottovalutato o 
preso in considerazione solo 
quando c'è stato bisogno di 
fare appello alla generosa 
combattività dei lavoratori 
stranieri, specie degli italiani. 
Diventa sempre più chiaro 
oggi nelle file e ai vertici dei 
sindacati, in particolare nella 
federazione generale dei la. 
voratori belgi (la FGTB di 
Ispirazione socialista), che bi
sogna concretamente e ur
gentemente risolvere il vec
chio problema della parteci
pazione dei lavoratori stra
nieri alla elaborazione della 
politica sindacale, aprendone 
la partecipazione agli orga
nismi di direzione a tutti i 
livelli, dai consigli di fabbrica 
lino alle cariche provinciali 
e regionali. 
In una serie di importanti 
iniziative unitarie — dal di
battito organizzato a Merstal 
dal cìrcolo degli immigrati, 
alla riunione della commissio
ne sociale per l'immigrazione 
di Liegi, avvenuta nei giorni 
scorsi alla presenza dei sin
dacati e delle forze politiche 
democratiche — si propon
gono le soluzioni ai piccoli 
problemi, si discutono le for
me per la mobilitazione uni
taria dei lavoratori stranieri 
e belgi, ugualmente interes
sati a non permettere che il 
fronte operaio venga diviso 
dalle discriminazioni contro 
gli immigrati. 

I lavoratori italiani, come 
sempre, prendono parte alla 
battaglia generale - avendo 
presente anche la loro appar
tenenza al fronte di lotta per 
una nuova politica del nostro 
paese, che tolga finalmente 
l'Italia dall'umiliante ruolo, 
all'interno della CEE, dì ser
batoio dì mano d'opera di
sponibile per le manovre con
giunturali dei partners più 
forti. 

Domenica prossima, nel 
corso di una grande assem
blea indetta a Bruxelles dalla 
PILEF, gli emigrati italiani 
in Belgio si impegneranno per 
la lotta da condurre qui, gior
no per giorno, in difesa del 
lavoro e del salario, e per 
i permanenti problemi della 
scuola, delle pensioni, della 
fine di ogni discriminazione; 
ma faranno insieme sentire la 
loro voce al nuovo governo 
italiano. 

L'appuntamento della Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione è stato spostato — 
altro guasto provocato dalla 
lunga crisi di governo — da 
dicembre al prossimo feb
braio. Ma i problemi urgenti 
dei 270 mila italiani che vi
vono qui non possono aspet
tare. La crisi generale del
l'Europa li rende ogni giorno 
più urgenti, ammonendo il 
governo che la valvola di si
curezza dell'emigrazione si 
s ta già restringendo e po
trebbe un giorno chiudersi; 
e che nei momenti difficili 
è più che un dovere di so-
lidarietà, è un imperativo per 
la nostra stessa democrazia 

tutelare coloro che hanno pa
gato con il lavoro all'estero, 
con la valuta preziosa delle 
loro rimesse, con il sacrificio 
delle loro famiglie, 11 più 
amaro prezzo del «mlraoo-. 
lo»; e che rischiano oggi di 
vedere le speranze di due de
cenni spazzate via in conse
guenza della crisi. Se questo 
prezzo dovesse essere pagato 
a causa della mancata vo
lontà politica del governo, ne 
resterebbe ferita, e non su
perficialmente, la stessa po
tenza democratica del paese. 

Vera Vegetti 

Iniziano oggi 

Le «Giornate 
della cultura 

sovietica » 
in Basilicata 

POTENZA, 5. 
Dal 6 al 15 dicembre si 

svolgeranno a Potenza e Ma-
tera le « Giornate della cul
tura sovietica » organizzate 
dalla Regione Basilicata e dal
l'Associazione Italia-URSS. Si 
tratta della prima iniziativa 
del genere in Basilicata, at
tesa con interesse in tut t i gli 
ambienti culturali e politici 
democratici, tra i lavoratori 
e l'opinione pubblica. 

Alla manifestazione inter
verranno numerose personali
tà della cultura e della poli
tica italiana e sovietica t ra 
le quali Carlo Levi, che ha 
dipinto per l'occasione il ma
nifesto delle « giornate » e 
che presenterà la sua cartel
la dal titolo « Cristo si è fer
mato ad Eboli » per sottoli
neare il significativo ritorno 
del pittore nei luoghi in cui 
trascorse il confino, durante 
il fascismo. Guiderà la dele
gazione sovietica il ministro 
della cultura della Repubbli
ca Armena, che si incontre
rà con le personalità del 
mondo culturale, economico 
e politico della Basilicata. 

Nel quadro delle « giorna
te» sono previste manifesta
zioni culturali e sportive: si 
esibiranno gli artisti della Fi
larmonica di Mosca, il com
plesso folcloristico dei mina
tori siberiani « Ogoniok » il 
complesso di danze caucasi-
che «Kaf t» , il complesso da 
camera barocco e numerosi 
solisti. Verranno inoltre pro
iettati film e documentari so
vietici. 

Sono in programma anche 
incontri di calcio (il Poten
za incontrerà la squadra cam
pione dell'Ucraina) e tornei 
di scacchi. Tra gli atleti so
vietici più noti verrà in Ita
lia il famoso portiere della 
nazionale sovietica Jascin. 

A completare il quadro del
le manifestazioni culturali 
verranno allestite mostre di 
grafica e fotografia e si ter
ranno cicli di conferenze ol
tre a una mostra-mercato di 
prodotti dell'artigianato so
vietico. 

Alla chiusura della mani
festazione in Basilicata ì 
complessi artistici, le mostre, 
le proiezioni, si sposteranno 
in diverse città del Meno-
giorno. 

SUL N. 48 DI 

Rinascita 
da oggi neUe edicole 

Dal decreto alla riforma (editoriale di Bruno 
cherl) 

Il programma economico del governo Moro (di La-
ciano Barca) 

L'Etiopia dopo la « notte di S. Clemente » (di 
Leonardo) 

Ospedali: Sulle spalle della gente (colloquio 
Pietro Ingrao); Dalla crisi alla paralisi (a cura 
dì Marcella Ferrara) 

Continuerà il Watergate italiano? (di Ugo Spagnoli) 

Cambia nel profondo il Trentino di papà (di AnieDo 
Coppola) 

Rapporto Censis: ristagno cronico oppure sviluppa (di 
Gerardo Chiaromonte) 

Europa: L'ora del Reno (di Franco Bertone) 

Gran Bretagna: I laburisti continuano a marciar* 
nel tunnel (di Antonio Bronda) 

Belgio: Appello dei socialisti ai comunisti e ai cat
tolici (di Christian Lepóre) 

La teoria e le forme (di Biagio de Giovanni) 

«Change» o delle difficolti (di Luigi Cancrini) ^ 

ARTI — La tempesta dentro la nube (di Antonio Del 
Guercio) 

Contro la scienza: perché? (di Bernardino Fantini) -

CINEMA — Bunuel, la liberta e i suoi fantasmi (di 
Mino Argentieri) 

MUSICA — Dischi e nastri per tutti e per nessuno 
(di Luigi Pestalozza) 

LIBRI — Enzo Santarelli. Il fascismo a Ferrara; Gio
vanni Raboni, René Char tradotto da Seroni; Ottavio 
Cecchi, Debenedetti: la poesia e la scienza 

I libri di Antonicelli (lettera inedita a cura di Enrico 
Ghidetti) 
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Una grande iniziativa di lotta promossa dalla CNA . 

Oggi a Napoli manifestazione 
nazionale artigiana per il Sud 

Decine di migliaia di piccoli produttori si riuniranno nella capitale del'Mezzogiorno per rivendicare una inversione di. rotta nella politica 
economica • Le richieste della categoria, prima fra tutte quella della riapertura del credito agevolato • Numerose e significative adesioni 

Napoli vivrà stamane una 
grande giornata di lotta at
torno alle molte migliaia di 
artigiani italiani che daranno 
vita alla manifestazione na
zionale per il Mezzogiorno 
indetta dalla Confederazio
ne nazionale dell'artigianato 
(CNA). 

La giornata si articolerà 
attraverso un corteo, che 
muoverà alle 10.30 da piazza 
Mancini e si concluderà in 
piazza Matteotti, dove alle 
11,30 parlerà il segretario ge
nerale aggiunto della CNA, 
Adriano Calabricii. 

Decine di migliaia di arti
giani si riverseranno nella ca
pitale del Mezzogiorno da ogni 
parte del Paese, con treni par
ticolari, mezzi privati, centi
naia e centinaia di pullman. 
Il grosso dei presenti, ovvia
mente, sarà costituito da arti
giani delle province meridio
nali e delle isole. 

Al centro della manifestazio
ne, che segue di pochi gior
ni quella svoltasi a Milano 
con la partecipazione di set
tantamila artigiani dell'Italia 
settentrionale, figura anzitut
to il problema centrale del
la ripresa del Sud. intesa non 
come questione da affrontare 
in termini di pura e sem
plice solidarietà ma come 
questione essenziale e prima
ria ai fini del superamento 
della crisi e dello sviluppo 
globale del Paese. 

Questo dato politico, che ca
ratterizzerà la giornata napo
letana di oggi, testimonia di 
per sé del grado di maturità 
raggiunto da una grande mas
sa di piccoli produttori, de
cisi più che mai a far sen
tire tutto il peso della loro 
forza anche per quanto ri
guarda la salvaguardia dei li
velli di occupazione minaccia
ti in modo preoccupante dal
la politica deflattiva in atto. 

Un altro dei punti focali 
delle rivendicazioni artigiane 
riguarda il rilancio dell'eco
nomia agricola in rapporto 
ad un adeguato e accelera
to processo di industrializza
zione. 

Fra le richieste la CNA ha 
posto in primo piano la ria
pertura immediata del credi
to agevolato per la ristruttu
razione e l'esercizio delle a-
ziende artigiane, l'approvazio-
ne di una legge quadro che 
collochi la categoria nell'ordi
namento regionale, il control
lo sulla fornitura e sui prez
zi delle materie prime, la 
disciplina degli appalti, la re
visione delle tariffe elettri
che, l'avvio della riforma sa
nitaria e la rivalutazione del
le pensioni artigiane, adegua
ti investimenti pubblici per la 
edilizia, i trasporti e le in
frastrutture. iniziative concre
te contro gli sprechi e le ren
dite parassitarie. 

Alla manifestazione nazio
nale per il Mezzogiorno han
no aderito il comune di Na
poli e la Regione campana. 
i partiti democratici, i sinda
cati, le cooperative, l'Allean
za dei contadini, gli studen
ti. Sarà anche presente una 

delegazione di operai delle fab
briche napoletane. La facoltà 
di architettura dell'università 
ha dato la propria adesione 
a sostegno dell'iniziativa. 

PCI e PSI saranno, infine. 
presenti con proprie qualifi
cate delegazioni. Il nostro par
tito sarà rappresentato dai 
compagni Alinovi e Romeo 
della direzione. Geremicca se
gretario della Federazione na
poletana e sen. Poerio della 
Calabria. La rappresentanza 
socialista sarà guidata dal 
compagno Silvano Labriola 
della direzione. 

L'adesione 

della Lega 

cooperative 
Nel dare la sua adesione al

l'iniziativa del CNA — che non 
a caso si propone di mettere 
il Mezzogiorno al centro della 
questione nazionale, quale scel
ta che qualifica un nuovo cor
so di politica sociale ed econo
mica — la Presidenza della Le
ga delle Cooperative sottolinea 
in un documento « come siano 
oggi necessarie scelte politiche 
coraggiose e indirizzi di politi
ca economica profondamente 
innovatori e come sia. pertan
to, indispensabile che «Ha 
formazione di queste scelte e 
alla formulazione di questi in
dirizzi partecipino attivamente 
tutte le forze produttive genui
ne e democratiche, quali ap
punto — e con ruolo tutt'altro 
die secondario — sono anche 
l'artigianato e il movimento coo
perativo. E' nell'interesse gene
rale del Paese che essi siano 
posti concretamente in grado di 
svolgere con incisività sempre 
maggiore il loro ruolo: quel 
ruolo che l'assemblea costituen
te ha riconosciuto e valorizzato 
nel medesimo articolo — il 45 
— della Carta Costituzionale 

Un'immagine della manifestazione nazionale degli artigiani a Milano 

Meno 5 % nell'insieme ma con alcuni settori stagnanti da molto tempo 

GRAVE DIMINUZIONE IN OTTOBRE 
DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Le previsioni fino a febbraio scontano ulteriori riduzioni per insufficienza di 
domanda - Gli effetti della stretta monetaria e creditizia più dannosi del previsto 
Per le speculazioni immobiliari, tuttavia, la FIAT trova soldi e autorizzazioni 

Prosegue la lotta dei lavoratori 

Si fermano domani 
8 centrali elettriche 
Netta chiusura delle controparti nella vertenza per il 
recupero salariale e una diversa politica energetica 

Di fronte alla posizione di 
chiusura delle controparti nel
la vertenza nazionale per il 
recupero salariale e una di
versa politica energetica, aper
ta fin dal luglio scorso senza 
risultati, i sindacati elettrici 
hanno deciso di rendere più 
incisiva la lotta della cate
goria « Alle forme di lotta fi
nora attuate con modalità ta
li da evitare disagi agli uten
ti — sotolmea un comunicato 
unitario dei sindacati — non 
ha corrisposto un atteggia
mento di analoga responsabi
lità nelle controparti. 

a Pertanto, la lotta prosegue 
— aggiunge la presa di posi
zione — con maggiore inci
sività. con la fermata per il 

giorno di sabato 7 dicembre 
(quando le esigenze energeti
che sono ridotte e non si reca 
danno alle fabbriche) dì un 
gruppo di centrali per un to
tale di circa 4.700 megawatt 
di potenza. Nel giorno indica
to, nonostante le precauzioni 
adottate, sono possibili even
tuali carenze di energia la cui 
responsabilità ricade esclusi
vamente sulla volontà di chiu
sura dell'ENEL e delle altre 
controparti ». 

Le centrali che sono interes
sate sabato alla lotta sono 
Porto Empedocle (Sicilia). 
Sulcis (Sardegna), La Spezia, 
Taranto nord, Marghera, Na
poli, S. Barbara (Toscana), La 
Casella (Piacenza). 

L'Istituto di statistica ha dif
fuso i dati provvisori sull'an
damento della produzione in
dustriale in ottobre: in questo 
mese si è verificata l'inversio
ne della tendenza espansiva, con 
una riduzione del 5% rispetto 
all'ottobre 1973. Nel periodo gen
naio ottobre la produzione indu
striale è aumentata del 7,3% 
globalmente ma con all'interno 
due tendenze: aumento del 12% 
per le industrie metalmeccani
che; del solo 5% nelle altre. 
Alcuni settori industriali hanno 
registrato diminuzioni o stazio
narietà nel corso di tutto l'an
no: l'estrazione di minerali me
talliferi è diminuita del 2.3%: 
la produzione dell'abbigliamento 
e vestiario dello 0,1%: le in
dustrie dei derivati dal petro
lio e carbone dell'1.1%; le in
dustrie che producono cellulo
sa tessile e fibre chimiche han
no diminuito del 5.1%; le in
dustrie poligrafiche dell'1,9%. 
Il settore dell'industria alimen
tare. uno dei più deficitari, re
gistra un incremento di produ
zione del solo 5.2%. Il settore 
chimico, che dovrebbe avere 
un ruolo portante per l'amplia
mento anclie di altri settori, re
gistra incrementi quantitativi del 
solo 7,7%. A queste situazioni 
si è aggiunto il ricorso alla cas
sa integrazione dei grandi grup
pi in ottobre e novembre. 

VANI TENTATIVI DI MINIMIZZAZIONE E DI DISTORSIONE 

Il significato del grande sciopero 
«Sciopero senza convinzio

ne »: è questo il titolo di pri
ma pagina con il quale il 
Resto del Carlino riferisce ai 
suoi lettori sulla giornata di 
lotta dell'altro ieri. Eviden
temente il giornale che cola 
petrolio ha così poca stima 
del suo pubblico da ritenere 
che qualsiasi fandonia venga 
facilmente digerita. Questo 
giornale infatti, fra l'altro, 
si stampa a Bologna, in una 
città dove, come tutti i citta
dini hanno potuto constata
re, si è svolta una delle più 
grandiose manifestazioni di 
operai e di popolo di questo 
dopoguerra. Così del resto è 
avvenuto a Tonno e a Napo
li, in Sicilia, in Sardegna, in 
Calabria. 

Se il Carlino tocca le più 
alte vette dell'idiozia e della 
menzogna, altri giornali che 
più volte hanno menato van
to di una loro presunta o-
biettività dell'informazione, 
hanno fatto di tutto per smi
nuire il significato della 
grande giornata di lotta pro
mossa unitariamente dai sin
dacati. Alcuni, come il Cor
riere della sera, non fanno 
cenno dell'avvenimento nella 
loro prima pagina, e lo nascon
dono nelle pagine interne, co
me se uno sciopero di milioni 
e milioni di lavoratori d'ogni 
categoria fosse una notizia 
di normale amministrazione. 
Altri invece riducono tutta 
l'informazione sullo sciopero 
generale al marginale episo
dio di contestazione avvenu
to a Napoli durante il comi

zio dt Vanni. 
L'antico, e mai perduto, 

vizio di non tenere conto 
di tutto ciò che muove il 
Paese, della volontà che ani
ma le grandi masse popola
ri che sempre più vogliono 
intervenire, dire la loro, con
tare nelle scelte di fondo del
la politica economica e so
ciale in questa occasione è 
emerso in tutta la sua eviden
za. Questa volta con una 
aggiunta di ipocrisia: quella 
di dire, come taluni fanno 
che. in fondo, questo sciope
ro non riguardava affatto il 
governo. È' naturalmente ve
ro che lo sciopero non era 
« contro il governo »: del re
sto, era stato proclamato pri
ma dell'insediamento del pre
sidente Moro. Ma è altrettan
to evidente che un presiden
te del Consiglio e un gover
no non possono ignorare, se 
vogliono governare democra
ticamente il paese, ciò che è 
emerso dalla giornata di lot
ta. E cioè la richiesta ferma, 
possente, unitaria, dt cam
biare gli indirizzi economici, 
di assicurare il lavoro e la 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, di sviluppare la 
democrazia, di colpire dura
mente il fascismo in tutte le 
sue manifestazioni. 

Il commento del quotidiano 
democristiano è esemplare da 
questo punto di vista. Il Po
polo infatti auspica che « il 
ricorso allo sciopero torni ad 
essere un fatto eccezionale. 
episodico, fisiologicamente 
dialettico, come è nel costu

me e nella prassi di tutte le 
società democraticamente e-
volute». A parte il fatto che 
lo stesso sciopero di mercole
dì. con la sua cosciente e re
sponsabile compattezza, è la 
prova di quanto, per merito 
dei lavoratori e delle loro lot
te, sia « evoluta » la demo
crazia nel nostro Paese, il 
commentatore democristiano 
neppure si domanda perchè 
i lavoratori debbano batter 
si così duramente (e con la 
consapevolezza che lo seta 
ro per loro è un sacrificio) 
per superare le gravi distor 
sioni della società italiana 
provocate dalla politica per
seguita fino ad oggi dalla 
DC e dal grande padronato. 

ET chiaro quindi il tenta
tivo subdolo quanto vano di 
far passare la grande giorna
ta di lotta come qualcosa che 
non dovrebbe lasciare trac
cia. Complici obiettivi di ta
le tentativo sono però anche 
i giornali della cosiddetta 
xsinistra rivoluzionaria: Es
si in effetti finiscono col re
stringere l'enorme valore so
ciale e politico dello sciope
ro e delle rivendicazioni che 
lo animavano, limitandosi a 
sottolineare, un po' goliardi
camente, qualche slogan lan
ciato qua e là durante i cor
tei contro questo o quel per
sonaggio del governo o del 
movimento sindacale. Di fat
to essi tendono così a ri
durre a qualche battuta quel
la che è stata invece l'espres
sione di un grande movimen
to popolare e di massa, frut

to non dello spontaneismo o 
della rabbia generica, ma di 
una crescente e organizzata 
consapevolezza dei problemi 
che travagliano la nostra 
società e dei modi per risol
verli. • 

Un vero e proprio servizio 
ai nemici del movimento o-
peraio lo hanno fatto quei 
provocatori che a Napoli 
hanno volutamente causato 
incidenti, lanciato contro il 
palco oggetti contundenti, 
cercando la rissa e lo scon
tro, cosa ben diversa dal le
gittimo dissenso manifestato 
nei confronti delle posizioni 
di Vanni sui problemi del
l'unità. Così è accaduto an
che a Torino, dove alcune 
canaglie hanno aggredito il 
servizio d'ordine dei sinda
cati, e a Bologna, dove inci
denti sono slati provocati da
vanti alla sede della DC. . 

La grande forza dei lavora
tori ha isolato e condannato 
questi gesti riducendoli a 
fatti del tutto marginali in 
un grandioso quadro di lot
ta unitaria. Ma questi fatti 
ripropongono a tutti l'esigen
za di condurre a fondo la 
lotta contro teppisti e prò 
vocatori che nella sostanza 
servono le forze della divi
stone e dell'eversione. Tanto 
più inconcepibile che alcuni 
dei fogli dell'*ultrasinistra» 
abbiano riferito questi atti 
non deplorandoli, ma anzi 
con soddisfazione. 

a. ca. 

PREVISIONI — L'inchiesta 
condotta presso gli imprendito
ri dall'Istituto per la congiun
tura conferma l'inversione del
la tendenza espansiva per i 
prossimi mesi. La produzione 
è stata definita « normale » dal 
60% degli interpellati mentre 
il 33% segnala un livello « bas
so » di attività (negli altri ca
si è «alto»). Le giacenze di 
magazzino superiori al norma
le sono segnalate dal 33% degli 
interpellati (< normali» 51%; 
inferiori al normale o « nulle » 
16%). Nei primi mesi del '75 
la produzione è prevista in di
minuzione dal 40% delle impre
se. stazionaria dal 52% e in au
mento dall'8%. Gli ordini e la 
domanda sono previsti fino a 
febbraio in diminuzione dal 56% 
delle aziende. 

INTERVENTI — L'andamen
to produttivo soffre tanto degli 
effetti di scelte politiche sba
gliate. o inadeguate, che del
l'inazione degli organi di go
verno. Informazioni ufficiose 
danno per la prossima setti
mana una riunione presso la 
Banca d'Italia in cui verrebbe 
nuovamente esaminata la sele
zione del credito e il tasso di 
interesse. Questa condurrà a 
ben poco, se non vi sarà una 
revisione delle scelte. Una pub
blicazione della Banca Commer
ciale. « Tendenze reali ». torna 
ad analizzare — come riferisce 
«24 Ore» di ieri — gli effetti 
delle scelte fatte dalla primave
ra all'agosto scorsi, mettendo
ne in evidenza insufficienze ed 
effetti negativi. La politica mo
netaria dovrebbe essere « aiu
tata » da altri strumenti di po
litica economica (dovrebbe com
prenderli) per conseguire obiet
tivi più a lungo termine, quali 
la ristrutturazione deila doman
da e dell'offerta inteme. La 
politica monetaria dovrebbe im
pedire una caduta del tasso di 
crescita del sistema al di sotto 
di quello minimo compatibile 
con il rispetto del vincolo ester
no (caduta che invece si sta 
verificando). L'impressione è 
che la diminuzione delle im
portazioni. tuttora perseguita 
dal governo, implichi una re
cessione più accentuata di quan
to non si sia fino a questo mo
mento previsto 

Interpretazioni « tecniche » a 
parte, l'esigenza di una revisio
ne di indirizzi è urgente per 
combattere la crisi poiché la 
« stretta » non ha diminuito af
fatto perdite e spreco di risor
se. 

IMMOBILIARE — Un esem
pio negativo di utilizzazione del
le risorse è l'autorizzazione con
cessa alla fine di novembre 
dal ministro del Tesoro, nelle 
more della crisi di governo. 
all'aumento di capitale dell'im
mobiliare SAMGAI. la maggiore 
delle immobiliari del Gruppo 
FIAT detenuta attraverso la fi
nanziaria SAIFI. L'aumento, da 
93 a 1.778 milioni, serve a met
tere in moto investimenti per 
decine di miliardi nella costru
zione di tre centri turistici del 
Mezzogiorno d'Italia ed altre 
speculazioni edilizie. E* di que
sto che ha più bisogno, in que
sto momento, il Mezzogiorno? 
Certo il Gruppo FIAT non ha 
bisogno della fine della «stret
ta » creditizia e monetaria per 
la SAMGAI (nei giorni scorsi 
ha investito 47 miliardi in una 
società editrice statunitense) ma 
il governo ha la responsabilità 
di avere data una autorizzazio
ne che come minimo poteva es
sere rinviata. 

IMPORTANTI VERTENZE IMPEGNANO I LAVORATORI 
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Trattative per l'Alfa 
* x 

Accordo alla Pirelli 
Ripresi gli incontri a Milano - Un documento padronale più ampio e articolato del 
precedente - Nell'azienda di Settimo Torinese più potere di controllo al C.d.F. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

La ' defatigante trattativa 
per l'Alfa Romeo è ripresa 
questo - pomeriggio presso la 
sede milanese dell'Interslnd. 
Rispetto alle tornate prece
denti si è compiuto un passo 
avanti, poiché sia la delega
zione sindacale, sia i rappre
sentanti dell'azienda si sono 
Incontrati presentando cia
scuno un documento che rias
sume le rispettive posizioni 
e prospetta le soluzioni ai 
problemi che sono sul tappe
to: dalla riduzione della pro
duzione, all'organizzazione del 
lavoro, allo straordinario, al
la garanzia dell'occupazione. 

Dalle indiscrezioni che so
no - trapelate, sembra ' che 
qualche avvicinamento sia 
stato compiuto. Il documento 
dell'azienda, per esempio, è 
più ampio ed articolato di 
quello, presentato la scorsa 
settimana e che ha causato 
la sospensione delle trattati
ve; vi si può scorgere l'impe
gno al mantenimento dei li
velli di occupazione ed allo 
sviluppo produttivo, non so
lo per quanto concerne il tra
dizionale settore dell'auto. Si 
accenna pure agli studi che 
sono in corso per i settori di
versificati (autocarri, furgo
ni, minibus etc.) e allo sta
bilimento « Diesel veloci » di 
Foggia che è nella prima fase 
dì esecuzione ed al quale do
vrebbe essere assegnata la 
produzione giornaliera di 
1.000 motori al giorno (per 
veicoli industriali, carrelli 
elevatori e macchine agrico
le) per un totale, sembra di 
2.000 occupati quando entre
rà In funzione nel '77. 

Per la perdita della produ
zione, la richiesta è di t renta 
giorni lavorativi (quattro so
no già stati effettuati) cosi 
articolati: otto giorni lavora
tivi durante il ponte natalizio 
dal 23 dicembre al 9 gennaio. 
Quattordici venerdì dal 17 
gennaio al trenta maggio, al
tri due ponti a San Giuseppe, 
dal 17 al 21 marzo (quattro 
giorni lavorativi ) e a Pasqua, 
dal 24 al 28 aprile (altri quat
tro giorni lavorativi). Si ricor
rerebbe alla cassa integrazio
ne ordinaria e si raggiunge
rebbe 1*80 per cento della re
tribuzione lorda (pari al 93 
percento di quella netta) an
che con l'anticipazione di tre 
festività (15 agosto, primo no
vembre e 7 dicembre '75). 

Il documento dei sindacati 
ribadisce posizioni più volte 
illustrate: chiede che venga
no esaminati congiuntamente 
e preventivamente eventuali 
progetti di riorganizzazione e 
di trasformazione dell'organiz
zazione del lavoro ed eventua
li esigenze di mobilità del la
voro. Sostiene inoltre la ne
cessità dell'assunzione di una 
autonoma politica di diversi
ficazione produttiva rispetto 
all'auto che sviluppi i settori 
già presenti nel gruppo; di 
promuovere lo sviluppo della 
produzione dei mezzi di tra
sporto collettivi, veicoli indu
striali leggeri, motori diesel 
per macchine agricole ecce
tera. Si chiede di non dare 
corso a licenziamenti nel '75 
e di dar vita ad incontri ul
teriori a partire dal 30 mag
gio per i problemi relativi al 
«turno over». 

Sullo straordinario Fi chie
dono provvedimenti tali da as
sicurare la reale effettuazio
ne delle 40 ore settimanali 
anche per i lavoratori dei pre
sidi, della manutenzione e del

le riprese produttive. Infine, 
sull'organizzazione del lavoro 
si prospetta l'utilità di avvia
re un esame globale della ma
teria per una migliore distri
buzione del compiti e dei ca
richi di lavoro. 

A tarda ora gli Incontri, 
dopo una sospensione verso le 
19, erano ancora in rorso. 

I punti di maggior diver
genza si accentrano sullo stra
ordinario e sull'organizzazione 
del lavoro (qui l'azienda ha 
assunto gli atteggiamenti me
no Impegnativi) e sul modo 
da gestire la perdita di prò-
duzione. Non si tratterebbe 
tanto dei ponti, quanto dei 
venerdì. I sindacati cioè chie
dono non la chiusura totale 
della fabbrica, ma l'abolizione 
del lavoro del secondo turno 

Ino Iselli 

TORINO, 5 
Importante è l'accordo con 

eluso alla Pirelli pneuma
tici di Settimo Torinese, che 
prevede l'avvio di una diversi
ficazione produttiva e la veri
fica permanente da parte del 
consiglio di fabbrica sulle 

prospettive di produzione. 
Nello stabilimento Pirelli di 
Settimo, infatti, verrà intro
dotta la produzione di nuovi 
tipi e misure di pneumatici, 
sia per 1 ricambi che per 
l'esportazione verso nuovi 
mercati. Nel corso di riunio
ni mensili tra la direzione e 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica verranno verificate 
le prospettive produttive per 
il trimestre successivo e sarà 
concordata ogni misura che 
si rendesse necessaria in caso 
di difficoltà. I tremila operai 
ed impiegati della Pirelli 
pneumatici di Settimo faran
no un « ponte » dal 23 dicem
bre al 7 gennaio, totalmente 
retribuito attraverso l'antici
po di festività del 1975 (con 
pagamento immediato di un 
acconto di 13.000 lire lorde 
per ciascuna giornata), gior
nate di permesso in conto 
proprio ed utilizzo delle gior
nate di ferie del 1974 avan
zate. 

L'accordo Fiat è già stato 
esteso con analoghe modalità 
alla Lancia (ponte dal 13 di
cembre al 7 gennaio) e agli 
altri stabilimenti Fiat. 

E' possibile 

contenere le 
assicurazioni auto 
« L'assicurazione della re

sponsabilità civile per i vei
coli a motore è, in Italia, lo 
unico ramo nel quale il legi
slatore sia intervenuto a re
golamentare la materia e ad 
imporre a tutti i cittadini-uten
ti-auto la sottoscrizione di una 
specifica polizza avente carat
teristiche di premio e masti-
mali anch'esse determinate per 
legge ». 

Cosi si è espresso Eugenio 
Montefusco, segretario naziona
le del sindacato agenti di as
sicurazione (SNA) nel corso di 
una conferenza stampa. La 
proposta degli agenti consen
te il contenimento dei premi 
e degli aumenti dei premi Mi
tro margini che porterebbero 
la lievitazione globale ad un 
massimo del 20 per cento at
traverso però una lievitazione 
differenziata 

Per la contingenza e l'occupazione 

I metalmeccanici rafforzano 
l'azione in tutto il Paese 
Riunito il Consiglio della FLM - Le condizioni per la ristrutturazione e la 
mobilità del lavoro - Impegni per il Mezzogiorno e per l'unità sindacale 

Il Consiglio generale della 
FLM rafforza l'iniziativa per la 
occupazione, il salario, le pen
sioni. per lo sviluppo del pro
cesso unitario. Questo è il sen
so della relazione che uno dei 
tre segretari generali. Franco 
Bentivogli, he svolto ieri, ad 
apertura dei lavori del massi
mo organismo dirigente del sin
dacato dei metalmeccanici. 

L'esposizione parte da una 
analisi della situazione politica 
e dalle sue « novità >: il go
verno Moro viene giudicato e ac
cettabile >-sul pieno «della so
luzione politica della crisi ». 
Non per questo «gli si deve 
dare tregua sul piano delle 
proposizioni economiche e delle 
soluzioni ». Ma ecco, in sintesi. 
gli altri aspetti della relazione: 

VERTENZA GENERALE — 
Occorre un rilancio, approfon
dendo meglio l'intreccio tra esi
genze salariali, controllo dei 
processi di ristrutturazione e 
sviluppo dell'occupazione. I 
margini di negoziabilità ven
gono giudicati ristretti, ad e-
sempio per quanto riguarda le 
richieste sulle pensioni (rivalu
tazione delle più basse e ag
gancio alla dinamica salariale). 
Sono state puntualizzate le se
guenti posizioni per la contin
genza: l'unificazione del punto 
al livello più alto è raggiungi
bile con gradualità, ma non ol
tre il 31-12-1975; la rivalutazio
ne al livello più alto degli scatti 
maturati deve riguardare il pe
riodo dal gennaio 1973 ad oggi; 
la corresponsione degli aumen

ti va fatta subito fino a 20 mila 
lire mensili e ad una scadenza 
successiva per gli importi su
periori. 

Vengono respinte le varie pro
poste di azzeramento, congloba
mento. ecc. « se comportano 
conseguenze negative sulla sen
sibilità delle variazioni, sulla di
namica degli scatti e del recu
pero degli aumenti del costo 
della vita ». Infine viene richie
sta l'apertura ufficiale della 
vertenza anche per braccianti e 
pubblico impiego. 

OCCUPAZIONE E MEZZO
GIORNO — E' proposta l'aper
tura di un confronto con go
verno e padroni sugli impegni 
presi a suo tempo per gli inve
stimenti (esempio: Alfa. Fiat. 
Sit-Siemens). Vanno avviati pro
grammi complessivi di svilup
po agricolo e di diversificazione 
industriale. Obiettivi immediati, 
intanto, sono: risanamento e in
frastrutture sociali per Napoli. 
programmi speciali ed edilizia. 
piano di irrigazione per Puglia 
e Basilicata. Vertenze priorita
rie sono proposte per: trasporti. 
telefonie, termoelettromeccanica. 

RISTRUTTURAZIONE — Il 
ricorso alla cassa integrazione 
deve essere subordinato al ve
rificarsi di due condizioni: 1) 
accertamento da parte dei pub
blici poteri dei programmi di 
investimento delle aziende inte
ressate. degli obiettivi di ristrut
turazione e riconversione che si 
intendono perseguire, dei livelli 
occupazionali che si intendono 

Definiti tutti gli istituti del nuovo contratto 

Artigianato dell'abbigliamento: 
firmato l'accordo sindacati-CNA 
Una dichiarazione del segretario del sindacato artigiano del settore 

Lunedi 9 dicembre a Mila
no avranno luogo gli incontri 
t ra dirigenti della FNAA-CNA 
e dei sindacati dei lavoratori 
per la stesura del contratto di 
lavoro da valere per i di
pendenti del settore artigiano 
dell'abbigliamento, in conse
guenza dello accordo contrat
tuale firmato a Roma il 23 
novembre. 

A tale proposito il segre
tario della FNAA-CNA Elvi-
no Storchi ha dichiarato: 

o Riteniamo che l'accordo 
da noi firmato il 23 novem
bre sia corrispondente alle 
esigenze delle imprese arti
giane del settore in quanto 
regola il rapporto di lavoro 
per i dipendenti delle impre
se stesse in termini tali da 
rendere certi e sicuri i co
sti attuali e futuri (nell'ambi
to della durata del contratto) 
del lavoro, eliminando cosi 
ogni dubbio o contrasto in un 
momento delicato della situa
zione economica sia dei lavo
ratori erte delle imprese. 

« Con questo spirito, è s ta ta 
definita la parte economica 
e normativa del contratto ri
scontrando adeguata conside
razione da parte dei sindaca
ti rappresentanti dei lavora
tori; come è stato riconosciu
to anche dalle altre confede
razioni artigiane che fino ad 
ora non hanno firmato l'ac
cordo. 
« Infatti le esigenze delle 

imprese artigiane delle diver
se categorie comprese nel 
settore hanno trovato riscon
tro ad una regolamentazione 
adeguata: apprendistato di 

durata e di trattamenti re
tributivi che tengono conto dei 
diverbi comparti e della spe
cifica professionalità: 5 anni 
per le lavorazioni a mano e 
su misura, 2 anni e mezzo 
per le altre lavorazioni, un 
periodo intermedio per le tin
torie, lavanderie e stirerie; 
ampia gradualità nei princi
pali istituti a contenuto eco
nomico; rateizzazione degli 
arretrati da corrispondere in 
base all'accordo firmato da 
tutte le confederazioni artigia
ne fin dall'aprile scorso; si
stemazione della parte riguar
dante i diritti sindacali che 
tiene conto delle particolari 
caratteristiche della impresa 
artigiana; regolamentazione 
dell'integrazione malattia ed 
infortuni che prevede l'inter
vento de'.le imprese esclusi
vamente in forma mutuali
stica. 

«Questi obbiettivi sono stati 
definiti con l'apporto di tutte 
le delegazioni rappresentanti 
le diverse confederazioni ar
tigiane, per cui è difficile 
comprendere l'atteggiamento 
assunto da alcune di esse nel
la riunione conclusiva, e cioè 
al momento della firma del 
verbale d'accordo che era sta
to preparato con il concorso 
di tutti . Né ci aiutano a ca
pire tale atteggiamento le in
fondate dichiarazioni fatte a 
spiegazione della mancata fir
ma dell'accordo in questione. 

« Vogliamo augurarvi ' che 
rapidamente si produca una 
situazione che consenta il su

peramento delle attuali posi
zioni, le quali rischierebbero 
di provocare un grave inde
bolimento del potere contrat
tuale dell'artigianato, con pre
giudizio per la contrattazio
ne autonoma in generale e 
particolarmente per i settori 
che ancora non hanno realiz
zato contratti collettivi nazio
nali. 

« Nessuna organizzazione 
artigiana evidentemente può 
assumersi una così grave re 
sponsabilità ». 

salvaguardare; 2) la definizione 
di precise intese fra imprese e 
sindacato sulle modalità rela
tive alle sospensioni dal lavoro. 
ai regimi degli orari, alla ge
stione degli eventuali processi 
di riqualificazione, alla salva
guardia dei benefici normativi 
e salariali acquisiti. 

Anche nel possibile ricorso al
la mobilità del lavoro deve « es
sere chiara la natura degli spo
stamenti da effettuare ». non de
ve comportare «spaccature de! 
gruppo omogeneo», deve «es
sere controllata dal sindacato. 
attraverso una contrattazione di 
ogni aspetto della questione». 
Il controllo dell'uso della fona 
lavoro va comunque recuperato 
sempre attraverso^ la contratta
zione aziendale. 

TARIFFE ELETTRICHE — 
Bentivogli ha sostenuto che lo 
esperimento dell'autoriduzione 
non deve essere «né mitizzato, 
ne minimizzato». Ha quindi ri
preso diverse ipotesi di inizia
tiva — con la direzione affi
data alla Federazione CGIL. 
CISL, UIL — tra cui manife
stazioni. picchettaggi presso le 
sedi ENEL, senza escludere la 
eventualità di una sospensione 
del pagamento delle bollette per 
un periodo di tempo prefissato. 

Tra gli obiettivi: lo sposta
mento di tassazione e costi del
la piccola utenza verso la gran
de utenza che dovrebbe pagare 
il costo effettivo dei Kwh che 
consuma: l'esclusione del «so
vrapprezzo termico» dai con
tratti sino a 3 K\v (attualmente 
2 Kw) prevedendo anche la ri
duzione del prezzo al di sotto di 
uno scaglione per i consumi medi 
tipici delle masse popolari: l'ab
battimento delle quote fisse e 
quindi delle tariffe binomie in 
alcuni settori e per certe fasce 
di consumi quali: utenze dome
stiche. illuminazione pubblica. 
artigianato e commercio, usi 
agricoli. 

UNITA' — Il nodo da scio
gliere — secondo Bentivogli — 
rimane quello dell'autonomia e 
della distinzione tra partiti e 
sindacati nella società e nella 
fabbrica. Vengono appoggiate le 
necessarie modifiche al patto fe
derativo e viene assunto un pre
ciso impegno della FLM affin
ché i consigli di zona diventino 
le strutture del sindacato confe
derale unitario a livello di ter
ritorio e che vengano costituiti 
attraverso il più ampio dibat
tito fra i lavoratori e nel con
fronto con i partiti. 

Bruno Ugolini 

IMPORTANTE 
AZIENDA COMMERCIALE 

LAUREATO IH ECONOMIA^ COMMERCIO 
anche privo di esperienza commerciale 
SI RICHIEDE -

— età 26/30 anni; 
— conoscenza ottima della lingua tedesca scrit

ta e parlata. 

Sede di lavoro: RAVENNA. 
Retribuzione da contratto collettivo di lavoro. 
Il candidato assunto dovrà svolterò un'attività di commtrclaltzza-
ziona sattora prodotti agricoli. 
CU intarassati sono presati di Inviar* dettagliato curriculum m 
Cassila Pestala 204 - RAVENNA, antro il 15 dicembri 1974. 
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Sorpresi fanno fuoco sui carabinieri 
_ _ • _ _ . p , . . . . i 

VOLEVANO FAR SALTARE 
TUNNEL D'AUTOSTRADA 

GENOVA-SERRAVALLE 
Sono riusciti a fuggire abbandonando in un casolare candelotti di gelignite (lo 
sfesso esplosivo usato nel Savonese) detonatori e miccia già innestata — Un 
intero arsenale in perfetta efficienza — Attesi da un'auto nella nebbia 

Ancora testi arrestati 
per piazza della Loggia 

BRESCIA, o 
Altro mandato di cattura 

emesso, al termine di una 
nuova giornata di interroga
tori e di confronti, dal giu
dice istruttore dott. Vino di 
Brescia, che indaga sulla 
strage di piazza della Loggia 
e che da due giorni, accom
pagnato dal PM dottor Tro
vato, si trova a Milano. Col
pita da mandato di cattura e 
arrestata oggi è stata una 
studentessa di 20 anni, di Mi
lano, certa Manuela Zumbini, 
residente in viale Montene-
ro, 11. Anche per lei come 
per Anna Maria Boidi e Rita 
Ambiveri, arrestate ieri, il 
mandato di cattura parla di 
reticenza. 

La Zumbini — tra l'altro è 
la fidanzata di quel Mario 
Di Giovanni in carcere a Va
rese e processato per diret
tissima per detenzione di e-
splosivi e di armi e colpito 
pure da mandato di cattura 
dal giudice di Rieti per la 

sua partecipazione al campo 
paramilitare di Pian di Ra-
scino ove trovò la morte, il 
30 maggio scorso, il fascista 
Esposti — era già stata in
terrogata nell'agosto scorso a 
Brescia dal giudice. 

La studentessa aveva In 
pratica confermato l'alibi di 
Cesare Ferri per la mattina 
del 28 maggio, il giorno della 
strage, asserendo, e citando 
quali testimoni altre tre ra
gazze, che il « sanbabìlino » 
era all'università Cattolica di 
Milano prima delle ore 10 di 
quella famosa mattina e cer
cando in pratica di smentire, 
dopo il riconoscimento di per
sona avvenuto da parte di 
un sacerdote bresciano, la 
presenza del dinamitardo fa
scista appunto a Brescia. 

L'arresto di stamane fa ri
tenere che il dott. Vino e il 
dottor Trovato abbiano rac
colto ulteriori elementi sulla 
presenza del Ferri a Brescia 
la mattina del 28 maggio. 

Nuovo piano di lavoro 
a bordo della Soyuz-16 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 
Terminata la prima parte 

del programma i cosmonau
ti sovietici Filipcenko e Ru-
kavicnikov — che stanno vo
lando da lunedi a bordo del
la Soyuz 16 — hanno stabi
lito un contatto radio con 
il centro di direzione terre
stre ed hanno approntato, 
stasera, il piano di lavoro del
la seconda parte di attività. 
H programma del volo pre
vede infatti nuovi esperimen
ti tecnici, medici e biologici. 
Si può però affermare che 
la prima parte è stata quel
la più interessante dal mo
mento che erano previste una 
serie di prove legate alla tec
nica di aggancio e di erme-
tizzazione. 

Seguendo infatti le indica
zioni trasmesse da terra Fi
lipcenko e Rukavìcnikov in 
mattinata avevano provvedu
to a verificare il funziona
mento dei meccanismi per il 

randez-vous e il conseguente 
docking con l'Apollo, previ
sti per il luglio 1975 nel cor
so del volo comune con equi-
paggi. 

La prova di oggi — a quan
to risulta — ha dato risul
tati positivi e ha dimostra
to che tutte le attrezzature 
di bordo funzionano perfetta
mente. Naturalmente saran
no ancora necessari altri con
trolli soprattutto per quan
to riguarda la tecnica di er-
metizzazione in quanto i si
stemi di pressurizzazione del-
VApollo sono diversi. Dan
do comunque notizia delle 
manovre effettuate nel cosmo 
le fonti ufficiali sovietiche 
hanno precisato che la tem
peratura di bordo non ha su
bito variazioni. I parametri 
del microclima della Souyz 
sono quindi i seguenti: pres
sione 520 mm., pressione par
ticolare dell'ossigeno 170 mm., 
temperatura generale 20 
gradi. 

c. b. 

Uccide la fidanzata 
e si toglie la vita 
LAMEZIA TERME. 5 

Uccide eco cinque colpi di 
pistola la fidanzata diciasset
tenne, abbandona in un anfrat
to il cadavere e, poi, si toglie 
anch'egli la vita, alcune ore 
più tardi, a diversi chilome
tri di distanza. Questa assur
da tragedia — i cui moventi 
restano ancora oscuri — è av
venuta ieri m Calabria. II ca
davere della ragazza. Adele 
Scerbo, è stato rinvenuto nel 
pomeriggio di ieri nei pressi 
di Sorbo San Basile, a una 
quindicina di chilometri di di
stanza da Catanzaro ed è ri
masto senza un nome fino a 
stamane, quando una zia, ve
dendo la foto della morta su 
un giornale locale, l'ha rico
nosciuta ed è corsa all'ospe
dale. 

Qualche ora più tardi, una 
pattuglia della polizia strada
to di Lamezia Terme rinve
niva. ad oltre 50 chilometri 
di distanza dal luogo dove era 
stato ritrovato il cadavere del
la ragazza, il corpo senza vi
ta del giovane Renato Marza-
no, 25 anni, accasciato al po
sto di guida di una « 127 ». 
Aveva addosso un biglietto 
nel quale chiedeva e perdono 
a tutti» e aggiungeva che la 
ragazza non aveva e alcuna 
colpa ». Sul posto dove è stato 
rinvenuto il cadavere della 
ragazza sono stati trovati 
frammenti di alcune lettere con 
frasi sconnesse scritte dal gio
vane, su presunte e facoltà me
dianiche > della ragazza e su 
« stregonerie » che si sarebbe
ro intromesse nel loro rap
porto. 

Assolta « L'Ora » 

per una querela 

del ministro Gioia 

e di Ciancimino 

CAGLIARI, 5. 
I giornalisti Etrio Fidora e 

Felice Chilanti di L'Ora di 
Palermo sono stati assolti con 
formula ampia perché il fat
to loro addebitato non sussi
ste dalla accusa di diffama
zione a mezzo stampa nei 
confronti di due notabili d e , 
l'ex sindaco di Palermo Vito 
Ciancimino e l'on. Giovanni 
Gioia, attuale ministro della 
Marina mercantile. La sen 
tenza di assoluzione è stata 
pronunciata dai giudici della 
Corte d'appello di Cagliari, al 
termine del processo celebra
tosi nel capoluogo sardo dopo 
che la Corte di cassazione 
aveva annullato la sentenza 
dei giudici d'Appello paler
mitani con la quale i due 
giornalisti erano stati condan
nati ad un anno e due mesi 
di reclusione il Chilanti ed a 
10 mesi il Fidora. La Corte 
d'appello cagliaritana nell'as-
solvere Etrio Fidora e Felice 
Chilanti, ha condannato Vito 
Ciancimino e l'on. Giovanni 
Gioia al pagamento delle spe
se processuali. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 5. 

Delinquenti fascisti che sta
vano per innescare un ordi
gno esplosivo e far saltare 
una delle gallerie dell'auto
strada Genova-Serravalle, nei 
pressi dì Ronco Scrivia. so
no stati sorpresi dai carabi
nieri presso un casolare che 
serviva loro di base e sono 
riusciti a fuggire dopo un 
breve conflitto a fuoco con 
i militari dell'Arma. Nel vec 
chio casolare disabitato i ca
rabinieri della stazione di 
Ronco e della compagnia di 
S. Martino hanno rinvenuto 
e recuperato, oltre ai tredi
ci candelotti di esplosivo già 
innescati con due detonatori 
e la miccia e perciò pronti 
all'uso, bombe a mano, fuci
li automatici, vecchi fucili e 
moschetti '91, alcuni fucili 
«Mauser», due mitragliatori, 
caricatori pieni, 4.500 cartucce. 
un paio di vecchie baionet
te, un paio di pistole. 11 tut
to in ottimo stato di conser
vazione. 

Il vecchio, grande casola
re abbandonato 6i trova in 
località Fossato, non lonta
no da Ronco Scrivia, lungo 
la carreggiata dell'autostra
da Genova-Serravalle, al chi
lometro 21, poco lontano da 
una galleria sul nastro stra
dale lunga settanta , metri. 

L'operazione (hanno'specifi
cato gli inauirenti), è stata 
compiuta nel quadro della 
prevenzione degli attentati 
fascisti ed in modo partico
lare era diretta alla ricerca 
di quell'esplcsivo, la gelatinl-
te, del quale notevole uso è 
stato fatto in questo ultimo 
periodo a Savona per gli at
tentati a catena che hanno 
causato anche feriti, oltre ad 
un morto, una anziana 
maestra. 

Una segnalazione aveva 
portato i carabinieri della 
stazione di Ronco Scrivia e di 
S. Martino ad accentrare le 
loro attenzioni nella zona at
torno alla predetta cascina, 
che è stata fatta oggetto di 
un appostamento iniziato al
l'una di questa notte. 

Soltanto pochi minuti pri
ma delle sette due individui 
si sono avvicinati al casola
re e vi si sono inoltrati, fa
voriti dall'oscurità e dalla fit
tissima nebbia, suscitando 
una reazione intempestiva di 
qualche militare che metteva 
in allarme I malviventi i qua
li, esplosi alcuni colpi di pi
stola a caso, si allontanava
no attraverso un foro pra
ticato nella rete metallica a 
protezione dell'autostrada e 
si dileguavano a bordo di una 
vettura che li attendeva, inu
tilmente presi di mira dal
le raffiche dei mitra e dai 
colpi di pistola dei carabi
nieri. 

Un'altra versione degli In
quirenti parla di operazione 
non congegnata ma casuale, 
compiuta da una pattuglia dì 
carabinieri della compagnia 
di San Martino in servizio 
nella zona. Scorte due om
bre fra il buio e la nebbia. 
i carabinieri hanno intimato 
l'alt: per tutta risposta i col
pi di pistola ai quali i mili
ti hanno reagito con qualche 
raffica che non ha colto il 
segno. Allora sono stati ispe
zionati i vicini casolari ab
bandonati ed è stato nel cor
so di quosta indagine che è 
stato rinvenuto il deposito di 
armi e l'esplosivo già inne
scato, pronto per l'uso. 

A che cosa serviva quel
l'esplosivo? Il fatto che fosse 
innescato con ben due deto
natori già collegati alle mic
ce lascia pensare alla possi
bilità di un pronto impiego: 
non lontano dal cascinale si 
trovano un viadotto ma so
pratutto una galleria che. co
me s'è detto, potrebbe esse
re stato l'obiettivo dei fasci
sti per scatenare altro caos 
e forse provocare altre vit
time. 

I carabinieri, per bocca di 
un ufficiale incaricato dei 
rapporti con la stampa, ten
dono a minimizzare la gravi
tà della vicenda, affermando 
che la vicinanza delle armi 
con l'esplosivo farebbe piut
tosto pensare ad un deposito, 
sia pure provvisorio, piutto
sto che all'ultima tappa pri
ma dell'attentato dinami
tardo. 

In ogni caso, fosse o me
no quella galleria l'obiettivo 
dei fascisi:, rimane fermo il 
fatto che un altro grave at
tentato d.namitardo stava per 
essere compiuto in L-guria. 

S. p. 

DECINE DI MORTI PER UN CROLLO A TEHERAN 
Cinquanta morti circa sono H bilancio di un disastro avvenuto 
ieri all'aeroporto di Teheran, per il crollo improvviso sotto il 
peso della neve di un tetto della sala d'attesa per i passeggeri 
in transito. Nelle prime ore sono stati recuperati solo dodici 
cadaveri 

Il generale interrogato sui suoi rapporti con Giannettini 

Aloja ammette: «finanziai 
i giornalisti fascisti» 

L'ex capo di stato maggiore pagò di tasca sua le spese per stampare il famoso libello anticomunista « Mani rosse 
sulle forze armate» - Questa la sua versione - Cinque milioni per Beltrametti, Rauti e lo stesso Giannettini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Il generale Giuseppe Aloja, 
capo di stato maggiore della 
Difesa dal I960 al febbraio del 
1968, ha ammesso oggi di ave-

^re finanziato 11 gruppo di 
giornalisti di destra (Beltra
metti, Rautl e Giannettini) 
che scrisse il libello «Mani 
rosse sulle forze armate», 
stampato e messo In circola
zione nel 1966. 

Naturalmente, Il generale ha 
aggiunto di avere sborsato di 
tasca sua l quattrini, cinque 
milioni circa. Interrogato per 
cinque ore (dalle 9,30 alle 
14,30) dal giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio e dal 
PM Emilio Alessandrini, 
Aloja è stato anche messo a 
confronto con Edgardo Bel
trametti, già ascoltato ieri dai 
magistrati. Al centro dell'in
terrogatorio e del confronto 
c'è stato, ovviamente, il fa
moso libello, distribuito fra 
gli ufficiali per provocare di
sordine e movimenti eversivi. 

, Il sessantanovenne generale 
«che, all'uscita dall'ufficio del 
giudice milanese, è apparso 

notevolmente affaticato ha na
turalmente fornito una ver
sione molto addolcita di tut

ta la scandalosa vicenda. In
tanto ha tenuto a precisare 
di avere tirato fuori 1 soldi 
dal proprio portafoglio («lo 
sono molto ricco — avrebbe 
detto — e certe spesucce pos
so permettermele»), e poi ha 
aggiunto che si, il libro lo 
aveva commissionato, ma che 
pensava a tutt 'altra cosa. Non 
appena informato (evidente
mente, dovremmo credere che 
l'alto ufficiale non si tolse 
nemmeno la curiosità di leg
gere le bozze di stampa) che 
nel libello c'erano espres
sioni che potevano assumere 
carattere eversivo, si preoc
cupò personalmente di farlo 
ritirare dalla circolazione. E' 
appena il caso di osservare 
che le sue affermazioni appa
rirebbero poco credibili per-
sino a un bambino dell'asilo. 

Ma fermiamoci pure alla 
sua caramellosa versione. Dal
le sue stesse parole, risulta 
confermato che l'ex capo di 
stato maggiore della Difesa 
preferiva al proprio ufficio 
stampa quello formato da 
tre giornalisti fascisti: Edgar
do Beltrametti, Guido Gian
nettini (all'epoca già agente 
del SID) e Pino Rauti, già 
notissimo per essere stato, 
nientemeno, che il fondatore 

dell'organizzazione fascista 
«Ordine nuovo». 

Ma c'è di più e di peggio. 
Lo stesso generale, infatti, 
ammette di essersi reso re
sponsabile della circolazione 
di un libro all'Interno delle 
forze armate senza esserne 
stato autorizzato né dal mi
nistro della Difesa né, 
tanto meno, dal Parlamento. 
Diamo pure per scontato che 
il generale Aloja, come pre
tende di far credere, non ab
bia letto prima il libro. SI 
suppone sapesse che non si 
trattava di una storia d'amo
re. A sua difesa, Infatti, 
sosterrebbe che, all'epoca, 
era stato oggetto di attacchi 
personali, di denunce anoni
me fatte pervenire alla Pro
cura della repubblica di Ro
ma. Doveva pure, da buon mi
litare, contrattaccare. Ma per 
sparare si servi di armi fa
sciste. 

Inoltre, anche volendo far 
finta di credere alla tavolet
ta raccontata oggi ai magi
strati, 11 generale doveva pur 
ritenere che la lettura di quel 
libello avrebbe, quantomeno, 
provocato malessere fra gli uf
ficiali delle forze armate. Ba
sterebbe questo per un seve
ro richiamo. Ma la versione 

Sempre più estesa l'inchiesta padovana sulla « Rosa dei venti » 

Vertice di terroristi latitanti a Losanna 
> • - r 

ha deciso il piano di attentati in Liguria? 
In un rapporto della polizia elvetica fu segnalato l'incontro tra Benvenuto, Lercari, Tubino e Nicoli pochi giorni prima delie bombe a Sa
vona - Quale era il ruolo effettivo dell'ex agente del SID - Miceli ribadisce il suo silenzio e trova imitatori - Ordine del giorno dei magistrati padovani 

Dal nostro corrispondente 
- PADOVA, 5. 

Dopo la tentata strage di 
Azzi al treno Torino - Roma 
e l'eccidio di Bertoli davan
ti alla questura di Milano, 
forse anche l'ondata di at
tentati, che nello scorso no
vembre ha sconvolto Savona, 
potrà trovare una soluzione 
fra le carte dell'istruttoria sul
la «Rosa del Venti». Tra gM 
atti dell'Inchiesta figura in
fatti, da alcune settimane, un 
rapporto della polizia elveti
ca (cui era stato chiesto tra
mite l'Interpol, di individua
re i numerosi latitanti «neri» 
rifugiatisi in - Svizzera) che 
parla di uno strano incontro 
svoltosi a Losanna il 23 ot
tobre scorso. I protagonisti: 
da una parte Pietro Benve
nuto, Attilio Lercari e Gia

como Tubino, dall'altro Tor
quato Nicoli, l'informatore del 
SID «infiltrato» nei gruppi 
eversivi per controllarne le 
mosse. • 

Che cosa sia stato deciso 
in quella riunione non si può 
sapere con sufficiente certez
za, ma appare alquanto pro
babile che vi sia stata pro
grammata appunto la catena 
di attentati che hanno col
pito Savona con cinque bom
be, dal 10 al 20 novembre 
scorso, fino alla esplosione 
dell'ultimo ordigno in via 
Giaccherò che ha provocato 
un morto e otto feriti. Lo 
fanno pensare, oltre alle lpo-

'tesl di alcuni magistrati, nu
merosi altri elementi. 

DI Lercari è stato detto di 
recente che, rifugiatosi a Lu
gano, vi aveva organizzato un 
«centro finanziarlo» che in 

realtà programmava attentati. 
Pietro Benvenuto, a sua vol

ta, è scappato dall'Italia, ver
so la fine dello scorso set
tembre, dopo che gli era 
esploso fra le mani un or
digno che stava preparando 
per un attentato allo stadio 
genovese. Ora lo ritroviamo 
in Svizzera in buona com
pagnia. 

L'ex re del caffè (ma più 
propriamente si dovrebbe di
re il re del contrabbando a 
Genova) Giacomo Tubino, col
pito due mesi fa da un man
dato di cattura del dottor 
Tamburino, per cospirazione 
politica, dalla sua villetta di 
Losanna — anche questo si 
è saputo oggi — ha conti
nuato a mantenersi in costan
te contatto coi rosaventisti 
Italiani: una delle prime let
tere di De Marchi sequestra-

LA SENTENZA IERI SERA A BOLOGNA 

Da 17 a 11 anni di carcere 
ai sequestratori di Montesi 

• Le pene lievemente inferiori rispetto alle richieste della pubblica accusa 
-Cadono le diverse ipotesi fantastiche scaturite nel corso elei processo - Pro
seguono le indagini per accertare se realmente esiste il « decimo uomo » 

SONO VENTITRÉ' IN APPENA CINQUE GIORNI 

Altre scosse di terremoto in Umbria 
Notti all'addiaccio e panico per gli abitanti delle zone già colpite di Norcia, 
di Cascia e della Valnerina - Gravi dissesti arrecati alle case e alle strade 

! 

PERUGIA, 5. 
Situazione di estremo disa

gio e preoccupaz one, quella 
creatasi in Umbria, dopo tre 
nuove scosse di terremoto, 
che hanno interessato g-ossi 
centri e Intere zone agricole 
Il sisma si è verificato tra le 
sei e le sei e trenta del mat 
tino — la scossa più violenta 
è sf»ta del sesto grado de'.la 
esala Marcali! — ed ha avuto 
11 suo ep centro ancora una 
volta neila zona dei Monti 

Sibillini, tra l'Umbria e le 
Marche. 

Facile immaginare il pa
nico delle popolazioni colpite 
da questi ultimi episodi di 
terremoto, che assommano or
mai a ventitré in cinque gior
ni. Pa-ticolarmente difficile 
appare la situazione nel Co
mune di Cerreto di Spoleto, 
e nella frazione di Triponzo 
ed altre, dove gravi sono i 
danni alle case e alle stra
de; nel Comune di Norcia e 
la fra/ione di Cortigno; nel 

Comune di Cascia e in una 
decina di frazioni, in specie 
Maltignano. In varie località 
della Valnerina, molti abitan
ti hanno trascorso un'altra 
notte all'addiaccio, sotto le 
tende alzate dai vigili del 
fuoco. 

Le scosse sono state avver
tite chiaramente anche a Ter
ni da numerose persone, so
prattutto dagli operai delle 
acciaierie che avevano da po
co iniziato il primo turno di 
lavoro. 

Dal nostro corrispopdente 
, PADOVA, 5. 

Neanche un'ora e mezza di 
camera di Consiglio' per fissa
re le condanne nei confronti 
dei nove imputati padovani 
del rapimento Montesi; la 
Corte si era ritirata alle 18,20 
ed alle 19.40 è ricomparsa. 

Le condanne si sono stabi
lizzate ad un livello leggermen
te Inferiore a quelle richieste 
dal P.M.; unica novità. la con
cessione delle attenuanti ge
neriche ad alcuni degli im
putati. 

Ecco le pene: Danilo Pur-
Ian. il capo riconosciuto della 
banda, è stato condannato a 
diciassette anni di reclusione 
ed a 1.150000 lire di multa; 
Luciano Florian a sedici anni 
e due mesi di reclusione e 950 
mila lire di multa. Remo Ci-
prian a quattordici anni e sei 
mesi di reclusione e 800 mila 
lire di multa; Pino Ivanka a 
sedici anni di reclusione ed 
800 mila lire di multa. . . -• 

L'ufficiale pagatore della 
manovalanza. Romeo Savio, è 
stato condannato a tredici an
ni di reclusione e 450 mila lire 
di multa; Enzo Sisti a dodici 
anni e sei mesi di reclusione 
e 450 lire di multa; Ferdinan
do Varotto a dodici anni e sei 
mesi di reclusione e 450 mila 
lire di multa; Luciano Torcel-
lan e Paolo Zanini entrambi 
a undici anni di reclusione e 
350 miia lire di multa. 

Loredana Sevarin, imputata 
di favoreggiamento, è stata 
assolta per insufficienza di 
prove. Tutti gli imputati sono 
stati interdetti ' in perpetuo 
dai pubblici uffici ed Inoltre 
condannati a rifondere a Leo
nardo Montesi i 147 milioni 
mancanti ed al - pagamento 
degli interessi per il periodo 
in cui i due miliardi sono ri
masti nelle mani dei rapito
ri. - . ' 

L'ultima udienza, l'ottava 
ormai, di un processo per di
rettissima che ha avuto mo
do di avvalersi di vane sin
golarità (l'applicazione per la 
prima volta, della nuova leg
ge contro la criminaUtà nei 
confronti di una banda rapi
damente acciuffata) sì è aper
ta nella mattinata. Sul banco 
degli imputati i nove padova
ni arrestati per il rapimento 
di Giorgio Montesi, nei cui 
confronti ieri il PM dott. Mi
lanese aveva chiesto pene 
piuttosto severe (quasi 150 
anni di carcere in tutto), han
no conservato la consueta im
perturbabilità: piuttosto acca
sciati i capi, quasi aliegrì i 
quattro esecutori materiali del 
sequestro. 

Ieri pomeriggio avevano 
svolto le proprie arringhe di
fensive gli avvocati Vassallo. 
Bastianello, Benvegnù, Gaspe-
rini ed Augenti; stammatina 
è stata la volta dell'avvoca
tessa Marzollo, in difesa dt 
Romeo Savio, l'ufficiale paga
tore della banda. 
1 Per • il Savio il PM aveva 

chiesto una pena da a man
dante » nonostante avesse 
sempre protestato la propria 
estraneità alle fasi di proget
tazione e di svolgimento del 
sequestro: Giorgio Montesi in
fatti ha riconosciuto la sua 
voce per quella di chi, nei 
cinque giorni di prigionia, lo 
aveva interrogato più volte. 
Ma lo stesso rapito, unico er
rore finora commesso, in un 
precedente confronto fonico 
aveva indicato come suo rapi
tore... un brigadiere della 
squadra mobile. 

L'avvocato Testa, difensore 
del due gregari Enzo Sisti e 
Luciano Torcellani, ha ripro
posto invece la presenza di un 
a cervello» ancora Ignoto dal 
quale la banda poteva dipen
dere e che poteva avere inte
resse a fare ben altro gioco 
nel confronti del Montesi. 

Che i nove arrestati non 
siano tutti i rapitori, del re
sto, è matematicamente cer
to: è sicuro infatti che Da
nilo Furlan, capo della ban
da, si è recato a riscuotere il 
riscatto assieme ad un altro 
personaggio rimasto ignoto, 
il quale ha trattenuto per sé 
500 milioni dei due miliardi 
sborsati dai Montesi, lascian
doli solo dopo alcuni giorni, 
mentre tutti gli imputati era
no già stati arrestati, davan
ti a una chiesa. E' l'ultimo 
episodio misterioso, sul quale 
del resto continuano indagini 
separale, del sequestro. 

Per il resto l'istruttoria è 
stata sufficientemente chiara 
sugli inesistenti moventi poli
tici del gruppo (addotti per 
giustificare il basso compen
so riscosso dai gregari) o sul
l'obiettivo «borsa»: si diceva 
che l'oggetto del sequestro 
non fosse Giorgio Montesi ma 
i documenti, risultati poi nor
malissimi, che la cartella nera 
che aveva con sé al momen
to del sequestro conteneva. 

Dì queste interpretazioni ha 
fatto piazza pulita anche 
l 'aw. Gallo, tramite il quale 
Giorgio Montesi si è costitui
to parte civile. Nella sua ar
ringa, stamattina, ha attacca
to la sfrontatezza di quei ra
pitori che avevano pensato di 
darsi una matrice politica: 
« La società deve essere modi
ficata ma non dat criminali 
Spetta farlo a chi lavora col 
sudore della fronte: .«iranno 
gli operai, i lavoratori a cam
biare la società». Nel pome
riggio, prima che la corte sì 
ritirasse in camera di consì
glio per decidere, avevano par
lato gli avvocati Chiello e 
Brancaleoni; ma con nove rei 
confessi, ogni difesa non ha 
potuto che chiedere condan
ne miti e l'applicazione di va. 
rie attenuanti. 

m. s. 

te, spedita ad uno degli Im-
• putati della «Rosa» in pre
visione dell'incontro di Piade-
na fra rosaventisti, militari 
e finanziatori nel giugno *73, 
{indicava Tubino come ' un 
«amico» cui rivolgersi per un 
finanziamento. 

Sempre De Marchi aveva a 
suo tempo consigliato a Ca
vallaro come rifugio sicuro, 
in caso di espatrii precipi
tosi, la palazzina di Losanna 
del Tubino. Questi individui, 
tutti appartenenti al mondo 
dell'eversione fascista, si ri
trovano dunque a Losanna 
due settimane prima dell'ini
zio degli attentati a Savona; 
e in loro compagnia, e que
sto è ancor più Interessante, 
c'è Torquato Nicoli, in quei 
giorni ancora latitante allo 
estero dopo essere stato col
pito da un mandato di cat
tura del giudice torinese Vio
lante (sarà poco dopo con
vinto a rientrare in Italia 
dal capitano del SID. La 
Bruna). 

Se è vero, come appare pro
babile, che in quella riunio
ne si siano pianificate stra
gi. c'è da chiedersi in quale 
veste vi abbia partecipato li 
Nicoli. Come cospiratore, o 
come informatore del SID? 
Ed al servizio di controspio
naggio (dal quale è stato as
sunto dieci mesi prima) ha 
riferito i colloqui di quell'in
contro? I casi possono esse
re due: o Nicoli ha raccon
tato tutto ed allora è eviden
te che i suoi superiori han
no tenuto nascosta la riunio
ne. Oppure non l'ha fatto ed 
allora la sua figura acquista 
tutt'altra importanza; quella 
cioè di un cospiratore infil
trato nei servizi segreti e non 
viceversa. Ma c'è anche una 
terza ipotesi: che il Nicoli 
abbia riferito della riunione 
di Losanna ai magistrati che 
in questi giorni lo stanno in
terrogando a turno o più pro
babilmente solo al dottor 

Tamburino. • 
In ogni caso una ulterio

re chiave di * un altro san
guinoso attentato potrebbe 
trovarsi a Padova: giorni fa 
le indagini si erano puntate 
su Azzi; ieri su Bertoli e 
le sue connessioni con gli uo
mini della «Rosa», con la 
serie di interrogatori padova
ni del giudice Lombardi. 

Quest'ultimo è ripartito per 
Milano, ma nelle mani deve 
essergli rimasto qualcosa di 
concreto, tanto che ha fatto 
trasferire nelle carceri mila
nesi l'ex repubblichino Euge
nio Rizzato, capo padovano 
della «Rosa del Venti»: per 
luì gli interrogatori dovran
no andare più a fondo e que
sto è un segno dei sospetti 
sulle collusioni di Rizzato 
con Bertoli. 

Rizzato, comunque, nel cor
so dell'istruttoria padovana 
non ha mai parlato. Un at
teggiamento che negli ultimi 
giorni sta dilagando proprio 
mentre l'istruttoria ha ripre
so fiato, dopo il rigetto del
la ricusazione di Tamburino. 

Il silenzio più importante 
resta senza dubb'o quello del 
generale Vito Miceli; l'inter
rogatorio dall'ex capo del SID. 
previsto per stamattina, ha 
effettivamente avuto inizio 
verso ' le 10. in carcere, alla 
presenza di Tamburino e del
l'avvocato Luciano Gasperini. 
Ma dopo neanche un quarto 
d'ora I magistrati sono ritor
nati In tribunale: il difenso
re romano di Miceli, avvo
cato Coppi, non aveva potu
to giungere a Padova per la 
fòrte nebb'a che ha impedi
to all'aereo di atterrare; il 
generale non ha voluto par
lare senza il legale, anche se 

era presente il difensore pa
dovano. 

E* più verosìmile, dunque, 
che il mutismo di Miceli, die
tro la giustificazione contin
gente, nasconda la volontà di 
non collaborare con Tambu
rino finché la Cassazione non 
si pronuncerà sul conflitto 
dì competenza t ra la magi
stratura romana e quella ve
neta. Questione di un mese, 
forse anche meno. E nel frat
tempo zitto Miceli, zitti gli 
altri imputati importanti co
me De Marchi (che però in 
questi giorni, sotto il torchio 
dei magistrati romani sem
bra stia parlando) o come il 
generale Ugo Ricci. 

L'interrogatorio di questo 
ultimo era previsto per do
mattina, ma l'alto ufficiale 
(avvisato di reato da Tam
burino per cospirazione po
litica) è stato colto da una 
malattia che gli impedirà per 
l'ennesima volta di essere In
terrogato. Sono atteggiamenti 
che ovviamente ritardano e 
condizionano lo svolgimento 
di una indagine giunta a svol
te decisive e proprio per que
sto sempre più ostacolata e 
frenata. 

E* contro questi ostacoli e 
la campagna diffamatoria che 
l'ha fiancheggiati che la se
zione padovana dell'Associa
zione nazionale dei magistra
ti ha preso posizione con un 
importante documento appro
vato ieri al termine di una 
assemblea. L'o.d.g. rileva «che 
i colleghi di Padova impegna
ti nel procedimento penale 
relativo alla cosiddetta "Rosa 
dei venti" sono osaetto di 
una campagna di diffamazio
ne ed intimidazione proprio 
nel momento in cui la loro 
opera si è rivelata necessa
ria alla difesa delle istituzio
ni della Costituzione repub
blicana». Perciò l'assemblea 
dei magistrati «esprime ai 
colleghi la solidarietà dei ma
gistrati associati e denuncia 
all'opinione pubblica l'esisten
za. come • realtà sottostante, 
del tentativo, neppure dissi
mulato. di bloccare l'accerta
mento della verità screditan
do la funzione giudiziaria». 

Michele Sartori 

fornita merita un pur mode
sto approfondimento. Aloja, 
per esempio, non poteva non 
sapere che i tre autori del 
libello erano stati, un anno 
prima, relatori al famoso con. 
vegno tenuto all'Hotel «Par
co del principi»: il conve
gno, cioè, in cui vennero fb> 
satl l capisaldi della strategia 
della tensione. E non poteva 
Ignorarlo anche perchè, a que
sto convegno, presero parto 
anche esponenti dello Stato 
maggiore della Difesa. Aloja, 
dunque, sapeva perfettamente 
chi erano. I tre autori del 
libro da lui pagato. Erano 
tutti fascisti di chiarissima 
fama che non facevano alcun 
mistero del loro programmi 
volti a sovvertire le istitu
zioni democratiche dello 
Stato. ' -

C'è poi la faccenda del 
quattrini. Se, per ipotesi, il 
generale avesse attinto dal 
fondi dello Stato maggiore, 
dovrebbe, necessariamente, es
sere incriminato per pecula
to. Aloja, però, afferma che 
i soldi erano suoi. Beltramet
ti che, oggi, è giunto all'in
terrogatorio senza il monoco
lo, non si sa che cosa abbia 
detto a tale proposito. 

Nel confronto sarebbero e-
mersi piccoli contrasti, ma se 
ne ignora la natura. In pro
gramma, a quanto si è potuto 
capire, c'era anche un con
fronto con Giannettini, ma poi 
è saltato perché, evidente
mente, fra la versione forni
ta dall'ex agente del SID e 
quella del generale non sono 
emersi contrasti. 

Giannettini. come si ricor
derà, aveva indicato i nomi 
degli autori del libello e ave
va aggiunto che l'ispiratore « 
il finanziatore, presumibil
mente, era Aloja. Giannettini 
aveva anche confermato di ea-
sere stato in ottimi rapporti 
con il generale. Aloja, invece, 
in un precedente interrogato
rio risalente al settembre scor
so, aveva detto di non aver 
mai conosciuto Giannettini. 
Oggi, su questo punto, sareb
be stato più sfumato. Avrebbe 
detto, cioè, di non essere sta

to amico intimo dell'agente del 
SID, ma non avrebbe escluso 
di avergli parlato. 

L'Interrogatorio di oggi, co
munque, è stato piuttosto im
portante perché ha sciolto 
uno dei nodi della torbida 
storia di cui fanno parte i 
sanguinosi attentati del 1969. 
culminati nella strage di Piaz
za Fontana. Dopo tanti an
ni. finalmente, è stato accer
tato con sicurezza che l'allo-
ra capo di stato maggiore del
la Difesa, in un paese retto 
da una Costituzione nata dal
la Resistenza, si serviva di 
fascisti di cui già erano note 
le affermazioni eversive con
tro le istituzioni dello Stato. 
Entrato nell'ufficio del giudi
ce come testimone, Aloja ne 
è uscito, dopo cinque ore, 
nella stessa veste. Sorretto da 
un ufficiale dei carabinieri ha 
sorriso stancamente ai giorna
listi ed è salito subito nella 
auto che l'ha portato a Galla-
rate, nell'abitazione di un suo 
congiunto. Piccolino, dimesso, 
ha fatto tutto il possibile per 
far credere di essere sereno 
e tranquillo. 

Non ha voluto dire se sarà 
riascoltato dal magistrati: 
«Chiedetelo al dott. D'Ambro
sio», ha affermato, un po' 
stizzito. Ma nemmeno il giu
dice ha voluto dirlo, replican
do con un sorriso divertite» 
alle nostre domande. 

Probabilmente sarà ancora 
ascoltato. Fu lui, infatti, che 
presentò Giannettini all'allora 
capo del SU), ammiraglio Eu
genio Henke. Di Giannettini, 
intanto, si tornerà a parlare 
fra ventiquattro ore. Per do
mani, infatti, è stato convoca
to dal giudice D'Ambrosio il 
generale Gian Adelio Malet-
ti, attuale dirigente dell'uffi
cio «D» del SUD. Maletti, oo-
me è noto, è il generale che 
fece pervenire a Giannettini lo 
stipendio del SID fino al me
se di aprile di quest'anno, • 
cioè anche dopo l'emissione 
del mandato di cattura per 
concorso in strage. 

Ibio Paolucci 

Sentenza ma senza esecuzione 

Condannati a morte 
assassini in Belgio 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 5 

Due uomini, colpevoli di 
aver ucciso la proprietaria di 
una osteria per rubarle tremi
la franchi (circa 50 mila li
re) sono stati condannati a 
morte dalla Corte di Assise 
di Namur. un grosso centro 
del bacino minerario belga. 

La condanna non sarà tut
tavia eseguita. La pena di 
morte, che continua a esiste
re nel diritto penale belga, 
viene intesa secondo una pras
si in vigore da quasi quaran
t a n n i , come pena alla deten
zione fino alla morte, non pas
sibile dunque di remissione 
neppure in casi di amnistie 
generali, dì buona condotta, 
ecc. In questo dunque la con
danna a morte differisce da 
quelle, pure presenti nel co
dice penale belga, all'ergasto
lo o ai lavori forzati. Tutta
via, l'esistenza della pena di 

morte nel codice rende sem
pre possibile, in teoria, l'ese
cuzione del condannato. 
Nel caso dei due condannati 

di oggi, Charles Brion e Ro
bert Pirlot, fra gli argomenti 
principali portati dall'accusa. 
vi è s tata « l'arroganza e 11 
cinismo » dei due che « non 
hanno mai espresso il mini
mo rimpianto »; e il fatto che 
occorre mostrarsi «senza pie
t à » dato l'alto tasso di crimi
nalità esistente nel paese, do
ve viene commesso «un omi
cidio ogni tre giorni e un at
tacco a mano armata ogni due 
giorni e mezzo». 

Particolare curioso, dopo 
aver pronunciato la sentenza 
di morte contro gli imputati, 
il presidente della Corte si è 
felicitato con gli avvocati di
fensori per aver difeso « coi» 
enorme coraggio una causa 
disperata ». 

v. ve. 
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In vista delle elezioni degli organi collegiali 

A Modena un ampio 
schieraménto di 

forze politiche per 
una scuola nuova 

Un documento unitario sottoscritto dalle Federazioni pro
vinciali di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI - L'impegno a non 
presentare liste di partito • L'azione degli Enti locali 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 5 

Si va intensificando anche nella nostra provincia l'opera 
di informazione e di sensibilizzazione intorno al problema del
l'elezione dei nuovi organi di governo della scuola previsti 
dai decreti delegati. Si tratta di una mobilitazione che non è 
iniziata ora. ma che ha già interessato migliaia e migliaia di 
genitori e insegnanti, e ha raggiunto positivi e qualificanti 

risultati. Innanzitutto è da ri-

Riprende oggi 

al tribunale penale 

A Milano 
processo 

per aborto 
ad una giovane 

malata 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 , 
Riprende domani, presso la 

I I sezione del tribunale pena
le, un processo per aborto nel 
quale è imputata una giova
ne donna che nel 1969, a 19 
anni, non portò a termine una 
gravidanza indesiderata. 

Dopo cinque anni di istrut
toria, il 25 ottobre scorso, il 
presidente del tribunale, dot
tor Siclari, alla prima udien
za respinse la richiesta della 
difesa di ascoltare alcuni te
sti (scienziati, personalità po
litiche, ricercatori) a soste
gno della tesi, motivata da ra
gioni scientifiche oltre che 
morali, che rifiuta la celebra
zione di processi per aborto. 

Il tribunale dichiarò allora, 
inoltre, contumace la giovane 
donna, non accettando il cer
tificato medico che la dichia
rava impossibilitata a parteci
pare alle udienze perché af
fetta da una grave forma di 
scoliosi che la costringe im
mobile a letto. Del male la 
donna soffre fin dall'infanzia 
e già all'epoca della gravidan
za, i sintomi di un progressi
vo peggioramento erano evi
denti e la maternità li avreb
be potuti ulteriormente ag
gravare. 

La ripresa del processo ve
de la mobilitazione di grup
pi e movimenti femminili che 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi questa matti
na a palazzo di Giustizia han
no ricordato l'assurdità delle 
vecchie norme fasciste tuttora 
vigenti che considerano in 
ogni caso punibile l'aborto. 
SI trat ta di norme oltre che 
ingiuste, inadeguate ad .af
frontare una delle piaghe so
ciali (si parla di un numero 
impressionante di aborti al
l'anno e fra questi ci sono 
anche gli «aborti bianchi», 
le interruzioni di maternità 
provocate da stress di lavoro). 

Il caso della ragazza, del cui 
nome riferiamo solo le inizia
li, L.M., è dunque emblemati
co di una drammatica situa
zione che va affrontata nel 
quadro della battaglia per una 
maternità libera e consapevo
le, condotta da un vasto mo
vimento democratico e, in 
particolare, dall'UDI. 

NUOVO RAPPRESENTANTE 
AIR FRANGE IN ITALIA 
Jean Golhen è stato recen

temente nominato Rappresen
tante Generale dell'Air Fran-
ce in Italia, in sostituzione di 
Désiré Savary, chiamato ad 
•Uro incarico presso ia Dire
zione Generale. 

Nato nel 1923, Jean Golhen 
è entrato a far parte della 
Compagnia Air France nel 
1947; destinato al settore ope
rativo, fu poi trasferito presso 
la direzione ispettiva oer l'Eu
ropa e l'Africa, quindi a diri
gere successivamente la divi
sione per la selezione e la 
formazione del personale com
merciale ed il servizio perso
nale della Direzione Commer
ciale. 

Nel 1968 fu designato a Bei
rut quale Rappresentante Ge
nerale per il Medio Oriente. 

levare l'impegno delle forze 
politiche le quali, pur su po
sizioni a volte differenti, han
no dato vita ad importanti mo
menti di confronto e di dibat
tito. Numerose sono state in
fatti le iniziative cui hanno 
preso parte esponenti del 
PCI. della DC, del PSI e del 
PSDI. Vanno ricordate inol
tre le prese di posizione che, 
sempre a livello unitario, so
no state assunte da diverse as
semblee elettive, tra cui il 
Consiglio comunale di Mode
na e quello di Carpi; dai mo
vimenti giovanili, dalla Fede
razione GCIL - CISL - UIL. 

Il punto unificante di que
ste prese di posizione è la va
lutazione che i decreti dele
gati, pur fra limiti ed incon
gruenze. rappresentano un 
nuovo terreno sul quale misu
rarsi e confrontarsi per dare 
avvio ad un profondo proces
so di rinnovamento della scuo
la. la cui necessità è unani
memente riconosciuta. Altro 
punto intorno al quale le for
ze politiche e le altre rap
presentanze democratiche si 
sono espresse unanimemente 
è rappresentato dalla salva
guardia delle esperienze che 
nella nostra provincia si sono 
venute realizzando ed affer
mando. quali la gestione so
ciale e la partecipazione at
tiva e determinante dei Co
muni e delle istanze decentra
te (Consigli di quartiere e di 
frazione). Proprio da queste 
rappresentanze dirette dei cit
tadini viene un contributo de
terminante anche in questa fa
se preparatoria delle elezio
ni nella scuola. 

La quasi totalità dei comuni 
modenesi, nell'ambito della 
vasta campagna di informa
zione in atto, ha diretto a tut
te le famiglie, tramite i pe
riodici redatti dalle ammini
strazioni comunali, opuscoli 
ed inserti esplicativi 

Anche nella convocazione 
delle assemblee all'interno del
le singole scuole i Comuni 
svolgono, in collaborazione con 
l'autorità scolastica, un ruolo 
determinante. 

In questo vasto movimento 
ricco di iniziative e articola
to, si è inserito, acquistan
do un'importanza decisiva. 
un documento che nei giorni 
scorsi è stato unitàriamente 
sottoscritto dalle Federazioni 
provinciali del PCI, del PSI. 
della DC. del PSDIe del PRI. 
In esso le forze politiche mo
denesi esprimono la volontà 
di evitare, nelle elezioni dei 
nuovi organi di gestione del
la scuola, ogni contrapposizio
ne tra laici e cattolici e si 
impegnano a non presentare 
liste dì partito, in modo da 
assicurare, nei nuovi organi
smi. la necessaria pluralità 
di voci e di orientamenti. 

PCI. PSI, PSDI. PRI e DC 
affermano la necessità che gli 
enti locali e le autorità scola
stiche collaborino all'informa
zione ed alla promozione del
le elezioni: auspicano che nel
la regolamentazione delle at
tività dei nuovi Consigli ven
ga assicurato il collegamento 
con gli enti locali e i loro mo
menti decentrati, alla luce del
le esperienze finora realizzate. 

In questo quadro i partiti 
rivolgono un appello ai genito
ri. agli studenti, agli inse
gnanti. al personale non inse
gnante e alle organizzazioni 
democratiche e culturali per
ché le prossime elezioni, così 
come i nuovi organi collegia
li. diventino una grande e-
sperienza democratica in gra
do di dar-* un contribu'o es
senziale alla affermazione di 
un'educazione permanente, dei 
valori della democraz'a e del-

E' ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale San Giovanni 

Un altro 
a colpi di 

romano 
dai fascisti 

<i i 

Il gesto criminale compiuto ieri sera in via Appia — Luciano Panzarino, 17 anni, è stato raggiunto dai due proiettili alla 
gamba e al bacino — E' iscritto al liceo Augusto ed è noto per la sua attività antifascista — I medici si sono riservati la pro
gnosi — Le sue condizioni non permettono alcun intervento chirurgico — Perquisite dalla polizia abitazioni di squadristi 

Torino sotto shok per la morte della giovane 

« Hanno sparato per uccidere 
perchè i soidi erano pochi» 

Il racconto della ragazza che è rimasta ferita nel ban
ditesco assalto - Degli assassini ancora nessuna traccia 

Elisabetta Povero, la giovane ferita dallo stesso proiettile 
che ha uccìso Maria Grazia Venturini, nel letto d'ospedale 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

Sono ancora a piede libero 
gli assassini di Maria Grazia 
Venturini, l'impiegata dician
novenne dello studio notarile 
di via Roma 243, fulminata da 
un colpo di pistola esploso 
da uno dei tre rapinatori che 
nel pomeriggio di ieri aveva
no preso d'assalto lo studio 
del notalo Emma Rosani. 

Lo stesso colpo di pistola 
— una calibro 38 quasi certa
mente a tamburo; non è stato 
Infatti trovato il bossolo — 
dopo essere penetrato nella 
gola della Venturini e quindi 
fuoriuscito dalla nuca, aveva 
colpito al petto un'altra gio
vane impiegata, Elisabetta 
Povero di 21 anni, trapassan
dole un polmone. 

La Povero, ricoverata nel 
reparto chirurgico delle Moli-
nette. è stata dichiarata fuori 

pericolo dopo un delicato In
tervento chirurgico. La gio
vane che lavorava nello stu
dio notarile da circa cinque 
anni, insieme al padre Miche 
le, quarantasettenne, è tutto
ra terrorizzata in seguito alla 
terribile esperienza subita. 

Ha dichiarato che non sa
rebbe in grado di riconosce
re i rapinatori, ma ha aggiun
to che, a suo parere, l'assassi
no della sua collega, non ha 
sparato per errore ma con 
fredda determinazione, irrita
to dall'aver trovato poco de
naro nella cassaforte. 

Questo nuovo delitto ha vi
vamente impressionato la cit
tadinanza torinese. Tutti i 
giornali, e non soltanto quel
li cittadini, hanno dato am
pio rilievo al fatto, sottoli
neando in particolare la pre
occupante recrudescenza della 
criminalità giovanile verifica
tesi in questi ultimi tempi. 

La circolare del ministro dell'Interno ai prefetti e ai questori giudicata grave e inopportuna 

FERME PROTESTE PER L'INIZIATIVA 
DI GUI SUL SINDACATO DELLA P. S. 
Denunciali da Scheda i tentativi di intimidazione messi in atto da taluni comandanti della Polizia - Critiche di
chiarazioni di Balzamo (PSI), Flamigni (PCI) e Fracanzant (DC) - Il movimento per il «Sindacato-Polizia» e il 
riordinamento del Corpo continuerà a svilupparsi - Sottolineata la necessità di modificare la legislazione in materia 

L'iniziativa del neo ministro dell'Interno Luigi Guì, che ha inviato al prefetti e ai questori una circolare con cui si 
Hene a sottolineare l'illegalità di una eventuale costituzione del a Sindacato - Polizia » ha suscitato vivaci proteste. Il segre-

• lario della CGIL Rinaldo Scheda, che segue questi problemi per conto della Federazione sindacale unitaria, ha rilasciato 
in proposito questa dichiarazione. « La circolare del ministr o dell'Interno del 30 novembre u.s. esamina (finalmente) il 
problema del sindacato del personale del Corpo della P.S. I n questo documento, adottato, per quanto ci consta, alla 
insaputa dei vertici militari della Polizia, il ministro Gui afferma, sostanzialmente, che non si tratta di discutere quale 

legge emanare per l'ordina 

Per l'amnistia ai detenuti politici 

Delegazione di donne 
spagnole in Italia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

ET in Italia da oggi una 
delegazione di donne spagno
le, mogli dei detenuti politi
ci (dirigenti delle Oomlsiones 
Obreras e militanti dei parti
ti democratici antifascisti), 
provenienti direttamente dal
l'interno del loro paese (Cata
logna, Madrid, e Asturie) per 
riprendere in Italia la cam
pagna per la amnistia e per 
la liberazione immediata di 
tutti 1 prigionieri politici, che 
ha sempre rappresentato uno 
dei punti di azione e di ini
ziativa del a Comitato Spa
gna Libera». 

La delegazione che è ospi
te del «Comitato Spagna libe
ra» e dell'AICVAS (Associa
zione Italiana combattenti vo
lontari antifascisti in Spagna) 
si incontrerà con gli ammi
nistratori democratici delle 
città italiane, delle province, 
delle Regioni delle organizza
zioni di massa, dei sindacati, 
dei partiti antifascisti. Il viag 
glo ha inizio da Bologna dove 
la delegazione sarà ricevuta 
alla Regione Emilia-Romagna, 
in comune, in una fabbrica, 
in un quartiere e all'univer
sità. 

Dopo Bologna, sono previ
sti incontri a Mirandola. To-

ranlVfasc"i5m^fi^'t7dànaC; ^ J E ^ p ^ ^ J K ™ 
stazione e di realizzare con. | i £ ^ £ ~ M " 
cretamente una scuola la cui , n^mari dei partiti democra-
attmta sia carat^r-zzìta da j tici. e riceverà, nel corso di 
profondi le.sami con tutta la j un incontro con le donne ita-
società. i liane, la somma di 300000 

lire che l'AICVAS ha già rac
colto nell'ambito della sotto
scrizione a favore dei prigio
nieri politici e delle loro fa
miglie. 

Questa iniziativa, che vuole 
esprimere la solidarietà dei 
democratici italiani, riveste 
particolare importanza nel 
momento delicato e decisivo 
che la Spagna attraversa. Il 
tema della amnistia è oggi 
in Spagna l'obiettivo prima
rio e unificante di tutte le 
forze antifasciste. Anche la 
chiesa cattolica in prima per
sona, attraverso la commis
sione pontificia «Justicia et 
Paz». sta raccogliendo un mi
lione di firme, facendosi cosi 
interprete della richiesta di 
tutta la popolazione per !a 
amnistia generale. 

Le lotte, che la dura repres
sione del regime non riesce 
a bloccare, raggiungono livelli 
rivendicativi sempre più alti 
e di carattere politico, al cui 
centro viene posta la richie
sta di libertà e di democra
zia, come obiettivo priorita
rio e insostituibile. 

Il comitato «Spagna libe
ra» di Bologna ritiene che in 
questo momento, più che mai, 
vada intensificata la solidarie
tà di tutte le forze democra
tiche e antifasciste italiane 
verso la lotta del popolo spa
gnolo per l'amnistia di tutti 
i prigionieri politici, contro 
l'ultimo regime fascista 
d'Europa, 

Su Panorama 
c'è scritto che. 
In una lunga, sensazionale intervista, l'ex prete Sil

vano Girotto, detto FRATELLO MITRA, prima di ab

bandonare l'Italia, racconta per la prima volta, IN 

ESCLUSIVA, come riuscì a entrare nelle BRIGATE 

ROSSE e a farne arrestare i capi. 

Panorama 

mento o lo stato giuridico mi
gliore per la funzionalità del 
Corpo, ma di prendere atto 
che la vigente legislazione 
vieta ai dipendenti di P.3. 
di associarsi sindacalmente. 
Niente di più, come si vede. 
di una sottolineatura dello 
stato attuale delle cose ». 

« Il ministro stesso, del re
sto — prosegue Scheda — 
avverte che i medesimi orga
ni ministeriali sarebbero in 
futuro tenuti ad applicare, 
anche in questa materia, la 
nuova e diversa normativa, 
la quale fosse intervenuta a 
modificare quella attualmen
te in vigore, ed offre anche 
di venire incontro alle più 
immediate esigenze del per
sonale, mettendo a dispo5<zio-
ne il sottosegretario Zambel-
letti, il quale, a nome del mi
nistro, riceverà dal 10 p.v. 
singole componenti della 
PS». 

«Una cosa è chiara — af
ferma ancora Scheda — e re
centi fatti ce ne danno con
ferma- la circolare ministe
riale è stata usata da alcu
ni elementi conservatori del 
vertice dell'apparato, come 
pezza d'appoggio per mano
vre di intimidazione del per
sonale e come punto di rife
rimento (del tutto frratuito, 
stando allo spirito ed alta 
lettera del testo ministeriale) 
per azioni di repressione, con 
U palese intento di decapita
re l'ormai dilagante rrov:-
mento riformatore .-lei dipen
denti di P .S . stanchi di in
giustizie e di vessazioni e 
consci, del pari, dell'impor
tanza della deli:aterr«a delle 
funzione loro affidata dn'.la 
Costituzfcne repubblicana ». 

Repressione 
Il compagno Scheda rileva 

quindi che l'Ispettore del 
Corpo, trasmettendo la circo
lare, « ha ritenuto opportuno 
richiamare * l'attenzione dei 
comandanti di reparto, invi
tandoli a rinnovare con sol
lecitudine tale opera di in
formazione, nei modi più 
piani e semplici e soprattut
to con spirito di persuasio
ne, che qualcuno ha ritenu
to opportuno compierla a 
colpi di codice militare o di 
regolamenti di'disciplina o di 
trasferimento. Questo — con
clude Scheda — è inaccetta
bile e va denunciato con lor-
za. allo scopo di impedire 
ogni at to di repressione ». 

La circolare Gui crea una 
situazione nuova. Strumenta
lizzando questa circolare di
versi comandanti di reparto 
stanno svolgendo ìsn'opera 
grave di intimidazione e di 
repressione. E* di oggi la no
tizia che la guardia Franco 
Mandia — ritenuto uno de
gli organizzatori del Sinda
cato-Polizia — è stato trasfe
rito da Napoli a Ischia. Pu
nizioni e trasferimenti ven
gono annunciati da Senigal
lia e da altri centri. mcn*.rc 
si svolgono in tutti i repar
ti riunioni nel corso delle 
quali la circolare Gui, viene 

utilizzata per creare uno sta
to di paura. L'attegriiamento 
dei dipendenti della PS e 
tuttavia fermo, responsabile 
e sereno. Essi sanno di ave
re al loro fianco un larghis
simo schieramento dì forze 
politiche e sindacali che la 
riforma intendo portare in 
porto. 

Questa volontà è s tata ri
badita dagli onorevoli Flami
gni (PCI), Balzamo (PSI) e 
Fracanzani (DC). che fanno 
parte del Comitato di studi 
per il riordinamento della 
Polizia, n compagno Flami
gni. vice presidente della 
Commissione Interni della 
Camera, ha dichiarato che la 
circolare Gui « contrasta ol
tretutto con le dichiarazioni 
programmatiche del governo 
Moro, in merito alla risposta 
da dare alla crescente do
manda di partecipazione de
mocratica e al bisogno d; ef
ficienza degli organi dello 
Stato, e dimostra la mancan
za di volontà di affrontare 
con serietà i gravi problemi 
che travagliano il Corpo del
la PS». 

Proposta PCI 
« Ancora nella passata le

gislatura — ha aggiunto Fla
migni — i deputati del PCI 
presentarono una proposta di 
abrogazione dell'antiquato de
creto badogliano del '43, mi
sura questa divenuta ormai 
improcrastinabile. 

L'on. Balzamo dal canto 
suo ha criticato la circolare 
di Gui, af iermando cu- <c il 
senso di responsabilità di 
tutti è fuori dlscussior.s per 
cui non ci saranno fugne in 
avanti ma semmai si solleci
terà il confronto anche par
lamentare per sciogliere que
sto nodo di non secondaria 
importanza ». 

Critico anche il de on. Fra
canzani, il quale ha dichia
rato che la circolare Gui «co
stituisce nella sostanza un 
indubbio arretramento e un 
inspiegabìle irrigidimento ri
spetto alla posizione tolleran
te tenuta nei fatti in mate- ; 
ria da parte del ministro T v • 
viani» e che «in ogni caso non j 
ci si può dichiarare formal
mente neutrali di fronte al 
problema di quello che • può 
essere il migliore o r i ' nnnvn-
to di polizia nel riosiro Pae
se ». « In realtà — conclude 
Fracanzani — neutralità si
gnifica in questo caso lascia
re le cose così come sono, 
insoddisfacenti sia per gli 
appartenenti al servizio di 
polizia, sia per gli interessi 
democratici generali ». 

Le grandi confederazioni 
dei lavoratori si accingono 
intanto a rilanciare, con una 
grande manifestazione unita
ria che si svolgerà fra non 
molto a Roma, questi proble
mi ed a sollecitare le forze 
politiche, il Parlamento e il 
governo ad affrontarli con la 
dovuta urgenza. 

Sergio Pardera 

A Roma 1 fascisti hanno ten
tato di uccidere ancora una 
volta, a sangue freddo. Ieri 
sera uno studente di 17 anni è 
stato gravemente ferito a col
pi d'arma da fuoco e si trova 
ora ricoverato all'ospedale S. 
Giovanni, con prognosi riser
vata. Luciano Panzarino, que
sto il nome del ragazzo, è stato 
raggiunto da due proiettili di 
arma da guerra, una pistola 
calibro nove, alla gamb-x e ad 
xina coscia. Quest'ultimo col-
pò gli ha provocato la frattu
ra delle ossa del bacino. I sa
nitari non hanno • ancora 
estratto 1 proiettili dal corpo 
del ragazzo; le sue condizioni, 
infatti, non permettono per 
ora alcun intervento chirur
gico. 

Luciano Panzarino è iscritto 
al liceo Augusto, una delle 
mète preferite delle squadrac-
ce missine dell'Alberone, ed è 
noto per la sua attività demo
cratica e antifascista. Militan
te del collettivo politico della 
scuoia, e simpatizzante del 
PduP era apparso ultimamen
te in un filmato trasmesso in 
televisione, sulle aggressioni 
fasciste nelle scuole romane. 

Il gesto criminale è stato 
compiuto verso le 20 in via 
Appia, davanti al cinema 
« Diana », non lontano dal co
vo del Msi di via Noto, da do
ve partono quotidianamente 
le aggressioni nel quartiere. 
Lo studente stava passeggian
do in compagnia d i .una sua 
amica, Tiziana Malatesta, 
quando improvvisamente sono 
stati sparati contro di lui, tre 
colpi di pistola, due del quali 
l 'hanno raggiunto. Accasciato
si a terra, non è riuscito a ve
dere eni avesse sparato. Im
mediatamente, dopo le esplo
sioni i passanti hanno soccor
so il ragazzo, che è stato tra
sportato all'ospedale. Fra la 
folla è stato facile per i ferito
ri — ]a polizia sostiene che 
sono almeno due gli autori 
del tentato omicidio — darsi 
alla fuga. 
- Alcuni testimoni hanno vi
sto allontanarsi a gran veloci
tà a bordo di un ciclomotore 
un giovane con il volto coper
to da un passamontagna, e 
con indosso un giubbotto ros
so. Contemporaneamente un 
altro ragazzo è stato notato 
darsi alla fuga a piedi. Lucia
no Panzarino era stato già 
aggredito l'anno scorso da
vanti alla scuola e aveva ri
portato una ferita alla testa 
per una sassata. 

In seguito al gesto criminale 
di ieri sera agenti dell'ufficio 
politico hanno eseguito perqui
sizioni in diverse abitazioni e 
nei locali frequentati dai fa
scisti della zona. 

Questo nuovo tentativo di 
omicidio segue, a soli dieci 
giorni, l'altro ferimento con
tro uno studente dell'Augusto, 
la scuola tante volte • presa 
di mira dai fascisti del covo 
di via Noto. La sera del 26 
novembre fu ferito, sempre 
con due colpì di pistola ca
libro 9, un giovane di 19 an
ni, Francesco De Ficchy. In 
quella occasione t fascisti 
spararono mentre lo studen
te stava rientrando in casa 
a via Tommaso Fortifiocca 
nel quartiere Appio, non lon
tano dal luogo dove i teppi
sti hanno ferito ieri Luciano 
Panzarino. 

Francesco De Ficchy, come 
si ricorderà, era stato colpito 
alle gambe riportando la 
frattura del femore ed era 
stato giudicato guaribile in 
60 giorni. Anche in quella oc
casione il giovane non potè 
riconoscere nessuno dei suoi 
assalitori che dopo aver spa
rato erano fuggiti. 

Lo studente era stato ag
gredito un'altra volta un an
no fa davanti alla scuola da 
una squadraccia di fascisti 
ed era stato ferito a colpi di 
catena. In quella occasione 
Francesco De Ficchy aveva 
riconosciuto (e denunciato) 
in uno dei suoi aggressori 
un noto picchiatore missine 
del covo di via Noto, del qua 
le però conosceva soltanto i! 
soprannome : a lucchettone » 

A quanto pare il teppista 
che allora colpi il giovane sa 
rebbs Roberto Farelli (iscrlt 
to a quella sezione del Fron 
te della gioventù, l'organiz 
zazione giovanile del MSI) 
che è stato arrestato domeni
ca sera assieme ad un altro 
attivista di destra e a due 
pregiudicati. I quattro sono 
stati sorpresi dalla polizia a 
bordo di un'auto che conte
neva pistole, corde, passa
montagna e un rotolo di na
stro adesivo alto. Tutto il 
materiale» cioè, che occorre 
per portare a termine im 
prese criminali, non esclusa 
un rapimento. 

Il Farelli, infatti, è note 
con il soprannome di «lue 
chettone» per la sua abitu 
dine ad usare durante la ag 
gressioni lunghe catene; la 
sua fisionomia corrisponde 
rebbe a q u e l l a descritta 
dal giovane De Ficchy dop-
l'aggressione di un anno fa. 
Proprio in base a questi eie 
menti la polizia sta portan
do avanti le indagini per sta
bilire eventuali collegamenti 
tra il Farelli e il tentato o-
micidio del 26 oltre che con 
l'Aggressione che avvenne 
davanti al liceo Augusto. 

Lettere 
all' Unita: 

Stipendi, bassi 
e ricorso allo • 
« straordinario » 
Signor direttore, 

10 scopo di questa mia let-
tera è quello di informare la 
opinione pubblica e di solle
citare i provvedimenti neces
sari a far cessare da parte 
delle pubbliche amministrazio
ni lo scandaloso sperpero di 
miliardi per pagare i compen
si per un «lavoro straordina
rio» tanto inutile quanto ini
quo nel suo meccanismo di 
esecuzione. L'urgenza di tali 
provvedimenti appare quanto 
meno doverosa in una situa
zione di crisi economica co
me l'attuale, quando si chie
de austerità e sacrifici al cit
tadino incolpevole, mentre lo 
Stato, unico responsabile del
la crisi stessa, continua a 
sprecare il pubblico denaro 
con l'incoscienza e l'indiffe
renza dì sempre. 

Da anni ormai gli enti pa
rastatali (1NAM-INPS1NAIL) 
anziché risolvere l'increscio
so problema di adeguare gli 
stipendi fermi a livelli di ol
tre 10 anni fa, hanno ritenu
to di poter aggirare l'ostaco
lo ricorrendo alla cosiddetta 
«liberalizzazione» del lavoro 
straordinario (cioè lavoro 
straordinario a volontà: 5 ore 
e più al giorno), col tacilo 
consenso dei ministeri vigi
lanti. 

Quali siano state le conse
guenze di un tale assurdo 
comportamento è facile con
statarlo. Impossibilità di uno 
scrupoloso rispetto dell'orario 
di lavoro; infatti i parastatali, 
la cui settimana lavorativa è 
di 40 ore, dovrebbero presta
re ininterrottamente servizio 
per oltre 12 ore al giorno per 
rispettare e l'orario di lavo
ro ordinario (6 ore e 40 mi
nuti) e quello straordinario 
«consentito» di 5 ore e più. 
I dipendenti hanno ovviamen
te adeguato i propri ritmi di 
lavoro alle ore quotidiana
mente disponibili (quelle ordi
narie + quelle straordinarie); 
quindi di fronte a questa pre
stazione straordinaria divenu
ta «abituale» e considerata 
come un provvisorio arroton
damento di stipendio, il per
sonale si sente obbligato sol
tanto a prolungare la sua pre
senza fisica in ufficio, senza 
alcun rendimento sul piano 
del lavoro che anzi ne subi
sce riflessi negativi dal pun
to di vista organizzativo. 

Veri beneficiari di questa 
«larghezza» degli enti para
statali sono gli alti dirigenti 
i quali, oltre al maggior com
penso orario, sfuggono a tut
ti i controlli per accertare le 
ore di straordinario effettiva
mente prestate nel mese. E 
così essi riescono a percepire 
quasi un secondo stipendio 
con le 100-130 ore dì lavoro 
straordinario mensile da essi 
dichiarate e dall'amministra
zione avallate. 

11 compenso per lavoro stra
ordinario, diventato così par
te essenziale di uno stipen
dio inadeguato per la mag
gioranza dei dipendenti, non 
può da questi essere perduto 
senza compromettere l'equili
brio del ménage familiare, per 
cui molti sono costretti a fra
zionare le proprie ferie in 
periodi di pochi giorni al me
se o a ricorrere a prestiti 
quando debbono assentarsi 
dal lavoro per malattia o per 
inderogabili esigenze familia
ri. Da questa pubblica «elar
gizione» restano esclusi colo
ro che non possono o non 
vogliono assoggettarsi ad un 
sistema, che pur nella voluta 
larghezza delle proprie ma
glie, costituisce un anacroni
stico sfruttamento delle bas
se e medie categorie impie
gatizie, i cui problemi econo
mici restano aggravati da un 
guadagno pur sempre aleato
rio. 

Dr. LUCIANA ROSATI 
(Terni) 

La raccomanda
zione nel concorso 
per sottufficiali PS 
Signor direttore, 

chi scrive è un appuntato 
di PS che, ancora una volta, 
si sente le mani legate ed è 
costretto a subire ingiustizie e 
umiliazioni. 

Il ministero dell'Interno, 
ogni anno bandisce un con
corso per vice brigadieri di 
PS, assegnando i nove deci
mi dei posti disponibili alle 
guardie giovani ed il restante 
decimo agli appuntati, cioè a 
coloro che hanno dato, nei 
periodi più critici, parte del
la vita al servizio della Na
zione. Gli appuntati, nel nu
mero di 30-35 al giorno, sono 
convocati presso il ministero 
per sostenere gli esami. Il col
loquio avviene in un salone al
la presenza di 7 o 8 concor
renti, per cui ognuno sente 
se Tizio ha risposto bene o 
male. Al candidato tengono 
rivolte alcune domande, poi 
viene messo in libertà senza 
conoscere il roto attribuitogli. 
Finito il colloquio, l'esamina
tore, di nascosto, scrive qual
cosa su di un registrino. 

Esaminati quindi tutti ' i 
candidati, i componenti la 
commissione rimangono soli 
per circa un'ora, dopo di che 
riene affisso all'albo l'elenco 

-ninativo con a fianco di 
. iuno segnato il voto. Con 
infinito stupore e sdegno, si 
osserva che coloro che maga
ri hanno pasticciato (autisti, 
sciacqvini, cuochi e forti rac
comandati) hanno ottenuto il 
punteggio occorrente per su-
purare la prova: quelli invece 
che hanno risposto bene de
vono accontentarsi di un voto 
apparentemente buono, ma 
non tale da poter entrare nel
la graduatoria dei vincitori. 
Per ben tre volte è stato fat
to così nei miei riguardi e di 
altri colleghi preparatissimi. A 
che serre prepararsi, sacrifi
cando quelle poche ore libere 
allo studio, tralasciando anche 
le molteplici esigenze familia
ri, se poi la promozione a sot
tufficiale di polizia non avvic 
ne in base al merito ma alla 
raccomandazione? 

UN APPUNTATO DI PS 
(Roma) 

A quelli del 242° 
Autoreparto sul 
fronte di Karkov 
Caro direttore, 

per maturare pienamente al
cuni diritti pensionistici devo 
dimostrare la mia presenza sui 
fronti " di combattimento. A 
causa di manchevolezze nel fo
glio matricolare, ho bisogno di 
rintracciare qualche ufficiale o 
sottufficiale del 242* Autorepar
to, in forza all'ARMI R, sul 
fronte russo (a Karkov), del 
quale facevo parte. Può pub
blicare questa lettera speran
do che la legga qualcuno dei 
miei superiori di allora? Gra
zie e cordiali saluti. 

VALERIO CERRETI 
Piazza Matteotti, 51 

Tivoli (Roma) 

Resistenza e F. A. 
FRANCESCO RUGGERI, 

pensionato del carabinieri (I-
mola - Bologna): «Gli scritti 
del generale Pasti e del colon
nello Rtccl comparsi sull'Uni-
ih, in cui si riaffermavano i 
valori della Resistenza e del
la Costituzione all'interno del
le Forze armate, sono stati 
motivo di soddisfazione per 
noi partigiani, che purtroppo 
in questo dopoguerra subim
mo descrimlnazionl perché si 
preferì riassorbire nel ranghi 
i vecchi strumenti del fasci
smo ». 

UN UFFICIALE democratico 
(Roma): «Desidero anch'io, 
come hanno già fatto su que
ste colonne un generale, un 
tenente colonnello e un tenen
te di vascello, riconfermare la 
piena lealtà al giuramento da 
noi prestato, un giuramento 
in cui ci si tmpegna a presta
re fedeltà alla nostra Costitu
zione e agli ideali che l'hanno 
ispirata. Le celebrazioni per 
i caduti dì Cefalonta mi sem
bra che abbiano coìisolidato 
l'unità tra F.A. e antifascisti ». 

Chiedono libri 
SEZIONE del PCI di Atina 

(Frosinone): « Quest'estate ab
biamo costituito la sezione. 
Date le difficoltà economiche 
che dobbiamo affrontare, vor
remmo che fosse pubblicato 
un trafiletto per poter chiede
re alle altre sezioni di inviar
ci del materiale per costitui
re un'efficiente e utile biblio
teca (libri, documenti, opusco
li ecc.) ». 

S E Z I O N E del PCI «A. 
Gramsci », corso Italia, Teti 
(Nuoro): «Le nostre povere 
finanze ci permettono appena 
di far fronte all'alto costo del
l'affitto per la sede. Ci rivol
giamo quindi alla sensibilità 
dei lettori per chiedere libri • 
riviste di storia del movimen
to operaio, classici del marxi
smo e guide pratiche per am
ministratori comunali ». 

SEZIONE del PCI Porta 
Grande, via Moiariello 37, 
80131 Napoli: «Dopo oltre ven-
t'anni abbiamo riaperto la se
zione comunista nel nostro 
quartiere. Ci troviamo in dif
ficoltà finanziarie, per cui 
chiediamo alle altre sezioni di 
venirci in aiuto mandandoci 
libri e materiale ideologico-
culturale ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PALMERO, " Cuneo; 
Un gruppo di militari demo
cratici di Bracciano; Gennaro 
MUSTO, Pozzuoli (« Tramite 
il giornale, vorrei inviare un 
fraterno saluto ed un augu
rio di lunga vita a tutti i com
pagni del 1921 »); Fernando 
PIREDDU, Cagliari («Io e al
tre tre persone abbiamo ri
scattato l'alloggio dove abitia
mo dalle F.S. nel 1971. Dopo 
il riscatto ci è stata fatta una 
trattenuta di 96.000 lire per 
condominio provvisorio. Il 26-
2-1974 ci hanno restituito una 
parte della somma, la rima
nenza è stata incamerata dal
l'Ufficio impianti elettrici F.S. 
di Cagliari per "consumo «• 
nergia ". Noi abbiamo sem
pre pagato le bollette di con
sumo all'ENEL. Perché non ci 
restituiscono quello che e no
stro? »). 

G. LAMPERTI, Busto A., 
(a Sono un abbonato e leggo 
con passione il nostro bel gior
nale. Vorrei pregare di pubbli
care gtt articoli più importanti 
in carattere più grande, in 
modo da renderli leggibili an
che a chi ha la vista poco 
buona »); Donata STILO, Reg
gio C f * Il mondo occidentale 
è travagliato da una gravissi
ma crisi: speculazioni, ladro-
cinii. delitti orribili, miseria 
spaventosa. Il sistema socia
lista ha dimostrato invece di 
essere in grado di creare una 
società più giusta, a misura 
d'uomo. Perché non imparia
mo anche noi?»). 

G. RAIMONDI e M. BIAN
CHI. Milano (*Se uno perdg 
la ricevuta per la quota ver
sata ogni anno alla SIAE, ri
schia dt vedersi richiedere il 
pagamento. Non sarebbe tut
to più facile se tale associa
zione rilasciasse una regolai* 
tessera annuale? »/; Un grup
po di « Fiamme gialle » di Bo
logna («Il nostro è sicura
mente il corpo di polizia piò 
autenticamente conforme alla 
Costituzione antijascista ma. 
contrariamente ai carabinieri 
e alla PS, sul nostro freoio 
non c'è lo stemma della Re
pubblica Italiana»): Nello 
STACCHIOTTI. Ancona (e Pur
troppo, se i fascisti imperver
sano ancora in Italia, questo è 
dovuto al fatto che nelle que
sture e negli apparati statali 
non sono presenti, come lo 
erano nel 1945, i partigiani 
che combatterono contro il 
nazifascismo »). 
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Viaggio tra 
le strenne 

Libri d'arce, di scienze, di divulgazione, 
testi per ragazzi, ristampe, riscoperte, nel 
panorama della editoria di f ine d'anno 

T LIBRI strenna, cioè quelle 
•*• particolari edizioni di lusso, 
di prezzo in genere alto, co
minciano ad affluire nelle li
brerie o sono annunciati da
gli editori. Quest'anno, risen
tendo anche questo settore 
della relativa crisi del libro 
in corso da dopo l'estate, i 
titoli sono meno numerosi del
lo scorso dicembre. L'attenzio
ne degli editori sì è concen
trata di nuovo sui libri d'ar
te, settore privilegiato delle 
strenne. Cosi gli Editori Riu
niti, Mazzotta, Mondadori, La
terza, Einaudi, Garzanti, San
soni, la Editoriale Domus, la 
Electa editrice, hanno man
dato nelle librerie edizio
ni molto eleganti, ben cu
rate, con testi rigorosi. La pa
noramica che segue è una sele
zione che « L'Unità » indica ai 
suoi lettori pur tenendo conto 
che i prezzi di questi partico
lari volumi sono molto ele
vati. 

Picasso è stato scelto sia da
gli Editori Riuniti che da Gar
zanti. I primi hanno affidato 
a RAFAEL ALBERTI (tradot
to da Ignazio Delogu) l'inca
rico di scrivere una prefazio
ne al volume « Il raggio inin
terrotto» (pp. 216, 201 tavole a 
colori, L. 38.000). Nel libro ap
paiono gli ultimi quadri del 
grande maestro, quelli esposti 
nella vastissima mostra ordi
nata negli anni '72-'73 nel pa
lazzo di Avignone. Il Picasso 
stampato da Garzanti « AD
DIO PICASSO» (pp. 300, L. 24 
mila) è un libro di splendide 
fotografie di DAVID DOU
GLAS DUNCAN. Duncan ha 
realizzati tre libri sull'arte 
e sull'artista di cui è stato 
amico per 17 anni: questo che 
esce ora è l'ultimo e « narra » 
gli ultimi venti anni del pit
tore. 

Da Picasso a Raffaello. Lo 
editore Laterza propone di 
STEFANO RAY (con una pre
fazione di Bruno Zevi) questo 
«Raffaello architetto », di 
396 pagine, 12.000 lire. Zevi di
ce che «Raffaello architetto, 
invero, è tutto meno che un 
assertore del classicismo cano
nico. Allora, come designar
lo? ». Il saggio di Ray vuole 
appunto rispondere a questa 
domanda. Ancora sull'architet
tura. Un saggio introduttivo 
di GIUSEPPE SAMONA" apre 
le pagine del volume di Maz
zotta editore. « 1920-1922. Friih-
licht, gli anni dell'avanguardia 
architettonica in Germania ». 
Il libro (pp. 228, L. 5.500) è 
costituito dalla raccolta di al
cuni numeri della rivista 
« Fruhlicht ». Al « Modulor » 
di LE CORBUSIER è affidato, 
per l'editore Mazzotta, il com
pito di aprire una nuova col
lana dedicata all'architettura 
e all'urbanistica, antica e mo
derna (alla collana fa parte an
che il volume su Fruhlicht). Il 
libro, presentato in un conte
nitore di cartone è diviso in 
due volumi: «IL SAGGIO SU 
UNA MISURA ARMONICA SU 
SCALA UMANA UNIVERSAL
MENTE APPLICABILE ALLA 
ARCHITETTURA E ALLA 
MECCANICA» e il suo segui
to «1955. LA PAROLA AGLI 
UTENTI ». 

Sansoni presenta di ROBER
TO LUNGHI il « Giudizio sul 
Duecento e ricerche sul Tre
cento nell'Italia centrale » -
1939-1970 (pp. 224, L. 28.000) 
che è il VII volume delle ope
re complete di Lcnghi. Le ri
cerche di Longhi su quel pe
riodo risolsero alcuni com
plessi problemi cronologici e 
attributivi riguardo a Cima-
bue, Giotto e Duccio, aprirono 
la strada al riconoscimento di 
una autonoma cultura pittori
ca umbra, furono occasione di 
importanti riscoperte quali 
quelle di Taddeo Gaddi e Spi
nello Aretino. 

A DUCHAMP e MATISSE 
sono dedicate ampie monogra
fie. Sansoni ha proposto un 
« Marcel Dnchamp » nella col
lana « I maestri del Novecen
to » (L. 2.500) mentre Einau
di ha dedicato al pittore fran
cese un importante volume 
che è apparso nei « Saggi ». E ' 

di ARTURO SCIIWARZ, il più 
noto esegeta di Duchamp e ha 
per titolo « La sposa messa a 
nudo in Marcel Duchamp », 
anche parafrasi di un famoso 
titolo di un altrettanto famoso 
dipìnto del maestro francese. 
Il libro costa 12.000 lire. In 
«Matisse» JOHN JACOBUS 
ha scritto per l'editore Gar
zanti (pp. 184, 168 illustraz., 
L. 20.000) un vasto studio il 
cui scopo è di mostrare l'ar-
tasta francese nella sua inte
rezza: pittore, scultore cera
mista. Aspetti nuovi della per
sonalità del «selvaggio raffi
nato » vengono offerti anche 
ai lettori DIÙ informati. 

Feltrinelli fa uscire in que
sti giorni il secondo volume 
di WASSILY KANDINSKY 
«Tut t i gli scritti» (pp. 350, 
L. 16.000) che raccoglie vari 
aspetti dell'opera del pittore, 
dagli scritti autobiografici a 
quelli di teoria dell'arte, di 
critica artìstica, a quelli di 
teatro e alle poesie. 

A Renato Guttuso la edito
riale Domus dedica una bella 
monografia di ANTONIO DEL 
GUERCIO. Di Guttuso sono 
stati esaminati qui i « Dise
gni dell'amore », una scelta del 
lavoro degli anni dal 1963 al 
1972 (pp. 157, L. 27.000).. L'ope
ra dì ARNALDO POMODO
RO scultore viene analizzata 
da FRANCESCO LEON ETTI, 
GUIDO BALLO, ALBERTO 
BOATTO, GILLO DORFLES e 
SAM HUNTER m un volume 
che Mazzotta presenta per 
Natale. Le foto, tutte veramen
te splendide, sono di Ugo 
Mulas (pp. .232, L. 4.200). 

Nella « Collana grafica » del
la Nuova Italia appaiono i 
Disegni di Tiepolo (scelti e 
annotati da PIGNATTI, lire 
42.000) e di Grunewald (note 
di FR1TZ BAUMGART, lire 
38.000). • 

Concludiamo questo settore 
della nostra rassegna con la 
segnalazione di tre libri. « Eros 
a Pompei » per i tipi di Mon
dadori (L. 10.000) raccoglie, 
fotografate da Antonia Mulas, 
le immagini di soggetto eroti
co del notissimo e sconosciu-
tissimo gabinetto segreto del 
Museo di Napoli. « La pittura 
del realismo borghese» (pa
gine 200, L. 22.000) di ALEK-
SA CELEBONOVIC è una ri
cognizione fra la pittura 
« pompier », quella pittura ac
cademica contro la quale si 
batterono e vinsero gli im
pressionisti. E ' un saggio am
pio, con una vasta iconogra
fia, spesso inedita. Una esau
riente rassegna delle Stampe 
popolari russe è quella di C. 
C. ADHEMAR che la Electa 
Editrice (pp. 204, L. 30.000) 
fa uscire ora. 

TTN ALTRO settore tradi-
*^ zionale delle strenne è 
quello dei libri per i ragazzi 
e i bambini. A questi ultimi 
hanno pensato gli Editori Riu
niti offrendo ad un prezzo ac
cessibile (L. 2.5C0) la «Fila
strocca di Pinocchio » di RO-
DARI, illustrata da VERDINI. 
Pure per i ragazzi escono da 
Mondadori « Topolinissimo », 
in 3 volumi, con le storie de
gli anni 30-32 (pp. 650, L. 3.500) 
e « Idefix » il cane « gallo » 
fedele amico di Asterix, te
nace nemico dei Romani, (Li
re 5000). Negli Oscar, esce 
a La vita degli animali e il 
loro mondo », una grande en
ciclopedia zoologica di 4 voli. 
(pp. 1200, L. 8.000). Ad un 
pubblico di giovani sono anche 
dedicate le « Fiabe fantasti
che » di Emma Perodi, (Einau
di) una vera e propria scoper
ta che interesserà anche, e 
forse soprattutto, i lettori 
adulti (pp. LXIII-610, L. 16 
mila). Garzanti ripropone i 
fumetti, scegliendo « L'uomo 
mascherato » (pp. 172, L. 10 
mila). Tre anni fa era uscito 
un primo volume con tre « av
venture » del celebre personag
gio di Lee Falk e Ray Moore: 
oggi l'editore ne presenta al
tre cinque che risalgono al 
36-39. 

(Segue nell'ultima dell'inserto) 

U. Alfassio Grimaldi 
Gherardo Bozzetti 
Dieci giugno 1940 
Il giorno della follia 
pp. 560. rilegato in tela, lire 6000 

una minuta e brillante ricostruzione 
delle ventiquattrore più drammatiche del regime 
la conclusione di un avventura che comincia 
nel 1935 in Africa Sullo sfondo la psicologia 
del duce, le reazioni degli italiani, quelle 
della stampa in Italia e nel mondo 

Editori Laterza 

LHOMME I 
1XANS' 

) -LA LVNE \ 

Arte fantastica 
« Quattro secoli di surrealismo - L'arte fantastica nell'incisione » è il titolo di un volume-

strenna che la Milano Libri edizioni ha fatto uscire in questi giorni. Il volume raccoglie 
216 incisioni, ha un'introduzione di Marcel Brion e un'accurata sezione di « note e com
menti » con le notizie sugli artisti (dal primo, un « Maestro E.S. della metà del Quattro
cento»; all'ultimo, Odilon Redon) e sulle incisioni presentate. Fra i nomi che ricorrono 
quelli di Durer, Pollaiolo, Holbein. Goya, Bruegel, Bosch, Delacroix, Ensor. L'elegante 
volume costa 12.000 lire. Nella foto: «L'uomo nella luna», incisione di un anonimo del 
XVII secolo. 

TENDENZE DELLA NARRATIVA ITALIANA 

I LIBRI DEL 1974 

Un'annata di storia 
Importanza di un metodo di ricerca interdisciplinare con il quale si dimostra 
che la «varietà» e la scientificità possono andare benissimo d'accordo 

E' sempre meno difficile 
fare il bilancio di una anna
ta editoriale di pubblicistica 
storiografica. La maggior 
parte delle case editrici 
italiane hanno infatti, da 
tempo, contribuito a far 
superare i rigidi confini pri
ma esistenti tra la storia e 
le altre discipline ad essa più 
vicine (l'economia, la polito
logia. la storia letteraria e 
artistica, ecc.). Il lettore di 
opere storiche, lo storico stes
so avvertono ormai l'impor
tanza e l'utilità di un mate
riale interdisciplinare nel 
quale la a varietà » e la scien
tificità possono andare benis
simo d'accordo. 

Gran parte del merito di 
tali cambiamenti è dovuto, 
come è noto, alla predilezio
ne per la storia con tempora
nea che si è manifestata, in 
questi ultimi anni, non solo 
nella storiografia italiana ma 
anche in quella straniera. 
Tuttavia, il 1974 è anche l'an
no del rilancio di temi storici 
e di problemi metodologici 
che sono fondamentali per la 
conoscenza del mondo moder
no. E* significativo che tra ì 
primi volumi comparsi nel 
mercato librario del ^4 /j sia 
una raccolta di saesi tratti 
dalle Annales, la prestigiosa 
rivista storica francese. L'ope
ra edita da Laterza, col titolo 
La storia e la altre scienze 
sociali, è curata da Fernand 
Braudel e seeue di pochi me
si il volume Problemi di meto
do storico. Ma è altrettanto 
significativo che l'anno si 
chiuda con la traduzione dei 
primi due volumi dell'altret
tanto prestigiosa The Cam
bridge Economie Historv of 
Europe. Si tratta del volume 
sesto (in due parti) dedicato 
a La rivoluzione industriale 
e i suoi sviluppi. L'edizione 
italiana è a cura di Valerio 
Castronovo. E' questa un'altra 
importante prova dell'impe
gno dell'editore Giulio Einau
di. il quale, proprio in questi 
giorni, annuncia l'imminente 
secondo volume della Storia 
d'Italia (Dalla caduta del
l'Impero romano al secolo 
XVIII, in due tomi). 

Al lettore di questa opera, 
e della precedente, giungerà 
certamente gradita la prezio
sa ed efficace sintesi tracciata 
da Cario M. Cipolla (Storia 
economica dell'Europa pre-in-
duitrialc) che ha inaugurato 

l'universale Papsrbacks della 
casa editrice II Mulino. I vo
lumi della Storia Economica 
Cambridge danno un quadro 
veramente ampio di ciò che 
ha significato la « rivoluzio
ne industriale ». delle sue 
proiezioni negli Stati Uniti, 
nella Russia. nell'Estremo 
Oriente, delle sue ripercussio 
ni sull'agricoltura, sui redditi 
nazionali, sui trasporti, sul 
territorio, ecc. Il terminus ad 
quem è, in quasi tutti i sag
gi qui riuniti, indicato nel 
1914: cioè nel periodo in cui 
si rranifestano i caratteri di 
una «seconda rivoluzione in
dustriale», che sarà anche (e 
in quale misura!) sociale e 
politica. 

Abbiamo accennato ai mu
tamenti provocati dall'indu
stria e dai nuovi modelli di 
crescita economica da essa 
man mano imposti: sfondo 
storico a tutto ciò può essere 
la Geografia storica d'Euro
pa di Clifford T. Smith (uno 
studioso uscito da Cambridge) 
che l'editore Laterza ha pub
blicato in un momento di 
grande richiesta di libri sulla 
evoluzione dell'ambiente in 
rapporto con gli avvenimenti 
storici e con il diretto inter
vento dell'uomo. E' un'opara 
analitica che abbraccia spazi 
e t?mpi diversi dalla preisto
ria al XIX secolo, e che col
ma una lacuna molto grave 
della nostra geografia stori
ca. Lacuna che in parte an
cora esiste ad esempio nel 
settore della storia economica 
del mondo antico nonostante 
l'edizione italiana dell'opera 
di F. Heichelheim (la prjma 
edizione è del 1938). Sul vo
lume di Heichelheim e sul 
problema in generale si veda 
l'importante dibattito apparso 
sull'ultimo numero di Dialo
ghi di Archeologia, la rivista 
diretta da Ranuccio Bianchi 
Bandinella E a un insigne 
studioso come Bianchi Bandi-
nelli appartiene anche l'ap
passionata denuncia su «L'Ita
lia storica e artistica allo 
sbaraglio» che l'editore De 
Donato ha pubblicato nella 
primavera scorsa. 

Sull'inesauribile Rlvoluzìo-
ne francese grosse novità: La 
Rivoluzione francese di P. Fu-
ret e D. Rlchet (editore La
terza) che consigliamo al let
tori per il modo sostanzial
mente nuovo con cui viene ri
considerato il problema. Al

la Rivoluzione concepita co
me un tutto unico viene con
trapposta l'idea di uno scon
tro tra rivoluzioni moltepli
ci, tra ceti sociali diversi e 
concorrenti tra loro. Il «Ter
rore » viene ridimensionato; 
emergono le figure dei veri 
trionfatori borghesi della ri
voluzione e stilla rivoluzione: 
Borras, Sieyès e. in generale, 
tutti i « termidoriani ». Sulla 
stessa scia è La Francia rivo
luzionaria. La caduta della 
monarchia (1792-941 di M. Vo
velle, un'altra suggestiva ri
costruzione dell'evento rivolu
zionario che Laterza ha pub
blicato in edizione economici. 

Il secolo XVIII è pure pre
sente nel primo numero della 
rivista Rossija-Russia (curata 
da Vittorio Strada) con il 
saggio d: Franco Venturi dal 
titolo: Tra Scozia e Russia. 
Un dibattito settecentesco sul 
feudalesimo. In esso Venturi 
affronta per la prima volta 
il problema della « questione 
feudale» russa nel dibattito 
culturale europeo dell'età dei 
lumi. Più tradizionale è la ri
cerca di George Rude (L'Eu
ropa del Settecento. Storia e 
cultura, edito da Laterza) nel
la quale emerge il tema del. 
la « sfida » storica tra l'aristo
crazia e la borghesia. Sempre 
di Laterza è l'importante Vi
ta di Cromiceli di Christopher 
Hill. 

Un salto nel presente con 
due volumi editi dalla casa 
editrice Sansoni: Adolf Hitler 
di Korrad Heiden e La rivolu
zione del 1917 di Marc Ferro. 
L'opera di Heiden (scritta nel 
1935) ci mostra l'Hitler dal 
1920 al 1934. la sua resistibile 
ascesa, la sua personalità più 
privata. E' una testimonianza 
ricca di contrasti e di spunti 
biografici Inediti e suggestivi. 
TI volume di Ferro è una mi
nuziosa e documentata anali
si della rivoluzione del feb
braio 1917 che rovesciò lo za-
rismo e tentò di trasformare 
la Russia in un paese libsral-
democratico. Ma troppo gran
di erano i contrasti politici e 
sociali, troppo distruttiva la 
guerra che si combatteva in 
Europa perchè tale tentativo 
non dovesse fallire. E. a pro
posito di quella guerra, non 
sfugga il Carteggio 1914-1916 

Lucio Vi l lar i 

(Stgut ntll'ultima dtll'inwto) 
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Valori tematici, artifici linguistici e ricerche strutturali nelle opere 
di questi ult imi anni, dagli sperimentalisti a Elsa Morante 

Tendenze, generi, stili, espe
rimenti, tutto convive sullo 
stesso piano nella nostra let
teratura. Cercheremo di forni
re una breve « mappa » delle 
tendenze attualmente più rile
vanti nella narrativa italiana. 
A tale scopo ci serviremo dì 
un procedimento forse un po
co schematico, e quindi di 
« descrizioni » o magari « giu
dizi » a^a i sintetici, ma que
sto è tutto ciò che ci concede 
lo spazio ti disposizione. 

Si potrebbe procedere ad 
una grossa suddivisione in tre 
strati o livelli: 1) scrittori dei 
valori tematici; 2) scrittori 
dell'artifìcio linguìstico; 3) 
scrittori de.'la ricerca struttu
rale. Al primo di questi livelli 
appartengono tutti coloro che 
continuano a lavorare sul 
messaggio come valore. Cite
remo, per cominciare, gli 
scrittori populisti, neorealisti, 
«sentimentali» (Morante: La 
Storia costituisce un successo 
senza precedenti e quindi as
sai significativo della richie
sta attuale di mercato). 

Sulla scorta di quanto «de
nunciato » recentemente dal
la rivista « Il piccolo Hans », 
si potrebbero citare, poi, gli 
scrittori della « memoria pri
vata» (Cassola e il Del Buo
no de / peggiori unni della no
stra vita) e quelli della «me
moria pubblica» (il Bassani 
del Romanzo di Ferrara). 

E ancora: ritorno alla «na
tura», ricerca di una dimen
sione antropologica (dal « vio
lento » cotastrofìco, apocalitti
co Rosso de Gli uomini chiari 
all'« idilliaco » Parise del Sil
labario). Persistenza del ro
manzo d'intrigo molto vecchia 
stile, del quale è ancora forse 
massimo rappresentante il 
Soldati dello Smeraldo. Ro
manzieri fantastici e para-
surrealisti (c'è tutto un 
surrealismo di ritorno, che 
è, però, una sorta di 
«contenutismo» rovesciato e 
del tutto irrazionalistico) : 
dal Guerra dei Cento uccelli al 
Ferrucci del Cappello di pana
ma, al Salto di Dentro e fuori 
al Debenedetti di Monsieur 
Kitsch, il quale si tiene molto 
sul versante della satira di 
costume. 

Si deve poi citare Moravia 
quale unico esponente del ro
manzo-saggio: non altro sono 
infatti i suoi stessi ultimi rac
conti. E infine, per questa ca
tegoria che abbiamo definito 
attenta ai « valori tematici », 
ecco Bellezza a proporre «va
lori alternativi privati » nel 
suo Carnefice ed ecco anche 
scrittori come Tobino e Ottie-
ri che un valore alternativo 
individuano nella follia, nel-
l '«altro»; il primo accostan-
dovisi per mezzo di «descri
zioni » e il secondo analizzan
done dall'interno i processi, 
anche linguistici. 

Quasi complementare o spe
culare a questa affiora una 
nuova tendenza della nostra 
letteratura (a capostipite del
la quale metteremmo il Bale
s t r a i di Vogliamo tutto, ro
manzo idealista per travesti
mento e « vampiresco»), che 
è stata definita «selvaggia» 
soprattutto a proposito dello 
scrittore operaio Guerrazzi 
(Nord e sud uniti nella lotta), 
romanzo, peraltro, quanto 
mai bovaristico. Ma in questa 
categoria si potrebbero far 
rientrare anche autori come il 
penultimo Paris (Cani sciolti) 
e l'ultimo Leonetti (Irati e se
reni): una letteratura operai
stica invece che populistica e 
che propone, chiaramente. 
«valori alternativi pubblici». 
cioè ideologico-politici. 

Quasi a cerniera tra questo 
primo livello e il secondo. 
quello dei romanzieri cne la
vorano sul linguaggio (che po
tremmo definire riformisti: di 
ascendenza per lo più avan-
guardistica) si collocano que
gli scrittori che negli Anni 
Cinquanta dettero vita alla 
rivista «Officina»: dal Paso
lini di Calderon (opera 'n cui 
la ripresa di un classico, più 
che una riscrittura di mate
riali, è una rivisitazione del
l'idea « metafisica » che la 
regge — la vita è sogno — qui 
usata in senso ideologico) : al
l'esplosivo Volponi di Corpo
rale; al più giovane Camon 
(// quinto stato). 

Al secondo livello della 
grande tripartizione iniziale. 
metteremmo scrittori metafi
sici. metafisici del sottosuolo. 
catalogatori secentisti, fumi
sti e grotteschi quali si pos
sono considerare Manganelli 
e alcuni più giovani autori: 
da Mazzonls (La vocazione 
del superstite) a Vassalli (Il 
millennio che muore) a Leon
zio (La norma, libro rigorosa
mente costruito per depaupe-
razione del fantastico). 

Sempre all'interno del lavo
ro sulla lingua da citare il 
sorprendente ultimo romanzo 
di Meneghello (Pomo pero), il 
quale recupera il dialetto (del 
suo paese vicentino Malo). 
ma tutt 'altro che vitalistica-
mente e ottimisticamente: si 
t ra t ta di un dialetto usato 
come pura arcreologia Ma, 
forse, il più avanzato esperi
mento plurilinguistico resta 
Notizie degli scavi di I.ucen-
tini. E poi, passando nell'or
dine del « basso » e del T pica
resco», il Celati di Le amen' 
ture del Guizzardi e il Maler
ba del Protagonista (a volte 
sfociante in un riduttivo sim
bolismo); e nell'ordine della 
letteratura come gioco e In 
particolare come gioco di fi
gurine ancora il vecchio San-
guinetl del Gioco dell'oca e 
l'Arbasino pop della Bella di 
Ijodi e il giovanissimo Orengo 
di E accaddero come figure, 

romanzo che sì avvalp del 
tutto ironicamente (fino però 
a rischiare la goliardia) an
che della struttura del poli
ziesco. 

Una nuova cerniera si po
trebbe istituire tra questo se
condo livello e il terzo: quello 
degli scrittori occupati a svuo
tare le strutture del narrare 
tradizionale, e cioè del « rea
le », e insomma persuasi che 
« rovesciare » sia impossibile, 
e che la presa di possesso del
la parola, anche di una paro
la « nuova » dal punto di vista 
della classe o della lingua, sia 
operazione riformista: perchè 
parlare è sempre parlare da 
padroni. Questa cerniera cer
tamente comprende uno scrit
tore radicale come Pizzuto 
(Pagelle) che invero ha pol
verizzato l'istituto linguistico 
(borghese e « no») fino a ren
dere impossibile qualunque 
struttura e forse fino a for
nire un esempio impareggia
bile di letteratura edenica; e 
scrittori come il Calvino del
le Città itivisibili e il nuovo 
Arbasino del Principe costan
te e il Siciliano di Rosa pazza 
e disperata, autori che con 
diverse sensibilità (Calvino è 
uno sperimentale freddo, Ar
basino è uno sperimentale 
frivolo. Siciliano uno speri
mentale di sensibilità « anglo
sassone » e insieme « melo
drammatica ») lavorano sul 
Kitsch, sul meta-Kitsch e sul

la riscrittura di opere 
Al terzo del livelli iniziali. 

Landolfi resta esempio insu
perato di ironia globale e dì 
lavoro sul metaromanzo. Egli, 
inoltre sì va allontanando 
sempre più da pericolosi li
velli esistenziali; ai quali, in
vece, è ancora legato il La Ca-
pria dì Amore e Psiche, dove 
però sussiste l'intuizione della 
schizofrenia come stadio fina
le ma positivo di distacco da 
un reale che si propone come 
« lontano ». Per Cordelli la 
struttura è una metafora ca
va, tentativo di disegnare, per 
accumulo di particolari, i con
torni della condizione schi
zoide: Procida è un'isola 
in cui non succede « niente ». 
se non questo, appunto Pro-
cidu. Ma non possiamo dimen
ticare operazioni di qualche 
anno fa tuttora attive nella 
distruzione dell'« intoppo » 
strutturale: ci riferiamo al 
Del Buono di Né vivere né 
morire, che, ver quanto effi
cace non giungeva però an
cora all'estremo punto di vuo
to che aviebbe toccato Maler
ba con Salto mortale; inoltre 
ricordiamo uno dei più bei ro
manzi dell'anti-storia degli ul 
timi anni: L'armi l'amore di 
Emilio Tadini. E così chiudia
mo questa rassegna, regesto, 
mappa, cartografia, catalogo 
o bestiario letterario. 

Giorgio Manacorda 

SAGGISTICA 

Il critico 
assorto 

Gli studi di Gianfranco Contini sulla letteratura ita
liana deirOtto-Novecento: un eccezionale rigore di 
indagine nell'assenza di ogni ipotesi storiografica 

G I A N F R A N C O C O N T I N I , «La 
le t t e ra tu ra i t a l i ana - Ot to-
Novecento », Sansoni , Ac
cadem ia . pp . 484, L . 4000 

- Con il quarto volume, de
dicato da Contini al secondo 
Ottocento ed al Novecento. 
giunge a compimento una sto
ria della letteratura italiana 
composta in tempi diversi da 
più autori (Battaglia. Mazza-
curati. Consoli, Petrocchi), e, 
in quanto non fondata su di 
un progetto unitario, inevita
bilmente non sviluppata, nel
le sue varie parti, secondo 
un coerente indirizzo di me
todo e quindi priva di una 
struttura didascalica unifor
me. Ma a questa osservazio
ne preliminare si potrebbe 
obbiettare, forse non senza 
valide ragioni, che. ormai tra
scorso — dopo Momigliano, 
Plora, Sapegno — il tempo del
la storia letteraria scritta da 
un solo autore di necessità 
fornito di un eccezionale ba
gaglio culturale (e confinata 
la destinazione di opere del 
genere all'ambito cultural
mente più depresso del frut
tuoso mercato scolastico), le 
più impegnative e recenti im
prese storiografiche relative 
alla letteratura italiana sono 
opere a più voci e di conse
guenza è legittima l'applica
zione di questo criterio an
che a libri di carattere emi
nentemente divulgativo. E sia 
pure: ma è comunque da re
gistrare che il fermo propo
sito enunciato nel primo to
mo di questa storia, dovuto 
a Salvatore Battaglia, secon
do il quale «una storia della 
letteratura non può consiste
re unicamente in una galle
ria di ritratti e di analisi ». 
appare in questo quarto tomo 
totalmente rovesciato per due 
motivi intimamente connes
si: di metodo il primo, di 
pratica redazionale il secondo. 

Nel '55 il Contini aveva 
espresso la convinzione che 
o le ricerche di storia lette
raria portano esclusivamente. 
come si deve, su fatti interni 
alla struttura espressiva ». dis
solvendo conseguentemente la 
nozione stessa di storia lette
raria in quella di Stilkritik, 
né si può dire che da allora 
il suo metodo di approccio 
ad opere ed autori, pur sor
retto da un ecceziona'e talen
to critico, abbia in qualche 
misura tratto profitto da un 
confronto con le proposte del
lo storicismo più avanzato e 
con le fervide ricerche orien
tate secondo la scienza del 
materialismo storico. 

Se non è qui il caso di ri
petere e sviluppare le obbie
zioni mosse ad alto livello. 
ormai da gran tempo, a que
sto orientamento di fondo che 
vede il critico misticamente 
assorto, fuori del tempo e del
la storia, nell'irripetibile mi
racolo dello stile dell'autore 
si può almeno costatare come 
in questo libro qualunque ipo
tesi storiografica risulti vani
ficata, come esplicitamente 
dichiara l'autore quando, nel
le prime pagine del libro scri
ve che la storia letteraria è 
« un mero schema empirico 
volto ad abilitare alla cono
scenza dei singoli mondi poe
tici ». 

Oltre un secolo di storia 
letteraria Italiana non ha pa
radossalmente alcuna base di 
appoggio che non sia la esile 
t rama disegnata dalla pun
tuale rilevazione del dati più 
significativi della cultura lin

guistica del periodo. Cosicché 
il « bilancio-campionario » del 
Contini si limita a fornire le 
credenziali a una serie di 
scrittori che dello scarto dal
la consuetudine e dalla nor
ma linguistica hanno segnato 
le proprie pagine: significati
ve, da questo punto di vista, 
la considerazione della sca
pigliatura medio-ottocentesca 
che esclude, a favore di « sti
listi » come Dossi e Faldella, 
]'« avanguardia » (anche poli
tica) di Tarchetti. Praga. Boi-
to o la conclusione del di
scorso sul Novecento alle co
lonne d'Ercole di Gadda e 
Pizzuto, drasticamente ridu
cendo la portata (anche ideo
logica) della neo-avanguardia 
al «capofila Edoardo Sangui-
neti » che avrebbe « esperito 
nel verso e nella narrativa 
prove in cui l'ha nutrito il 
sicuro ingegno del saggista ». 

I limiti di questa imposta
zione appaiono in certo senso 
aggravati dal fatto che il li
bro è stato costruito reda-
zionalmente accostando l'uno 
all'altro i profili dei singoli 
autori già editi nell'antologia 
Letteratura dell'Italia unita e 
integrandoli con appendici 
tratte da ben • note raccolte 
di saggi dello stesso critico: 
di modo che il lettore, non 
miracolato dallo spirito san
to dello Stile, si trova a di
sposizione un vademecum de
gli interventi del Contini sul
la letteratura italiana contem
poranea (utile nella misura 
in cui chiarisce risultati e so
prattutto limiti della Stilkri
tik in Italia), ma non una 
storia letteraria disegnata en
tro il più vasto ambito di sto
ria delle idee: leggerà acute 
e dotte osservazioni su alcu
ne peculiarità fonetiche della 
più recente poesia dialettale. 
ma anche conclusioni morti
ficanti, per esempio sull'opera 
di Antonio Gramsci, le a idee » 
del quale, secondo l'autore. 
«ritengono il valore di un 
punto di vista assai stimo
lante ». 

Enrico Ghidett i 

F. FERRAROTTI 
R. CIPRIANI 

SOCIOLOGIA 
DEL FENOMENO RELIGIOSO 

222 pagine, L 3.300 

G. MOSCA 

SCRITTI SUI 
SINDACATI 

a c u r a d i 
F . P E R F E T T I e M . O R T O L A N I 

140 pagine, L 2.500 

G. BUSINO . .. 

GLI STUDI SU 
VILFREDO PARETO 

OGGI 
360 pagine, L 5.500 

SANSONI 
Natale 7 4 

ENCICLOPEDIA 
DELLA STORIA 
UNIVERSALE 

a cura dì William L. Langer 
pp 1440 con 101 tavolo 

genealogiche. Rileg. con col. 
L. 18000. Prezzo speciale 
tino al 31.1 75 L. 15.000 

Un manuale di facile 
consultazione e di sicurissimo 
valore scientifico, una vera a 

propria «guida alla stona 
dell 'umanità»' «unopera che 

deve esserci in ogni 
biblioteca ••. ne ha detto 

Arthur M. Schlesinger Jr. 

PLATONE 
Tutte le opere 

a cura e con inlrod. di G. 
Pugliese Carratelh. pp. XVI-1588 

« LE VOCI DEL MONDO ». 
Rileg. L. 18 000. Prezzo spedalo 

Imo al 31.1:75 L. 12.000 
Ogni generazione intellettuale 

ha avvertito il bisogno di 
confrontare inquietudini e 
scelte con le formulazioni 
platoniche- ecco dunque il 

senso dell invito alla rilettura 
di un'opera la cui suggestiona 

antica si rinnova perennemente. 

OCEANI 
Storia e atlante 

dell'esplorazione del mare 
a cura di G.E.R. Deacon 

pp. 304, numerose ili. in nero 
e a colori. Rileg L. 9 000 

Tutto ciò che si può chiedere 
sul mare e al mare: la sua 

formazione, la sua stona, è la 
storia del suo rapporto con 

l'uomo. 

L'UOMO E IL TEMPO 
di John B. Priestley 

pp. 320. 310 ili. in nero 
e a colori. Rileg. L. 9 000 

Il Tempo non e soltanto la 
misura inalienabile della nostra 

vita - e anche un nodo 
affascinante di misteri appena 

sondato dalla scienza come 
dalia fantascienza, dalla 

psicologia come dalla 
parapsicologia. 

POE 
Tutti I racconti e 

le poesie 
introd di C.lzzo,pp.XXyil-1212. 

Rileg. con col. L. 8 500 
L'opera di una grande 

personalità tragica, nella quale 
critici ed esegeti hanno voluto 

di volta in volta riconoscere 
le tracce di maledetti 

epigomsmi romantici o di 
folgoranti .anticipazioni 

artistiche. 

DUMAS 
I tre moschettieri 

2 volumi di 
pp. XVI-1024 con incisioni 

di M. Leloir. Rileg. 
con col. L. 5 000 

Vent'anni dopo 
2 volumi di 

pp. X-850 con 52 incisioni. 
Rileg. con coi. L. 5.090. 

I 4 volumi rileg. con 
col. L. 10 000 

D'Artagnan, il coraggio; 
Athos, la nobiltà; Porthos, la 
forza; Aramis, l'astuzia; tutti 
per uno, uno per tutt i : la più 

bella vicenda di cappa e spada 

à i r t i 
LE CHIESE 
DI FIRENZE 
Quartiere di 

Santo Spirito 
di Alberto Busignani e 

Raffaello Benclni 
pp. 300. 280 il', in nero e 
32 tavv. a coiori. In tela 

L. 25000 
Il testo crit ico di Busignani e 

le fotografie d i Bene.ni offrono 
una nuova e straordinaria 

lettura (non priva di scoperte) 
delle ch.ese fiorentine come 

- fatti di stona ». 

LE GRANDI BIOGRAFIE 

RIDOLFI 
Vita di 

Girolamo Savonarola 
pp. VIII-742. 9 law. f.t. 

In brossura, volume unico, 
L. 8000; m tela. 2 voli. 

con cof.,L. 15.000 
Gadda ne scrisse - La 

narrazione, serrata, probante, 
avvincente . ci permette di 
trascurare almeno quaranta 

romanzi accatastati sul 
pavimento - . 

MARIA 
STUARDA 

di Antonia Fraser 
pp. XII-644 Brossura 

L. 6500, in tela con col. 
L. 12 000 

Maria Stuarda, reg na <Ji Scozia 
e di Francia, personaggio 

quasi leggendario e ancora 
controverso, vittima romantica 

di una durissima ' legge di 
stato ' fatta di intrighi e 

trad.menti. 

PSICOLOGIA PSICHIATRIA 

LE STRATEGIE 
DELLA 

PSICOTERAPIA 
<Jt Jay Haley 

pre'ai ore di L. Cancrìr.i 
pò 2SO L. 3 800 

I l sintomo psichiatrico analizzato 
non più in chiave intrapsichica. 
bensì nel contesto dei rapporti 

interpersonali 

l 

E ancora : in - SCUOLA 
APERTA-- SCRITTORI RELI
GIOSI DEL TRECENTO di G. 
Petrocchi iL 9J~- L EURO
PA ORIENTALE NEI SECOLI 
XIV E XV di J . Macek <L 800) 
e LE VIBRAZIONI DELLE 
MOLECOLE di V. Schettino 
(L. 9301 Nelle - LETTERA
TURE DEL J.tONiDO»- LA 
LETTERATURA SPAGNOLA. 
Dal Settecento a oggi di M. 
Di Pinto e R. Rossi <L 3 500) 
In -SANSONI REPRINT •. 
SHAKESPEARE. Romeo e 
Giulietta (L. 1 -'COI. WAGNER, 
La Walkiria (L 1 40J) e MIL
TON. Sansone agonista, so
netti (L 1400* Ne,'e - E N C I 
CLOPEDIE PRATICHE-: CHE 
COSE LA BIOLOGIA di L. 
Paolozzi (L. 1100) 

- . - • 1 » / 1 *jfv V i . «AI 14/WWì»* ' •^-t£ t - i j ^ i i r M t k V *« *<».td*fcAm*. ** j « v ' ' ~ #**lL&K*-»Jt»Z*"t»*ri • V V ^ À i » •* « r iA^j •itV ' "*^i|t;i'.i'-«*<aJElb>.J 
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RIUN 
Gramsci 
Per la 
verità 
a cura di Ramo Martinelli 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 400 • L 3.500 
Articoli e scritti Inediti di 
Antonio Gramsci, ritrovati 
con un approfondito lavoro 
di ricerca *ul giornali e ne
gli archivi, sono qui raccolta 
in un libro che rappresenta 
un momento essenziale nel
la conoscenza dell'opera 
gramsciana. 

Storia del 
socialismo 
a cura di Jacques Droz 

Voi. Il (1875-1918) 

prefazione di Gian Mario 
Bravo 
Grandi opere • pp. 800 - 48 
tavole f.t. - L. 12.000 
Il secondo volume di un'ope
ra di vasto respiro che ri
marrà per anni un punto 
di riferimento per la cono
scenza del movimento so
cialista nel mondo. Alcuni. 
tra i più qualificati specia
listi internazionali studiano 
nei vari paesi il complesso 
e drammatico periodo che 
va dai declino della Prima 
Internazionale alla fine del
la guerra mondiale. 

Alberti 
Picasso 
il raggio 
ininterrotto 

traduzione di Ignazio Delogu 
Grandi opere • pp. 160 • 201 
tavole a colori - L 38.000 
Le ultime opere del grande 
pittore in una serie di splen
dide riproduzioni a colori 
presentate dal massimo 
poeta spagnolo vivente 

Dobb 
Storia del 
pensiero 
economico 

Nuova biblioteca di cultura -
pp 304 - L 3.000 
Un originale profilo storico 
del pensiero economico mo
derno da Adam Smith a 
Sraffa alla luce del dibit-
tito sulla teoria del valore-
lavoro. nell ultima e fonda
mentale opera del grande 
economista inglese. 

Gigli 
Dalla 
calamita 
al motore 
elettrico 
Libri per ragazzi • 64 pagine 
illustrate • L. 1300 
Giocando con la calamite. 
osservando lo strano com
portamento dell'ago di una 
bussola e scoprendo le pro
prietà magnstiche di un filo 
elettrico si può capire co
me funziono un motore e 
costruirlo: basteranno quat
tro chiodi, due bulloni, due 
rocchetti e una penna a 
sfera. 

1 segreti 
del volò 

ZANICHELLI 
•mi 
LURIA . 
LA VITA: 
UN ESPERIMENTO 
NON FINITO 
// Premio Nobel 1%9 po' Li 
medicina optine i pivble/i/i Jtl 
jiiwìinui) -1 ita * .mondo la 
biologi,/ mohcìilari. I.. 3.800 

BOX 
L'ORGANIZZAZIONE 
SOCIALE DEGLI 
ANIMALI 
/ risultali più rimiti dilla 
riunii ttologica. I.. 4.800 

BIBUOTECA DI 
SCIENZE NATURALI 
THORSON 
BIOLOGIA DEL MARE 
/.. 2.600 

AMADON• 
DOVE VIVONO GLI 
UCCELLI 
L /.700 

MONEY 
AMBIENTE ED 
ECONOMIA 
Un limino amhepivgittuale 
stilli formi ili inudiaimnlo 
ti limilo. L. 4.2(X) 

HALLAM 
UNA RIVOLUZIONE 
NELLE SCIENZE 
DELLA TERRA 
DALLA DERIVA DEI 
CONTINENTI ALLA 
TETTONICA A PLACCHE 
L 3.800 

MONKHOUSE 
DIZIONARIO 
DI GEOGRAFIA 
4000 mi. L 9.800 

GALGANO 
LE ISTITUZIONI 
DELL'ECONOMIA 
CAPITALISTICA 
SOCIETÀ PER AZIONI. 
STATO E CLASSI SOCIALI 
L. 3.800 chùi -

Nella collana *Prapatile • • 
didattiche, Lingua straniera 
e comunicazione. Problemi di 
glottodidattica di d'Addio 
Gimmo (L 4.40o);pergli 
animatori di gruppo, 
Psicosociologia dell'educazione 
di De/jò (L 1.800). Nei 'Prosatori 
di Roma; De oratore di Cicerone 
(io/. 1°, L 4.000), Istituzione 
oratoria di Quintiliano fio/. 3°, . 
L 4.0W) e Istorie di Ammiano 
Marcellino fio!. 3°. L 4.000). 
Nella 'Sirie di immunologia', 
«Self* e «Not-Sclf-. Le basi 
cellulari dell'immunologia 
di Al atiariane Bumet. Premio 
Noùt119C/0 per la med'n ina 
(L CÌ.SW). Nella 'Bibliotica 
unii elitaria; Lezioni di 
meccanica razionale di 
Leii-Chita e Arnaldi (101.1°, 
L 4.800: tot. 2° parte I. L 4.300; 
ul 2° parte il L 4.500). 

Libri per raqj j j i ^ pagine ' 
lustrate 1 ' <<X) '̂  

chi e. di e s p e ^ n i e m ^ o n I 
materiali più '.empiici a j f f -
ce^sib I' I raqaizi a/T»vflrin 
no a *copp|re da se come ' 
un acreo pesante centinaia-» 
j i (omelUte possa srrér.-j 

STORIA 

Ciarc ne CP'o 
rondine 

rome una 

LETTERATURA 
E PROBLEMI 
LETTERATURA 
E PSICOANALISI 
a cura di R. BODEI 
L 1.500 

LETTERATURA 
E MARXISMO 
a cura di G. BORGHELLO 

L um 
LETTERATURA 
E STRUTTURALISMO 
a cura di L ROSELLO 
L 1.200 

CUPPIN1 
I PALAZZI 
SENATORII 
A BOLOGNA 
ARCHITETTURA COME 
IMMAGINE DEL POTERE 
/ - 32.000 

RÉBUFFAT 
IL MASSICCIO DEL 
MONTE BIANCO 
LE 100 PIÙ BELLE 
ASCENSIONI 

L 8.800 

POLUNIN 
GUIDA Al FIORI 
D'EUROPA 
Pir rionihHin faci limate i IlOff 

fiori più comuni in Eun>pa. 
L 7.400 
PROGETTO NUFFIELD 
PER LA MATEMATICA 

LOGICA 
/- 1300 

I RAGAZZI 
E I CALCOLATORI 
L 1.300 

WEBSTER 
DIVERTIMENTI 
CON LE FOTO 
Ptr i gioì ani. tiaiiiln \cmp/ià 
per fotografie mudile. L 2900 

ZANICHELLI 

Vede gli Stati Uniti 
con occhio sudista 

Il libro di Raimondo Luraghi sconta la forzatura della sua ipotesi di lavoro 
centrale - Un paradossale atteggiamento nei confronti dei Confederati 

RAIMONDO LURAGHI, «GII 
Siali Uniti», UTET. Nuo
va storia universale dei 
popoli e delle civiltà. \o l . 
XVI . pp. 654. L. 17.500. 

! Un amore eccessivo per la 
ipotesi di lavoro centrale del
l'opera ha giocato un brut
to scherzo all'autore, in li
nea (come egli stesso preci
sa) con la più recente rto-
rlograf'a amer'ca'w eli lin
gua inglese, Luraghi si è pro
posto giustamente di rivalu
tarne l'apporto spagnolo, fran
cese e sudista alla formazio
ne deg'i Stati Uniti, e di met
tere in luce in modo corret
to i valori delle culture pre
colombiane (non tanto di 
quelle aztecb.5 o maya, impre
sa non difficile, mi d1. allei
le «primitive», dei pelliros
se delle foreste e delle pra
terie). 

L'uomo rosso 
«buon selvaggio» 

L'ultimo obiettivo ci sem
bra s5n?'altro raggiunto. La 
descrizione deU'«uomo ros

so», che non è né un «buon 
selvaggio», ne un «cattivo 
selvaggio», e neanche un «sel
vaggio» totit court, bensì un 
essere umano che ha svilup
pato un affascinante, equili
brato rapporto con la natu
ra che lo cirronda, ponte 
ed animali, alberi e pietre, 
erbe e nuvole, sole e p'og-
gia, è efficace e persuasiva. 
Ma. nello sforzo, pur lode
vole. di abbattere i pregiudi
zi di stampo pnslo-sissoie 
contro i popoli « latini » e I2 
c'v'ità pre npitalisticha l'au
tore si lascia trascinare trop
pa Intano. Ad ogni pag'nn. 
soprattutto della prima par
te del volume, tutto ciò che 
è cattolico e «non-inglese1) 
viene sistematicamente esal
tato con aggettivi più degni 
di un pamphlet che di una 
opera storica. La catastrofe 
demografica provocata dalla 
Conquista spagnola viene sot
taciuta. o addirittura igno
rata 

D -sogno «di uno stermi
nato. paterno impero (fran-
^o-imericano, N.d.R.) ove le 
nasoni indiane avrebbero po
tuto vivere conservando i 
propri costumi, la propria 
cultura, le proprie strutture 
sociali e politiche sotto lo 
so t t ro del re di Francia e il 
pastorale dolla Chiesa» è rie
vocato. a quasi quattro seco
li di distanza, con parole pie
ne di nostalgia e di rimpian
to, che sarebbero appena per
donabili nellp pag'ne di un 
De Gallile, ma eh? scritte og
gi ne-lla dte.-a lingua di Ma
chiavelli fa ".no (nella miglio
ro delift disposizioni d'animo) 
so'tanto sorridere. 

Dove, poi ci sembra che 
l'autore passi il limite del 
ragionevole è nell'atteggia
mento paradossale assunto 
nei confronti della schiavitù 
Deciso, In odio al quadrino
n e anslosn^cne-protestante-
bcrghese-cnpitalista. a rivalu
tare qual-'as' apporto che in 
qua'che modo sfugga ad al
meno una o due delle quat
tro componenti, Luraghi ri
serva ai gnndi proprietari di 
piantagioni degli Stati Uniti 
meridional un trattamento di 
favore, esaltandone la cultu
ra, più «romana» o «fran
cale» che «inglese», le buo
ne letture, i cibi raffinati, 
l'amore per le lunghe e pa
cate conversazioni e per la 
politica, il disprezzo per il 
denaro e per le «vili» attivi
tà mercantili o industriali, il 
gusto per l'architettura ele
gante e aggraziata, ed infine 
il «paternalismo» e perfino 
la «bontà» nei confronti de
gli schiavi negri. 

In questo quadro, la schia
vitù finisce per essere sub
dolamente giustificata (e tra
scurata: in un libro di cosi 
grande mole e di tale impe
gno. non ha nemmeno un ca
pitolo a sé): gli abolizioni
sti vengono accusati di ipo
crisia; John Brown fa la fi
gura del fanatico che ricor
re «al più efferato stermi
nio» nel combattere con «an
tico zelo puritano» il «ma
le e il peccato» (cioè lo schia
vismo); la guerra di Secessio
ne diventa nient'altro che una 

aggressione del Nord imperia
lista contro il Sud agricolo e 
«coloniale», quasi membro 
del Terzo Mondo avant-lalet-
tre, e l Confederati vengono 
messi sullo stesso piano, con 
eccezionale disinvoltura, de
gli algerini di Abete! Kader 
in lotta contro i francesi, an
zi di «tutti gli uomini dei 
paesi agricoli "arretrati", 
"schiavisti" e 'barbari" che 
le forze scatenate dal vari Im
perialismi colonialisti avreb
bero spietatamente calpestato. 
assoggettato e sottomesso nel 
XIX e nel XX secolo: dai pel
lirosse dell'Ovest agii Zulù 
e al Congolesi dell'Africa; da
gli Indocinesi ai Tunisini, ai 
Libici: giù giù fino agli Etio
pi attaccati e Invasi da Mus
solini per "clvrizzìrli" e "li
berare" gli schiavi ». 

Conformismo 
sostanziale 

Anche nel trattare avveni
menti di scottante attualità, 
su cui sempre aperta è la po
lemica («guerra fredda», na
scita della NATO e del Patto 
di Varsavia, guerra di Corea) 
l'autore dà prova di un uni-
laterall5mo. qu2sta volta, ro
vesciato. cioè sostanzialmen
te conformista, che sorpren
de e respinge. L'ostilità con
tro il Nord protestante si riaf-
facsia infine in modo osses
sivo verso la fine del libro, 
quando gli interventi di Ei-
senhower, Kennedy e John
son per porre fine alle for
me più v'stose di segregazio
ne razziale negli stati meri
dionali. sono visti, ancora una 
volta, e condannati, come for
me di aggressione dell'Ame
rica puritana e farisaica con
tro un Sud calunnato ed in
compreso. Seno questi 1 li
miti di un'opera ricchissima 
di informazioni e corre
data da una bibliografia ra
gionata estremamente ampia, 
ma «partigiana» fino ai li
miti della faziosità salottiera. 

Arminio Savioli 

ATTUALITÀ' POLITICA 

I neofascisti in Europa 
Chi sono e come sono organizzati nei diversi paesi del nostro continente 
Pericolo reale per la democrazia e per la pacifica coesistenza tra i popoli 

GIUSEPPE GADDI, < Neofa
scismo in Europa », La Pie
tra. pp. 205, L. 2.500. 

Per lungo tempo, anche do
po l'avvento e il consolida
mento della dittatura fasci
sta, si era creduto, e In parte 
avevamo creduto, che il fa
scismo sarebbe rimasto un 
fenomeno tipicamente italia
no, il predotto di una situa
zione storica particolare non 
ripetibile in altri luoghi. E 
par molti anni, dall'estero, si 
guardò al nostro disgraziato 
paese con qu=l senso di cam-
miserazlone un po' distac
cata che deriva dalla sicurez
za dell'immunità dal conta
gio. Ci volle il trionfo del na
zismo in,Germania, la scon
fitta della Repubblica spagno
la. l'instaurazione di regimi 
più o meno apertamente fa
scisti in Portogallo, Unghe
ria. Polonia, nei paesi balca
nici. perchè ci si ricredesse 
e si giungesse a considerare 
il fascismo per quello che ve
ramente esso è: il prodotto 
di un determinato tipo di 
società, della società capita
listica per l'esattezza, quale 
essa è venuta configurandosi 
j.i Europa tra il XIX e il XX 
sscolo. 

Il fascismo è stato giusta

mente definito « il partito 
nuovo» della borghesia. At
tenzione: partito nuovo, non 
« il solo ». Esso, infatti, pur 
essendo una escrescenza natu
rale della società capitalisti
ca, e come tale presente in 
tutti i paesi capitalistici, ri
mane allo stato latente, par
zialmente inoffensivo, nelle 
situazioni cosiddette normali, 
quando le classi dirigenti so
no in grado di garantirsi la 
continuità del potere median
te metodi tradizionali; ma di
venta pericoloso, esplode, nei 
momenti di tensione, di crisi 
economica, politica, sociale, 
quando la classe borghese — 
minacciata nei propri inte
ressi e privilegi dalia crescen
te presa di coscienza delle 
grandi masse lavoratrici or
ganizzate che reclamano l'ef
fettiva applicazione della de
mocrazia — decide, magari 
non senza vergogna e rilut
tanza, di delegare al fasci
smo la gestione del potere. 
. Il fascismo, visto sotto que
sto profilo, costituisce quindi 
sempre un pericolo, almeno 
potenziale, per qualsiasi ordi
namento democratico, anche 
dove è numericamente debo
le e non ha una base di mas
sa. E" una premessa da tener 

DOCUMENTAZIONI 

Reggiani nella 
guerra spagnola 
ANTONIO ZAMBONELLI, < Reggiani in difesa della Repub

blica spagnola (1936-1939) », Prefazione di Vittorio Vida'.i. 
Istituto per la sterfa dr.Ja Resistenza e delia guerra di 
liberazione d; Reggio Emilia, pp. 83. L. 2.000. 

Sono stati C2 i crmbattcnti della guerra spagnola apparte
nenti alia provinola ai Reggio Emilia. La sintesi statistica è 
pubblicata nell'ultima pagina del libro. Dei 62, 50 i comunisti. 
4 gli anarchici. 2 i soc:a-:sti. 6 i politicamente non precisabili. 

Cosa sia costato ad cqnuno di questi uomini l'approdo alla 
guerra di Spagna è rf.rcontata da Zambonelli, anzi è rico
struito non solo in b3.se ai dati biografici essenziali, ma in 
stretto collegamento crn la realtà sociale della provincia e 
delle lotte antifasciste ooslcnute prima della guerra di Spagna. 
sìa da uomini che ancora erano a casa loro, pur perseguitati. 
o erana già in esliio. 

Forse la stringatezza d<l!a ricostruzione, la sinteticità del-
l'auilisi storica risTel'a ? una sola provincia che però ha dato 
un numero propor/ionUmente molto alto di combattenti, ren
de forse ancor più comprensibile e localmente palpabile il 
significato ae'.la vicenda spagnola nel panorama più generale 
della lurida guerra antifascista europea. Naturalmente non si 
potevano non deiicare paiecchie pagine a Camillo Berneri. 
la cu: forma/ione w.lillca fu del tutto reggiana, anche se 
passò nelle fi!» de!'.:ar.a.vhismo internazionalista. E a propo
sito della morte di Berneri l'autore non nasconde certo quelle 
che eufemisticamente si pc=sono chiamare perplessità. Si trat
ta di un capitolo iutiera os-curo su cui gravano ancora pesanti 
ombre o macchiabili c.unizl frettolosi e lapidari che alla loro 
bac3 hanno lina pesante pregiudiziale anticomunista. 

D:ce Vidah noi.'a prefazione che l'esemplo di Reggio è da 
additare ad altre province. La tenace volontà di Zambonelli 
hx permesso, utilizzando dati a stampa, documenti d'archivio, 
memorie di protagonisti, l'uso di questionari appositi, di co
noscere 62 biografie di combattenti reggiani di Spagna. 

Adolfo Scalpelli 

presente nella lettura di que
sto «Neofascismo in Europa», 
ed è ciò che spiega l'atten
zione dedicata dall'autore a 
movimenti eversivi « minori », 
come quelli esistenti, ad e-
sempio, in Austria, Gran Bre
tagna, Norveg ia. 

Altro problema: quali mo
vimenti possono essere defi
niti fascisti, dal momento 
che raramente essi si presen
tano con tanto di etichetta, 
ma sempre più spesso ricor
rono anzi a vari camuffamen
ti per darsi una apparenza 
rispettabile? (Il termine « fa
scista » è talmente screditato 
che lo stesso Pinochet lo re
spinge con indignazione per 
sé e per la cricca che lo cir
conda). L'individuazione è 
tutt 'altro che facile, ma Gad-
di vi riesce: cinquantanni di 
lotte contro il fascismo no
strano e straniero gli hanno 
talmente affinato l'olfatto da 
consentirgli di « fiutare » le 
trame nere anche a distanza; 
all'esperienza egli aggiunge 
la preparazione: ricordiamo 
che è soltanto grazie ai suoi 
diligenti appunti che è stato 
possibile ricostruire e pubbli
care le lezioni sul fascismo 
tenute a Mesca da Togliatti 
nel 1935. Infine da sei anni 
egli si trova in un osservato
rio ideale: la Federazione In
ternazionale della Resistenza 
di cui è uno dei segretari. E 
in questi sei anni, Gaddi non 
si è accontentato di scavare 
e ricercare tra il pur prezio
so materiale di archivio di cui 
la FIR dispone, ma ha girato 
l'Europa incontrando espo
nenti dell'antifascismo di tut
ti i paesi, partecipando a con
vegni, conferenze, dibattiti. 
tenendo lezicoi — lui. ex ope
raio — nelle università tede
sche. norvegesi, belghe ecc. 

Il libro che presentiamo è 
il frutto di questa approfon
dita conoscenza. L'autore, nel
la sua analisi, respinge sia le 
tesi di quanti comprendono 
sotto il nome di fascista tutti 
i movimenti conservatori 
(questi hanno semmai in sé | 
germi di fascismo), sia di 
quanti negano la qualifica di 
fascista a quei movimenti che 
non ne riproducono tutte le 
caratteristiche tradizionali. 
Fascisti sono quei movimenti 
che hanno come obiettivo lo 
abbattimento delle strutture 
democratiche di un paese, so
stituendo alla dialettica de
mocratica fra le forze politi
che un regime che sopprime 
le libertà fondamentali dei 
cittadini. 

Circa metà dell'opera è de
dicata al neofascismo italiano 
e tedesco; il resto a quello j 
degli altri paesi europei; dei 
movimenti fascisti veniamo a 
conoscere la consistenza, il 
peso elettorale, le pubblica
zioni quotidiane e periodiche, 
ecc. Duecento pagine fìtte di 
dati, che ci ricordano come 
il fascismo costituisca ancora 
un pericolo reale per la demo
crazia e per la pacifica coesi
stenza tra i popoli. 

. Adriano Dal Pont 
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I'nodi al pettine 
Gii Editori Riuniti hanno raccolto in un agile libretto 

(pp. 178, L. 2.000) sotto il titolo « I nodi al pattina» i corsivi 
che Fortebraccio ha scritto per l'« Unità » nel 1974 (fino al 
30 ottotre). Il libro ha una prefazione di Giorgio Napolitano 
e una serie di 12 disegni a colon e in bianco e nsro di G^il. 
Nel'a foto: la «crociata» del 12 maggio par il referendum 
sul divorzio. 

DOCUMENTI STORICI 

nacque 
il patto di Londra 

SCIENZE 

Il carteggio di Sidney Sonnino consente una ricostruzione 
l'Italia da un ambiguo neutralismo all'intervento nella 

minuta del passaggio dei-
prima guerra mondiale 

SIDNEY SONNINO, « Carteg
g i 1914-1916 », Laterza, pa
gine 770. L. 11.500. 

Nel quadro delle Opere di 
Sidney Sonnino. che vengono 
pubblicate in Italia in colla
borazione con l'University of 
Kansas, è uscito il primo vo
lume del carteggio, a cura 
di Pietro Pastorelli: copre i 
ventisette mesi del due mini
steri presieduti da Antonio 
Salandra (2 aprile 1914 - 17 
giugno 1916), durante i quali 
si consumò la conversione, 
graduale quanto decisa, da 
un neutralismo malfermo ed 
ambiguo all'intervento, ad 
una condotta bellica pregna 
di duri presagi. 

L'asse del carteggio è rap
presentato dalle«declne di let
tere scambiate tra Salandra 
e Sonnino. prima consigliere 
autorevole ed amico del pre
sidente del Consiglio, poi suo 
ministro degli Esteri (dal 5 
novembre 1914), ma e arric
chito da una corrispondenza 
diplomatica fitta e densi, che 
consente una ricostruzione 
minuta di una pagina cruciale 
della politica estera italiana. 
Grandi sorprese non vengono 

SCRITTORI ITALIANI: TOBINO 

Il personaggio Dante 
l a vita e l'opera del grande poeta: una materia storica ricca di contraddizioni 

MARIO TOBINO, < Biondo 
era e bello », Mondadori. 
L. 3.000. 

In uno stile ellittico intes
suto di immagini concisamen
te illuminanti, quasi aaemi te 
a quel «volgare» continua
mente proposto al centro del
la attenzione nel racconto del
la vita stessa di Dante, della 
sua poetica e della sua poe
sia, Toblno ha scritto que
s ta biografia con una dispo
sizione m parte nuova. Non 
domina più da sola la pietas j 
cristiana, il sentimento di 
una doppia temporalità del
le cose umane, caratteristica 
di Per le antiche scale; qui 
essa appare a tratti, nel ri
vivere certe figure (soprattut
to) femminili rese eterne nel 
poema e nella descrizione del
la vecchiaia ravennate. 

Forse per le ragioni di una 
materia storica ricca di con
traddizioni e di una persona
lità complessa e ricchissima 
quale la dantesca, dominan
te è il tentativo di nausei- ! 
tare nella sua vivezza biografi
ca il legame profondo tra la 
storia del tempo e la poesia 
di Dante. C'è un breve pas-O 
in cui questo intento appa
re chiaio: «Ma le radici di 
un poeta sono nel popolo; 
è di lì, dalla infinita varietà 
di sofferenze e di gioie, dal
la libera fantasia, che trae :1 
nutrimento per i suoi pensie
ri. per la sua creazione». 
, Ciò significa, secondo noi, 
una cosa molto importante-
che la universalità della poe

sia dantesca è proprio in quel
le sue radici storiche, popo-
K-.n, i.ei.a sua immensa iorza 
di tradurre nel discorso poe
tico mei serico di Della Vol
pe) i noai politici, le lotte, 
l'umanità dei protagonisti, in 
una parola un tessuto stori
co. E' questo, e il pathos del
l'uomo politico partigiano ma 
guidato da ccncezìonl etlcne 
superiori, che spiega !a estre
ma sensibilità di Dante per 
la conoscenza di ogni avve
nimento e di ogni figura nei 
loro particolari anche mini
mi, nelle loro sezioni e la in
tuizione della necessità di un 
nuovo linguaggio che sìa lo 
stesso del lavoro, tratto dalla 
straaa «il genio che lampeg
giava per le strade, nelle bet
tole, sillabato dagli artigiani, 
fiorito dai beccai, reso secco 
aagii stipettai, gonfiato dai 
tappezzieri, ti volgare, quello 
che gli amanti sospiravano 
durante gli abbandoni». 
' L'intuizicne linguìstica, va 
notato, è coerente con il sen
so della posizione politica di 
Dante in Firenze, diretta
mente isp'irata al democrati
cismo di Giano della Balla, 
per la piena affermazione del
le litertà comunali e della 
legge, strumento della nuova 
giustizia borghese. Nutrita di 
radici profonde e sempre più 
raffinata in questo strumen
to linguistico nuovo, la poe
sia assume, secondo la di
mensione narrativa di bobi
no. costanza biografica: la vi
ta di Dante, la sua poesia, 
è il piac.o sul quale si inscri

vono tutte le figure storiche, 
le lotte di fazione, l conflit
ti più ampi tra Chiesa e Im
pero. 

Qui la materia assume si
gnificato, nel suo incrociarsi 
con la vita del poeta, diveni
re parte del suo mondo poe
tico. Lo stesso giudizio mo
rale o politico sui fatti e le 
persone, da Bonifacio VIII 
a G. Cavalcanti, Guido No
vello e tc , è assunto secondo 
l'angolo visuale del poeta, la 
sacralità della sua vita. Que
sto termine, sacro, non deve 
indurre in errore. Intanto es
so è riferito alla vita, prima 
ancora che alla poesia consi
derata in sé; poi, sì è visto, 
il significato della poesia è 
nel suo farsi storia, sia pure 
storia vissuta e giudicata alla 
luce dì una concezione reli
giosa cristiana (a torto per
ciò Sartre ha giudicato il poe
ma ormai improponibile alla 
sensibilità e alla coscienza de
gli uomini di oggi) e di una 
visione politica che non di
sconosce 11 primato della 
Chiesa nell'ordine spirituale. 
Non è azzardato ritenere che 
sacro indichi molto sempli
cemente una dimensione di 
esperienza umana piena, pro
fondamente immersa nella 
lotta, nel tempo e nei destini 
storici ma sempre rischiarata 
da un'etica superiore, sorret
ta dalla capacità di ritradu
zione universale nella poesia 
figurale del poema. 

Barnaba Maj 
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fuori, oltretutto perché gran 
parte delle lettere erano già 
note: la pubblicazione ha il 
marito, comunque, di riunirle 
organicamente, insieme a 
molte inedite, e di offrirle 
tutte munite di un sobrio 
commento. 

Da un punto di vista stret
tamente storiografico 11 con
tributo più notevole che il vo
lume offre è la ricostruzio
ne particolareggiata, minu
tissima, del fitto intreccio di
plomatico da cui nacque, alle 
spalle del Parlamento, in una 
meccanica esasperatamente 
verticistica, il patto di Lon
dra. Ma. come in ogni car
teggio, non è raro imbatter
si in passaggi o giudizi o no
tizie in varia misura utili per 
ricostruire la storia di quegli 
anni decisivi. 
' Sidney Sonnino prima di 
assumere l'incarico delicatis
simo degli Esteri nel novem
bre 1914 aveva retto il Teso
ro ed era stato, sìa pur bre
vemente, due volte presiden
te del Consiglio. Esponente 
tra 1 più r^idi e chiusi della 
classe dirigente liberale pote
va giovarsi come strumento 
di consenso alle sue idee più 
del «Giornale d'Italte», di
retto dal suo amico Alberto 
Bergamini, che di un grup
po parlamentare in qualche 
modo organizzato e omoge
neo. Al nome dì Bergamini 
è. anzi, legata una delle cu
riosità del volume: la lette
ra in cui il giornalista, qua
rantaquattrenne chiede di es
sere arruolato nell'esercito. 
«Ella dovrebbe consentire — 
scrive il futuro senatore a 
Sonnino — che avesse corso 
la mia richiesta di arruola-

i mento. Vanno sotto le armi 
tanti e tanti altri, meno va
lidi di me. che lo non so pro
prio come giustificare a me 
etesso e al pubblico la mia 
permanenza a Roma». 

Nell'agosto del 1914 Sonni
no è tuttora triplicista, nel 
marzo del 1915 dà a Impe
riali. ambasciatore a Londra, 
l'ordin* di avviare le tratta
tive con l'Intesa. Perché la 
conversione? Il carteggio ri
vela che anche la neutralità 
si reggeva su basi fragili, 
ispirate ad una discrezione 
Incapace di misurare gli av
venimenti senza il bilancino 
di un'ottica nazionalistica e 
militaresca. Sonnino, nel set
tembre del 1914, quando an
cora non aveva responsabili
tà ministeriali, scrìveva: «Il 
programma deVessere: ar

mare e armare». E più ol
tre aggiungeva: ' «Dobbiamo 
sostenere la neutralità, insie
me con la necessità di ar
mare». 

Giolittl molto spesso viene 
visto come l'uomo da battere, 
come il nemico più pericoloso 
e ingombrante dell'interven
to. che, perdiplù, rappresen
tava, come afferma Sonnino, 
«la forza numerica maggio
re della Camera dei Depu
tati». 

Nonostante questo si dove
va entrare In guerra, per 
buona parte aggirando per
fino la Corona. La rottura 
col Parlamento è consapevo
le e recisa. L'opinione pub
blica viene invocata, orga
nizzata, spinta per appoggiar
si su un purtroppo non diffi
cile alibi coreografico. Chi 
ha sostenuto che da quelle 
giornate si origina la frattu
ra più grave col Parlamen
to fino ad allora verificatasi 
nella nostra storia postunita-
ria e ha messo in luce il pe
so che l'operazione ebbi nel
la stessa genesi del movi
mento fascista, sul piano psi
cologico come su quello po
liticò, troverà indiretta con
ferma di questa tesi in molfe 
pagine del volume. 

Giolitii viene accusato di 
ambigua connivenza con 
Bernhard von Bùlow. am
basciatore di Germania. II 
connubio Giolitti-Bulow, del 
resto, era uno dei luoghi co
muni della propaganda neu
tralista. Antonio Salandra ne 
parla nel suo volume su L'in
tervento (Milano, 1930). Qui 
si rinviene una lettera del
lo stesso Salandra a Sonni
no del 20 aprile 1915. in cui 
i neutralisti vengono defini
ti severamente «corifei del 
connubio Giolitti-Bulow », Gio-
Iitti. poi, risulterebbe in
formato degli impegni con
tratti dal Governo, anche se 
in modo tardivo e frettoloso. 
Sonnino ne dà assicurazione 

' a Salandra in una lettera 
dell'I 1 agosto 1915. in cui af
ferma anche che lo statista 
piemontese aveva avuto un 
colloquio con il re e che. pur 
disapprovando la strada in
trapresa, aveva promesso che 
«non avrebbe fatto nulla per 
creare ostacoli». 

Tutte testimonianze che ve
rificano e ampliano quanto 
ormai già conosciuto a pro
posito del molo svolto da Gio
littl in quei giorni. Egli era 
disceso nella capitale il 9 
maggio 1915, accolto da osti
li manifestazioni nazionaliste. 
Salandra ricorda nelle me
morie una battuta di Paolo 
Carcano, ministro del Tesoro, 
che aveva provato a svolge
re un'accorta opera di me
diazione tra lui e Giolitti per 
evitare la permanente impun
tatura neutralista. Il mini
stro, dopo la delicata e im
produttiva missione, sintetizzò 
i risultati in modo lapidario 
e affranto: «L'uomo di Dre
nerò è molto nero». La tra
gedia spesso, anche nella cro
naca, non va disgiunta dal 
grottesco, o dal ridicolo. 

Roberto Barzanti 

POLITICA 

Da Mazzini 
al PRI 

LUCIO CECCHINI, « Unita
ri e Federalisti: Il pensie
ro autonomistico repubbli
cano da Mazzini alla for
mazione del PRI », Bulzo
ni, pp. 163, L. 2.800. 
Il tentativo è quello di 

identificare in una eventuale 
storia della lotta per le au
tonomie locali nel nostro 
paese una « ideologia repub
blicana » da estrarsi dal fi
lone Mazzini-Cattaneo-Alber
to Mario Bovio-Ghisleri. Da 
una parte tale ideologia è 
prospettata come l'asse por
tante del movimento e. dal
l'altra, sarebbe in grado di 
formare l'antecedente cultu-

'rale della fondazione del 
PRI. 

L'autore, rappresentante 
dei PRI nella giunta comu
nale di Roma, sostiene nel
le conclusioni la validità del 
programma fissato nel 1901 
dal convegno di Bologna de
gli amministratori repubbli
cani. 

La ricerca offre spunti di 
interesse, ma l'impostazione 
è viziata da una « boria di 
partito ». tanto chiara da es
sere onesta, che pone in 
ombra molti nodi del risor
gimento e di fatto accantona 
quelli attuali. 

g. be. 

L'esperimento 
della vita 

Un panorama esatto e concreto della.mo
derna biologia tracciato da Salvador Luria 

SALVADOR E. LURIA, « La 
vita: un esperimento non 
finito », Zanichelli, pp. 224, 
L. 3.800. 

I dati conoscitivi forniti dal
la biologia molecolare, dalla 
genetica, dalla biofisica, dan
no oggi all'uomo la possibi
lità di comprendere lo svi
luppo storico di quel proces
so vitale di cui egli è parte 
integrante e sotto alcuni a-
spetti «protagonista» per le 
sue conquiste Intellettuali che 
tanta incidenza hanno nello 
ambiente in cui vive, e sul 
suo futuro biologico. 

L'attuale stato di conoscen
za del meccanismi vitali, in
fatti, propone in maniera 
sempre più pressante la ne
cessità di compiere scelte le
gate ai problemi della so
pravvivenza e del benessere 
del genere umano, come la 
manipolazione dei caratteri 
ereditari, il possibile control
lo dell'espansione demografi-

'ca, la capacità di imparare 
a vivere in un ambiente equi
librato. 

Nella visione storica del 
mondo, l'evoluzione biologica, 
determinata dagli eventi del 
passato e regolata da quei 
meccanismi di selezione na
turale che favoriscono i più 
adatti alla continuazione del
la specie, conferisce alla vi
ta il significato di un gran
dioso esperimento ancora in 
corso e per il quale oggi non 
si è in grado di compiere 
previsioni. Ed è appunto «la 
ferma convinzione che gli 
scienziati hanno la responsa
bilità di informare il pubblico 
dello stato raggiunto dalla lo
ro conoscenza, specialmente 

SAGGISTICA 

Un teatro 
della società 
Una nuova direzione di lavoro che impegna 
il ricercatore su una pluralità di dati e non 
più essenzialmente sul testo letterario 

, FERRUCCIO MAROTTI, e Lo 
, - spettacolo- dall'umanesimo 
1 . . al manierismo», Fel t r inel l i , 

' L . 4.000. 
Diviso in tre parti, dedica

te all'idea umanistica di tea
tro, allo spazio scenico e allo 
spettacolo, il nuovo libro di 
Ferruccio Marotti affronta in 
modo deciso ed articolato 
non soltanto un campo di 
ricerca ma anche e soprattut
to un problema di metodo. 

L'autore, professore di Sto
ria del Teatro nell'Università 
di Roma e di Drammaturgia 
nell'Istituto della Comunica
zione e dello Spettacolo del
l'Università di Bologna, è og
gi una delle espressioni mi
gliori di una scuola che si 
è venuta organizzando nel
l'ultimo decennio, con carat
teri di ricerca scientifica ben 
precisi, presso l'Istituto del 
Teatro e dello Spettacolo di 
Roma diretto da Giovanni 
Macchia. 

Rifiutando una tradizione 
ormai antica ma ancora oggi 
operante. che privilegia il te
sto letterario come fonte per 
la ricostruzione del fatto tea
trale. Marotti inscrive la sua 
onera all'interno di una ben 
diversa ipotesi di lavoro: lo 
studio del fatto teatrale va 
molto al di là del semplic-2 
testo letterario, ed impegna 
il ricercatore su di una plu
ralità di documenti eteroge
nei che vanno rintracciati, let
ti accuratamente e filo'ogica-
mente catalogati psr poter es
sere alla base di una succes
siva attività critica. 

E* questo certamente lo 
aspetto più produttivo di un 
lavoro di ricerca neces*aria-
mente lungo ed impegnativo: 
la tradizionale cultura acca
demica, salvo poche eccezioni 
incapace di mettere in di
scussione i suoi metodi, vie
ne qui contraddetta da una 
operazione che, nello stesso 
momento in cui affronta un 
oggetto di studio, si pone an
che e dirattamente un pro
blema metodologico, e si spìn
ge per ciò stesso al di fuori 
del campo specifico dato, per 
riflettere sulla sua validità 
reale. 

Cos'è il teatro? La risposta 
di Marotti è rinviata ai di 
là dell'idea borghese corren
te che vuote lo spettacolo del 
tut to confinato all'interno di 
un ruolo definito socialmen
te dalle coordinate evasione-
passività e realizzato nelle 
«moda» culturali e spettaco
lari, concepite esplicitamente 
e senza pudori come stru
menti ideologici di asservi
mento. 
- Al di là, e meglio contro 
quest'idea, si propone uno 
studio cauto e rinnovato, che 
nulla dia per acquisito e con
tribuisca a formare una con
cezione nuova e profondamen
te diversa di teatro: una teo
ria che riconduca in modo 
nuovo il fatto teatrale alla 
funzione sociale che gli ap
partiene dalle sue origini, lo 
consideri di nuovo un ele
mento formativo della co
scienza umana e sociale. Io 
innesti nel vivo di un dibat
tito che è culturale perchè 
politico, perchè impegnato 
nella battaglia delle idee. 

Realizzare • questo nuovo 
teatro è un compito che va 
affrontato non soltanto a li

vello delia sperimentazione, 
peraltro spesso ostacolata o 
in vario modo recuperata, 
ma anche a livello di studio 
oritlco e di teorizzazione. 

A questo livello il libro di 
Marotti rappresenta un im
portante contributo ad una 
conoscenza altra del teatro, 
affrontando nelle sue t re par
ti documenti che per la loro 
importanza è opportuno ri
cordare. 

Il De Architectura di VI-
truvio, il De Re Aedificatoria 
di Leon Battista Alberti, il 
trattatello Spectacula di Pel
legrino Prlsciano, l'epitome 
dell'Onomastico;! di Pollu
ce, il commento a vitruvio 
fatto da Cesare Cesardano (al
lievo del Bramante), nonché 
gli altri due commenti al
l'autore latino fatti da Giam
battista Caporali e da Danie
le Barbaro, In parte trascrit
ti in originale e tradotti, ven
gono a comporre nella pri
ma parte del libro una vasta 
e ragionata documentazione 
dell'idea che del teatro ebbe
ro gli umanisti. 

La seconda parte del libro 
si apre con una rigorosa 
descrizione della complessa 
problematica dello spazio sce
nico in termini geometrici, e 
tratteggia nella lettura di te
sti sulla prospettiva di Seba
stiano SerJio, Daniele Barba
ro, Egnazio Danti e Lorenzo 
Sirigatti il formarsi nel XVI 
secolo di quella autonomia 
della prospettiva come esibi
zione dello spazio considera
to in sé e per sé. indipen
dentemente dagli oggetti, che 
darà vita all'illusionismo del
la scena barocca, che sarà, 
pur con numerose modifiche. 
carattere proprio del teatro 
fino al nostro secolo. 

Nella terza parte, infine. 
Marotti si pone il problema 
di come i due poli dell'inte
resse teatrale — segnati nel
l'antichità da Aristotele nella 
sua Poetica e da Vitruvìo nel 
suo De Architectura, e consi
stenti nel primo caso nell'af
fermazione della autonomia 
letteraria della tragedia rispet
to al luogo della scena ed alla 
regia, nel secondo caso nel
l'interesse per l'architettura 
scenica — siano posti in re
lazione dialettica da una con
cezione più comprensiva del
lo spettacolo teatrale quale 
si viene producendo nell'ope
ra dei rinascimentali Giovan 
Battista GiraMi CSnthio, Leo
ne de' Sommi. Angelo Inge
gneri. 

Il volume segue dunque un 
precìso itineraio critico: la ri
cerca dell» complesse e spes

so contraddittorie esigenze che 
sono alla t^se dello spettaco
lo teatrale che il nostro se
colo eredita dai precedenti. 
esigenze che sì appuntano sul 
rapporto tra teatro come let
teratura e teatro come luogo 
della scena, in una parola sul
lo spettacolo nel momento del 
suo farsi, del suo essere pre
senta, reale. Irripetibile. E, ciò 
che forse più conta, questo 
itinerario è ripercorso docu
menti alla mano, è costruito 
nei documenti, si rifiuta di 
esistere fuori di essi, si ri
fiuta cioè ad una valenza 
idealistica fluori della storia, 
al mito. 

Giorgio De Vincenti 

quando questa conoscenza di
venta essenziale per 11 benes
sere del genere umano», uno 
del motivi che hanno spinto 
Salvador E. ,, Luria, premio 
Nobel per la fisiologia e la 
medicina, a definire con que
sta sua monografia, Intitolata 
appunto «La vita: un espe
rimento non finito». 11 pano
rama esatto e concreto del
la moderna biologia analizza
to alla luca critica delle pos
sibilità e del limiti della 
scienza attuale. ' ' 

Il libro di Luria è un libro 
certamente importante per
ché ripropone in termini fi
losoficamente stimolanti e nel 
contempo di facile compren
sione non solo i traguardi rag
giunti o da raggiungere della 
genetica, della biologia mole
colare, della biochimica, ma 
anche lo sviluppo storico del 
pensiero scientifico. Cosi at
traverso il significato della 
evoluzione, lo studio dell'ere
dità e di come i gsni di un 
organismo agiscono e si tra
ducono nella struttura delle 
proteine, l'analisi dei mecca
nismi cellulari, dell/i correla
zione tra forma e funzione, 
il filo conduttore del libro 
porta all'uomo, non secondo 
una veduta antropocentrica, 
ma per puntualizzare come 
anche l'uomo quale è adesso 
è il prodotto di questa realtà 
evolutiva che non solo ha de
terminato la caratteristica di
sposizione dei suoi peli che lo 
distingue dalla scimmia, la 
sua capacità cranica, la for
ma della mano, ma anche le 
abilità suggerite dal suo cer
vello. 

«Prodotto di una serie di 
casi ciechi e di dure neces
sità» l'animale uomo affian
ca alla sua evoluzione bio
logica una evoluzione cultu
rale. E se è motivo di orgo
glio il rapido progresso rag
giunto nella conoscenza sulla 
vita e su se stesso, dopo mil
lenni di ignoranza, bisogna 
anche riconoscere con estre
ma umiltà che «la conoscen
za che l'uomo ha di se stesso 
è ancora scarsa e offuscata 
dalle nebbie della leggenda 
e della superstizione, tentati
vi ingenui, ma inevitabili del 
suol antenati di giungere alla 
conoscenza con l'intuito anzi
ché con la ragione. E intanto 
11 corso degli eventi procede 
a rapidi passi». 

Laura Chiti 

Accanto alla "Storia d'Italia», esce da frinaud; 
un'altra grande realizzazione storiografica, 

STORIA 

CAMBRIDGE 
L'edizione italiana della •<Cambridge-', a cura ai 
Valerio Castronovo. si apre con un volume dMorte 
attualità: " * * 

- > ,*A*r., v-

LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 
E I SUOI SVILUPPI 
a cura di H. J. Habakkuk e M, Postan 

Le metodologie più avanzate e una documenta
zione vastissima offrono materiali nuovi al dibatti
to intorno ai grandi temi delLespansione economi
ca e del sottosviluppo, e delle relazioni fra"Capita~ 
le, lavoro, tecniche e tassi di sviluppo. 

Indice; , 

Tomo p r imo^W. A Cole e P. Deane, La cresci ta dei reddit i 
nazional i ; D. V. Glass e E. Grebenik, La popolazione mon
diale dal 1800 al 1950; A. J. Youngson. L'apertura di nuovi 
terr i tor i ; L. Girard, I t rasport i ; D. S. Landes, Cambiament i tec
nologici e svi luppo industr iale nel l 'Europa occidentale. 

Tomo secondo: F. Dovring, La trasformazione de l l 'agr ico l tu
ra europea; D. North. L' industrial izzazione degl i Stat i . Uni
t i ; A. Gerschenkron, Pol i t ica agraria e industr ial izzazione in 
Russia; R. Portai , L' industrial izzazione del la Russia; G C. 
Al ien, L' industr ial izzazione del l 'Estremo Oriente. 

I due tomi di complessive pp. XXIX-1178, L. 25 000. 

EINAUDI 

; Renato Guttuso 
\ tiònne-1974 
« acquaforte in seppia: cn»4{Jx 59 

Piero Guccione 
Il cavo e le linee del mare - 1974 

acquaforte e acquatinta 
in nero: cm 49 x 65 

TRITTICO è tirato in 
1 5 0 esemplari e 1 0 prove <f artista. 

L e incisioni, realizzate, firmale 
e numerate dagli autori, 

sono stampate 
su carta a mano Fabriano 

di cm 5 6 x 7 6 e raccolte 
in un elegante contenitore. 

Il prezzo di TRITTICO 
è di Lire 450.000. 

Renato Guttuso, Ennio Mortati 
e Piero Gucdone hanno realizzato 
per D Nuovo Torcoliere le tre inastali 
che compongono il primo IK11 lIGOt, 
TRITTICO è una collana di cartelle 
di incisioni originati presentata 
dal critico d'arte Guido Gìuffrè. 

I) Nuovo Torcoliere propone così • 
all'attenzione di collezionisti e amatori! 
le opere dei protagonisti 
dell'arte contemporanea, 

A: IL NUOVO TORCOLIERE - «ia Albert 25 - 00187 Ron» 

D sottoscritto. 

via .dna. 

GALLERIA 
E STAMPERIA D'ARTE 
VIA ALBERT 28 
Ta-«79t794«87317 
00187 ROMA' 

un esemplare di TRITTICO (Guttuso. Merlotti e Gucdone) a Lire 450.000. Pbgherà 
In tre rate mensili da Lire 150.000 cuntiafegno al rictrtmtnto di ciascuna delle 
incisioni IVA Imballo e spedizione conere i 

firma. 

• fW 679.47.9C 
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DOCUMENTAZIONI 

I 
in 

Una accurata raccolta di testi per lo più sco
nosciuti sugli albori del movimento (1890-1900) 

ALDO DE JACO, i I socia
listi >, Editori Riuniti, pp. 
XL+767. L. 12.000 ; 

Anche quest'anno, la Cro
naca inedita dell'unità d'Ita
lia che Aldo De Jaco coordina 
in attente raccolte di docu
menti assai poco conosciuti 
dai non « specialisti » (perché 

• deliberatamente ignorati dal
l'agiografia -patriottarda) si 
arricchisce di un nuovo, bel 
volume, dedicato alla nascita, 
nel nostro Paese, di un mo
vimento i socialista « organiz-

: zato, consapevole, radicato 
nella società » ed al suoi pri
mi anni di vita (1 volumi pre
cedenti, ricorderemo, riguar
davano il brigantaggio meri
dionale degli anni 1860, Roma 
capitale, gli anarchici, la pri
ma guerra d'Africa). 

D periodo preso in esame 
è dunque il decennio 1890-1900 
(dal Congresso di Genova del 
1892, alla sanguinosa repres
sione antipopolare di Bava 
Beccaris a Milano del 1898). 
Le strutture della società Ita
liana, alla cui evoluzione si 
riferisce una parte Importan
te della documentazione, han
no subito cambiamenti note
voli. Tumultuosi processi di 
trasformazione economico-so
ciale si sono sviluppati, si sta 
affermando la grande indu
stria, si sono formate nelle 
città le prime grosse concen
trazioni operaie. Maturano, 
così, <le condizioni « oggetti
ve» per un movimento socia
lista « moderno », capace di 
collegarsi con una realtà or
mai « sfuggita senza. speran
za alle teorizzazioni • e alla 
pratica bakuniniana degli an
ni '60 e '70». secondo l'indi
cazione fornita da Andrea Co
sta nella célèbre Lettera ai 
miei amici di Romagna già 
nel 1879. • • 

La gestazione del nuovo par
tito del lavoratori fu tuttavia 
— come si sa — travagliata, 
contraddittoria. • Notava, in 
una lettera a W. Ellenbogen 
del '94, Antonio Labriola: « U 
partito ufficiale socialista è 
nato nel Congresso di Geno
va dell'agosto '92, per via di 
una coalizione di elementi 
disparati che si separarono 
da quel rivoluzionarli, che qui 

NOVIZIA 
EDITORI 
RIUNITI 
GARAVINI 

Crisi 
economica e 
ristrutturazio 
ne industriale 
I l punto • pp. 100 • L. 800 
Un'analisi del motivi non 
congiunturali della crisi • 
dalli prima risposta a me-
difieha già In atto nal al-
starna economico. 

non vogliono l'azione parla
mentare». . • . ; 

Questo originarlo «elemen
to caratterizzante » doveva a 
lungo condizionare l'organiz
zazione. De Jaco, a tale pro
posito, sottolinea con ragione 
che la rottura con gli anar
chici era, certo, «giusta, Ispi
rata alla grande esperienza 
Internazionale della lotta psr 
il socialismo e al contatto 
con quello che ne era dive
nuto — morto Marx — il capo 
spirituale: Federico Engels». 
Ma se era giusto dividere i 
due « Infondlblll » elementi 
del socialismo e dell'anarchi
smo « non è detto che questa 
operazione dovesse avvenire 
necessariamente come nel 
conoreto avvenne a Genova ». 
Non c'è dubbio che la posi
zione di «astensionismo inte
grale » degli anarchici andava 
combattuta. Tuttavia, « non 
vi era — a petto di questo 
astensionismo pregiudiziale — 
una - netta sopravalutazione 
della funzione che le elezioni 
potevano avere per la trasfor
mazione della società? Non 
vi era (...) una specie di re
cupero In senso legalitario di 
quella propaganda del fatto 
che aveva spinto nel decennio 
precedente gli anarchici a 
puntare alla realizzazione di 
alcuni fatti rivoluzionari (mo
ti, tentativi insurrezionali, ec
cetera)? 

«Ora si puntava sui mu
nicipi, sulle piccole fette di 
potere a disposizione nell'an
gusto orizzonte di qualche co
mune per dare testimonianza 
di quello che domani si sa
rebbe • potuto fare sotto la 
bandiera del socialismo. Con
tinuava cosi a mancare la di
mensione " .politica " dell'in
serimento dell'azione di massa 
nella polemica sociale, anche 
se pressioni " oggettive " in 
questo senso venivano dalla 
crisi economica seguita dalle 
nuove scelte di politica este
ra, alla guerra doganale con 
la Franola. alla crisi banca
ria, alla fine improvvisa del 
" b o o m " dell'edilizia: dì con
tro a tale stato di crisi la 
tentazione astensionista ncn 
.poteva certo essere combat
tuta su posizioni meramen
te " legal i tar ie"!» . La tema
tica che questa antologia pro
pone è dunque di notevole 
interesse anche sotto il pro
filo teorico-politico. ; . 

La «cronaca per documen
t i» finisce «seguendo in car
cere gli eroi princìpaii del 
lungo nascere del movimento 
socialista in Italia ». Nel *98. 
con • le cannonate di Bava 
Beccaris a Milano, « per la 
prima volta gli Ideologi, i po
litici e le masse — gli intel
lettuali socialdemocratici e il 
proletariato d'avanguardia — 
si trovano davanti agli stessi 
fucili » e, contro la - politica 
degli stati d'assedio, trovano 
la forza d'imporre una svolta 
che durerà, «con alti e bas
si» , fino al «grande massa
cro » della prima guerra mon
diale, aprendo una nuova fa
se nella storia del movimento 
operaio e socialista e del 
Paese. 

. . Mario Ronchi 

Vangelista editore 
Vittorio Vidali / Diario del XX Congresso 
(Ci auguriamo) molti uomini del taglio di V. Vidali. Il loro impegno 
politico e la loro sacrosanta e feconda indisciplina di carattere e di 
mente ci garantirebbero sempre un dibattito, una vita coraggiosa 
e non tediosa...Prova di come un militante possa mantenersi al cen
tro degli avvenimenti, agire, obbedire, e insieme non rassegnarsi 
al giudizio stereotipato. A. Livi "Paese Sera". 2 ' edizione. L 2500 

Vittorio Vidali/La guerra antifascista 
Offre un panorama della seconda guerra mondiale poco conosciu
to: mancano infatti scritti in italiano di contemporanei di quelle vi
cende. C. Colombo "Rinascita". . . L.10.000 

V. Vidali -LWeiss/Patr ia o muerte, venceremos 
Diario cubano all'indomani di Plaja Girón. Colloqui con le maggiori 
personalità da Fidel e Raoul Castro a Che Guevara. La prefazione 
fornisce un'analisi lucida e appassionata del golpe cileno. F.l. 
"l'Unita". ; . . . . : ' L. 2000 

Amerigo Clocchiatti/Cammina frut 
Le sue memorie si elevano per interesse molto al di sopra di nu
merosi altri scritti di questo genere. A Scalpelli "Italia contempo
ranea". 2* edizione, U 4000 

Giuseppe Gaddi/Ogni giorno tutti i giorni 
Brillante narrazione dell'esperienza di un protagonista dell'unica 
stagione epica di questo secolo nel nostro paese. L. 2800 

Renato Romagnoli / Gappista 
Dodici mesi nella 7* GAP, protagonista della leggendaria battaglia 
di Porta Lame. Straordinaria esperienza specie sotto il profilo mi
litare. S. Soglia "l'Unità". U2500 

Giulio M. Chiodi 
Orientamenti 
di filosofia politica 
Acuta ricerca del campo teorico 
pratico di una filosofia politica 
orientativa e operante. L 2500 

Ernesto Mascitelli 
La conoscenza rifiutata 
Una rivalutazione del materiali
smo dialettico contro le inter
pretazioni riduttive del pensiero : 
engelsiano e leniniano. G. Ca
vallari "l'Unità". L.2500 

Serena Nozzoli 
Donne si diventa 
La nuova cultura femminista si 
esprime al suo più alto e ori
ginale livello con questo libro. 
N. Ascesi1II Giomo",3* edizione, 

. : . . . . ! _ 2200 
Ives Bizzi 
Lotte nella Marca 
Le lotte sono quelle dei conta
dini del Trevigiano, in una terra 
arata dalle granate della grande 
guerra...dove le leghe organiz
zano i lavoratori dei campi per 
rivendicare equi patti colonici. 
U. Bernardi "Il Corriere della 
Sera". L3500 

Giovanni Cattaneo 
Noi vogliamo 
un'Italia rurale 
Straordinaria prova narrativa di 
un testimone della vita nella 
campagna bergamasca alla vi
gilia dell'ultima guerra. L 3000 

Romano Pascutto 
La crosera de i zingani 
(Il crocevia degli zingari) 
Raccolta di versi in lingua e in 
dialetto di uno dei più autentici 
poeti contemporanei. • '"'•'• 
28 illustrazioni dì Remo Pasetto. 

L.5000 

Liborio Guccione 
Le vene nere 
Una storia corale, una tragedia 
quale sola può accadere m Si
cilia: è la prima volta che in un 
romanzo entrano come prota
gonisti i contadini, e per di più 
i contadini organizzati. F. Renda 
•L'Ora". L 2500 

U. Pirro - L. Comencini 
Delitto d'amore 
Una favola d'amore sensibile e 
struggente in un'inquinata peri
feria del nord. L. 2000 

Luigi Cosenza/Storia deraWtazkme 
Libro affascinante e passionale... Benché gremito di informazioni, 
si legge come un romanzo. B. Zevi su "L'Espresso".., . L 12.000 

Un grosso volume sulle bambole è la sorpresa di Garzanti per le strenne. Il volume (costa 28.000 lire) è molto ben 
curato, addirittura sofisticato. Ha un testo di Cari Fox e le fotografie sono di Landshoff. Il libro viene dagli Stati 
Uniti e infatti v i predomina la produzione americana, statunitense, latino americana e india (bellissime ad esempio le 
bambole dei pellirosse). La vasta iconografia è annotata e commentata con puntiglio). Nella foto: un gruppo di bambole 
di biscuit francese e tedesche di 80 anni fa 

LE STRENNE 1974 

Fra i 
(Dalla prima dell'inserto) 

' Da Rizzoli è uscito di SER
GIO TOFANO, con una introdu
zione di ORESTE DEL BUONO, 
tutto il teatro, novelle e poesie 
scritte e illustrate dal famoso 
Sto, da a Qui comincia la sven
tura del signor Bonaventura, 
a e Storie di cantastorie » a « I 
cavoli a merenda »; tre volu
metti del complessivo costo di 
14.000 lire, racchiusi in un co
fanetto. 

U! NA ' « ZONA » abbastanza 
estesa, in questo veloce 

quadro sintetico delle strenne, 
è quello dei libri di varietà: 
viaggi, scienza, divulgazione 
storica, ecc. Vediamone una 
panoramica. Bompiani pre
senta di ALISTAIR MACLEAN 
(autore, fra gli altri, dei «Can
noni di Navarone ») una bio
grafia di • James Cook il ce
leberrimo ' navigatore inglese 
vissuto due secoli fa (« Capitan 
Cook», pp. 216. L. 6.000). Al 
cabaret e ài clowns hanno 
pensato Bompiani e « Il For
michiere ». Bompiani ha inca
ricato lo scrittore UMBERTO 
SIMONETTA di raccogliere i 
testi comici del cabaret ita
liano («La patria che ci è da-: 
t a » , pp. 263, L. 5.000) e Si
monetta ci dà qui testi più o 
meno noti di Ambrogi, Andrea-
si, Bajini, Vaime, Villaggio, 
Nebbia ed altri. Le più belle 
« comiche » del circo sono in
vece raccolte in « Arrivano i 
clowns» di TRISTAN REMY 
(Il Formichiere, pp.' 294, li
re 10.000) e illustrate con di
segni di bambini. - .---•-• • 

Alle origini dell'uomo sono 
ispirati due diversi libri: 
« L'alba dell'uomo » di TINEL
LI e QUILICI (ed. De Donato, 
pp. 353, L. 10.000) e « L'ombra 
dell'uomo» di LAWICK-GOO-
DALL (ed. Rizzoli, L. 5.500): 
due viaggi sulla scia delle teo
rie evoluzionistiche. 

Per i tipi di Sansoni sono 
usciti « Oceani » a cura di 
DEACON (pp. 304. L. 9.000) e 
« L'uomo e il tempo » di JOHN 
B. PRIESTLEY (pp. 320, li
re 9.000): due trattazioni di
vulgative — in particolare il 
secondo libro — corredati da 
numerose buone illustrazioni. 
Con un taglio ancor più ri
gorosamente scientifico Zani
chelli presenta di DAVID C 
MONE* un atlante icnogra
fico di geografia umana « Am
biente ed economia » (pp. 152, 
L. 4.200) in cui ogni concet
to viene visualizzato con foto 
e disegni. Di impostazione di
versa ma certo di notevole in
teresse per il suo pubblico è, 
sempre di anichelli, « Il mas
siccio del Monte Bianco - Le 
100 più belle ascensioni » del 
notissimo alpinista francese 
GASTON REBUFAT (pp. 242, 
foto, disegni a colori. L. 8.800). 

Appartengono al genere di
vulgativo anche due testi di 
Garzanti: « L'avventura dei 
Fenici» di GERHARD IIERM 
(pp. 326, L. 5.800) e « La vita 
degli Aztechi nel Codice Men-
doza», il volume pittografico 
precolombiano (pp. 136, Li
re 6.000). 

Fra i numerosi titoli che 
l'editore Mursia manda in que
sti giorni nelle librerie se
gnaliamo di GAETANO FER
RO, « I grandi navigatori por
toghesi sulla via delle Indie » 
(pp. 208, L. 5.000) e di SILVIO 
ZA VAITI. « L'esplorazione del
l'Antartide » (pp. 228, L. 5.500). 

Rientrano pure nel filone di 
«varietà» e di divulgazione 
quattro titoli mondadoriani. 
I due volumi di « Le grandi 
svolte della storia » passano 
in rassegna lo sviluppo, del
la civiltà dal quarto mil
lennio avanti Cristo ad oggi. 
(L. 20.000); il racconto di una 
impresa di guerra in territorio 
olandese è il tema del libro di 
CORNELIUS RYAN (l'autore 
del «Giorno più lungo») «Quel
l 'animo ponte» (L. 5.000); di 
due periodi storici e di due 
civiltà lontanissime fra di lo
ro si occupano NOEL BAR-
BER e DEE BROWN: il pri
mo nel suo « I signori del 
corno d'oro » (pp. 400, Li
re 4.500) trat ta della vita de
gli ultimi sultani durante i 
quattro secoli di declino del
l'impero ottomano, il secondo 
ne « La grande frontiera » 
(L. 7.500) traccia una storia 
del Far West. 

Feltrinelli . infine annuncia 

di CHIAPPORI e DEL BUONO 
« Padroni e padrini » (pp. 200, 
L. 4.200) una sorta di conti
nuazione de « Il belpaese ». 

r*LI Editori Riuniti, Bom-
*•* piani, Mondadori, Feltri
nelli, Arcana editrice, Einau

di, Sansoni hanno pubblicato 
o annunciato una serie di li
bri di saggistica, storia e nar
rativa. Gli Editori Riuniti pre
sentano il secondo volume del
la « Storia del socialismo • 
Dal 1875 al 1918 ». La « Sto
ria» è a cura di JACQUES 

Giampiero Cuppini ha curato per i tipi di Zanichelli 
un bel volume sui « Palazzi senatorii a Bologna - Archi
tettura come immagine del potere» (pp. 328, L. 32.000) 
una esauriente rassegna di una particolare edilizia dalla 
città comunale al Settecento. Una importante sezione fo
tografica completa ii volume. Nella foto: il portale prin
cipale e la loggia di Palazzo Aldovrandi. 

Un'annata 
di storia 

(Dalla prima dell'inserto) 

di Sidney Sonnino pubblicato 
da Laterza nel quadro del
l'Opera Omnia dello statista 
italiano curata da Pietro Pa
storelli. 

Con Le imprese multinazio
nali di Stephen Hymer (Ei
naudi) e L'economia e l'in
teresse pubblico di John Ken
neth Galbraith (Mondadori) 
entriamo - nel - vivo di una 
ricerca sull'economia contem
poranea che tanti legami ha 
con la storia più recente. Hy
mer mette infatti in luce una 
tappa fondamentale del pro
cesso di internazionalizzazio
ne del capitale; un processo 
le cui origini sono certo mol
to lontane, come lontane so
no le ragioni che portano ad 
affidare sempre più nelle ma
ni delle grandi imprese il de
stino non solo del consumato
re ma anche del «ci t tadino» 
che vive in una società capi
talistica- Su questo argomentò 
la posizione di Galbraith va 
radicaiizzandosi; il suo libro 
può essere dunque anche la 
testimonianza di una presa di 
coscienza più rigorosa da par
te di alcun! economisti con
temporanei nei confronti del
la crisi di un certo modello di 
sviluppo. 

Di fronte a tale crisi anche 
molti studiosi, uomini politi
ci, economisti del nostro pae
se sono spinti a rimeditare le 
vicende storiche più recenti 
per individuare gli errori che 
sono stati compiuti e per in
dicare, se è possibile, prospet
tive e alternative diverse. E-
merge ancora una volta, t ra 
tutti , il problema del Mezzo
giorno. Alfredo Reichlin con 
il volume Dieci anni di poli
tica meridionale (Editori Riu
niti) dà un ulteriore contribu

to alla ridefinizione sociale e 
politica della ormai vecchia 
a questione meridionale », vec
chia come tematica ma non 
come dato rilevante del modo 
di crescita del capitalismo 
italiano nel suo complesso. Su 
tale argomento si veda anche 
la posizione « ufficiale » di Pa
squale Saraceno con la sua 
raccolta di scritti II Mezzo
giorno e la Ricostruzione 1945-
1955 (editerà Giuffré per con
to della Svimez). A tre giova
ni studiosi (F. Levi, P. Ruga-

' fiori e S. Vento) spetta infi
ne il merito di avere affron-

; tato una indagine sulla « rico
struzione » dei tre grandi c?n-

. tri industriali dell'Italia set
tentrionale, Genova. Torino, 
Milano. Il volume (Il trian
golo industriale tra ricostru
zione e lotta di classe 1945-
1948, edito da Feltrinelli) ha 
una informatissima e pun
tuale introduzione di Vittorio 
Foa. 

.'-' Non porremmo chiudere 
questa breve rassegna senza 
ricordare un'opera che della 
storia mondiale del nostro se
colo racchiude tensioni, spa
ranze. felicità, ma anche de
scrive l'ingiustizia e la vio
lenza. Il tutto filtrato dalla 
umanissima esperienza di poe
ta grande quale fu Pablo Ne-
ruda. Confesso che ho vissu
to (editore SugarCo) è il li
bro di memorie di un artista 
che ha vissuto intensamente 
la storia del suo Cile, che ha 
amato il suo popolo, che ha 
lottato tutta la vita per il 
trionfo della libertà e della 
giustizia del mondo e che pri
ma di chiudere gli occhi per 
sempre ha dovuto - assistere 
All'oltraggio fatto al suo pae
se da una banda di traditori 
e di mercenari al servizio del
l'imperialismo. 

DROZ, ha 800 pagine e costa 
12.000 lire. Nuovi scritti di 
ANTONIO GRAMSCI sono sta
ti reperiti da un giovane stu
dioso toscano, RENZO MARTI
NELLI: più di cento articoli 
scritti fra il 1916 e il 1926. 
Il libro ha per titolo « Per la 
verità », è di 400 pagine e co
sta 3.500 lire. Di ALDO AGO
STO è uscita « La Terza Inter
nazionale » uno studio siste
matico fatto su un'ampia scel
ta di documenti (due volumi, 
pp. 916, L. 9.000). ALDO DE 
JACO ha raccolto in un ori
ginale collage di documenti, 
lettere articoli memorie, una 
storia dell'ultimo decennio 
del secolo scorso •' in Italia 
(« I socialisti » Cronaca inedita 
dell'Unità d'Italia, pp. 832, 
L. 12.000). 

Da Bompiani escono: di 
VITTORIO SPINAZZOLA « Ci
nema e pubblico - Lo spetta
colo filmico in Italia 1945-
1S65» (pp. 368. L. 4.500) una 
storia dei vent'anni che han
no fatto il nostro cinema, dal 
neo-realismo alla commedia 
all'italiana. Spinazzola vi esa
mina i rapporti tra film e po
litica, t ra « impegno » e « suc
cesso ». Sempre di cinema, 
ma da angolatura diversa, par
la GIANNI RONDOLINO nel
la sua « Storia del cinema di 
animazione » ' ( pp . 425; L. 12 
mila) che Einaudi ha pubbli
cato in questi giorni. . 

Pure di Einaudi — la citia
mo qui anche se l'opera va 
ben oltre la contingenza nata
lizia — è la « Storia economi
ca Cambridge» di cui è usci
to ora il primo volume « La 
rivoluzione industriale e 1 suoi 
sviluppi (due voli. 1178 pagine, 
L. 25.000). Nell'ambito dei li
bri di storia segnaliamo la ri
stampa da Feltrinelli di « Sto
ria della inquisizione », di 
HENRY CHARLES LEA (pp. 
304, L. 8.000) che comparve 
per la prima volta negli USA 
nel 1887. 

La narrativa non è il « pez
zo forte » degli editori in que
ste occasioni, salvo rarissime 
eccezioni. Mondadori annun
cia la raccolta completa e or
ganica di ELIO VITTORINI 
narratore, : a cura di Maria 
Corti, sotto il titolo «Le ope
re narrative » (due voli. pp. 
2.500. L. 18.000). Per lo stesso 
^ditore escono i racconti e i 
romanzi che GIORGIO BAS-
SANI ha dedicato a Ferrara, 
la sua città. « II romanzo di 
Ferrara » è il titolo del libro, 
che costa 7.500 lire. Presso 
Bompiani escono i racconti 
di IRWIN SHAW « L'amore in 
una strada buia », .(pp. 464, 
L. 5.000), un volume che con
tiene quindici racconti dello 
scrittore americano, famoso 
per i suoi romanzi e i suoi te
sti teatrali (il primo dei quali 
è «Seppellire i mort i») . Di 
ROBERTO ARLT, l'inquietan
te autore de « I sette pazzi », 
Bompiani presenta « I lancia
fiamme» che di quel primo 
romanzo è una specie di ccn-
tinuazione (pp. 304, L. 3.000), 
con lo stesso universo ma
nipolato, degradato e immer
so in un incubo fantapolitico. 
JACK KEROUAC è stato scel
to da Arcana editrice. Dello 
scrittcre americano è stato 
tradotto « Visione di Cody » 
un testo scritto t ra il *51 e il 
'52 (pp. 528, L. 5.500) ed ora 
presentato in Italia con una 
introduzione di Alien Ginsberg 
e una prefazione di Fernanda 
Pivano. 

POE, CECIIOV e DEFOE, 
chiudono questa rassegna. Del 
primo l'editore Sansoni ha 
curato la stampa di «Tat t i i 
racconti e le posie» condotta 
sull'edizione del 1953 di Casi
ni. Il volume conta 1.212 pagi
ne e costa 8.500 lire. Di AN
TON CECHOV l'editore Ei
naudi pubblica ora nella col
lana degli « Struzzi » i « Rac
conti » che aveva stampato 
nei «Millenni», con la tra
duzione di Agostino Villa. 
Questa edizione, di cinque vo
lumi contenuti in un cofa
netto costa 15.000. Di DEFOE, 
infine, sono uscite da Later
za le «Storie di pirati», an
cora inedito in Italia, sapido 
frutto del grande autore di 
« Moli Flanders». . 

s*,, •. * . . + . 
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10 SMERALDO 

Natalia Ginzburg 
VITA IMMAGINARIA 
Senza "se" e senza "ma". 
Un libro anticonformista. ' 
che rende accessibili 
a tutti i pensieri più sottili 
e profondi. . 
Lire 3500. Collezione Scrittori 
italiani e stranieri 

Mario Soldati '•'• 
LO SMERALDO 
Un romanzo denso d'amore 
e di angoscia per le prossime 
sorti dell'umanità: il punto 
più avanzato della fantasia . 
di Soldati. • 
Lire 4000. Collezione Scrittori ' ' • 
italiani e stranieri 

fRCDCWCK 
FORSTTH 
! MASTINI 

DELLA 
GUERRA 

Elio Vittorini 
LE OPERE 
NARRATIVE 
A cura di Maria Corti 
La raccolta completa e ' • 
organica di Vittorini narratore. 
Con due abbòzzi di romaruà / 
e molti racconti inediti. j 
2 volumi. Lire 16.000.1 Meridiint • 

Flavio Giuseppe 
L A G U E R R A 
GIUDAICA 
I drammatici inizi de l p roblema 
ebra ico nella testimonianza 
di uno storico protagonista. 
A cura di G. Vitucci e N. Radovich. 
Testo originale a fronte. 2 volumi. 
Lue 12000. Collezione Scrittori 
greci e latini 

Frederich Forsyth 
I MASTINI 
D E L L A GUERRA 
Le trame s e g r e t e e le imprese 
de i mercenar i bianchi 
in Africa. Un romanzo 
dell 'autore di // giorno dello 
sciacallo. 
Lire 4500. Collezione Omnibus 

Guido Artom 
C I N Q U E BOMBE 
P E R L ' I M P E R A T O R E 
L'avventura di Felice Orsini.. 
attentatore di Napoleone HI: 
un uomo libero e ardimentoso, 
che affascinerà lo stesso 
imperatore. • • • 
Lire 40C0. Collezione Omnibus 
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Cornelius Ryan 
QUELL'ULTIMO 
PONTE 
La sconfitta alleata ad Arnhern 
nel 1944. Un nuovo, 
spettacolare "documentario • 
storico" dell'autore di 
// giorno più lungo. 
Lire 5000. Collezione Le Scie 

LE GRANDI SVOLTE 
D E L L A STORIA 
Prefazione di G. Spadolini 
Lo sviluppo della civiltà •" 
visto attraverso cento eventi 
decisivi, analizzati dai -
maggiori storici d'oggi. 
2 volumi in custodia con 
1500 illustrazioni. Lire 20000 

LEONARDO - , 
La prima opera sul grande 
artisja aggiornata coi 'Codici 
di Madrid", due taccuini 
recentemente ritrovati. • ; | 
Un volume curato da dieci dei ' ',' 
maggiori studiosi di Leonardo. 
pubblicato in otto paesi. Con 870 
iliustrazioni. Lire 18000 

IL TXJTTOVERDE 
Guida alla coltivazione 
di piante e fiorì 
Un volume con S42 illustrazioni 
a colori e una miniserra - -
completa di contenitori per la 
prima fase della coltivazione. 
Lire 8000 

EROS A POMPEI 
// gabinetto segreto 
del Museo di Napoli 
165 illustrazioni a colori • 
mostrano p e r la prima volta 
al pubbl ico una collezione 
d 'arte finora s e m p r e proibita. 
Fotografie di Antonia Mulas. 
Commento di Michael Grani. 
Lire 10000 

Aldo Fabrizi 
N O N N A MINESTRA 
Ricette e considerazioni '. 
in versi . . . 
Dopo La pastasciutta, i nuovi 
sonetti romaneschi di Fabrifi. 
Con 16 tavole a colori di A. Svoboda 
e 20 disegni di A- Fremura. 
L::e4S00 

Hugh Johnson 
GLI ALBERI 
Per riscoprire la bellezza 
de l le p:ante, p e r conosce re 
e amare g!; a lber i di tutto 
il mondo. 
Ccz: Z000 :Ui3!ra;:02: ir. r.ero e a 
colon e 12 canine. Lire i2 000 

IL LIBRO 
DEL MOTOCROSS 
Un manuale completo pe r 
il crossista e una sp lendida 
raccolta di foto. 
A cura di M Verrai e E. Luccfci. 
Fo:o3:af:e di G. Lotti. 
Con 500 :nus3ar.oia. Lire 7500 

Gianni Clerici -
500 A N N I DI T E N N I ! 
Tulio sul favoloso mondo 
della racchetta. Un regalo 
ideale per chi gioca a tei 
Con 40 tavcle a colon e 1200 
fotografie scartate dai migliati 
speiUIisa. Lire 12000 

UBRI PER RAGAZZI 
BARBAPAPÀ 
Un volarne illustrato a cùior: 
e 9 paltoncini gonfiabili. L:re 2500. 
Per i bambini Imo a 8 anni 

U>EF1X 
La mascot te di Asterix e Obelix. 
6 volami in cofanetto. Lire £000 
Per i btmbini fino a 8 inni 

Walt Disney 
ROBOT H O O D 
Lire 2300 
Per i bambini da S a 10 anni 

NATALE 
INTORNO 
AL MONDO 
Dodici p r e sep i da cos:: 
con forbici e colla. 
Lire 3500. 
Per i ragazzi da 7 a 12 anni 

RICERCHE SU 
La vita degli insetti. La vjf«. 
pesci. La vita degli uccelli 
3 volumi m scatola custodia 
Lire 6S00. 
Per i ragazzi da 8 a 12 anni 

MANUALE DI SILVA* 
Migrazioni d: E:e:ia ?or;gig'.;or.c 
L-.:e C0O0. 
Per ì ragazzi da 8 a .'2 anni , 

LA NATURA 
E LE STAGIONI 
Lire <000 - • • • 
Per i ragazzi della scuola mr 

Emilio Salgari 
ROMANZI 
DI GUERRIGLIA 
A cura di Mano Spajr.o: 
3 volumi ^lustrati in ccJar.t.;; 
Lue 12000 

Le. 
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Presto sugli schermi sovietici 
' " - v * . 1 

Per Sacco e 
' ' ' ' ' ' % v ' 

Vanzetti» viva 
attesa a Mosca 
La stampa sottolinea l'importanza e il 
significato del film di Giuliano Montaldo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 
Saqco e Vanzetti giungerà 

presto sugli schermi sovietici: 
11 film di Montaldo è già sta
to doppiato negli studi mosco
viti, sono apparse le locandi
ne, e le prime recensioni an
nunciano al vasto pubblico il 
contenuto e il significato del
l'opera. Inutile sottolineare 
che vi è una grande attesa 
per un film del quale si ò 
già tanto detto nei mesi scor
si. I sovietici conoscono del re
sto bene Gian Maria Volonté. 
uno dei due protagonisti; 
Riccardo Oucclolla, invece, è 
noto solo a quella parte di 
pubblico che ha avuto occa
sione di apprezzarlo in occa
sione dell'ultimo Festival in
ternazionale del cinema nel 
film II delitto Matteotti di 
Vanclni. nel quale, appunto. 
l'attore interpreta la parte di 
Gramsci. Per Sacco e Vanzet
ti si prevede-un successo pari 
a quello ottenuto da altri film 
italiani come Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di Petri e Confessio
ne di un commissario di PS 
al Procuratore della Repubbli
ca di Damiani dei quali si 
parla ancora con estremo in
teresse. 

Riferendo di Sacco e Van
zetti, la stampa specializzata 
scrive che il cinema italiano 
ha inteso affrontare un tema 
del passato, « attraverso il 
quale si può ben ecoprire il 
presente ». La storia del due 
italiani — rilevano i critici — 
appassiona ancora l'opinione 
pubblica progressista e ripro
pone i pesanti interrogativi 
sulla sorte dei due emigranti 
e su un processo che ha avu
to, senza dubbio « un ruolo 
estremamente importante nel
la stessa storia del movimen
to operaio americano». 

Gli autori della sceneggiatu
ra, Montaldo e Onofrl, « han
no studiato con efficacia tutti 
i particolari e tutte le circo
stanze del processo, che resta 
ancora oggi una pagina vergo
gnosa nella storia dell'Ame
rica ». 

Gli sceneggiatori — rileva
no ancora i critici sovietici — 
non hanno cercato di « riabi
litare» Sacco e Vanzetti pre
sentandoli con un alone di 
martirio: «Si sono invece af
fidati al giudizio della storia. 
E in questo senso hanno mes
so in chiara evidenza il vero 
volto della giustizia america
na, che agisce come strumen
to di una politica di classe ». 
« Il processo di quegli anni — 
prosegue la stampa — non 
può essere dimenticato, per
ché ci offre anche la chiave 
per comprenderò molti pro
cessi dell'America di oggi, co
me quello contro Angela Da
vis. Uomini come Saoco e Van
zetti — concludono i critici -— 
non ci deludono: ci aiutano 
a capire la società perché so
no veri uomini». 

Oltre a Sacco e Vanzetti il 
pubblico sovietico attende, a 
quanto risulta, la prossima 
uscita sugli schermi di altri 
due film italiani, Il caso Mat
tel di Rosi e Lo scopone scien
tifico di Comencini. 

c. b. 

Paolo Grassi 
Presidente 

dell'associazione 

degli Enti lirici 
Paolo Grassi, sovrintenden

te dell'Ente autonomo Teatro 
alla Scala di Milano, è il nuo
vo presidente dell'Associazione 
nazionale Enti lirici e sinfo
nici. Del nuovo consiglio di 
presidenza fanno parte 1 so
vrintendenti Floris Luigi Am-
mannatl, del Teatro La Fe
nice di Venezia, Carlo Maria 
Badlni del Comunale di Bo
logna, Giampaolo De Ferra del 
Comunale Giuseppe Verdi di 
Trieste, e Adriano Falvo del 
San Carlo di Napoli. 

le prime 
Musica • .. 

Fuochi di Londra 
alla Filarmonica 
La « svolta » inglese nel car

tellone dell'Accademia filar
monica (le operette di Gilbert-
Sullivan, i concerti del clavi
cembalista George Malcom) è 
stata ribadita, l'altra sarà al 
Teatro Olimpico, dal concerto-
spettacolo (vi collaborava il 
British Council), tenuto dai 
« Fuochi di Londra » (The Fi-
res of London), apparsi per la 
verità un po' illanguiditi e me
no brucianti del solito. 

n complesso, diretto da Pe
ter Maxwell Davies, si è già in 
passato fatto applaudire per le 
esecuzioni del Pierrot Lunaire, 
di Schoenberg (era la sua spe
cialità) e degli Otto canti per 
un re folle (Edoardo HI) , del
lo stesso Davies, che insieme 
compativano e dileggiavano i 
guasti della pazzia. 

Il tema della follia piace 
a Davies il quale l'ha svolto 
ancora una volta, in una sorta 
di opera da camera — L'idea 
fissa di Miss Donnithorne -
ispirata a un personaggio di 
Dickens: quello della sposa 
piantata in asso nel giorno 
delle nozze e che rimane, ve
stita di bianco, ad aspettare 
per t rentanni , ogni notte. Io 
arrivo dello sposo. 

Davies costruisce una suite 
osr soprano e orchestra (la 
cantante. Mary Thomas, eccel
lente, recita anche la sua par
te), che, appoggiandosi ora 
allo Schoenberg sopra citato. 
ora anche a Britten, rievoca 
quella penosa vicenda, non 
senza qualche momento di 
pietà, emergente dallo sber
leffo. 

Lo sberleffo si era affermato 
nella prima parte del pro
gramma, con realizzazioni mi
mate, ma stucchevoli e lezio
se. della Sonatine bureaucrati-
que di Satie, frammista alla 
Sonatina in do maggiore, di 
Muzio Clemeni, cui sono se
guiti i venti pazzetti, ancora 
di Satie, intitolati Sports et 
diverttssemcnts, nonché una 
appendice di parodie di musi
che wagneriane, compe te dal
lo stesso Davies, ma anohs da 
Fauré e da Messager. n«a'.2P.ti 
al 1883 (anno, peraltro. de"T. 
morte di Wagner), che oggi, 
se pure ne avevano allora, non 
hanno più alcuna spiritosa va
lidità. Sono servite — questo 
si — a mettere in risalto la 
bravura mimica di Mark Fur-
neaux. quella del pianista Ste
phen Pruslin. e di Judith Psar-
ce. maliziosa solista di otta
vino. 

e. v. 

Teatro 

L'affare della 
Rue Lourcine 

Labiche, riveduto e corret
to, e a Franco Cucmo. è anda
to in scena al Sangenesio. Ri
veduto e corretto in quanto 
Cuomo hi preso L'affare della 
Rue Laureine, commedia in 
i n atto di Eugène Labichs, 
l 'hi impanat i c n a'.tri p:r-
BC lagii e situazioni tratti 

• r.pmpra d i testi de1, commed'.o-
«jOfcfo francese, cerne ad esem

pio La polvere negli occhi, ne 
ha attualizzato in qualche mo
mento il linguaggio, e ha con
segnato questo « vaudeville in 
due tempi » al regista Luigi 
Tani e alla Compagnia che 
prende nome dal teatro. 

L'affare della Rue Lourcine 
sì incentra su due ex compa
gni di scuola, Lengloume e Mi-
stingue, che incontratisi ad 
una cena conviviale ne sono 
usciti con una solenne sbron
za. Che cosa abbiano combina
to in preda ai fumi dell'alcool 

, non lo sanno, ma leggendo il 
giornale credono di essere gli 
autori di un efferato delitto. 
Senonchè il giornale è... del
l'anno i prima. Ma questo lo 
scopriranno solo alla fine del-
la commedia. E nel frattempo 
sarà successo un po' di tutto. 
e dell'altro ancora grazie alle 
interpolazioni cui accennava
mo all'inizio. 

Franco Cuomo. prolìfico e 
premiatissimo drammaturgo, 
ha voluto dare un quadro del
la società borghese dell'Otto
cento e di tutti i suoi difetti 
e vizi, ammiccando anche alla 
società dei nostri giorni e gio
cando la difficile carta del 
riso. 

Secondo la linea interpreta
tiva del regista Luigi Tani, 
quelli che Labiche porta in 
ssena non sono personaggi 
emblematici di un'epoca, ma 
maschere, fantocci. Da ciò il 
tono di balletto della comme
dia, nella quale trovano anche 
il loro posto i couplets carat
terizzanti il vaudeville di. La-
biche. 

Gli attori si danno un gran 
da fare, con risultati diversi. 
Da ricordare, comunque, lo 
angosciato Bruno Alessandro, 
l'accagliato Franco Morillo, 
l'agitata Carlotta Barilli. il 
simpatico Gaetano Campisi e 
l'intonato Giorgio Ventura. 
Benedetto Ghiglla ha «recu
perato» le musiche, mentre 
Luca Bramanti ha inventato 
scene e costumi. Amichevoli 
applausi per tutti alla fine. 
Si replica. 

m. ac. 

Cinema 
Yessongs 

Il titolo dice tutto: prota
gonisti assoluti dì questo fil
mato sono infatti gli Yes e 
le loro canzoni. La formazio
ne britannica è ritratta du
rante un concerto tenuto al 
Rainbow di Londra, nel *72: 
è quindi il miglior organico 
che sì presente suUa scena, 
e c'è ancora Rick Wakeman 
alle tastiere accanto al chi
tarrista Steve Howe e al can
tante Jon Anderson. Si av
vertono già gii attriti t ra Wa
keman — sempre più incline 
alla liturgia barocca — e Ho
we: un dualismo che indurrà 
il pianista a intraprendere 
successivamente la carriera di 
solista. 

Il documentario diretto da 
Peter Nea! si limita ad una 
cronaca arida del recital, sen
za neppure raccogliere le te
stimonianze di un pubblico 
che resterà sempre nell'om-
hra: a nulla valgono certi 
stucchevoli preziosismi cro
matici. 

t M * 

d. g. 

Il «Teatro 
Lazio» in 

sette comuni 
della regione 

Con la sigla «Teatro La
zio », sei comuni In provincia 
di Latina (Bassiano, Cori, 
Priverno, Roccagorga, Rocca-
secca del Volsol, Sezze) e 
uno in provinola, di Roma 
(Carpineta Romano) hanno 
costituito un consorzio de
stinato a promuovere una se
rie di attività culturali foca
lizzate attorno a due opera
zioni basilari: da una parte, 
l'Istituzione della prima «Sta
gione del Teatro Totale », 
una rassegna organica di am
pie prospettive — prosa «tra
dizionale» e «sperimentale», 
cabaret, musica sinfonica, 
Jazz — che prenderà 11 via 11 
10 dicembre, a Sezze, e si 
concluderà U 15 marzo, a Co
ri; dall'altra, l'allestimento 
di alcuni laboratori — In un 
primo tempo, ne erano pre
visti tre, ma sono già sei — 
con l'obiettivo di offrire con
crete possibilità di sviluppo 
agli umori culturali locali e 
di garantire, nel contempo, 
attraverso un dibattito co
stante, la verifica di tutte 
le proposte che emergeran
no via via dalla rassegna. 

I sette comuni artefici di 
« Teatro Lazio », amministra
ti da giunte di sinistra, com
piono quindi un nuovo im
portante passo verso 11 ri
scatto sociale e culturale del
la zona del Monti Lepini. 
Come ha annunciato ai gior
nalisti il direttore artistico 
Piero Patino, la prima « Sta
gione del Teatro Totale » sa
rà articolata In due cicli di 
rappresentazioni (11 primo, 
che avrà inizio tra breve, 
comprende come abbiamo 
visto un arco dì quasi quat
tro mesi; 11 secondo è in 
programma durante l'estate, 
per poco più di una settima
na) , mentre l'attività dei la
boratori sarà permanente. 

Da più di un mese ormai, 
nel laboratori si comincia
no a fondere le singole espe
rienze e vengono elaborati 
ì temi fondamentali che in
vestono direttamente la con
dizione, passata e presente, 
di ogni comunità (la lotta 
delle raccoglitrici di olive a 
Cori, il pendolarismo a Pri
verno, per esempio) e ven
gono trasferiti in dimensio
ni analitiche tra le più dì-
verse: mostre fotografiche, 
ricerche basate su testimo
nianze dirette, progetti di 
azioni teatrali vere e pro
prie. A proposito di quest'ul
timo argomento, Patino an
nuncia che, tra non molto, 
« ì laboratori potranno for
nire un canovaccio da rea
lizzare, seppure ad un livel
lo forse non proprio profes
sionale ». L'adesjone sponta
nea, spesso entusiastica, ha 
generato grandi fermenti che 
però non potranno e soprat
tutto non dovranno essere 
classificati con strumenti di 
valutazione estetica conven
zionali. • «Professionale» ci 
pare un termine agonistico 
fuori luogo, nel caso in que
stione, ed è invece impor
tante che l'attività dei labo
ratori segua sempre, di pa
ri passo, la crescita gradua
le della consapevolezza col
lettiva. 

Vittorio Cotesta, assessore 
di Roccagorga, ha conferma
to, dal suo canto, che « l'ini
ziativa ha già sollecitato la 
disponibilità di molti altri 
comuni, nell'intera regione». 

« Teatro Lazio » si presen
ta dunque carico di promes
se e il cartellone fitto dì no
mi presentato da Patino ne 
è conferma: quasi quattro 
mesi di rappresentazioni; 
quarantasei serate e sei 
mattinate per i ragazzi (ai 
giovanissimi saranno dedi
cati Massimone e il re man
gione del gruppo « Dell'An
golo » di Torino e Perchè, 
uffa, perchè di «Gìocosfe-
r a » di Roma). 

Alla prima « Stagione del 
Teatro Totale » partecipe
ranno numerose compagnie: 
U « Piccolo di Bari » con II 
brigantaggio, regia di D'At-
tona; «Teatro Proposta» di 
Torino con L'eccezione e la 
regola di Brecht, regia di 
Navello; a Lo specchio de* 
mormoratori » di Napoli con 
/ travestimenti di Pulcinel
la, regia di Palermo; «Arci
pelago » di Roma con II car
ro magico, regia di Supino; 
« Indipendenti » con Caffé 
concerto di Karl Valentin, 
regia di Parodi; «Club Tea
t ro» di Roma con Sacco di 
Remondi e Caporossi; il 
C.U.T. di Padova con Carne
vale evviva, diretto dal col
lettivo; « Studio Gamma » di 
Catania con L'abicì della 
guerra di Bertolt Brecht, re
gia di Scuto; «Compagnia 
dell'Atto» con Le visioni di 
Simone Machard di Bertolt 
Brecht, regia di Zucchi. 

Per il cabaret, vi saranno 
recital di Raffaella De Vita 
(Il riso bianco dello scemo) 
di Graziella Di Prospero (La
zio, burla e disperazione); 
per la musica sinfonica, il 
trio Aisemberg-Uitti-Bucca-
rella e il duo Petruccì- De 
Rose: per il jazz, i gruppi 
«Originai First Gate Syn-
copators » e « Balanco Jazz 
Samba». 

d. g. 

Proposta a Londra 
l'abolizione della 

censura per i 
maggiori di 18 anni 

LONDRA, 5. 
I membri della commissione 

londinese di censura cinema
tografica vogliono che la cen
sura sia abolita per i mag
giori degli anni 18. La presi
dentessa della commissione, 
Enid Wistrich, ha annunciato 
che darà le dimissioni se la 
proposta non sarà approvata 
dal Consiglio della Grande 
Londra, 

Nel trentennale della guerra di Liberazione 

Cinema e Resistenza 
al Festival dei Popoli 

Oggi saranno proiettati « Giorni di gloria » realiz
zato nel 1945 da Mario Serandrei, « La nostra 
guerra» di Alberto Lattuada e un documentario 
di Don Giovanni Pollarolo, combattente partigiano 

FIRENZE, 5 • 
Il Festival del Popoli cele

brerà 11 trentennale della 
Resistenza presentando do
mani, al Palazzo del Congres
si — alle ore 18 e alle ore 
21,15 — alcuni significativi 
documentari sul fascismo e 
sulla lotta di Liberazione. 

Fra 1 film più Importanti 
che saranno proiettati va se
gnalato Giorni di gloria, rea
lizzato nel 1945 da Mario Se
randrei con la collaborazione 
di Luchino Visconti, Giuseppe 
De Santls e Marcello Paghe
rò. Il commento fu curato da 
Umberto Barbaro e Umberto 
Calosso. Il documentarlo rap
presentò il primo grosso sfor
zo compiuto per mettere a 
fuoco la portata e 11 signifi
cato della lotta di Liberazio
ne. Serandrei raccolse mate
riale di repertorio sulle Fos
se Ardeatlne e su altri avve
nimenti della Resistenza, in
sieme con significativi episo
di legati alla creazione delle 
prime formazioni partigiane 
a Milano, Biella, Parma, Fi
renze e altre città del Centro 
e del Nord-Italia. Quella che 
viene presentata domani a 
Firenze è l'unica copia esi
stente del documentario di 
Serandrei ed è stata accura

tamente ricostruita con una 
minuziosa opera di restauro. 

Non meno Interessante è la 
testimonianza di Alberto Lat
tuada con La nostra guerra, 
montato nel 1948 con mate
riale di repertorio che risale 
al 1943. Nel suo documenta
rio Lattuada segue l'esercito 
e le formazioni partigiane ita
liane nell'avanzata dagli Ap
pennini verso il Nord e nelle 
battaglie per la liberazione 
delle città e del paesi occu
pati dal nazl-fasclsti. -

Infine al Festival sarà pre
sentato un documentarlo di 
grande umanità realizzato da 
Don Giuseppe Pollarolo che 
combatté nel Cuneese e nel 
basso Po pavese dal 1943 al 
1945. SI tratta di una vera e 
propria rarità sul piano do
cumentarlo e cinematografi
co. Per ben due volte Don 
Pollarolo fu arrestato dai te
deschi. Una prima volta riu
scì a fuggire unendosi alla 
brigata partigiana di Duccio 
Galimberti; la seconda volta 
si salvò dalla fucilazione riu
scendo a far valere la sua 
condizione di sacerdote. 

Completeranno la retrospet
tiva alcuni cinegiornali rea
lizzati (Italia parla) dal ci
neoperatori della « repubbli
china » di Salò. 

Alla Maison de la Jeunesse 

Canti del popolo 
cileno con gli 

« Icalma » a Nizza 
Il complesso è composto di giovani uni
versitari di Santiago esuli in Francia 

Nostro servizio 
NIZZA, 5 

Lo spettacolo si conclude e 
si spengono le luci sul piccolo 
teatro della Maison de la Jeu
nesse di Nizza. Prima che il 
pubblico lasci la sala, un gio
vane del complesso « Icalma » 
ringrazia gli intervenuti, par
la a nome del popolo cileno, 
del suo paese che ha dovuto 
abbandonare, come migliaia 
di altri connazionali, dopo il 
golpe: « Grazie per la solida
rietà che esprimete a favore 
del Cile. Una solidarietà im
portante, proprio in questo 
momento In cui i militari 
mandano ai lavori forzati 1 fi
gli dei militanti dì sinistra 
nella speranza di riuscire a 
fiaccarne lo spirito di lotta e 
le idee ». 

La Maison de la Jeunesse è 
un edificio che sorge alla pe
riferia occidentale di Nizza, 
verso l'aeroporto, e il pubbli
co che la affolla è veramente 
composto di giovani, di tanti 
giovani: sono gli studenti del 
corsi superiori e dell'universi
tà, gli operai, le commesse dei 
grandi magazzini. Un pubbli
co che fa sentire vecchio chi 
si sta avviando verso la tren
tina e che assiste con passio
ne e partecipazione ad un ci
clo di spettacoli organizzati in 
solidarietà con il popolo ci
leno. 

Di questi spettacoli, il nu
cleo centrale è rappresentato 
dai canti e dalla musica del 
complesso a Icalma », un quar
tetto di studenti universitari 
di lettere venuti a Nizza a 
continuare gli studi tragica
mente interrotti a Santiago. 
H complesso esisteva già .in 
Cile. Ma sulla Costa Azzurra 
ha dovuto essere ricostituito 
perchè alcuni suol componen
ti non sono riusciti a lasciare 
il paese e sono finiti nel tri
stemente noto stadio della 
capitale cilena. 

Quattro giovani: Sebastian 
di 22 anni, Jorge di 22, Martin 
di 21, e un altro Jorge, di 21. 
Sono figli di professionisti ri
masti in Cile e preferiamo, 
per non favorire il lavoro del
le spie fasciste, indicare sol
tanto i nomi, omettendo i co
gnomi. I canti degli «Icalma» 
— che si presentano in scena 
abbigliati col poncho, inter
pretano soprattutto motivi del 
folklore araucano: sono colmi 
di disperazione, di dolore, ma 
non di rassegnazione. Vi è an
zi tanta fiducia che presto il 
Cile ritornerà ad essere libero 
e che 11 socialismo trionferà. 

« Cile, Cile, saranno dieci 
voci, saranno cento occhi, sa
ranno mille mani che unite 
colpiranno ». cantano questi 
ragazzi, i quali presentano La 
partita d* Victor Jara. la Can-
cìon de la Resistendo, la Can-
cion por Attende, Mi-Lav, oltre 
ad una danza tipica cilena. 

Sono quasi tutte canzoni 
composte da loro stessi, ri
facendosi a motivi popolari, 
eseguite con chitarre, tam
buri, maracas, zampogne e 
strumenti tipici del Sud-
America strumenti che in 
Cile la giunta militare ha proi
bito, come la quea, le zam-
pofìas, il charango, perchè de
finiti « strumenti sovver
sivi » ad ulteriore dimostra
zione che il fascismo, sempre 
ed ovunque, si presenta con il 
suo volto di ferocia e di oscu
rantismo culturale. 

«Fuori del Cile si può fare 
un ottimo lavoro con la musi
ca — ci dicono ragazzi del 

complesso "Icalma" — ed aiu
tare i nostri compagni che 
laggiù rischiano la vita per 
diffondere clandestinamente 
le poche righe del Siglo, che 
viene "passato*' .nascosto nel
le scatole dei fiammiferi rag
giungendo ogni centro del 
paese ». 

Conclude lo spettacolo il 
canto Venceremos, che è tut
to pervaso dalla speranza e 
dalla certezza che il popolo 
cileno trionferà. E a cantarlo 
non sono più soltanto gli Ical
ma: alle loro quattro voci si 
uniscono quelle del giovani 
francesi, cubani, nordafricani, 
italiani e di altri paesi che 
affollano il teatro della Mai
son de la Jeunesse. 

Giancarlo Lora 

Assolto il film 
« Banana 

meccanica » 
PRATO. 5. 

Il Tribunale di Prato (pre
sidente il dottor Ciampi) ha 
disposto il dissequestro del 
film Banana Meccanica ed ha 
assolto Mario De Benedictis 
di 24 anni e Pasqualina Barce 
di 23, entrambi abitanti a Ro
ma, rispettivamente importa
tore e distributrice della pelli
cola, dall'imputazione di aver 
concorso alla programmazio
ne in una sala pubblica del 
film, perchè il fatto non co
stituisce reato. 

Banana meccanica era sta
to • sequestrato * il 5 giugno 
scorso a Catanzaro, perchè ri
tenuto «offensivo del comune 
sentimento del pudore per rei
terate sequenze oscene». H 
processo sì è svolto davanti al 
Tribunale di Prato (tra i giu
dici anche una donna, la dot
toressa Milani) perchè il film 
era stato proiettato in « pri
ma » nazionale in questa città. 

Vertenza sindacale 
per « I ragazzi 

irresistibili » 
di Neil Simon 

In riferimento a notizie di 
stampa relative alla messa in 
scena della commedi- musica
le / ragazzi irresistibili di Neil 
Simon, curata, per l'edizione 
italiana, da Garinei e Giovan-
nlnl, la FILS-CGIL in una no
ta smentisce l'asserita parteci
pazione dell'attore Luigi Ba-
sagaluppi allo spettacolo ed 
informa della esistenza di una 
controversia tra la società e le 
organizzazioni sindacali. La 
società infatti, dopo aver im
pegnato l'attore a ricoprire 
un ruolo importante, preten
deva, in un secondo momento, 
senza alcuna ragione o moti
vo, di assegnargli una parte 
del tutto marginale. La posi
zione della società è tanto 
più condannabile, se si tiene 
conto che, nonostante un lodo 
emesso dal collegio arbitrale 
previsto dal contratto di la
voro, essa continua a venire 
meno ai propri obblighi. 

Presentati 
quattro film 

4 

sul dramma 
del Cile 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5. 

La tregedla del popolo cile
no è stato uno del temi predo
minanti delle odierne proie
zioni del XV Festival del 
Popoli. 

Il dramma del Cile è stato 
riproposto alla riflessione 
delle migliala di giovani che 
affollano 11 Palazzo del Con
gressi, dove si svolge la ras
segna cinematografica fio
rentina, da tre brevi ma in
cisivi cinegiornali cubani 
{Introducion a Chile, Golpe 
militar en Chile, e El tigre 
saltò y matò, pero morirà... 
morirà di Santiago Alvarez) 
e da un documentarlo Ita
liano (Clle-goipe di Antonio 
Bertinl e Sergio Nutl). Tutti 
e quattro l filmati sono frut
to di notevole impegno ci
vile e politico, sono schiac
cianti atti di accusa contro 
gli Inauditi crimini commes
si dai militari traditori e 
dagli assassini di «Patria e 
Libertà », la famigerata or
ganizzazione della estrema 
destra cilena creata e soste
nuta dalla ITT, il grande 
monopollo imperialista ame
ricano, e dalla CIA, Ispira
trici — come è stato recen
temente confermato da au
torevoli esponenti della vita 
politica americana — del 
colpo di Stato contro Salva
dor Allende e il governo di 
Unità Popolare. 

Dei quattro documentari 
una particolare segnalazione 
merita El tigre saltò, con il 
quale Santiago Alvarez ha 
tessuto un commosso omag
gio al grande cantore popo
lare cileno Victor Jara (il 
film ripropone infatti tre sue 
stupende canzoni ed una di 
Violeta Parrà) barbaramen
te torturato e poi trucidato 
dagli aguzzini di Pinochet. 

e. d'i. 

L'attività 
j>' 

Rai \j/ 
» i 

del gruppo 
teatrale 

Nuova Scena 
i • BOLOGNA, 5 

La } Cooperativa ' teatrale 
Nuova Scena Inaugurerà nel 
mese di dicembre il settimo 
anno di attività,'presentando 
ben due allestimenti. Si trat
ta di due novità 'di Vittorio 
Franceschi, Il cavaliere fina
le e Cerco l'uòmo, con le 
quali Nuova Scena Interver
rà quest'anno nel settori della 
prosa e della musica. 

Con II cavaliere finale 
Nuova Scena approfondisce 
11 discorso (iniziato la passa
ta stagione con La ballata 
dello spettro, spettacolo di 
grande successo che verrà ri
preso l'estate prossima) su 
un teatro politico mediato 
dall'espressione fantastica e 
collegato alle tradizioni po
polari della favola e della 
Commedia dell'Arte. La pri
ma nazionale avrà luogo 11 
10 dicembre, al teatro Pala-
mostre di Udine. La regia è 
di Francesco Macedonio. Sce
ne di Dudl D'Agostini. Co
stumi di Norma Mldanl. Mu
siche di Margot. Luci di Sal
vatore Caflero. Partecipano 
gli attori: Giorgio Bertan, 
Pietro Buttarelll, Corradlno 
Corradlnl, Nadia Ellazarlan, 
Vittorio Franceschi, Dada 
Morelli, Antonio Plovanelll, 
Marina Sassi, Claudio Zlnelll. 

Con Cerco l'uomo (che si 
avvale delle musiche originali 
di liner Pattaclnl e Giuseppe 
Pellicciar!) Nuova Scena 
propone uno spettacolo musi
cale di taglio nuovo dove 
« messaggio » e « linguaggio » 
si fondono poeticamente In
dicando un possibile uso «di
verso» della canzone. 

Anche la regia di questo 
spettacolo (che debutterà nel 
gennaio prossimo) è stata 
affidata a Francesco Mace
donio. Cantano e suonano 
Alessandra Galante Garrone, 
Policarpo Lanzi, Norma Mi-
dani, Imer Pattacini, Giu
seppe Pelllcclari. 

^ . t > i 

Gli « Americanta » 

al Quattro Venti 
Questa sera alle 20,30, il 

gruppo degli « Americanta » 
presenta un panorama della 
musica popolare latino-ameri
cana al Centro culturale 
« Quattro Venti ». Lo spetta
colo rientra nella II Rassegna 
della canzone d'autore (nuo
va canzone), nel corso della 
quale si sono già esibiti con 
successo Antonello Venditti, 
Francesco De Gregorl e Erne
sto Bassignano. 

ITALIA - URSS 
DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU 
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - 00185 Roma 
Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) - Telefono 46.45.70 

Iniziative dicembre 7 4 
mercoledì 4 - ore 21 
Teatro Nestor (Prosinone) 
In collaborazione con l'Ente 
Regione Lazio - Assessorato 
Spettacolo, Sport e Turismo. 
Decentramento regionale dello 
Spettacolo. 

Complesso siberiano di danze 
popolari « OGONJOK » del 
Palazzo della Cultura, dei 
Minatori di Kemerovo - Insi
gnito del Premio e Gioventù 
del Kuzbass >. 

venerdi 6 - ore 10 
Ospedale Forlanini. 

- ore 17 
Facoltà di Clinica Chirurgica 
dell'Università di Roma. 

- ore 19,30 
Sa'a dell'Associazione Italia -
URSS. Palazzo Spinola. P.zza 
di Campitelli. 

« L'assistenza medica nel
l'URSS » • Incontro di medici 
italiani e sovietici - Presie
deranno il Prof. Alfredo Mo-
co e il Prof. Igor Barinskij. 
« Profilassi delle malattie in
fettive e oncologiche nel
l'URSS» - Dibattito con spe
cialisti e studenti. 
« La Siberia Ieri, oggi e do
mani » - Incontro-dibattito con 
la partecipazione di Leonid 
Scingariov. corrispondente del
le e Izvestija » dalla Siberia 
e di Carlo Fredduzzi di e Cri
tica marxista » - Verrà pre
sentato materiale filmico ine
dito sulla Siberia. 

domenica 8 - ore 10,30 
Cinema Corso (Viterbo). 

Mattinata Italia-URSS a Vi
terbo - Costituzione della Se
zione Cittadina dell'Associa
zione e presentazione dei 
Corsi di lingua russa - Proie
zione del film < Il deputato 
del Baltico» di J . Heifitz. 

G I O V E D Ì ' 12 - O r e 21 - Palazzo del lo Sport (EUR) 
In collaborazione con l'Ente Regione Lazio. Assessorato Spettacolo, 
Sport e Turismo Decentramento Regionale dello Spettacolo. 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
GRANDE COMPLESSO F0LKL0RISTIC0 

CAUCASICO DI DANZE POPOLARI «KAFT» 

Spettacolo degl i Artisti 
martedì 17 - ore 21 
Accademia di S. Cecilia Sala 

in collaborazione con l'Ente del la Filarmonica d i Mosca 
Regione Lazio. Asessorata 
Spettacolo, 5port e Turismo 
Decentramento Regionale dello ' 
Spettacolo. 

Mercoledì culturali dei Corsi di Lingua Russa 
(nei locali dell'Ita! a - URSS di Roma) 

Mercoledì 11 - ore 17.30 • Adriano GUERRA. dell'Istituto Gram
sci, parlerà su: e Struttura politico-sociale della Russia preri
voluzionaria ». 

Mercoledì 18 - ore 17.30 - Fabio CIOFI degli ATTI parlerà su 
* Le lingue dell'Unione Sov:»tiC3 ». 

I BIGLIETTI per gli SPETTACOLI sono in vendita presso l ' ITALIA-
URSS di Roma (P.zza della Repubblica, 47 - IV p.ano - Telefo
no 46.45.70) e presso l'Organizzazione O.R B.1.5 • P.zza Esqui-
lino. 37 - Tel. 48 .77 .76 . I soci dell'Associazione Italia - URSS 
avranno diritto a una riduzione del 4 0 % sul prezzo del biglietto 
Le più importanti manifestazioni culturali dell'ITALIA-URSS di 
ROMA verranno vìdcoresìitrate. Le cassette saranno messe a di
sposizione desìi organismi di massa e dei circoli cultural. 

oggi vedremo 
TRIBUNA POLITICA (1°, ore 21,45) 

? Al ' posto della consueta rubrica musicale di • Gino Ncxri 
Variazioni sul tema, va in onda stasera un'edizione speciale 
di Tribuna Politica dedicata ad un dibattito aperto sulla rifor
ma della RAI-TV. Alla tavola rotónda — la trasmissione verrà 
dilfusa contemporaneamente anche dal programma nazionale 
radiofonico — parteciperanno Dario Valori (PCI), Enrico Man
ca (PSI), Mauro Bubbico (DC), Giampiero Orsello (PHDI), 
Giorgio Bogl (PIÙ), Luigi Anderlini (Sinistra Indipendente) 

.e Mario Tedeschi (MSI). Como di consueto, moderatore sarà 
> Jader Jacobelll. ( 

IL PADRE (2°, ore 21) 
Per il ciclo di trasmissioni dedicate al «Teatro televisivo 

europeo» va in onda oggi II Padre di August Strindberg, 
adattato e diretto per il video dallo svedese Alf Sjciberg. Ne 
sono interpreti Georg Rydeberg, Gunnel Lindblom. Lena Ny-
man, Slf Ruud, Alno Taube, Tord Spaal, Axel Dueberg, Jean-
Olof Strandberg. 

Scritto sulla soglia del quarantanni dopo l'irreparabile fal
limento del primo matrimonio, Il Padre fu per Strindberg 11 
primo frutto maturo di un'innata vocazione drammaturgica. 
Soltanto un anno dopo, nel 1888, del resto, Il talento dell'auto
re ebbe ogni riconoscimento possibile con La signorina Giulia. 
Il Padre rappresenta la trasfigurazione poetica ai ana dolo
rosa esperienza autobiografica: Laura, la protagonista del 
dramma, è infatti l'incarnazione di quell'antifemminismo os
sessivo che condusse l'autore, in quel particolare periodo, a 
identificare la donna con il male. 

FRANCOBOLLI E MONETE 
COLLEZIONI, LOTTI, ARCHIVI PRIVATI ECC. 

ACQUISTO 
eseguo perizie, stime ecc. 
GIANCARLO MÓRONI - VIALE BEATRICE D'ESTE 21 

MILANO • TEL. 54*1572 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Cronaca 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 
•» -' Corso di tedesco, 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
•17,15 Rassegna di mario

nette e burattini ita
liani 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
19,30 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21,45 Tribuna politica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo di Firenze 

18.00 TVE 
18,45 Telegiornale 
19,00 L'epoca' d'oro del 

musical americano 
20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 II padre 

di A. Strindberg. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
vora oggi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12.10: S. Black e ì film di 
Chaplin; 13,20: Una comme
dia in trenta minuti: « Don 
Giovanni » di Molière; 14,05: 
Linea aperta; 14,40: Madame 
De...; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Fllor-
tissimo; 17,40: Programma 
per i ragazzi; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: La mossa; gli anni dif
ficili del caffè concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: A. 
De Gasperi e la politica ita
liana; 21,45: Tribuna politica; 
23,05: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30. 16,30, 
18,30. 19,30, e 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 

del melodramma; 9,35: Mada
me De...; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni ra
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13,35: I l 
distintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17 ,50: Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonlc; 21,19: I l 
distintissimo; 21,29: Popoff; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: ' Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10 : La settimana di - Berlioz; 
1 1 : La radio per le «cuoia; 
11,40: I l disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: A. Toscaninl: riascol
tiamolo; 15,30: Pagine piani
stiche; 16: Le stagioni della 
musica: il Rinascimento; 16,30: 
Avanguardia; 17.10: Antepri
ma; 17.40: Fogli d'album; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Detto 
« inter nos »; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: La tormentata vi
ta degli oceani; 2 1 : Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21 ,30: 
Orsa minore. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Inchiesta nel le capitali del l 'ex 
miracolo / U n Natale da poveri 

L'accordo firmato sabato scorso tra la Fiat e il 
sindacato mette fine. pe r n r a» a , ! a « settimana 
cortissima ». ma per i 120 nula operai di Torino 
l'insicurezza non è affatto scomparsa. E nem
meno la paura di ritornare poveri. 

dì Gabriele Invernizzi 

Riforme / D ivorz io-aborto: . 
il passo è corto? 

Dopo l'approvazione del progetto Val al par
lamento francese, anche i sostenitori italiani 
del diritto d'aborto ritornano a sperare. Quali 
sono i loro programmi? 

di Paolo Mieli 

Crisi De / Chi è smontato 
dal carrozzone? 

Il maggior partito italiano non perde soltanto 
voti, sta perdendo anche potere: le sue clien
tele lo abbandonano, i suoi quadri sono inquieti 
e disordinati, la periferia è in rivolta. Come 
finirà ? 

di Massimo Caprara 

M e d i o Or ien te : è nel cielo 
il tal lone d i A l lah 

Da alcuni mesi Egitto. Siria e soprattutto Israe
le intensificano il rianno e mettono a punto nuove 
strategie. Con quali prospetta e? 

dì Eric Roulcau 



Indetta dal SUKIA e dalla Consulta urbanistica Finisce in tragedia al Collatino il «colpo» della coppia di giovanissimi 

per ia casa e requo Due 14enni si schiantano in moto dopo 
canone manifestazione i_ A A ; - « A . ...,_ - * . . A I . A I M I , , A k !•• AAM*A 

aiiè i8 in campidoglio lo scippo: uno muore, I altro e in coma 
All'iniziativa hanno assicuralo la loro adesione tulli i parliti democralici - Nella 
piazza ancora «picchettata» dai senzatetto parleranno Petroselli (PCI), Se
veri (PSI), Cecchini (PRI), Galluppi (PSDI), Cabras (DC) e Faraoni (SUNIA) 

I ragazzi a bordo di una Vespa « truccata » si sono accostati ad una 
fuggiti a folle velocità — Al primo incrocio il tremendo urto con un'a 

donna e le hanno strappato di mano la borsetta — Subito dopo sono 
uto — Un drammatico retroterra,fatto di miseria e di disperazione 

Con l'intervento dei rappresentanti di 
tutti i partiti democratici si terrà oggi 
alle 18. in Campidoglio, la manifesta
zione per la casa i-inietta dal SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini affittuari) 
e dalla Consulta urbanistica. 

Nella grande piazza capitolina, anco
ra « picchettata » dalle famiglie dei sen
zatetto, prenderanno la parola, oltre al 
rappresentante del SUNIA. Luigi Farao
ne, il • compagno Luigi Petroselli della 
direzione del PCI e segretario della Fe
derazione romana, Pierluigi Severi, se
gretario della Federazione socialista, Lu
cio Cecchini, consigliere capitolino del 
PRI, Franco Galluppi. capogruppo so
cialdemocratico alla Regione e Paolo 
Cabras, capogruppo della DC in consi
glio comunale. 

L'iniziativa del SUNIA e della CJII-
sulta — che ha raccolto vaste adesio
ni — si svolgerà all'insegna di tre pa
role d'ordine: requisizione dei 2500 al
loggi necessari a sanare le situazioni più 
urgenti (famiglie delle baracche e delle 
« pensioni ») : attuazione dei programmi 
costruttivi di edilizia economica e po
polare; regolamentazione dei fitti ed equo 
canone. 

Il movimento di massa che si è svi
luppato nel corso di queste ultime set
timane attorno alla lotta delle famiglie 
senzatetto ha consentito, • come è noto, 
di strappare già dei significativi risul
tati. Lo slesso sindaco si è dovuto pub 
binamente impegnare a procedere con 
tempestività — ricorrendo cioè anche 
alla requisizione — al reperimento degli 
alloggi necessari. 

La battaglia per la casa, al di là del
l'obiettivo urgente costituito dal . pro
gramma di emergenza, è destinata quin
di — come testimonia la manifestazione 
odierna — a svilupparsi per imporre 
una decisiva svolta nei modi in cui sono 
stati l'inora attuati i piani per l'edilizia 
economica. La mobilitazione unitaria di 
vaste masse popolari, per rivendicare 
la piena e rapida realizzazione dei prò 
getti che prevedono migliaia di appar
tamenti economici, ò andata del resto 
crescendo sin dai primi mesi dell'anno. 

Ad essa si è naturalmente saldata la 
lotta per conquistare una legislazione in 
grado di regolamentare l'intero settore 
ilei (itti, impedendo che essi continuino 
a gravare, spesso in misura intollerabi
le, sui salari e sui redditi più bassi. Mario Chidano, il giovane morto, e Antonio Panacci, ìn fin di vita. 

CNEN: appaltata a un'impresa non specializzata la decontaminazione delle stanze al plutonio 

Ditta di pulizie nei box radioattivi 
Si tratta del laboratorio dove sette mesi fa esplose un « contenitore » della pericolosa sostanza - Da allora i locali sono rimasti 
sigillati - Messa da parte la squadra speciale perché chiedeva il rispetto delle norme di sicurezza - Operazione difficile e delicata 

Successo dell'azione democratica e unitaria 

Proibito il raduno 
dei missini 

a piazza Bologna 
La decisione è stata presa ieri dalia Questura 
dopo la ferma protesta delle forze politiche an
tifasciste, dei sindacati, delle organizzazioni par
tigiane e di numerosi altri organismi di massa 

Il provocatorio raduno 
indetto dal MSI in piaz
za Bologna per oggi po
merìggio è stato proibito 
ieri sera dalla Questura. 
La decisione dell'organo 
dello Stato costituisce un 
evidente successo della 
iniziativa unitaria, demo
cratica e di massa at tuata 
dalle forze politiche anti
fasciste, dai sindacati, 
dalle organizzazioni par
tigiane. Una ferma pro
testa si era levata in tut
ta la città contro il radu
no missino, che giungeva 
dopo le numerose violenze 
compiute in questi giorni 
dai fascisti: l'ultima, ieri 
sera contro uno studente 
dell'« Augusto » raggiunto 
da colpi di pistola. 

Ieri numerose delega
zioni sì erano recate pres
so le autorità di PS per 
chiedere l'interdizione del 
raduno neofascista; prima 
tra queste, una delega
zione dell'ANPI della Ti-
burtina. che è stata rice
vuta dal vicequestore dr. 
Mosti assieme a una rap
presentanza dei partiti 
democratici della zona. 
La stessa delegazione si è 
anche recata per rivolge
re analoga richiesta al 
commissariato territoriale 

di S. Ippolito. 
La richiesta di vietare 

il comizio e il corteo del 
MSI era venuta - anche 
dai rappresentanti delle 
forze democratiche del 
comitato di quartiere Ita-
lia-Ncmentano e della I II 
circoscrizione, che sono 
stati ricevuti dal questo
re. Una analoga richiesta 
è giunta dal consiglio dei 
delegati del Policlinico. 

Numerosi telegrammi 
sono stati inviati al mi
nistero degli Interni e al
la questura centrale: t ra 
questi quello della Came
ra del Lavoro, dei lavo
ratori CGIL presso il IV 
ispettorato ASST. dei di
pendenti ATAC del depo
sito «Lega Lombarda », 
della rappresentanza sin
dacale aziendale Upim 
di Via Ravenna, del con
siglio dei delegati della 
clinica « Mary House ». 
Una ferma richiesta di 
proibizione del comizio 
missino era venuta anche 
dalle sezioni del PCI. PSI, 
PRI, PSDI. DC. Una se
duta del Consiglio della 
III Circoscrizione si è 
svolta infine nella sera
ta di ieri, sui temi della 
iniziativa untaria anti
fascista nella zona. 

Consegnate le prime 36.000 firme della petizione 

Delegazione al ministero 
per le tariffe elettriche 

Oltre 36G00 firme per la re
visione e una profonda modifi
ca delle tariffe elettriche sono 
state consegnate ieri pomerig
gio da una delegazione di labo
ratori e di donne, nel corso di 
un incontro con il sottosegre
tario del ministero dell'industria 
e commercio. Carenini. 

Le firme apposte alla peti
zione popolare lanciata dal co
mitato regionale de! PCI nel 
me>o di novembre sono state 
raccolte in di\crse 7one e quar
tieri della città (a Porto Flu
viale. Portuense V.ilini, Xuo-. a 
Maghana. Primavalle. Cava'.leg-
geri. Balduina. Aurelia. Monte 
Sacro. Tiburtina. N'cmcntano. 
Ludovisi. Quarticcio!o. Torre 
Maura. Tor Be'lamonac-a. Pre 
nettino. Cnpannel'e. Ctntocel.e. 
Alberonc. Appio N"uo\o). La d? 
legazione era guidata dai com
pagni parlamentari Pochetti e 
Olivfo Mancini. Siro Trcwmi 
del'a segreteria della Fcder«i-
zior.c romana e Tina Costa. 

I rappresentanti del nostro 
partito dopo aver chiesto un 
incontro c.~n Io stesso mini-Uro. 
Donat-Cattin. harno messo in 
rilievo la necessità di una ini 
mediata revisione del nrvcin:-
*mo de'le tariffe o'ettnclie e 
nna «uà n.Bt;.ilturazir.:i:r. K' 

anche ribadito come l'au 

mento delle « bollette » dc!-
l'ENEL incida pesantemente sui 
bilanci delie famiglie a bass) 
reddito, dei pensionati e deile 
piccole e medie imprese. Nei 
loro interventi i compagni in
tervenuti hanno sottolineato la 
urgenza della adozione di nuo 
ve misure: è. infatti, nei mesi 
invernali che si verifica il mag
giore consumo di energia. -

Il sottosegretario, prendendo 
in consegna le firme, ha assi
curato che riferirà al p'ù pre
sto al ministro i prchiemi di
scussi con la delega7i"or>c. 

Un incontro con il ministro 
dell'industria e delegazioni di 
operai si s\o'gcrà. probabilmen
te. marledì p-c-simo: migliai.) 
di firme saranno can-egmte. 
ancìic m nucMa ccca-.ic.o. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Oggi e domani ali ore 17 nel 
Teatro della Federazione « Con
vegno dì tulli i comunisti del-
l'università » sul tema: « Il rin
novato impegno dei comunisti 
per il rilancio del movimento 
degli studenti nell'imminema 
delle elezioni dei rappresentan
ti studenteschi ». Interverrà: 
Vittorio Parola, responsabile 
della Comrn.ne scuola della. Fe
derazione. Tutti gli studenti, i 
simpatizzanti, sono invitati 

Il personale di una ditta di 
pulizie avrà il compito di de
contaminare un laboratorio 
del centro nucleare del CNEN 
alla Casaccia dove otto mesi 

- fa un'esplosione scardinò il 
pannello protettivo di un con
tenitore di plutonio. Sarà af
fidato, cioè, a lavoratori spe
cializzati al massimo in disin
festazioni il compito di ese
guire una operazione difficile 
e delicata come quella di «ri
pulire » dalle radiazioni alcu
ne stanze che. dal giorno del
l'incidente, sono rimaste si
gillate per timore di un esten
dersi della contaminazione nu
cleare. 

Sette mesi fa, l'8 maggio — 
come si ricorderà — il pan
nello protettivo di un « giove-
box » (una scatola in cui ven
gono manipolate le pasticche 
di plutonio mediante speciali 
guanti inseriti lungo le pare
ti trasparenti) che conteneva 
il pericoloso elemento saltò 
per una esplosione, di cui an
cora oggi non si conoscono le 
cause. Furono • momenti di 
drammatica tensione, il cen
tro rimase isolato e in stato 
di preallarme per oltre dieci 
ore. Un tecnico del laborato
rio, Angelo Ferraresi, rimase 
ferito da alcune schegge del 
contenitore e fu contaminato, 
anche se fortunatamente in 
modo lieve, dalle radiazioni. 

Fu in quella occasione che 
il problema della sicurezza 
dei tecnici e dei lavoratori del 
centro e degli abitanti della 
vicina borgata di Osteria 
Nuova (dove vivono un mi
gliaio di persone) si pose agli 
occhi dell'opinione pubblica 
come un problema concreto e 
non più soltanto come una 
ipotesi improbabile. Incidenti 
come quello non potevano — 
in un campo tanto delicato 
come la manipolazione e la 
lavorazione del plutonio — 
essere considerati imprevedi
bili. Ma dopo i primi giorni, 
la sorpresa e la preoccupa
zione espressa un po' da tut
ti caddero nel dimenticatoio. 

Le richieste precise avanza
te dai lavoratori e riprese dal
la stampa per una indagine 
rapida e pubblica che chia
risse i punti ancora oscuri di 
quanto era avvenuto non eb
bero seguito, se non nelle con
tinue denunce dei sindacati e 
del comitato formato dagli 
abitanti di Osteria Nuova. 

A quasi sette mesi da quella 
data non solo la direzione del 
CNEN (come l'istituto supe
riore della sanità che aveva 
anche esso aperto una inchie
sta) tiene tutti i risultati nel 
cassetto, ma prende anche la 
gravissima iniziativa di af
fidare a personale non spe
cializzato quello che solo 
squadre speciali di decon
taminazione possono fare be
ne e senza pericolo. 

La cosa più sorprendente è 
che le squadre specializzate, 
non solo esistono, rna sono 
composte da dipendenti del 
centro che più volte si sono 
dichiarati disposti a iniziare 
l'opera di decontam nazione. 
L'unica condizione posta dai 
lavoratori era — ed è stata 
di nuovo ribadita nelle assem
blee che si sono svolte ieri — 
quella che fosse rispettato Io 
accordo tra i Sindacati e la 
direzione in merito alle nor
me di sicurezza e che queste 
fossero rese più efficaci e 
precise. Le norme, infatti, so
no vaghe, consona te tanto 
mala da lasc.a.i alla discre
zione del singolo dirigente — 
più o meno competente nelle 
singole e diverse situazioni 
tecniche — decisioni impor-. 
tanti e delicate che possono 
portare a errori che avrebbe
ro gravissime conseguenze. 

Di fronte a queste richieste 
— e davanti al rifiuto dei la
voratori del CNEN di soam-

• biare la propria salute e quel
la di tutti i cittadini con in
dennità monetarie anche vi

stose — la direzione non ha 
saputo fare altro che tentare 
di eludere il problema con 
una trovata come questa. Un 
espediente che non è soltanto 
ridicolo ma che mette a re
pentaglio la salute dei lavo
ratori che faranno la decon
taminazione e quella di tutti 
gli altri che dentro i labora
tori torneranno a lavorare. 

« L'operazione — dice D'An
gelo, un tecnico della Casac
cia — è estremamente com
plessa e difficile. Per entrare 
nelle stanze che sono sigilla
te (e di cui nessuno di noi 
conosce esattamente le condi
zioni radioattive) bisogna in
dossare speciali « scafandri » 
di protezione. La respirazione 
può avvenire solta ito attra-

. verso le bombole. Il lavoro in 
quelle condizioni è faticosissi
mo e stressante. Si suda mol
tissimo e si perde psso con 
molta facilità, tanto che le 
nostre squadre chiedono di 
lavorare sempre affiancate da 
un gruppo di medici per il 
pronto intervento in ca~T di 
malore. Una volta dentro le 
stanze bisogna procedere ad 
una pulitura dei pavimenti 
con speciali "aspiravolvere" e 
a tamponare le pareti con 
materiali particolari. Il tutto 
va fatto controllando conti
nuamente . i livelli della ra
diazione ». 

Queste regole meglio di tut
ti dovrebbe conoscerle proprio 
il CNEN che. per legge ha 
— tra gli altri — il compito 
di controllare e garantire la 
sicurezza nucleare nel Paess. 

Ieri mattina all'università 

Minacciati da teppisti 
studenti e professori 

Un grave gesto teppistico è 
stato compiuto ieri mattina nel
l'istituto di matematica, all'in
terno della città universitaria. 
Un gruppo di individui, appar
tenenti al cosiddetto i colletti* o 
di fisica » hanno tentavo di m-
terromaere arbitrariamente le 
lezioni in corso: vistisi poi iso
lati nell'assemblea immediaii 
mente ir.tletU ti id i studeat; c-
dai professori democratici, han
no reagito con insulti e minac
ce all'indirizzo dei giovani e 
dei docenti, tra cui il direttori: 
dell'istituto, compagno LUCÌ-J 
Lombardo-Radice. La decisa 
reazione desili studenti e dei la 
voratori dell'ateneo ha inesco 
fine alla bravata. 

Il gruppetto di individui si e 
presentato, verso le 10. in u.ia 
aula dell'istituto, interrompendo 
una lezione seguila da nume
rosissimi giovani. Questi ultimi 
hanno risposto alle ir.tinudazio-
ni dando vita a un'assemblea 
— a cui interveniva il profes
sor Lombardo Radice — sui 
problemi delln didattica nella 
facoltà. Iso'ati, i provocatori 

hanno reagito in modo tipica
mente teppistico, . insultando 
studenti e decenti e strappando 
le cooie deVUnilà che un no
stro ccnìiigtio s'.a\a tlirfon 
dtnr'o. llan.'.o perù ricciuto la 
risposta che meritavano: i gio
vani e i lavoratori dell'istituto 
hanno risposto fermamente, co
stringendo i teppisti ad allon-
tar.?rsi, 

Sull'episodio la Sezione uni
versitaria del PCI ha diffuso 
un comunicato in cui si affer
ma che i gravi fatti * confer
mano la natura puramente pro
vocatoria ed anticomunista dei 
" collettivo di fisica " e di altri 
simili gruppi, che hanno sedi? 
in via dei Volsci. Costoro sono 
oltretutto completamente al di 
fuori del movimento degli stu 
denti e della tradizione del mo 
vimento operaio: la loro azione 
\ a condannata e isolata da tutti 
gli studenti interessati alla lot 
ta per il funzionamento demo
cratico e la riforma delle uni 
\er?iià. Chiamiamo perciò gli 
studenti alla vigilanza demo
cratica e di massa ». 

Tonnellate di rifiuti sono rimasti nelle strade 

Serrata in una società addetta 
al riciclaggio della spazzatura 

La gravissima decisione presa per spezzare la lotta dei dipendenti in 
sciopero contro i licenziamenti - Iniziative unitarie per la Mac Qusen 
Licenziati quarantacinque dipendenti al consorzio distribuzione medicinali 

Tonnellate di rifiuti s<>no ri
masti ieri sulle strade a causa 
della serrata di una ditta che 
ha l'appalto dell'incenerimento 
della spazzatura. I camion del
la Nettezza Urbana carichi di 
rifiuti si sono trovati di fronte 
i cancelli della fabbrica di Pon
te Caloria. Slia. sbarrati e so 
no cknuti ritornare indietro con 
il loro carico. 

La g ra \e pro\ orazione è .sta
ta messa in atto da una delle 
qi.nitro fabbriche cìie ha in 
appallo il riciclaggio della spaz
zatura. per .spezzare la lotta 
che 1 dipendenti vanno condu
cendo da mesi per migliori con
dizioni di lavoro e contro il 
licenziamento di un operaio e 
di un impiegato. Cosa ha da 
dire il Comune di fronte al 
gravo atteggiamento di questa 
società che. non solo fa lavo 
rare ; dipendenti in condì/, oni 
indecenti, ma il»nrra an-he i 
cancelli ai 2fi0 camion del Co 
mone, mentre quest'ultimo pa
ga pLT il cscrviz 'o» di smal
timento Lc.r di milioni? 

MAC QUEEN — In consiglio 
* provinciale si è discusso, nel 
corso dell'ultima seduta, della 
fabbrica di abbigliamento di 

-Pome/ia. dove il padrone ha 
chiesto la Cassa integrazione a 
zero ore per lutto il personale 
(0G0 dipendenti) e ha presen 
tato un piano di ristruttura
zione che prevedo la riduz'o 
ne de2li addetti di centinaia 
di unità. Un'interi ogazionc fir

mata dal PCI. DC. PSI. PRI. 
PSDI. PLI è stata presentata 
al presidente La Morgia. doDO 
un incontro con una delega
zione di lavoratrici e lavora
tori. Sempre per la Mac Queen 
il gruppo comunista ha presen
tato in Parlamento un'interro
gazione nella quale si chiede 
un intervento del ministero del
l'Industria. del Lavoro, insieme 
alle Regioni Lazio e Marcile 
(dove sì trovano altri stabili
menti del gruppo) per studiare 
le iniziative da avviare per sal
vaguardare l'occupazione anche 
tramite l'intervento pubblico. 
Analoga iniziativa è stata pre
sa dal de Cabras. Lunedì pros
simo alle 18. nella sala comu
nale di Genzano. si svolgerà 
una riunione cui parteciperan
no i rappresentanti dei comuni 
dove vive la maggioranza dei 
dipendenti della Mac Queen. 
• CDM — I 45 lavoratori del 
consorzio distribuzione medici 
nali. lunedì, quando sono tor
nati al lavoro, hanno trovato 
le saracinesca del deposito sor-
rata e del padrone nessuna 
traccia. Da un giorno alKal-
tro. infatti. Fossati, proprieta
rio del consorzio che ha la se
de centrale in via Prenestina 
con altri 120 dipendenti, ha 
deciso di chiudere il magazzi
no di Monteverde, gettando sul 
lastrico i lavoratori. Questi ul
timi che continuano a picchet
tare i locali per impedire che 
venga portata via la merce al

l'interno (circa mezzo miliardo 
di medicine) affermano che i 
motivi della chiusura non sono' 
da ricercarsi in ur«-a crisi di 
mercato che non esiste, ma ne! 
tentativo del padrone di sba 
razzarsi di una sede « scemo 
da > perché troppo combattiva 
sindacalmente. 

SERVIZIO SEGNALAZIONI 
STRADALI — La Giunta reg:o^ 
naie è stata impegnata, da: 
rappresentanti dei gruppi de
mocratici all'interno del con 
sigilo regionale, a intervenir.? 
per avviare a soluzione !a ver 
lenza della società addetta al
la segnaletica stradale, dew 
da mesi i SO0 lavoratori sono 
in lotta. Solidarietà con gli epe 
rai e gli impiegati della drta 
è stata espressa anche dai la 
voratori dell'AXAS. Per mar 
tedi, intanto, è prevista la ri 
presa delle trattati\e. 

WEIL — I dipendenti d-!ri 
società editoriale che fa parte 
del gruppo IFI, contrrllato da 
Agnelli, si sono incontrati con 
i gruppi del PCI. DC. PSI. 
PRI, e con ì rappresentanti 
della presidenza del consiglio 
per denunciare i 129 licenzia
mene ;nessi in atto dalla ditta. 

EDILI — Comincia oggi alle 
9 presso la sruo'a sindacale di 
Ariccia il P cergresso regio
nale delln Fillea. la Federazio 
ne lavoratori de'.le costruzici. 
della CGIL. Il congresso, cui 
prendono parte .100 delegati 
proseguirà anche domani. 

Uno « scippo », la fuga su 
una moto lanciatissima, uno 
schianto. E' la tragedia di due 
quattordicenni: uno è morto, 
l'altro è in fin di vita. Mario 
Chindano, « Orsetto » per i 
suol amici del borghetto Pre-
nestino, dove abitava, è rima
sto ucciso sul colpo. Antonio 
Panacci, uno dei dodici com
ponenti di una famiglia abi
tante anch'essa in una barac
ca, a Casal Bertone, è ricove
rato in condizioni disperate 
al « craniolesi » del San Gio
vanni. Dal sellino di una ve
spa « truccata » i ragazzi ieri 
pomeriggio hanno strappato 
la borsetta ad una signora in 
via Collatìna. Subito dopo un 
colpo secco all'acceleratore 
per sparire: al primo Incro
cio l'urto tremendo. La ve-
spetta si è accartocciata su 
una « Opel » che arrivava da 
destra. I corpi del due quat
tordicenni sono volati sullo 
asfalto: per « Orsetto » non 
c'era più nulla da fare. 

Queste, in sintesi, le fasi 
di una tragedia compiutasi 
in pochi attimi, alle 15,30 di 
ieri. Mario Chindano, che 
avrebbe compiuto quattordici 
anni il 2 gennaio prossimo, è 
il ragazzino che insieme a 
Salvatore Cannavo più volte 
diede filo da torcere alle «vo
lanti » della polizia scoraz
zando di notte per la città a 
bordo di auto « Porche » e 
« BMW ». I giovanissimi, co
m'è noto, prendevano le gros
se vetture per gioco durante 
la notte e sono stati prota
gonisti di numerosi insegui
menti con pattuglie della po
lizia. Gli agenti, tuttavia, han
no sempre fermato il Canna
vo, mentre Chindano — che 
a detta dei suoi amici era il 
vero « asso » delle spericolate 
corse — essendo sempre riu
scito a fuggire non è mai 
stato citato . sulle cronache 
dei giornali. 

Ieri pomeriggio al manu
brio della vespa — una Piag-
tore «50» munita di un mo
tore « 125 » — c'era Antonio 
Panacci. I due ragazzi ave
vano fatto parecchi giri per 
le vie del quartiere Collati
no. Ad un tratto, all'incro
cio tra via Venezia Giulia e 
via Collatina, hanno scorto 
una donna ferma al bordo 
del marciapiedi che si ac
cingeva ad attraversare, con 
una borsetta in mano. Non 
ci hanno pensato molto so
pra: si sono avvicinati a pas
so d'uomo, e quando sono ar
rivati proprio all'altezza del
la donna hanno agito. Ma
rio Chindano dal sellino po
steriore ha allungato un brac
cio. ha afferrato saldamen
te il manico della borsetta, 
ed ha dato un forte strappo, 
aiutato dall'amico che con
temporaneamente h a fatto 
schizzare via lo scooter. 

In quel momento è inco
minciata la folle corsa, du
rata pochi attimi. Mentre la 
donna scippata — Annunzia
ta Romano, di 42 anni, abi
tante in via Cedrano lancia
va grida d'aiuto, i ragazzini 
avevano già lanciato la ve-
spetta a velocità pazzesca, 
imboccando via Venezia Giu
lia. In un attimo erano dal
l'altra parte, all'incrocio con 
via Maier, dove sono andati 
a schiantarsi contro una 
« Opel ». condotta da " Fer
nando Torre, che aveva qua
si superato il crocevia. Lo 
stesso conducente dell'auto si 
è precipitato fuori, e con 
l'aiuto di alcuni passanti ha 
adagiato i corpi martoriati 
dei due ragazzi sui sedili del
la sua vettura per traspor
tarli all'ospedale. 

Soltanto per Antonio Pa
nacci c'era ancora qualcosa 
da fare: il giovane è stato 
subito sottoposto da un de
licato intervento chirurgico, 
ed in seguito ricoverato nel 
reparto di traumatologia cra
nica con la prognosi riser
vata. 

La borsettta ' della donna, 
che era caduta ad alcuni me
tri di distanza dalla motoci
cletta. è stata raccolta da al
cuni ragazzi e consegnata ad 
un sacerdote il quale a sua 
volta l'ha data alla polizia. 
La signora Romano ha dichia
rato che nella borsa c'erano 
centomila lire, ma il denaro 
non è stato trovato. Nei ve
stiti di Chindano e Panacci 
c'erano soltanto cinquemila 
lire. 

Mario Chindano era arriva
to a Roma nel '70 con i gs-
nitori e i cinque fratelli la
sciando il suo paesa d'origine. 
Marcpati, in provincia di 
Reggio Calabria, dova il pa
dre lavorava come manovale. 
Ora Francesco Chindano è in
valido: la moglie. Giuseppina 
Cicchitano. di 48 anni, lavora 
come domestica ad ore per 
mantenere ì figli ancora a ca
rico: Giorgina, di 12 a m i . Re
nato. di 17 e Maria, di 21. Il 
quarto figlio. Michele, di 23 
ann:, percepisce una pensio
ne come tubercolotico. Rena
to ora si trova in carcere par 
un furto. « Chissà se lo fan
no uscire per i funerali del 
fratello » dicono gii amici di 
Mario. 
Brain. Dino detto « scucchia», 
Claud.o. Luigi, Franco. Do
me Leo. Roberto: questo era 
il mondo di Mario Chindano. 
1 suo: ani.ci ieri sera erano 
riuniti nella baìa.ca della 
no.ma d» uno d: loro. Assunta 
Sa iva i:. « L'ho cresputo io 
quel figliolo... » commentava 
la vecchia, mentre i ragazzi, 
quasi tutti tra i 14 e i 1» an
ni. parlavano commossi della 
disgrazia. Due motociclette po
sate davanti all'ingresso della 
baracca sono state prese a cal
ci: «Domani lì sfasciamo tut
ti 'sti motorini » ha esclama
to uno dei giovani. 

a Era cerne un fratello — 
ha detto Roberto — stava 
sempre ccn noi, che passia
mo tutte le giornate assieme. 

Ieri sera siamo andati in 
trattoria a Casal Bertone, 
c'era anche Antonio Panacci, 
l'amico di Mario ferito... ». 

Questi giovani, come pure 
il ragazzo rimasto ucciso, 
hanno tutti interrotto la 
scuola dell'obbligo assai pre
sto. Nessuno ha finito le scuo
le medie. Nessuno ha un la
voro. Crescono tutti in un 
ambiente familiare fatto di 

ed miseria, disoccupazione 
emarginazione. 

Riempiono quindi le loro 
giornate lontano dalla «an
sa » (per loro è una baracca) 
vivendo di « espedienti ». Gli 
« espedienti » che sono costa
ti ai due figli di Francesco 
Chindano rispettivamente il 
carcere minorile e la vita. 

se. e. 

Per una 
città diversa 
Quattordici anni, per casa mia baracca, per famiglia 

un padre disoccupato e. disperato, una madre quasi sem
pre assente, dei fratelli, numerosi, anch'essi senza lavoro 
e senza scuola, per amici altri figli di senza tetto e senza 
lavoro. Così si finisce, nella capitale d'Italia, per incoi* 
trarc la morte, su una motoretta truccata, dopo aver 
strappato in corsa una borsa che nemmeno si sa cosa 
contenga e ad una persona che neanche si conosce'. 

La vicenda è in sé allucinante, tragica, ma non incom
prensibile. Mette se mai in luce uno spaccato di questa 

città, uno spaccato reale, anche se certamente non emble* 
malico, sui quale occorre far lavorare non solo il cuore, 
ma anche e soprattutto la mente, onde capire la vera 
origine delle colpe di « Orsetto» e del suo amico, e di chi 
siano tali colpe.. 

Venticinque anni fa i pellegrini che giunsero a Roma 
per l'Anno Santo le baracche non le videro. Le aveva 
fatte coprire il governo di alloia con enormi cartelloni 
pubblicitari. Forse la storia questa volta non si ripeterà, 
ma molte di quelle baracche sono ugualmente rimaste, 
sono rimasti gli emarginati, e sono anzi aumentati gli 

insediamenti privi di acqua, fogne e servizi. 
I senza tetto che in questi giorni « picchettano » la 

piazza del Campidoglio avendo trovato la strada giusta, 
quella della lotta mostrano di aver sconfitto la dispera
zione, di aver conquistato un ideale di giustizia, nuovo 
e vincente. 

Altri sono stati invece tiavolti: il consumismo, fruito . 
di un modello di sviluppo che sta andando in sfacelo, la 
corruzione dilagante nelle alte sfere, il clientelismo, l'in, 
capacità di governanti ed amministratori, sono le forze 
cui essi hanno dovuto soggiacere. Le stesse forze hanno 
costruito una città con migliaia di appartamenti di lusso 
vuoti e migliaia di baracche, hanno creato fame di case 
per i poveri ed edificato ville di lusso per i ricch. Nes
suno può dubitare che ci sia anche tutto questo dietro 
la morte che ha ghermito un ragazzo, quasi un bambino, 
dopo averne fatto un ladro. 

Questo dicono i fatti. Prenderne coscienza significa 
ìion solo rendere più chiara la denuncia, ma intensificare 
la lotta per cambiare tale situazione, per fare della no
stra una città guidata da coloro che lavorano, una città 
ben governata, democraticamente ordinata, capace di 
soddisfare i bisogni dei suoi abitanti, la loro sete di verità 
e di giustizia, a cominciare proprio dai più poveri, da quelli 
che, alla fin fine, pagano, in termini di disagi, di malat
tie, di stenti e di tragedie, anche con la vita. 

(vita di partito 
• Alle ore 17, in Federazione, 
riunione sul patronato (F. Prisco). 

GRUPPO DI LAVORO SUL
L'UNIVERSITÀ' — Alle ore 21 
in Federazione, tiunione del Grup
po Lavoro sull'Università (Giannan-
toni-Parola). 

ASSEMBLEE — FIDENE: ore 
18,30 sulla sit. poi. (Imbellone); 
VA LM E LA INA: ore 20 ass. geni
tori *Montessori» (Cecilia); DRA
GONA: ore 18,30 sit. poi, e tess. 
(M. Mancini); OSTIENSE: ore 18 

ass. genitori - insegnanti (Sciorilli-
Borelli); CIAMP1NO (Vecchio): 
ore 19,30 sulla sit. poi. (Armati); 
CARPINETO: ore 20 sulla sit. 
poi: (Cacciotti-Colaiori). 

CC.DD. — PORTONACCIO: ore 
19.30 (Crotali); TUFELLO; ore 18 
segr. (Speranza); OSTERIA NUO
VA: ore 20 segret. sezione e cellula 
di Cesano (Marchesi); CAVALLEG-
GERI: ore 19,30; LAR1ANO: ora 
19 CD. e gruppo consiliare (F. Ot
taviano) . 

CELLULE AZIENDALI — STE-
FER-Monterotondo: alle ore 20,30 
nella sala consiliare di Montero-
tondo ass. costitutiva cellula Stefer 
(N. Lombardi); ESATTORIA CO
MUNALE: ore 17,30 a Celio Mon
ti C. D. (Cianci); FERROVIERI: 
ore 17 a Esquilino CD. (Rocchi); 
ITALCABLE: ore 17 ad Acilia ass. 
(Marra-Fredda); OFFICINA MAC-
CARESE: ore 17 a Maccarese ass. 
(Rolli); STIFER: ore 17,30 a Po-
mezia ass. (Corradi). 

CORSI TOGLIATTI — ATAC-
Prcncstino: ore 17,30 a Porta 
Maggiore dibattito IV lezione (Ca
puto); CASALPALOCCO: ore 19 

Il lezione (Evangelisti). 
CIRCOSCRIZIONI — a POR-

TUENSE VILLINI: ore 18.30 atti
vo XV circoscrizione sui decreti 
deleg. (Marini); a DONNA OLIM
PIA: ore 18,30 attivo XVI circo
scrizione sui decreti deleg. (R. Art-
suini) . 

ZONE — « CENTRO » a CAM
PO MARZIO: ore 20 segreteria di 
zona e consiglieri di circoscrizio
ne (D'Aversa); «EST» alle ore 19 
in Federazione Commissione Igie
ne e Sanità (Rulla); alle ore 17,30 
in Federazione commissione fem
minile (N. Ciani); « SUD » COMI
TATO DIRETTIVO: alle ore 18 a 
Torpignattara CD di zona allargato 
ai segretari di sezione sulla situa
zione politica e tesseramento (Vi-
tale-Trczzinì) ; « NORD » ad Au-
relia: ore 18,30 segreterie delle 
sezioni Aurelia, Cavalleggeri, Casa-
lotti, Monte Spaccato e Valle Au
relia sui decreti deleg. (lacobclli); 
« TIVOLI » COMITATO DIRETTI
VO alle ore 19 a Tivoli CD. di 
zona allargato agli amministratori 
comunali, ai compagni impegnati 
nel sindacato e nelle organizzazioni 

di massa sulla sit. poi. e sugli im
pegni di lavoro della zona (Micuc-
ci-Raparelli) ; « CIVITAVECCHIA » 
alle ore 17 in Federazione segre
teria e responsabili di mandamen
to (Bacchclli) a CAMPAGNANO 
ore 19 riunione di mandamento 
(Bacchclli); a F1ANO alle ore 19 
riunione dei paesi Piano, Civitella, 
Nazzano, Torrita, Filacciano, Pon
zano, Capcna sui decreti delegati 
(Ferilli). 

F.G.C.I. — Garbatella, ore 17 
Festa del tesseramento (Mele); 
Villanova ore 16 assemblea sulla 
iniziativa di massa nei circoli 
F.G.C.I.: Guidonia, Montecelio Vii-
lalba, Villanova (Micucci); Trion
fale ore 19 assemblea sulla situa
zione politica (Adornato); Traste
vere ore 18 attivo circolo (Fer
retti); Cinecittà ore 17 CC.DD. 
Cinecittà, Quadrare, N. Tuscolana 
(Borgna); Federazione ore 16,30 
Cellula Istituto d'Arte di Tiburti-
no III; Italia ore 18 attivo circo
lo (Bellini). 

0 Ronciglione (VT.) ore 19,30 as
semblea (Giovagnoli) ; Gradoli 
(VT) ore 19 Ass. Scuola (Ferruc
ci); Piglio (FR) ore 20 Assem
blea (Sitniclc); Latina (Fai.) «re 
18 riunione avvocati comunisti; 
Latina (Fed.) ore 18 CD. provin
ciale insieme alla Commissione sa
nitaria e segretari sezioni; Forano 
(RI) ore 20 CD. (Proietti). 

piccola 
cronaca 

Traffico 
La ripartizione comunale al traf

fico informa che nelle sottoindicate 
strade è istituita la seguente disci
plina: via delle Valli: divieto per
manente di fermata sul lato destro, 
per i veicoli diretti a piazza della 
Conca d'Oro: via Biferno: divieto 
permanente dì sosta sul lato destro 
in direzione di via Lago di Lesina. 

Diffida 
La compagna Giuliana Gigli, del

la sezione Porta S. Giovanni ha 
smarrito la tessera del PCI *74 
n. 1585298. La presente vale an
che come diflida. 

Alle ore 18,30 

A Ponte Milvio 
assemblea 

con Vecchietti 
Oggi alle 18.30 nella se

zione del PCI di Ponte Mil
vio (via dei Prati della 
Farnesina, 1) si svolgerà 
un'assemblea sui problemi 
della politica internazio
nale. Interverrà il com
pagno Tullio Vecchi«ttl, 
della direzione del PCI. 

Alle 20 

A Manziana 
festa del 

tesseramento 
Questa sera alle 20 nel

la sezione di Manziana 
avrà luogo la festa del 
tesseramento. Interverrà 
:1 compagno Enzo Modica, 
del CC del PCI. 

Alle 21 

Assemblea 
a Mazzini 

sulla RAI-TV 
Questa sera alle 21 nel

la sezione Mazzini, si 
svolgerà l'assemblea della 
cellula della RAI-TV sul 
tema: «L'impjgno dei co
munisti dopo la presenta
zione del decreto di rifor
ma governativa della 
RAI-TV ». Interverrà il 
compagno Dario Valori. 
della direzione. 
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Si estende l'iniziativa delie forze democratiche sui decreti delegati 

Programma unitario dei 
sindacati per la scuola 

Gli studenti domani al Parlamento 
Appuntamento alle 17,30 per delegazioni di giovani di tutte le 
scuole per l'estensione del voto ai 14enni nelle elezioni scolastiche 

Per il voto a 14 anni nel
le elezioni scolastiche, e 
per l'estensione del diritto 
di voto al diciottenni in 

. quelle politiche, domani 
massicce delegazioni di 
studenti, provenienti da 
tutte le scuole della città 
manifesteranno alle 17,30 
in piazza del Parlamento. 
L'appuntamento di lotta è 
stato lanciato dai Comlta 
ti unitari, a conclusione 
dell'assemblea nazionale 
degli organismi studente
schi autonomi, che si svol
gerà nell'aula magna del
l'università. 
Un'importante piattafor

ma unitaria in vista del
l'attuazione dei decreti de
legati è stata intanto ap
provata dal comitati diret
tivi della CGIl^CISL-UIL 
scuola che daranno vita, 
nelle prossime settimane a 
assemblee in tutti gli isti
tuti per discutere le pro
poste sindacali e creare li
ste comuni. Nel documen
to vengono esaminati 1 li
miti e le carenze ancora 
presenti nella legge e che 
costituiscono un ostacolo 
al rafforzamento della de
mocrazia e al rinnovamen
to della scuola. « I decreti 
delegati — è detto nella 
bozza di piattaforma — 
non sono la riforma del
la scuola, così come gli or
gani collegiali non sono la 
gestione sociale. Si t rat ta 
di un nuovo terreno di 
lotta sul quale si deve im

pegnare tutto il movimen
to operalo e democratico ». 

Da una sintetica analisi 
dei pesanti guasti della si
tuazione scolastica roma
na, nascono 1 punti della 
bozza di piattaforma sulla 
quale sono chiamate a mo
bilitarsi tutte le forze de
mocratiche: edilizia scola
stica, gratuità, servizi, de
mocrazia e rinnovamento 
didattico nella scuola. Per 
quanto riguarda l'edilizia, 
va privilegiata la fascia 
della scuola dell'obbligo, 
della materna e degli asili 
nido, e vanno espropriate 
Immediatamente le aree 
destinate alla costruzione 
degli Istituti scolastici. Il 
programma prevede Inoltre 
l'utilizzazione dei fondi 
stanziati dal plano polien
nale 1974-77 e la requisizio
ne di locali Idonei per le 
situazioni di emergenza. 

Il problema del costo 
dello studio è un altro pun
to al centro del program
ma di lotta. I sindacati 
chiedono la completa gra
tuità per la scuola dell'ob
bligo; interventi selettivi a 
favore degli studenti di fa
mìglie a basso reddito del
la scuola superiore, distri
buzione di libri alle biblio
teche di istituto e traspor
ti gratuiti. Tali obiettivi 
vanno raggiunti fonda
mentalmente ottenendo la 
piena utilizzazione del 10 
miliardi stanziati dalla 
legge regionale sull'assi

stenza scolastica. 
Il terzo punto è dedica

to al servizi, che dovran
no essere — secondo 1 sin
dacati confederali ~ mes
si a disposizione degli stu
denti, del lavoratori della 
scuola e, in prospettiva, di 
tutti gli abitanti del quar
tiere. Il programma preve
de l'apertura immediata 
del 28 asili nido realizzati 
e la costruzione del 104 
previsti dalla legge per 11 
*74; generalizzazione delle 
scuole materne pubbliche, 
attraverso nuovi finanzia
menti, e istituzione nel 
quartiere di mense servizi 
sociali, sanitari e di orien
tamento pslcopedagoglco 

Il quarto punto, infine, 
riguarda il rafforzamento 
e l'estensione della demo
crazia nella scuola, e il su
peramento del limiti dei 
decreti delegati. In questo 
senso i sindacati propon
gono assemblee comuni su 
piattaforme unitarie tra 
tut te le componenti del 
mondo scolastico (inse
gnanti, studenti, persona
le, genitori) per superare i 
« momenti separati » previ
sti dal decreti delegati; 
rapporto organico tra i de
legati dei nuovi organi col
legiali e le assemblee; ef
fettivo collegamento tra i 
consigli di circolo e di 
istituto con quelli di di
stretto, che corrispon
deranno, geograficamen
te alle circoscrizioni. 

DRAMMATICA LA SITUAZIONE DEL VERDE PUBBLICO 

A passeggio tra corsie 
ed aiuole spartitraffico 

Demistificati in una assemblea alla Casa della Cultura i dati forniti dal 
Comune in una pubblicazione - Secondo le autorità capitoline anche il 
cimitero è un parco - La Consulta Unitaria nella lotta per i servizi sociali 

Il verde a disposmcne pi«r 
oj;ni abitante nella capitile è 
di metri quadrati 2.78. Questo 
dato, è stato reso noto in una 
assemblea organizzata dalla 
Consulta Unitai ia per i proble
mi dello sviluppo urbanistico 
della casa e dei scr\izi. s\ol-
tasi l'altro giorno alla Casa 
della Cultura, e si discosta di 
molto dalla dotazione di mq. 
11.67 per ab:tan(e didvanH 
dalla amministrazione commi'i-
le. in una pubblicazione intito
lata * I giardini di Itomi ». 

La cifra reale inoltre, è di 
gran lunga inferiore ai valori 
medi delle altre città europee 
ed a quanto indicato dalle nor
me tecniche di attuazione del 
PRO e dal decreto ministeriale 
sug'i * standars » urbanistici. Il 
totale dei metri quadrati di cui 
i cittadini possono effettua 
mente usufruire è di 8 3-19.931, 
cioè 23.513.250 in meno di quelli 
dichiarati dal Comune. 

Alla b.ise di questa mistifica
zione c'è il tentativo delle auto
rità capitoline di far passare 
per vci\ie pubblico, aperto ai 
cittadini, comprensori che sono 
di fatto chiusi, eppure addirit
tura impraticabili: e zone che 
sono invece soltanto aiuole 
spartitraffico o scarpate, come 
i giardini e parchi del Campi
doglio. ì giardini del Tempio 
di Venere, il parco di S. Ales
sio e il parco di S. Gregorio. 
La pubblicazione del Comune, 
che porta la data del settem
bre 1971. indica, ad esempio, 
come verde pubblico la Vasca 
navale, un pantano adiacente 

ad una scuoia comunale, la 
Macchia Madama ed il Parco 
di Monte Mano. Questi ultimi 
c'ue comprensori m realta sono 
le pendici di Monte Mario, una 
zona che solo m perle potrebbe 
essere attrezzata a verde pub
blico. Ogni uso da parte dei 
citttadini insulta infatti impos
sibile a causa della pendcnzi 
del terreno. Fra le aree verdi 
comunali vengono inoltre indi
cate anche ì parchi del Celio. ' 
doll'Olgiata e di Porta Capena. 
La prima in realtà è adibita 
esclus'vamente a deposito di 
auto rimosse perchè di intralcio 
al traffico; la seccnda di fatto 
non è ancora aperta al pubbli
co e la ter/a. pur essendo ric
ca di alberi, di monumenti e 
di lK*lle//e paesaggistiche, non 
può essere classificata come 
veixie pubblico. 

Ad un certo punto si giunge 
al grottesco, indiando come 
verde pubblico zone di consi
stenza irri!e\ante. come i quat
tro metri quadrati di Porta Ca-
valleggerì, banchine spartitraf
fico (corso Trieste), superflci 
adibite esclusivamente al traf-
fk'o automobilistico, come le 
corsie laterali di via Nomenta-
na, impianti sportivi e cortili 
di scuole. Ma la pubblicazione 
del Comune raggiunge il colmo 
indicando come parco pubblico 
i giardini cimiteriali, compren
sori indicati ovviamente come 
M l (attrezzature di servizio) 
dal PRG. Ve lo immaginate un 
pic-nic o una partita di pallone 
tra le tombe del Verano? 

Ma l'ironia cede immediata

mente il passo alle considera
zioni drammatiche che emergo
no da questi dati. Il fatto che 
ogni abitante possa disporre 
soltanto di 2.78 mq. di verae 
significa che nelle zone più 
popolari di Roma i bambini 
non hanno un posto dove an
dare a giocare. 

11 fronte di lotta sui proble
mi del verde si è in questi ulti
mi te mpi allargato. Ad esso 
ormai adensjono forze politi 
che e sociali, che in preceden
za erano restie ad intrapren
dere battaglie di questo genere. 
E l'ampliarsi dello schieramen
to ha portato a significative 
vittorie, quali quella di Villa 
B'.anc. Per coordinare le ini
ziative dei comitati di quar
tiere. e degli altri organismi di 
massa su questi temi è sorta la 
Consulta Unitaria per i proble
mi dello svfl-ippo urbanistico 
della casa e dei servizi, che 
ncn a caso ha dedicato la sua 
prima iniziativa ai problemi del 
verde. 11 censimento, realizzato 
dall'ingegner Giuseppe Amati 
per conto della consulta, è il 
primo di una serie di docu
menti che la organizzazione ha 
intenzione di preparare su pro
blemi dei servizi. 

La consulta unitaria, nata 
per iniziativa di organizzazioni 
di massa e sindacali, quali il 
SUNIA. l'UISP, L'Unione Bor
gate. l'UDI etc è aperta al 
confronto ed all'iniziativa di 
chiunque voglia contribuire alla 
lotta per la realizzazione dei 
servizi sociali. 

CONCERTI I 
(Sala ACCADEMIA S. CECILIA 

Via dei Greci) 
Stasera alle 21 ,15 concerto del 
violoncellista Amedeo Baldovino 
(tsgl. n. 7 ) . In programma: Bach. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria 6, dalle IO alle 
14 e al botteghino di Via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassine 4 6 -
Tel. 3964777 - 4 9 5 7 2 3 4 ) 
Stasera alle 21 ,15 all'Auditorium 
dell'Istituto Italo-Latino Ameri-
caano (P.zza G. Marconi - EUR) 
concerto del chitarrista Alino 

9 PROSA - RIVISTA 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni-

rentier], 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 16,30 la Comp. 
D'Origlia-palmi presenta e Rose 
per la zitella a commedia in 3 
atti di Giuseppe Toffanello. 

CENTRALE (Via Celia, 4 . Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21 ,15 «Seni l i tà» di Italo 
Svevo adattamento di Aldo Nico
lai, compagnia del Malinteso. Re
gia Nello Rossati. 

DEI DIOSCURI (F . I .T .A. ) (Via 
Piacenza, 1 ) 
Alle 21 il Gad Piccola Ribalta 
presenta e Troppo spesso si di
mentica a novità di Rispoli Ar
mando. Regia Pietro Del Savio. 
con: L, Spinelli, B. Cicatiello. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel . 4 6 5 3 5 2 ) 
Domani alle 21 ,15 la Coop. tea
trale dell'Atto presenta « Le vi
sioni di Simone Marchard » di B. 
Brecht. Regia M . Morgan. Musi
che di Hans Eisler. 

DELLE ART I (Via Sicilia, 5 9 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia Ita
liana di prosa diretta da Aldo 
Giuifrè pres. « La sera del saba
to » di Guglielmo Giannini con: 
A. Bufi Landi, G. Caifa, C. Olmi, 
L. Trouchè, G. Farìnon. Regia A. 
Giuftrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 2 2 • 
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia diretta 
da Franco Ambroglini presenta 
• I l signor Okins a di Mario An
gelo Ponchia, con: Altieri , De 
Merik, Gusso, Moser, Platone, 
Novella. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forti , 4 3 • 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 21 ,30 I gatti di Vicolo Mi 
racoli presentano « Quando nuo
vi occhi a 2 tempi de « I Gatti 
di Vicolo Miracoli » ed Arturo 
Corso da una idea di Maurizio 
Costanzo. Regia A. Corso. Musi
che G. Gazzola e U. Smaila. 

fL ISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21,15 la Compagnia Morelli-
Stoppa pres. E.M. Salerno, R. 
Morelli, P. Stoppa, I . Occhini 
con C. Simoni, T. Martino in 
« Le rose del lago » di Franco 
Brusati. Scene e costumi G. Pa
trizio. 

F U M A N O (Via S. Stefano del 
Cacco, 16 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 21 .15 « A l t a Austria (la 
corte delle stalle) > di F. X . 
Kraetz. Teatro della Convenzio
ne. Regia V . Valoriani. Prenota
zione e vendita al botteghino. 

COLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel . 5 6 1 . 1 5 6 ) 
Alle 21 * I Goldony Repertory 
Players » in « Holidayland a ( i l 
paese delle vacanze), di Ugo 
Betti, con: F. Reilly, C McCIen-
don, V . Caracciolo, M . Hi l l , R. 
Ross, P. McGhie. Traduzione e 
regia F. Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 

Alle 21 ,15 « La donna perfetta a 
di Dacia Maraìni regia D. Marat-
ni e A. Cerliani con: M . Caruso, 
L. Dal Fabbro. C De Angeli*. 
G. Elsner, O. Grassi, Y . Marainì, 
S. Poggiali, S. Ricatti. Segue di
battito. 

PARIOLI (Vìa G. tors i . 2 0 - Te-
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 

Alle 21 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarmi in « Nel mìo 
piccolo non saprai a spettacolo 
musicale di Costanzo. Terzoli « 
Vaìme. Musiche di Renato Ra
scel. Coreografie Greco. Scene Lu-
centini. Costumi Monteverde. 

Q U I R I N O (Via Marce Mingnettl 
n. 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la S.T.I . presenta Mario 
Scaccia, Annabella Incontrerà, Lu
ciano Virgilio in « I l signore va 
a caccia a di Georges Feydeau. 
Regia di Carlo Di Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21 Campagnia di Silvio 
Spaccasi presenta « Lei ci crede 
al diavolo in mutande a regia L. 
Procacci. 

ROSSINI (Via $. Chiara, 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 21 ,15 a richiesta ultima 
settimana X X V I Stagione dello 
Stabile di prosa romana dì Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin. Pezzinga, Poz
zi, Raimondi, Merlino. Marcelli 
nel successo comico • Alla fer
mata del 6 6 a di Cagliari. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 

x Alle 21 ,30 la Compagnia del 
' Sangenesio presente • L'affare 

della m Lourcine » di F. Cuomo. 
Con: C. Barilli. B. Alessandro. F. 
Morillo, G. Campisi. C. Onorati, 
G. Ventura, G. Marelli, E. Sal
tami. Regia Luigi Tani. 

Schermi e ribalte 
TEATRO Di ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 21 ,15 « La bisbetica doma
ta » di W. Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Con: V. Moriconi, G. 
Mauri, prodotto dal Teatro di 
Roma. Continua la campagna ab
bonamenti. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchi • 
Colombo I N A M • Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21,30 « L a moscheta a del 
Ruzante (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestà. 

TORDINONA ( V . Acquasparta 16 -
Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 21 ,15 e Marat Sade > di P. 

Weiss pres. dalla Coop. Gruppo-
teatro per la regia di G. Mazzoni. 
Musiche di A . e S. Di Slasio. 
Regia M . Sambati. 

VALLE • ETI (V ia del Teatro Val
le . Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21 precise la Compagnia 
di prosa di Romolo Valli pres. 
« I l malato immaginario a di Mo
lière. Traduzione Cesare Garboli. 
Regia Giorgio De Lullo. Scene e 
costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Melllni 3 3 A • 

Tel. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 ultima settimana il Grup
po di Sperimentazione Teatrale 
diretto da Mario Ricci presenta 
« Le tre melarance a due tempi 
di Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 4 5 - Tel . 5 6 0 7 8 1 ) 
Alle 21 ,15 ultimi giorni il 
Gruppo di Sperimentazione Tea
trale pres. « Macbeth..,per esem
pio a di Caterina Merlino. Da W . 
Shakespeare. 

ARCICASSIA ( V . Sesto Miglio S I ) 
Alle 17.30 lezioni di chitarra. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 7 2 - Te
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 

Alle 21 ,30 « Toerless a da Musil 
diretto da Ida Bassignano. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 4 5 - Tel . 6 5 4 2 2 7 7 ) 
Alle 21 Tonino Zurlo, il canzo
niere di Salerno * un nuovo grup
po di musica popolare. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 2 5 ) 
Alle 19 Scena: pubblico il Tea
tro e il quartiere. Incontro con 
il popolo condotto da Franco 
Merletta. 

I L TORCHIO • ARCI (Via E. Me-
rosini, 16 - Trastevere • Tele
fono 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 21 precise « Flamenco vita 
e morte a a cura di Sandro Perez. 
Presentato dalla Coop. Arcipelago 
con A. Goel, G. Gabriani. F. 
Giulietti, G. Padoan, Farina, S. 
Di Giulio. Regia G. Supino. Ulti
mi giorni. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 -
Trastevere - Tel . 58 .17 .413) 
Alle 21 ,30 la Compagnia il 
Pantano presenta « Giulietta e 
Romeo a di W . Shakespeare con 
E. Siravo, S. Cigliano. C Prosi, 
F. Farina, C Di Vincenzo. R Al-
drighetti. Regia C Frasi. Ultimi 
giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15) 
Alle 21 l'Equipe Quattro presenta 
« Babà, ovvero dell'esisterà» a 
novità assoluta di Jean Doutourd. 
Regia Simonetta Iovine con F. 
Biagione. A. B'.umcn, M . De Pao-
lis. G. Di Consiglio. M. Pelosi. 
G. Rubini. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

spema, 2 4 7 - Tel. 4 8 7 0 0 8 ) 
Alle 22 « Svengo a con M . De 
Rossi, I. Ieri . Prenotazioni dalle 
17 alle 19 .30 . (Vietato ai minori 
di anni 1 8 ) . 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 3 3 - Tel . 588512 ) 
Alle 22 ,15 « Giallo cabaret a di 
Leone Mancini e « Sessualitalìa a 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnani, M. Fur-
giuele. A l piano P. Roccon. 

CANTASTORIE (V. lo dei Panie
ri 5 7 • Tel . 585 .605) 
Alle 22 ,15 Gastone Pcscucci, M . 
Solinas. I . Leone. » . Rindt in 
« L'esorcismo » dì Barbone e 
Floris. Musiche T. Lenzi. Regia 
Ruggero Deodato. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana « Se vi assiste 
la memoria a recital di Caterina 
Bueno in un repertorio di canti 
toscani. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel . 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 22 ,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzamauro, in • Girotondo fino 
in fondo a di Castaldo e Faele 
con Rosaria Rolli, al piano Fran
co Di Gennaro. 

I L PUFF (Via Zanazzo. 4 • Tele
foni 5810721 -5800989 ) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen
dola e Corbuccì • Non faccia on
da a con L. Fiorini, R. Luca. O. 
De Carlo. P.F. Poggi. O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chili. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel . 5895172 ) 

Alle 22,15 Alche Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo a di D. V i 
tali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dalle 22 Bruno Martino e Jose 
Marchese. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934 ) 
Dalle 21 ,30 per la prima volta a 
Roma il trombettista Benny Bai
le. Per 2 soli eccezionali con
certi. 

PI PER (Via Togtiamento. 9 . Te
lefono 854459 ) 
Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Fantasia di notte di Giancarlo 
Bornigia con due diversi spetta
coli di attrazione e vedettes in
ternazionali; 22,30 e 1,30 Gianni 
Davoli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V. lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 
Alte 21 ,45 « Romaccia a omaggio 
al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

SUBURRA KABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel . 4 7 4 8 1 8 ) 
Alle 2 2 « I l cabaret: questo fan
tasma a di Silvano Spadaccino, 
con A. Barante, P. Fina, M . Bi-
lotti, D'Amario. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 13 ) 
Alle 17 animazione teatrale ra
gazzi. Alle 19,30 laboratorio per 
operatori socioculturali. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123, 
9 7 - Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti i giorni. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 2 7 - Tel. 312 .283 ) 
Dalle 16 « Rocco e i suoi fratel
li a di L. Visconti. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato. 2 9 • 
Tel . 589 .40 .69) 
Sala A: 23 passi dal delitto; Sa
la B: Gli occhi della notte. 

F ILMSTUDIO '70 
Alle 17-18.30-20-21.30-23 Avan
guardia storica, tre cortometraggi: 
Entr'acte - Le retour à la raison -
Ballet mécanique - La Coquille et 
le clergyman - Vormittagsspuk. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vil la 
Borghese - Porta Pinciana) 
Alle 20.30-22 • I l cammino ver
so la morte del vecchio Reales ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l fiore delle mille e una notte, 
di P .P . Pasolini ( V M 18) 
DR $$> e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
In fondo alla piscina, con C. Ba
ker G 9 e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 325 .153 ) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR $ 
AIRONE 

I l ritomo di Zanna Bianca, con 
F. Nero A * 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR » 

AMBASSADE 
La cugina, con M . Ranieri 

( V M 18) S » 
AMERICA (Tel . 58 .16 .168) 

S.P.Y.S.. con E. Gould SA 6 
ANTARES (Tel . 890 .947 ) 

Progetto micidiale, con J. Co-
bum ( V M 14) G * * 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
L'avventura, con M . Vitti 

( V M 16) DR %,%.%, 
ARISTON (Tel . 353 .230) 

I l segreto, con J.L. Trintignant 
DR & 

ARLECCHINO (Tel . 36 .03 .546) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA » 
ASTOR 

I l bestione con G. Giannini SA 6 
ASTORIA 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 9 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
I l segno del potere, con R. Moore 

A & 
AUSONIA 

E vivono tutti felici e contenti 
DO 99 

AVENTINO (Tel . 57 .21 .37) 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR $ 

BALDUINA (Tel . 347 .592) 
Family Life, con S. Ratclift 

DR » * * » 
BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 

Tutta una vita, con M . Keller 
% • 

BELSITO 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR *, 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA £ * ) 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DH. ig% 
CAP1TOL 

L'uomo del klan (prima) 
CAPRANICA (Tel. 67 .92 .465) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR t 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.465) 
La classe dirigente, con Peter 
O'Toole DR ^ ® 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 .584) 
La bellissima estate (prima) 

DEL VASCELLO 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuifrè ( V M 18) SA * 

D I A N A 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR * 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
EDEN (Tel. 380 .188 ) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR S i « 
EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 

E poi, non ne rimase nessuno, 
con O. Reed G * 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA $ 

ETOILE (Tel. 687 .556 ) 
I l grande Gatsby, con R. Redlord 

DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • Te

lefono 59 .10 .986) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR » 

EUROPA (Tel . 865 .736 ) 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) 5 $ 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
I l fantasma della libertà, di L. 
Bunuel DR ^ ^ 8 8 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464) 
M.A.S.H., con D. Suthcrland 

SA 5̂  9 Vi 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

I l bestione con G. Giannini SA 9 
GARDEN (Tel . 582 .848 ) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR -* f f 

G IARDINO (Tel . 984 .940 ) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR * 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 

Truman Capote, con W . Morrow 
DR 99 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Amore amaro, con L. Gastoni 

( V M 18) DR * 
GREGORY (Via Gregogio V I I . 185 

Tel. 63.80.600) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA * 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel . 858 .326 ) 
La rapina più pazza del mondo 
con G.C. Scott SA £ » , 

K ING (Via Fogliano. 3 - Tefcfo-
fono 83 .19 .551) 
L'anticristo (prima) 

INDUNO 
I l cucciolo, con G. Peck S 9 

LE GINESTRE 
I l fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR * * * 
LUXOR 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Ciuf tre ( V M 18) SA 9 

MAESTOSO (Tel . 67 .94 .908) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 8 $ 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
L'accusa è: violenza carnale e omi
cidio. con J. Gabin DR « 

MEP.CURY 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR » 
METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400) 
Romanzo popolare, con U To-
gnazzi SA $$> 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493) 
Ycssongs M *: 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
La prova d'amore, con E. Galleani 

( V M 18) S * 
MODERNO (Tel . 460 .285) 

I l piatto piange, con A. Maccione 
( V M 14) SA §i 

N E W YORK (Tel . 780 .271) 
L'uomo del klan (prima) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789 .242 ) 
L'accusa #: violenza carnale e omi
cidio, con J. Gabin DR $ 

OLIMPICO (Tel . 395.635) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR * t * 
PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR 9 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

Trio infernale, con M. Piccoli 
( V M 18) DR 99 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
A Touch of Class (in inglese) 

PRENESTE 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

QUATTRO FONTANE 
Trio infernale, con M. Piccoli 

( V M 18) DR S S 

QUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Amore amaro, con L. Gastoni 

( V M 18) DR © 
QUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson ( V M 14) DR * ». 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Donna è bello 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
L'uomo del klan (prima) 

REX (Tel. 884 .165) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR $ $ $ 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR ® 
RIVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l saprofita, con Al Cliver 
( V M 18) SA «<$ 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
L'uomo del klan (prima) 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
I l fantasma della libertà, di L. 
Bunuel DR ® $ 9 $ 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR ® 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

La bellissima estate (prima) 
SMERALDO (Tel. 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
( V M 14) G 99 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 
L'anticristo (prima) 

TIFFANY (Via A. Depretia - Te
lefono 462 .390 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

I l segno del potere, con R. Moore 
A $ 

TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003) 
Le tarò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) S A » 
UNIVERSAL 

I l cucciolo, con G. Peck S ® 
VIGNA CLARA (Tel . 320 .359 ) 

I l piatto piange, con A. Maccione 
( V M 14) SA ® 

VITTORIA 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Gli amici degli amici 

hanno saputo, con G. Mill i 
( V M 18) G « 

ACILIA: Assassination, con H. Silva 
G * 

A D A M : Violenza sadica per 10 ver
gini, con R. Hayama 

( V M 18) DR 9 
AFRICA: La porta delle 7 chiavi, 

con H. Drake G 9 
ALASKA: L'albero dalle foglie ro

sa, con R. Cestiè S * 
ALBA: La bottega che vendeva la 

morte, con P. Cushìng 
( V M 14) SA * » , 

ALCE: Cartouche, con J.P. Bei-
mondo ( V M 14) A * « 

ALCYONE: Noi due senza domani, 
con J.L. Trintignant S 9 

AMBASCIATORI: Quelli che con
tano con H. Silva ( V M 18) G 9 

AMBRA JOVINELLI: I l fiore delle 
mille e una notte, di P.P. Pa
solini ( V M 18) DR « * » e 
rivista 

ANIENE: Canterbury n. 2 , con P. 
Adintori ( V M 18) C ^ 

APOLLO: Chi ucciderà Charlie Var-
rick? con W . Matthau 

( V M 14) DR 9 
AQUILA: I l ritorno dei magnifici 7 , 

con Y. Brynner A S * 
ARALDO: Alto biondo e con sei 

matti intorno, con P. Richard 
C # * 

ARGO: Se t'incontro t'ammazzo 
ARIEL: Horror Express, con C. 

Lee ( V M 14) DR i « 
ATLANTIC: Le farò da padre, con 

L Proietti ( V M 18) SA * 
AUGUSTUS: Mussolini ultimo at

to. con R. Steiger DR S «• 
AUREO: I l bestione, con G. Gian

nini SA * 
AURORA: Cetaway. con M . Me 

Oueen ( V M 14) DR * * 
AVORIO D'ESSAI: Repulsion, con 

C. Deneuve ( V M 18) DR * * * 
BOITO: La stangala, con P. New-

man SA 9 * % 
BRASIL: Chi ucciderà Charlie Var-

rick? con W . Matthau 
( V M 14) DR * 

BRISTOL: I l teatro della morte. 
con C. Lee ( V M 14) G * 

BROADVVAY: Chen e continuò a 
massacrare a colpi di Kung Fa 

A * 
CALIFORNIA: Noi due senza do

mani, con J.L Trintignant S S> 
CASSIO: El Topo, di A. Jodorow-

sky ( V M 18) DR $ » 
CLODIO: A muso duro, con C. 

Bronson DR £ $ 
COLORADO: Invasione: Marte at

tacca Terra, con S. Brady A £ 
COLOSSEO: Boccaccio, con E. Mon-

tesano ( V M 18) C * 
CORALLO: Bella ricca lieve difetto 

fisico..., con C. Giuffrè C * 
CRISTALLO: Simona, con L. An-

tonelli ( V M 18) DR * 
DELLE MIMOSE: Tarzan e il ci

mitero degli elefanti, con J. 
Weissmullcr A # 

DELLE R O N D I N I : La brigata del 
diavolo, con W . Holden A 4 

DIAMANTE: Ohi Calcutta, con R. 
Barre» ( V M 18) SA # 

DORIA: Divorzio all'italiana, con 
M. Mastroìannì 

( V M 16) SA » $ % * 
EDELWEISS: Tom e Jerry nemici 

per la pelle DA * $ 
ELDORADO: I maschioni, con D. 

Pilon ( V M 18) SA « 
ESPERIA: I l fiore delle mille e una 

notte, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR « 3 $ 

ESPERO: La pantera rosa, con D. 
Niven SA 3 $ 

FARNESE D'ESSAI: Emerson Lake 
Palmer DO $ # 

FARO: Diario proibito da un col
legio femminile, con M. Gough 

( V M 18) SA ? * 
GIULIO CESARE: Paolo il freddo, 

con F. Franchi C §, 
HARLEM: La maledizione, con P. 

Cushing ( V M 18) DR S 
HOLLYWOOD: Agente 373 Police 

Connection, con R. Duvall 
( V M 14) DR * 

IMPERO: 20.000 dollari sporchi 
di sangue, con M . Ford A * 

JOLLY: Una tomba aperta una bara 
vuota, con Y.A. Amor 

( V M 18) DR is 
LEBLON: Fra Tazio da Valletri 
MACRIS: Borsalino, con J.P. Bei-

mondo G *• 
MADISON: I l domestico, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA $ 
NEVADA: Boccaccio, con E. Mon-

tesano ( V M 18) C $ 
NIAGARA: Spie contro il mondo, 

con S. Granger A 9 
NUOVO: La fessura, con G. Berk-

hold ( V M 18) DR * 
NUOVO FIDENE: I l piccione d'ar

gilla, con T. Stern 
( V M 18) DR S S 

NUOVO O L I M P I A : 1 selvaggi, con 
P. Fonda ( V M 18) DR f 

PALLADIUM: Una 44 megnum, con 
C. Eastwood ( V M 18) DR *; 

PLANETARIO: Come eravamo, con 
B. Streisand DR $ $ $ 

PRIMA PORTA: Rebus per un as
sassino. con J. Mason G * 

RENO: Città violenta, con C. Bron
son ( V M 14) DR * 

RIALTO: Sangue di condor, con M . 
Yanahuaya DR ® $ $ 

RUBINO D'ESSAI: Appartamento 
al Plaza, con W . Matthau 

SA 99 
SALA UMBERTO: Le fate, con A. 

Sordi ( V M 14) C $ 
SILVERCINE: I professionisti, con 

B. Lancaster A 99 
SPLENDID: I giorni dell'ira, con 

G. Gemma ( V M 14) A 99 
TRIANON: I l caldo letto delle ver

gini, con S. Danning 
( V M 18) SA 9 

ULISSE: I l testimone deve tacere, 
con B. Fehmiu DR 9 

VERBANO: L'impossibilità di esse
re normale, con E. Gould 

( V M 18) DR 99 
VOLTURNO: In fondo alla piscina 

con C. Baker G 9 e rivista 

. TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: GII aristogatti 

DA S * 
NOVOCINE: La vendetta dei guer

rieri rossi 
ODEON: I l solitairo del West, con 

C. Bronson A 9 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Biancaneve e I 7 

nani DA 3 ? 
BELLE ARTI: L'uomo di Hong Kong 

con J.P. Belmondo A 999 
CINET-IORELLI: Licenza d'esplode

re. con L. Ventura SA 9 
COLUMBUS: Detenuto in attesa di 

giudizio, con A. Sordi DR $ $ 3 
DEGLI SCIPIONI: Cromwell. con 

R. Harris DR » * 
DELLE PROVINCIE: Sette spose 

per 7 fratelli, con J. Powell 
M * * 

ERITREA: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 9* 

EUCLIDE: Quel maledetto colpo al 
Rio Grande Express, con J. 
Waync A » 

GUADALUPE: Unico Indizio una 
•ciarpa gialla, con F. Dunaway 

G 9 
MONTE OPPIO: L'uomo della 

Manche, con P. O'Toole M * 
NOMENTANO: Romeo e Ciufietta 

con O. Hussey DR * * > 
ORIONE: Più forte ragazzi ( * ) . 

con T. Hill C . f * 
PANFILO: Sciarada, con C. Grant 

G * * * 
TIBUR: I l medico della mutua, con 

A. Sordi - SA * 

FIUMICINO 
TRAIANO: La regina dei vampiri, 

con A. Corri ( V M 18) DR 9 

N.F. — ( * ) Film prodotti por 
ragazzi. 

I nostri lettori che vogliono 
assistere questa sera, alle 21 ,15 , 
al • Teatro Tordinona a (via Ac
quasparta, 16) allo spettacolo 

MARAT SADE 
di Peter Waraa 

messo in scena dalla Cooperativa 
« Gruppo Teatro a con la regia 
di Gianfranco Mazzoni, potranno 
usufruire di una sconto speciale 
( 1 5 0 0 lire anziché 2500) presen
tando al botteghino quatto ta
gliando. 

Armadio 4p/s 
doppia stagione 

Alt . erti. 270 
Larg. cm. 197,5 
Prof! cm. 54 

Prezzo in listino 

L.-
Prezzo scontato 

Lire: 

175.000 

I mobìli I.A.G. sono in vendita nelle filiali di 

ROMA - via P. Aretino 11-13 -
tei. 82.71.706 (Nuova Standa -
Piazza Talenti) 

ROMA • via Lucrezio Caro 21, an
golo via G. Belli 29 - tei. 31.77.59 

ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) • tei. 63.78.395 

ROMA . 
113-115 
78.42.39 

via Furio Camillo 111-
(Quartiere Appio) - tei . 

ROMA • viale Trastevere 133-135-
137-139 - tei. 58.94.817 

ROMA . Via Migiurtinia 39-41 -
viale Libia • tei. 83.80.552 

FARE ARMADI E IL NOSTRO MESTIERE 
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Sci: il detentore della Coppa del Mondo ha cominciato alla grande 

Thoeni cade ma Pierino Gros vola : 
il primo trionfo è suo 

Nel «gigante» della Val d'Isere Pierino ha rimontato Stenmark con una prodi
giosa seconda manche durante la qutile Gustavo ha dovuto ritirarsi 

Nostro servizio 
VAL D'ISERE. 5. 

Il « Criterium della prima 
neve », tradizionale apertura 
stagionale per lo sci alpino 
di Coppa del mondo, ha pro
posto il primo « impatto » tra 
i grandi draghi delle piste 
innevate. Il successo non è 
sfuggito al clan di Cotelli. 
Pierino Gros, infatti, titola
re della coppa, grazie a una 
strepitosa seconda « manche » 
ha vinto lo slalom gigante, e 
Tino Pietrogiovanna ha gua
dagnato un eccellente setti
mo posto confermando la va
lidità e la consistenza delle 
sue mire. 

Gustavo Thoeni si è perso 
per strada per una caduta nel
la seconda discesa. Ma è una 
cosa che gli succede spesso 
in apertura di stagione. Il 
ragazzo stenta sempre a car
burare e nemmeno in questa 
occasione ha voluto smenti
re la regola (o il vizio). 

Italiani, comunque, sempre 
sugli scudi. Vale la pena di 
osservare, tuttavia, che i gran
di avversari son già venuti 
fuori. Esclusi, ovviamente, i 
fortissimi discesisti svizzeri 
che sono, appunto solo disce
sisti. Alle spalle di Gros si 
è piazzato il talento svedese 
Ingemar Stenmark. Lo scan
dinavo era in testa dopo la 
prima « manche » con 4 deci
mi su Gustavo (secondo) e 
quasi un secondo su Piero 
(sesto). 

Al terzo posto figura un al
tro scandinavo, il norvegese 
Erik Haker, uomo relativa
mente nuovo, visto che il suo 
nome compare nelle classifi
che da un paio di stagioni. 
Haker, tuttavia, non ha mai 
brillato per costanza e quin
di è legittimo il dubbio sul
la sua tenuta. 

Gli austriaci hanno messo 
nelle prime posizioni due pe
ricolosissimi clienti: Hansi 
Hinterseer (quarto) e Franz 
Klammer (quinto). Il primo 
è validissimo in entrambe le 
specialità dello slalom, men
tre il secondo se la cava be
ne nel « gigante » ed è bra
vissimo in « libera ». 

Il giovane asso svedese, ve
ro e proprio rompicollo, ha 
gareggiato con sci più stret
ti del normale per offrire 
una più ridotta superficie di 
attrito sulla neve in condizio
ni di freddo intenso e tenen
do conto della brevità della 
gara (430 metri con 66 porte 
direzionalo. L'impresa del 
campione italiano, soprattut
to alla hice di questi fatti, 
assume quindi il carattere di 
un vero e proprio exploit. 

E ' il caso di osservare co
me i due detentori della pre
stigiosa coppa abbiano avu
to un debutto difforme. An-
nemarie Moser-Proell è stata 
battuta ieri dalla connaziona
le Drexel (e da altre 5 disce-
siste). Gros ha trionfato. Ma 
la «World Cup» è lunga e 
consente tutte le rivincite. 

Domani è in programma lo 
slalom femminile e non è det
to che la straordinaria au
striaca (che ha perduto in 
potenza dopo aver perduto di 
peso e. di conseguenza, do
vrebbe trovarsi più a suo 
agio nella danza dello sla
lom) non debba azzeccare la 
rivincita. Nella discesa libe
ra maschile (domenica) de
butteranno i grossi calibri 
elvetici mentre tra i piazza
ti di oggi è atteso in ma
niero particolare Klammer. 

Henry Valle 

L'ordine d'arrivo 
1) Piero Gros (Italia) 3M0"03; 
2) Ingemar Stenmark (Svezia) 
3) Erik Haker (Norvegia) 

3'11"27; 
4) Hans Hinterseer (Austria), 

r i2"W; 
5) Franz Klammer (Austria) 

ri2"33; 
é) Tino Pietrogiovanna (Italia) 

3'12"*7; 
7) Wolfang Jungìnger (Germa

nia) 3'13"4é; 
• ) Mìroslav Sochor (Cecoslo

vacchia) 3M3"46. 

Convocazione 
rugbysti di 

interesse nazionale 
A seguito dell 'annullamento 

delle gare programmate con i sud
africani per i giorni 7 e 11 d i 
cembre, e stato deciso d i tar svol
gere, in sostituzione, un alicna
mento per i giocatori di interesse 
nazionale, a Roma l '8 dicembre. 
I l C.T. dot t . Francesco Vinci ha 
convocato per i l 7, presso la Fo
resteria dell 'Acqua Acetosa i se
guenti giocatori: Boccaletto, Pio-
vanna, Crcpas, Lazzarini, Baraldi, 
M a l i a r d o (Petrarca); Proiet t i , Ab
b iat i , Pedrico, Bonett i , Apol lonio, 
Modoncst, Bollcsan (Concordia 
Brescia); V i te l l i , Bona, Al t ig ier i , 
Tassm, F.nocchi, Lucchini, Caligiu-
r i (Roma Alg ida) ; Camiscioni, Ma
r iani , A io , Ponzi (L 'Aqu i l a ) ; Ros
s i , De Anna E., Checchinato, V i 
sentin (Rovigo) Mazzucchelli, Sal
c i , Rocca, Gaetaniello (Arquat i 
Parma); Monlc l i (Mctalcrom Tre
viso); Tanfani e Di Tommaso ( I n -
Itrcontinentale Frascati). 

PIERINO GROS in azione nel «gigante» (Telefoto) 

Istituiti dal Comune di Roma 

/ Centri sportivi 
di Circoscrizione 

La istituzione di «centri 
sportivi circoscrizionali », re
centemente decisa dalla Giun
ta capitolina, rappresenta per 
tutti un terreno nuovo sul 
quale misurarsi anche per le 
organizzazioni sportive popo
lari, i gruppi sportivi e le as
sociazioni democratiche gio
vanili. 

Il latto che a Roma, su ini
ziativa dell'amministrazione 
comunale sarà possibile realiz
zare, a livello delle diverse 
Circoscrizioni, «centri sporti
vi », specialmente per i ragaz
zi dai 6 ai 14 amii, è di per 
sé nuovo ed interessante. Si
gnifica che le pressioni unita
rie che si sono sviluppate nel-
la città da parte dei genitori, 
dei gruppi sportivi popolari, 
dei giovani, hanno conquista
to una prima risposta posi
tiva. 

Sulla base di questa nuova 
vossibilità di iniziativa uni-
iaria si svolge oggi, promosso 
dalla 11. Circoscrizione, un 
«Convegno sui centri sportivi 
circoscrizionali» al quale par
teciperanno le forze politiche 
democratiche, le diverse realtà 
sportive ed associative circo
scrizionali e tutti coloro che 
nel corso di numerose inizia
tive unitarie hanno costaiite-
mente posto l'esigenza di una 
politica sportiva a livello co
munale. 

La proposta che viene dalla 
11. Circoscrizione è, senza dub-

Al « Palazzetto » di Milano l'italiano difende l'« europeo » dei mosca 

Udella affronta stasera 
lo sconoscili to Pas frana 

Quel sabato la pioggia ha 
battuto i tetti di Parigi sino 
a notte eppure nel «Palais 
des Expositions», alle porte 
di Versailles, entrarono 6.550 
paganti per un totale di 135 
milioni abbondanti raccolti al
le biglietterie. Siccome Bob 
Arum, presidente del «top 
Rank» versò altri 84 milioni 
per le TV degli Stati Uniti 
e del Canada, l'affare è sta
to davvero buono per Char-
ley Michaelis, Gilbert Benaim 

e soci nel mondiale che op
pose Valdez a Torma. 

Significa che l parigini han
no fiducia nei loro impresa
ri pugilistici, sanno che nel 
ring si sviluppano sempre 
combattimenti di primo ordi
ne. Rodrigo «Rocky» Val
dez con la sua classe scin
tillante e Gratien Torma con 
la intrepida irruenza non li 
hanno delusi come non li delu
deranno, probabilmente, Jean-
Claude Bouttier e Nessim Max 

Successo dell'azione unitaria e di massa 

Soddisfazione degli Enti 
di promozione sportiva per 

il «no» agli Springboks 
Gli enti di promozione sportiva 

AICS, CSI, UISP e U5-ACLI espri
mono piena soddisfazione per i l 
successo ottenuto dall'azione uni
taria e di massa che ha porta
to all 'annullamento della prevista 
tournée degli Springboks in Ital ia. 

E' la prima volta che attorno 
a un avvenimento sportivo si de
termina, in I tal ia, un cosi ampio 
schieramento, per l'evidente stru
mentalizzazione che i l governo di 
Pretoria fa degli scambi sportivi 
internazionali e per i l comune sen
t imento antirazzista del popolo ita
l iano. E' entrato dunque concreta
mente in crisi i l concetto d i « neu
tral i tà dello sport ». Forze polit iche, 
sindacali, cul tural i , enti locali, so
cietà sportive, singoli cit tadini (ba
sta citare le 340 f irme degli stu
denti dell 'Università Cattolica d i 
Brescia) hanno espresso la loro 
più netta opposizione a quest' in
contro, sulla base di un'azione in
formativa promossa dal Movimento 
liberazione e sviluppo, e unitaria
mente dagli enti d i promozione 
sportiva. 

Riaffermiamo la disponibi l i tà ad 

analoghe iniziative nel caso qual
siasi Federazione sportiva intendesse 
avere rapport i con lo sport suda
fricano. L'azione svolta dalle no
stre associazioni, sul piano nazio
nale e locale, non è stata un fatto 
sporadico o occasionale d i sola 
solidarietà. Fa parte di un'azione 
più generale per modificare pro
fondamente la concezione tradizio
nale dello sport, le strutture e la 
legislazione in I tal ia. Le capacità 
d i mobilitazione e di sensibilizza
zione dimostrate in questa occasio
ne ci impegnano ancor più respon
sabilmente a sviluppare a l ivello 
d i massa la battaglia per la r i for
ma dello sport, una riforma che 
non costa e che dunque può essere 
realizzata subito; una riforma che 
riconsideri i ruo l i e le competenze 
tenendo conto della realtà regionale 
e dell'esigenza di affidare più po
teri e mezzi alle autonomie locali 
e all'associazionismo sportivo di 
base e democratico; che riporti i l 
CONI alle sue funzioni originarie 
ol impiche, secondo gli statuti de! 
CIO. 

Con 17 partenti su tre nastri 

Oggi la corsa «Tris» 
a Firenze ed in TV 

La prima < Tris » di dicembre 
è in calendario al l ' ippodromo f io
rent ino d i t ro t to (ore 17 in TV) 
e con i suoi diciassette partenti 
su tre nastri si presenta ricca d i 
incognite e tale da soddisfare quanti 
r incorrono una grossa quota. 

Diamo i l campo defini t ivo: PRE
M I O QUERCIONE (L . 4 .000.000 -
handicap ad inv i to ) : a metri 2060: 
1) Globulo (A . Capanna), 2) Scott 
(G.C. A l b e r t i ) . 3 ) Mi_ssorgski 
(Gab. Ba ld i ) . 4 ) Divario ( W . Ma-
rigl iano. 5 ) Mal lo (A . Carrara), 
6 ) Starfir ( M . Ma t te i ) , 7) Bolla 
(Canzi) . 8 ) Borsell ino (R. Ne-
s t i ) ; a metr i 2030: 9) Orosan 
( A . Clemenloni) . 10) Amalf i (L . 

-Bechicci), 11) Gargallo (Ar . Tr i
ve l la to) . 12) Senario ( N . Bel ic i ) , 
13) Sonoro (R. Benedett i) . 14) 
Silver Deb ( M . Capanna), 15) Pe
lagio (L . Pel legr ini) . 16) Flagello 
( D . V i t a ) ; a metr i 2100: 17) Ve
nerdì (A . Cecchi). 

Globulo: la forma recente non è 
consistente; compito dif f ici le. Scott: 
come Globulo manca di validi r i 
ferimenti. Mussorgski: corre me
glio sulla breve ma non va del 
tut to trascurato. Divario: solo un 
successo recentemente, per i l re
sto non ha bri l lato. Mal lo : in 
buona forma (due vi t tor ie e un 
piazzamento) merita un certo r i 
guardo. Starfir: rende meglio sulla 
breve, ma sa riuscirà • corrtrt al 

coperto potrà figurare con onore. 
Bolla; in base alle prestazioni for
nite ult imamente ha d i r i t to ad una 
considerazione d i assoluto r i l ievo. 
Boncellino: reduce da successo 
sulla pista in 2 2 " 4 appare in 
grado di lottare per la v i t tor ia. 
Orosan: non ama la media distanza 
e dovrebbe trovare gravoso i l com
pi lo . Amal f i : di recente ha corso 
senza fortuna e in tempi modesti; 
compito arduo. Gargallo: sebbene 
sia uno specialista della breve me
ri ta di essere seguito con atten
zione. Senario; ha un rendimento 
costante elevato e dovrebbe r iu
scire ad inserirsi nel marcatore. 
Sonoro: ha corso discretamente a 
San Siro e poi all'Arcoveggio e 
nella compagnia ha d i r i t to ad una 
certa considerazione. Silver Deb: 
sulla distanza ha ben poco all 'at
t ivo; solo un exploit potrebbe con
sentirgli di figurare all 'arrivo. Pe
lagio: merita qualche attenzione 
nonostante che si t rovi in una si
tuazione di partenza delicata. Fla
gello: alle ul t ime uscite milanesi 
non è apparso al meglio della con
dizione. Venerdì: particolarmente 
positivo sulla pista f iorentina, nono
stante la penalità potrebbe ancora 
riuscire a concludere positivamente. 

In conclusione la rosa dei pre
fer i t i potrebbe comprendere Senario 
( 1 2 ) , Boicel l ino ( B ) , Bolla ( 7 ) , 
Sonoro ( 1 3 ) , Gargallo ( 1 1 ) , Ve
nerdì (17 ) t Mallo ( S ) . 

Xohen che il 16 dicembre, 
nel medesimo «Palais des Ex
positions», si batteranno per 
la loro polemica rivincita. Il 
vincitore sarà, forse, opposto 
a Valdez in marzo oppure 
più tardi. Cosi Michaelis e 
Benaim sviluppano razional
mente i loro programmi. 

- Sabato in mattinata, nella 
hall dell'hotel Sofitel-Sevres di 
rue Grognet, attendendo di 
vedere Valdez e Torma sulla 
bilancia, ci siamo imbattuti 
nel mondo pugilistico inter
nazionale. Vi trovammo pure 
Antonio Girardello il «promo
ter» veneto che ha lavorato 
a Milano con Tana e Bran-
chini. Parlando con l'impresa
rio patavino abbiamo pensa
to che a Milano la «boxe» 
non diventerà più come quel
la di Parigi, cioè ad alto li
vello internazionale, ma reste
ranno al piccolo cabotaggio 
attuale sino all'eternità, natu
ralmente se qualcosa non 
cambia: ossia la mentalità di 
ceiti «promoters» e di certi 
altri «managers». , 

Sentire parlare il signor Gi
rardello, era come sentire il 
signor Tana e il signor Bran-
chini, due tenacissimi conser
vatori! E' un discorso che non 
ha un domani brillante, ma 
solo un presente grigio. I ve
nerdì pugilistici nel «palaz
zetto» ambrosiano, lanciati da 
Antonio Ardito, sono arrivati 
ad una media settimanale, ne
gli incassi, di circa 8 milioni 
dato che i prezzi dei bigliet
ti sono stati maggiorati: per 
una metropoli come Milano 
si tratta di una inezia. I no
stri impresari mancano di 
talento vero. 

Intanto, stasera, ripresenta
no nel «Palazzetto» Franco 
Udella campione europeo dei 
mosca. L'avversario si chia
ma Willie Pastrana, sarebbe 
il campione di Portorico una 
isolelta vasta quanto un ter
zo della Sardegna. In altri 
tempi abbiamo conosciuto 
l'oriundo Willie Pastrano cam
pione mondiale del mediomas
simi, questo Pastrana non Io 
conosciamo affatto pur sa
pendolo un tipo con baffet-
ti e alto 1.68, quindi assai 
di più del piccolo Udella. 

Il portoricano è nato 23 
anni addietro e il 15 mar
zo 1972, a Maracaibo, su
bì un KO in 4 assalti da 
Bctullo Gonzalez. Se il 
«figth» fra • Udella e Pastra
na si presenta misteriosamen
te, di certo interessante sarà 
invece quello fra Vincenzo 
Quero così brioso e Agate. 
Per Capretti è stato ingaggia
to il nigeriano Ray Alava di 
cui niente si conosce mentre 
per Luciano Borraccia è sta
to scelto Mimoun Mohatar. 

Per la « promessa » Giusep
pe Russi è stato trovato un 
certo Jose Martin, che ha so
stituito all'ultimo momento 
Gutllermo Perez. Ed infine 
una novità: per il suo debut
to • il partenopeo Salvatora 
Russo doveva incon t r a i 
Guerrino Cipriani, ma questi 
si è reso indisponibile, per 
cui si è ora alla ricerca in 
extremis di un avversario. 

Da Milano passiamo a Cam
pione d'Italia nel cui « Salo
ne delle feste », un ambienta 
felpato che toglie le sue ca
ratteristiche virili e popola
ri al pugilato, Domenico Adi-
no]fi è diventato campione 
europeo dei «mediomassimi». 

Il bizzarro giovanotto di 
Oeccano ha sbrigato la sua 
faccenda con Karl Heinz Klein 

al trotto avendo raccolto la 
«cintura» lasciata libera dal 
mulatto inglese John Conteh 
dopo 132 secondi di lotta. 
Adinolfi. al peso di chilo
grammi 78,200 è apparso tira
to, vibrante, carico di ener
gie essendosi preparato con 
estrema cura e serietà nel 
campo di allenamento di 
Rocco Agostino, alla « Campo-
ra» di Genova. L'amburghese 
Karl Heinz Klein non era una 
vittima rassegnata. Fra l'al
tro aveva chiesto «tutta la 
posta al vincitore», poi si era 
accontentato del 60 per cen
to dei 25 milioni credendo di 
farcela. Invece i 15 milioni 
ambiti dal tedesco, sono an
dati al ceccanese che, dopo 
una vita avventurosa, pittore
sca, rissosa, potrà completa
re la sua casa e sposarsi. 

Karl Heinz Klein basava 
tanta sicurezza sul fatto che 
come mediomassimo, cioè dal 
1971, risultava invitto our es
sendosi battuto con Roger 
Rouse e Humberto Salguero, 
con Maxie Smith, Conny 
Velensek e Rudiger Schmid-
ke tutti «175 libbre» di buon 
livello. Può darsi che Adinol
fi con il suo destro mici
diale e studiato l'abbia col
pito quando si trovava an
cora freddo nei muscoli, es
sendo Klein un uomo di fon
do, però è stato a nostro pa
rere un magnifico KO otte
nuto con un colpo perfetto 
ed ammirevole per velocità, 
precisione e scelta di tempo. 

In quell'istante Domenico A-
dinolfi. cosi deciso e concen
trato, è sembrato un campio
ne vero ossia quello che sa
rebbe da tanto tempo se non 
avesse sciupato il naturale ta
lento per la «boxe» con un 
comportamento spesso sciope
rato, da bighellone. Adesso 
che ha imitato Michele Bo-
maglia, Merlo Preciso, Musi-
na, Calzavara, Giulio Rinaldi 
e Piero Del Papa nella cattu
ra di questo campionato eu
ropeo, il futuro di Adinolfi 
potrebbe essere d'oro. 

Giuseppe Signori 

bio, una novità per la situa
zione di grave ritardo nella 
quale si trovano i problemi 
della praticu sportiva e delle 
attrezzature a causa di una 
antica incapacità dimostrata 
dalla DC e dalle altre forze 
che hanno avuto responsabili-
tà di governo nella città. La 
decisione di istituire i centri 
sportivi circoscrizionali nei 
quali a tutti i ragazzi verrà 
offerta la possibilità di prati
ca sportiva non può rimanere 
soltanto la misuru di una vo
lontà politica nuova, ma deve 
trasformarsi in una capacità 
delle Circoscrizioni di legarsi 
alle realtà, di interpretare 
quotidiani bisogni per dare ri
sposte democratiche e posi
tive. 

Il problema che immediata-
mente si vone riguarda la 
«gestione» a livello di ogni 
Circoscrizione di questa deli
berazione della Giunta capito
lina perché dovranno essere 
superate indifferenze, tenta
tivi di rinvio, barriere buro
cratiche che sempre si tenta 
di frapporre alla realizzazio
ne di una iniziativa unitaria. 

Su un terreno nuovo, di 
concretezza e di partecipazio
ne democratica dei giovarli e 
dell'associazionismo sportivo, 
dobbiamo considerare ì « cen
tri sportivi circoscrizionali » 
perché possono sviluppare le 
occasioni sportive in momenti 
più ampi di iniziativa e di 
rapporto con le Circoscrizioni. 

Certo se valutiamo quello 
che fino ad oggi è stato fatto 
nel settore dello sport popo
lare e di massa, se consideria
mo gli impegni assunti dai di
versi Assessori, anche per ciò 
che si riferisce agli impianti 
sporttvi, registriamo un intol
lerabile ritardo, una costante 
pratica del rinvio che esprime 
al tempo stesso incapacità ed 
indifferenza. 

D'altra parte gli accordi che 
ancora oggi vengono assunti 
tra CONI e Ministero della 
Pubblica Istruzione anche per 
l'edizione 1975 dei giochi del
la gioventù, dimostrano che 
persiste a livello di molti « or
ganismi competenti » una con
cezione che fa dell'educazione 
fisica e dell'avviamento alla 
pratica sportiva momenti su
bordinati alle esigenze di se
lezione precoce ineìitre cresce 
la richiesta di sport come ser
vizio sociale. 

Il convegno della 11. Circo
scrizione in questo senso offre 
la possibilità di un confronto 
per portare avanti proposte 
concrete di attività continua
te dirette a rispondere ai bi
sogni di formazione fisica e 
di un corretto avviamento al
la conoscenza ed alla pratica 
dei vari sport da parte dei 
giovanissimi, al di fuori di 
ogni strumentalizzazione se
lettiva. 

La iniziativa unitaria per 
fare dei «centri sportivi cir
coscrizionali » «;i momento di 
massa di avviamento alla pra
tica sportiva riguarda i Con
sigli di circoscrizioni e tutte 
le organizzazioni popolari ed 
è un comune impegno per una 
prima risposta democratica 
nel settore dello sport e del
l'educazione fisica. 

Giuliano Prasca 

Regione Toscana: 
due proposte di legge 
per lo sport per tutti 

I l Consiglio regionale toscano si 
appresta ad esaminare due propo
ste di legge, una d'iniziativa della 
Giunta regionale e l'altra del grup
po democristiano, relative alla 
« Promozione dello sport a carat
tere sociale ». 

La necessità di varare una legge 
di « pronto intervento »onde assi
curare un « minimo di servizio so
ciale per Io sport » alla maggior 
parte possibile della popolazione, 
emerse durante la Conferenza regio
nale sullo sport indetta dalla Re
gione Toscana nella scorsa prima
vera. Oggi la Regione, con queste 
due proposte di legge, si appresta 
a portare avanti la soluzione di 
questo importante problema. La 
quinta commissione permanente, che 
e chiamata ad esprimere parere pr i 
mario, ha indetto una consultazio
ne alla quale prenderanno parte 
i rappresentanti degli Enti locali, 
i rappresentanti regionali dei sin
dacati, i l CONI, gli Enti di promo
zione sportiva e le Associazioni del 
tempo l ibero. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

Accordo CONI RDT per scambi sportivi 
• O G G I , A L L E O R E 11 , sarà f i rmata la convenzione per 
il rafforzamento e l'incremento nel campo della cultura fi
sica e dello sport, f ra il CONI e la R D T . L'importante 
avvenimento si svolgerà nella sede del C O N I , e il docu
mento sarà siglato dal presidente Giulio Onesti e dal vice
presidente dell'Unione tedesca dello sport e della ginna
stica (DTSB) e segretario generale del Comitato olimpico 
della R D T , Gunther Heinze. Dopo la f irma del documento, 
Onesti e Heinze terranno una conferenza stampa. 

Rinviato il rientro di Riva nel Cagliari 
• G I G I R I V A NON G I O C H E R À ' nemmeno domenica contro 
la Roma come era sfato annunciato in un primo tempo. I 
medici infatti pur riconoscendo che è guarito e che sfa 
rapidamente • bruciando » i tempi della ripresa gli hanno 
consigliato di r inviare ancora la data del rientro. 

Il campione Valdez « pugile del mese » 
• IL COLOMBIANO RODRIGO VALDEZ, che ha conservalo 
il mondiale dei medi (versione WBC) battendo il francese 
Tonna, è stato eletto « pugile del mese » dal consiglio mon
diale del pugilato. Tre gli italiani inclusi nelle graduatorie 
delle varie categorie più due oriundi, Toni Licata e Vito 
Antuofermo. Arcati, Puddu e Licata, sono al terzo posto 
nelle categorie dei welter, leggeri junior e medi; Aldo Tra
versare è settimo nei mediomassimi e Antuofermo ottavo nel 
medi. 

• ' '• • :J • . : i: r.r, 

Il ruolo del PCI nell'azione unitaria nella Germania occidentale 

Cresce l'impegno di 
lotta degli emigrati 

i 

Le dure critiche per il rinvio della Conferenza dell'emigrazione 
Una situazione sempre 

più pesante, uno sfrutta
mento sempre più marcato 
e dilagante costituiscono 
gli aspetti forse di maggio
re rilievo nella condizione 
dei lavoratori italiani oggi 
residenti nella Germania Oc
cidentale. Le prime immagi
ni di questo quadro, che ci 
arano già giunte mesi e set
timane fa con i primi li
cenziamenti e le misure di 
massicce riduzioni degli o-
rari di lavoro, sono state 
giustamente colte dalle as
sociazioni democratiche de
gli emigrati e dalle organiz
zazioni del nostro partito 
non tanto per denunciare 
ancora una volta la inquali
ficabile carenza dell'azione 
di governo a tutela dei no
stri connazionali e dei lo
ro diritti, quanto per crea-
re un clima di interessa
mento e una rete di inizia
tive unitarie tali da impe
dire che il lavoratore ita
liano raggiunto dalla lette
ra di licenziamento si ab
bandoni al fatalismo e alla 
rassegnazione — come vor
rebbe il padronato tedesco 
— ma reagisca facendo le
va sui suoi diritti previden
ziali e premendo per otte
nere attenzione ed efficaci 
interventi di difesa del po
sto di lavoro non solo dal 
governo e dalle autorità con
solari, ma anche dalle orga
nizzazioni sindacali tede
sche. 

Di fronte a siffatta situa
zione è facile immaginare 
con quale stato d'animo i 
nostri emigrati hanno accol
to il rinvio della Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne, con quanta animazione 
esprimono le loro critiche 
a quelle forze di governo 
— e in primo luogo alla 
DC — che hanno voluto 
ed accettato questo rinvio. 
La crisi di governo è risul
tata, a questo riguardo, un 
pretesto per evitare una 
nuova e più indignata con
danna di una linea politi
ca che ha puntato sull'e
migrazione di milioni di la
voratori italiani, non appor
tando alcuna modifica alia 
nostra politica estera e al 
nostro apparato consolare 
in modo da difendere ade
guatamente i nostri conna
zionali non soltanto nel 
campo del problema del la
voro, ma anche in quello 
della previdenza sociale, 
della scuola e della tutela 
dei loro diritti civili e de
mocratici. Ecco perchè la 
Conferenza deve farsi, e de
ve farsi con la precisa vo
lontà di compiere anche in 
questo campo una svolta ra
pida e radicale. Le poche 
parole che l'on. Moro nel 
suo discorso programmati
co ha dedicato all'emigra
zione ci sembra non espri
mano tutta l'esigenza che 
deriva dal dramma di oggi, 
anche se promette solenne
mente la tenuta della Con
ferenza nel prossimo mese 
di febbraio. Inoltre, se si 
pensa alla somma di sfor
zi che i militanti operai 
compiono per ottenere dal
le organizzazioni sindacali 
della RFT un diverso atteg
giamento nei confronti dei 
lavoratori stranieri, appare 
chiaro che ancora più am
pie e continue devono far
si l'azione di mobilitazione 
e le iniziative unitarie. 

Molto importante si è di
mostrata perciò la presa 
di posizione comune del 
DGB (il sindacato tedesco) 
e della Federazione CGIL-
CISL-UIL, in merito ai li
cenziamenti degli emigrati 
italiani che ha favorito gli 
interventi compiuti in alcu
ne località, e in parte con 
successo, per portare i di
rigenti locali e aziendali del 
DGB ad interessarsi dei la
voratori stranieri licenziati. 
Sono questi i risultati che 
vengono riconosciuti come 
indicazione valida per su
perare non poche difficol
tà che derivano da una 
prassi di collaborazione di 
classe, di marca socialde
mocratica, anche muovendo
si sul piano unitario nelle 
prossime elezioni per il rin
novo del corpo di fiduciari 

e delle commissioni inter
ne. Di non minore valore 
è altresì risultata la Con
ferenza internazionale delle 
associazioni dei lavoratori 
stranieri, tenutasi in Olan
da su iniziativa della fon
dazione « Anna Frank », per 
l'ampiezza e la decisione 
con cui sono state respin
te le discriminazioni chau-
viniste e si è sottolineato 
l'importanza dell'azione co
mune dei sindacati a dife
sa del lavoratori emigrati. 

Questo arco di problemi 
è stato ampiamente dibat
tuto nell'incontro dei diri
genti e attivisti del PCI e-
migrati nella RFT, tenuto
si domenica scorsa a Fran
coforte. La discussione ha 
fornito una utile riprova 
proprio nell'analisi di que
sti problemi e di queste si
tuazioni della crescita del
le organizzazioni del nostro 
partito che operano fra i 
lavoratori migranti e delle 
loro capacità di azione po
litica e di mobilitazione. E' 
stata documentata l'effica
cia e la molteplicità delle 
iniziative che le nostre or
ganizzazioni hanno condotto 
a difesa dei nostri conna
zionali nei confronti delle 
autorità, dei sindacati, del
le associazioni degli emi
grati italiani e delle altre 
forze politiche che operano 
tra le collettività di altri 
Paesi, per sollecitare l'uni
tà dei lavoratori e per bat
tere le tentazioni di discri
minazione chauvinista solle
citata dagli ambienti padro
nali e fatta propria dai fa
scisti nostrani. 

E' proprio in queste di
rezioni che importanti suc
cessi sono stati registrati 
dalle nostre organizzazioni 
di Mettmann, Colonia, Fran
coforte, Stoccarda, Kassel, 
Friburgo; altresì dicasi per 
il promettente risultato del
l'incontro di studio organiz
zato dalla Federazione di 
Stoccarda con una ampia 
partecipazione di giovani 
compagni. E' nel quadro di 
queste iniziative che si è ve
nuto a collocare l'incontro 
che i segretari delle nostre 
federazioni in Germania, 
compagni Amadeo e Marzi, 
hanno avuto a Bonn alla 
ambasciata d'Italia. Emerge 
così, anche da questa bre
ve illustrazione dei proble
mi dei lavoratori emigrati 
e dalle iniziative che le no
stre organizzazioni sviluppa
no attorno ad essi, il ruo
lo che il PCI ha svolto e 
svolge tra l'emigrazione in 
Germania. Tutto il corso 
della riunione a Francofor
te e le sue conclusioni han
no rivelato in effetti una 
maturazione che vede oggi 
centinaia e centinaia di mi
litanti comunisti, emigrati 
anziani e giovani dell'ulti
ma emigrazione, sentire la 
necessità, nella grave situa
zione attuale, di essere an
cora più impegnati attorno 
ai problemi più urgenti del
l'emigrazione, la cui soluzio
ne sarà favorita da una 
crescente partecipazione al
le lotte dei lavoratori tale 
da sconfiggere sia chi vor
rebbe gli emigrati rassegna
ti sia chi li vorrebbe divisi. 

DINO PELLICCIA 

A proposito delle difficoltà negli uffici consolari 

Un esperimento pericoloso 
L'insufficienza della rete 

consolare per l'assistenza a-
gli emigrati non è un ma
le nuovo ed è un male che 
si aggrava. Insufficienza di 
numero di funzionari, di se
di e, sovente, anche difetti 
non piccoli nel modo di oc
cuparsi veramente da vici
no dei problemi dei nostri 
lavoratori all'estero. Tutti 
questi mali sono acutizzati 
dalla situazione in cui si 
trovano ora, in legame con 
la crisi economica, i nostri 
emigrati in molti Paesi, co
me ad esempio nella Repub
blica federale tedesca. Inve
ce di provvedere, il mini
stero degli Esteri sta auto
rizzando esperimenti di «ra
zionalizzazione» del lavoro 
degli uffici consolari che do
vrebbero sia alleviare la fa
tica dei funzionari, sia far 
a perdere meno tempo» a-
gli emigrati. Nella pratica 
si tratta di ridurre le ore 
in cui gli uffici consolari 
sono aperti al pubblico e 
dirottare le pratiche «mi
nori » su certi corrisponden
ti consolari, il cui statuto 
non è mai ben precisalo e 
che nella pratica non pos
sono che essere o diventa
re dei «notabili», piccoli 

benefattori dei loro concit
tadini. In un grande conso
lato si è arrivati alla chiu
sura degli uffici al sabato, 
perchè essendo... giorno li
bero andavano al consolato 
troppi connazionali anche 
per questioni « minori ». 

Il ministero degli Esteri, 
incapace di garantire quel 
minimo di reale efficienza 
che da anni tutti richiedo
no, non può soddisfare i 
suoi funzionari oberati di 
lavoro e a cui non sa fis
sare nemmeno con precisio
ne la durata di lavoro set
timanale (diverso da Paese 
a Paese e perfino da conso
lato a consolato!) a scapito 
dei nostri emigrati che han
no bisogno di trovare gli 
uffici consolari aperti ed ef
ficienti nelle ore e nei gior
ni in cui possono recarvi
si e, possibilmente, a una 
ragionevole distanza dal lo
ro posto di lavoro o di re
sidenza. Il ministero degli 
Esteri non può scaricare 
questa responsabilità sui 
vari consoli, ma provvede
re seriamente alla soluzio
ne del problema con uomi
ni, mezzi, sedi e allora si 
potrà parlare di «raziona
lizzare». (r. a.) 

Col presidente e il vicepresidente della Regione Umbria 

Assemblea a Losanna 
degli emigrati umbri 

Le ' responsabilità della 
DC non solo per la manca
ta soluzione dei molteplici 
problemi dei nostri emigra
ti, ma anche per l'assenza 
di una pur minima politi
ca in favore dell'emigrazio
ne, sono emerse con forza 
in una assemblea di 300 la
voratori emigrati umbri or
ganizzata nei locali del Cir
colo italiano di Losanna 
dall'Associazione regionale 
umbra dei lavoratori emi
grati e loro famiglie. 

Tale assemblea è il pro
dotto dell'impegno di molti 
compagni comunisti e so
cialisti e della loro volontà 

[ GRAN BRETAGNA ZI 
Le vivaci iniziative 
del nostro partito 

A Londra e nei vari cen
tri industriali dell'Inghil
terra, dove più forte è la 
presenza aegu emigrati ita-
liani, le iniziative del no
stro partito continuano a 
raccogliere significative a-
desioni. Presso il circolo 
«Gramsci» di Londra il 1 
dicembre si è tenuto un af
follato attivo di sezione sul
la situazione in Inghuterm. 
Gli intervenuti hanno pro
posto iniziative unitarie con 
le associazioni e le Trade 
Unions e i partiti democra
tici, per non far pesare sui 
lavoratori le conseguenze 
della pesante e difficile cri
si economica e sociale, spes
so accompagnata da nume
rosi licenziamenti, riduzio
ni di orario di lavoro, de
curtazione delle buste-paga 
soprattutto nei settori del
l'industria automobilistica e 
dell'edilizia. 

Fervono frattanto i prepa
rativi della cellula «Giusep
pe Di Vittorio!) di Londra 
che, domani 7 dicembre, or
ganizzerà una festa popola
re con la partecipazione di 
Franco Trincale. Il popola
re cantastorie siciliano il 
giorno successivo prenderà 
parte anche ad una mani
festazione indetta dai com

pagni italiani di Cambridge. 
Sempre in Gran Bretagna 

si registra un superamento 
del 50 per cento degli i-
scritti al partito rispetto al
lo scorso anno. Molti sono 
gli emigrati italiani che han
no chiesto per la prima vol
ta la tessera del 1975. Que
sto riconferma l'interesse 
dei lavoratori italiani emi
grati in Gran Bretagna ver
so il nostro partito e io 
impegno a volerlo rafforza
re per difendere meglio i 
propri interessi. 

Anche in Australia 
una sezione dell'ANPI 
Per iniziativa di un grup

po di ex partigiani italiani 
si è costituita in Australia 
una sezione dell'ANPI che 
ha raccolto attorno a sé un 
centinaio di aderenti. La pri
ma sezione è sorta a Mel
bourne ed è presieduta da 
Lino Malagoli, medaglia di 
argento della Resistenza i* 
taliana. Una delle prime ini
ziative che la nuova sezio
ne ANPI ha preso è stata 
quella di inserirsi nel va
sto movimento per la Con
ferenza dell'emigrazione. 

di partecipare, attraverso 
un proprio organismo, alla 
lotta che la Regione Um
bria compie per la soluzio
ne dei suoi problemi. Si
gnificativa in tal senso la 
presenza del presidente del
la Regione Umbria, Pie
tro Conti, del vice presi
dente Ennio Tomassini e 
quella delle delegazioni co
munali e provinciali; è at
traverso questi organismi 
— si è detto — che il lavo
ratore emigrato può aprire 
una vertenza con il gover
no centrale e rompere il 
suo isolamento politico. 

La necessità che gli emi
grati si organizzino in pro
prie associazioni ed insie
me alle forze progressiste 
locali conducano una bat
taglia comune nei luoghi di 
emigrazione, il costante ri
ferimento alla legge regio
nale umbra in favore della 
emigrazione che rappresen
ta uno strumento di lotta, 
sono stati i temi affrontati 
nella relazione introduttiva 
del presidente dell'Associa
zione, Giuseppe Bei Cle
menti. Ha concluso l'assem
blea quanto mai vivace, il 
compagno Pietro Conti. 
Egli, dopo aver denunciato 
le assenze e le insufficienze 
degli uffici consolari nei 
confronti dei lavoratori e-
migrati, ha sottolineato che 
l'attenzione sempre più dif
fusa verso i problemi del
l'emigrazione è frutto di 
un dibattito apertosi con 
l'istituzione della Regione e 
del grado di consapevolez
za civile e politica raggiun
ta dal lavoratore emigrato. 
Di fronte ad un quadro po
litico incerto, turbato da in
terruzioni cicliche che pa
ralizzano l'attività del no
stro Paese, la stabilità po
litica che la maggioranza 
di sinistra ha realizzato in 
Umbria, rappresenta un ri
ferimento costante per tut
te quelle forze che opera
no per arginare l'esodo sto
rico della popolazione e 
fondare le nsorse tecniche 
ed economiche della regio
ne con quelle dell'emigra
zione, in modo tale che l'e
migrato divenendo elemen
to di sviluppo, prepari al 
tempo stesso le condizioni 
per il suo rientro. 

F. LOMBARDI 
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Rispondendo all'appello dei sindacati clandestini 

GLI OPERAI CATALANI 
HANNO ATTUATO IERI 

LO SCIOPERO GENERALE 
Ferme la Pirelli, la Siemens, la Seal • Arrestali 25 comunisti - Manifestazioni anche 
a Madrid - E' in pericolo la vita della moglie dello scrittore Sastre e di altri detenuti 

La tecnica al servizio della repressione 

Schedata e spiata 
con un computer 
la popolazione 

del Nord Irlanda 
Il congegno è in funzione da tempo, ma 
solo ora ne è stata rivelata l'esistenza 

BARCELLONA, 5 
Nel quadro di uno sciope

ro generale Indetto dalle orga
nizzazioni sindacali clandesti
ne per ottenere miglioramen
ti salariali e per protestare 
contro ripetuti arresti di la
voratori, parecchie migliaia di 
operai hanno scioperato oggi 
nel bacino industriale di 
Barcellona. Fra le grosse fab
briche colpite dalla astensio
ne dal lavoro, figurano la Pi
relli e la Siemens, nonché la 
Seat, che è la più grossa fab
brica d'automobili spagnola. 
Nelle ore precedenti l'inizio 
dello sciopero generale, la po
lizia ha arrestato 25 persone, 
che distribuivano manifestini 
diretti ai lavoratori ed inci
tanti ad astenersi dal lavoro 
e a manifestare contro 11 re
gime. La polizia ha dichiarato 
che i 25 lavoratori sono so-
saettati di appartenere al 
Partito Socialista Unificato 
della Catalogna (che è il par
tito dei comunisti catalani). 

L'agitazione è sempre viva 
anche nelle province basche. 
Martedì una bomba è esplo
sa a San Sebastiano; 

Anche a Madrid, per la se
conda giornata consecutiva 
si sono svolte manifestazioni. 
Centinaia di lavoratori e stu
denti hanno sfilato per un 
lungo tratto della «Gran via», 
In pieno centro madrileno. Si 
sono dispersi all'arrivo della 
polizia che ha operato nume
rosi arresti. Manifestazione e 
grosso schieramento di polizia 
anche alla posta centrale do
ve sono In atto astensioni dal 
lavoro. 

Nelle principali imprese 
edili di Madrid si è sciope
rato. L'agitazione della cate
goria dovrebbe avere una du
rata di una settimana. 

• • • 

PARIGI, 5 
li'Humanité pubblica oggi 

un articolo nel quale denuncia 
come una grave macchinazio
ne poliziesca il processo in
tentato in Spagna a Eva Fo-
rest (moglie dello scrittore Al
fonso Sastre), ad Antonio Du-
ran, operaio delle costruzio
ni, e a una quindicina di 
altri antifascisti, accusati, sen
za la minima prova, di com
plicità o partecipazione all'at
tentato alla Puerta del Sol, 
a Madrid, dove il 13 set
tembre scorso morirono dodi
ci persone. Daniele Marion 
Fondanèche, delegato dalla Fe
derazione internazionale dei 
diritti dell'uomo e dal Comi
tato francese di informazione 
e solidarietà con la Spagna a 
seguire il processo, ha te
nuto una conferenza stampa 
— sulla quale riferisce appun
to VHumanité — per denun
ciare 1 tenebrosi sospetti di 
questo «affare». Eyll ha sot
tolineato i rischi a cui sono 
esposti gli imputati, e so
prattutto Eva Forest e Anto
nio Duran, che, dopo essere 
stati atrocemente torturati, 
rischiano di essere condan
nati a morte. Solo l'interven
to dell'opinione pubblica — 
ha detto Fondanèche — può 
salvare le loro vite. 

H processo è attualmente 
nella fase Istruttoria, assolu
tamente segreta. Gli accusati 
sono in condizioni di isola
mento e alla completa mercé 
del giudice militare, che può 
prolungare la loro segregazio
ne indefinitamente. In que
sta situazione, I difensori de
gli imputati ignorano assolu
tamente tutti gli elementi del 
dossier processuale e non han
no quindi la possibilità di e-
spletare legalmente il loro 
mandato. 

In un messaggio affidato a 
Fondanèche, i quattro difen
sori dichiarano: «1) non ab
biamo alcun accesso al dos
sier dell'istruttoria; 2) chiedia
mo che gli accusati siano pro
cessati dinanzi ad un giudi
ce ordinario e non dinanzi 
ella magistratura militare; 3) 
chiediamo la libertà provvi
soria per Alfonso Sastre; 4) 
è Indispensabile che cessi Im
mediatamente la segregazione 
di alcuni degli imputati; 5) 
I nostri clienti sono estre
mamente sensibili alle mani
festazioni di solidarietà che 
ricevono da quasi tutu i Pn.".-
si d'Europa». 

E* stato reso noto anche 
un appello di Alfonso Sastre. 
II quale dalla tristemente fa
mosa prigione di Carabanchel 
«si rivolge ai suoi amici in 
tutto il mondo perché mobi
litino tutte le loro forze per 
salvare Eva Forest, innocen
te di tutte le accuse rivol
tele». Un altro appello a 
«tutti i lavoratori e i demo
cratici del mondo» è stato 
lanciato da Antonio Duron. 

Per gettare discredito sul
la opposizione e confondere 
le acque, la polizia mischia 
deliberatamente tre «casi»: 
la « scoperta » di depositi 
di materiali di propaganda e 
di armi (senza alcuna pos
sibilità di verificarne la real
t à ) ; l'attentato alla Puerta 
del Sol, che tutto porta a ri
tenere sia stato compiuto da 
estremisti di destra legati 
agli ultras del regime: l'at
tentato contro l'ammiraglio 
Carrero Bianco, nsl dicem
bre scorso, di cui la polizia 
non ha mai voluto cercare 1 
veri responsabili, cercando di 
scaricare la colpa sulle spal
le dell'ETA basca. 

«Gli ultras del regime — 
aggiunge ancora VHumanité — 
vogliono fare di questo pro
cesso una macchina di guer
ra contro l'insieme dell'oppo
sizione. Il pericolo è estre
mo. Occorre che la opinio
ne pubblica mondiale si met
ta in movimento prima che 
sia troppo tardi. Bisogna esi
gere l'annullamento del pro
ressi, la fine delle torture, la 
liberazione dei detenuti poli-
ttcÉ». 

VERSO UNA TRATTATIVA PER MACAO "-—~ >°"°-
gnese per il « coor

dinamento inler-territoriale », Antonio de Almeida Santos, ha previsto una discussione tra il 
Portogallo e la Cina sul futuro di Macao « non appena saranno ristabilite le relazioni di
plomatiche tra i due paesi ». Nella foto: un momento della conferenza stampa di Almeida 
Santos alle Nazioni Unite 

LONDRA. 5 
E' stato rivolato oggi che me

tà della popolazione dell'Ulster 
è stata schedata dall'esercito 
britannico e i dati sono etati 
forniti ad un elaboratore elet
tronico collegato con almeno 12 
centri di controllo dell'esercito. 
Si tratta di un sistema spioni
stico die viene definito come 
il più « raffinato » mai adottato 
da un servizio di sicurezza in 
Europa. E* in grado di fornire 
indica/ioni sui movimenti di qua
lunque cittadino e anche della 
sua auto. 

Al computer sono state for
nite inrorma/ioni sulle persone 
che vivono nelle 7one più « cal
de » dell'Ulster, sui loro amici. 
conoscenti, parenti. In alcuni 
casi, il computer conosce |H>r-
fino il colore del divano del 
salotto della persona schedata. 
Questo mostruoso meccanismo 
per lo spionaggio e la repres
sione è in funzione da tempo, 
ma fino ad ora era stato co
l/erto dal più rigoroso segreto. 

All'alba di stamane a Lon
dra e in altre città inglesi la 
polizia ha tratto in arresto 
decine di persone nel corso 
di rastrellamenti di sospetti 
membri o sostenitori dell'IRA. 
I rastrellamenti continueran
no nei prossimi giorni, nel 
quadro di quella che viene 
definita la più vasta opera
zione anti-terrorismo con
dotta finora in Gran Bre
tagna. 

Prevedono una lieve diminuzione a spese degli intermediari 

NUOVE PROPOSTE DELL'OPEC 
PER I PREZZI DEL PETROLIO 

Il contenimento sembra dipendere più che mai dal prò cesso di nazionalizzazione che però incontra difficoltà 

IL DIBATTITO DI IERI AL SENATO 

Il consiglio dei governato
ri dell'Organizzazione dei pae
si produttori-OPEC, riunito 
ieri a Vienna, ha messo a 
punto, secondo informazioni 
ufficiose, una proposta di nuo
vi prezzi del petrolio su cui 
l'assemblea dell'OPEC do
vrebbe decidere il 12 dicem
bre. La proposta si concreta 
nella semplificazione della 

Israele bombarda 

due villaggi libanesi 
TEL AVIV. 5. 

Gli israeliani hanno bom-
due villaggi del Libano meri-
bardato oggi con artiglierie 
dionale, Meri e Halta, a circa 
cinque chilometri dal confine 
d'Israele. Un portavoce del
l'Esercito israeliano, che ha 
definito il bombardamento 
« leggero » ha aggiunto che 
uno dei due villaggi, quello 
di Meri, è stato già preso di 
mira più volte nei mesi scor
si. Non si conosce l'entità dei 
danni e se vi sono state vit
time. 

formazione del prezzo e in 
una pratica riduzione per i 
paesi consumatori: ogni bari
le di petrolio (157 litri circa) 
costerebbe 9,74 dollari USA 
attribuiti al paese d'origine; 
un guadagno di 50 centesimi 
di dollaro alle società petroli
fere; 11 centesimi di prelievo 
statale o royalties; una per
centuale mobile da stabilire 
In rapporto all'inflazione. In 
totale, circa 11 dollari a fron
te degli 11.65 dollari del 
prezzo in vigore finora. La ri
duzione è operata in parte a 
spese delle compagnie petro
lifere che denunciano attual
mente un guadagno di 93 cen
tesimi di dollaro a barile e 
dovrebbero accontentarsi di 50 
centesimi. Il problema del 
prezzo riconduce, ancora una 
volta, alle strutture della pro
duzione e del mercato mon
diale del petrolio. 

Il 12 dicembre l'OPEC si 
troverà di fronte, insieme al 
prezzo, la questione della na
zionalizzazione. Ieri fonti del 
governo dell'Arabia Saudita 
hanno gettato un pò d'acqua 
sul fuoco dicendo che ci vor
ranno «dei mesi» per giun
gere all'acquisizione al 100 

per cento del consorzio di so
cietà statunitense ARAMCO. 
Il ministro per il petrolio, 
Yamani, aveva invece indi
rettamente annunciato la na
zionalizzazione per la fine 
dell'anno (e contemporanea
mente fonti statunitensi ave
vano ridiffuso la « voce » di 
uno spostamento di Yamani 
ad altro incarico, ad esempio 
quello di direttore dell'Agenzia 
monetaria saudita, che inve
ce è stato attribuito ieri ad 
Al Kuraishi, consigliere della 
Petromin). La nazionalizza
zione nell'Arabia Saudita, che 
attualmente detiene il 60 per 
cento dell'ARAMCO, aprireb
be la strada alla nazionaliz
zazione in tutti l paesi del 
Golfo Persico, aiuterebbe a 
muoversi nella medesima di
rezione altri paesi come il Ve
nezuela (che ha annunciato la 
nazionalizzazione nel 1975) e 
la Nigeria (il cui governo mi
litare è più restio a muover
si in tal senso) aprendo una 
nuova èra nei rapporti fra 
paesi produttori e consuma
tori. 

Il problema del prezzo ri
sulterebbe fortemente sempli
ficato in quanto lo stato pro-

La risoluzione finale del congresso di Bucarest 

Il PCR per l'unità su basi 
di eguaglianza e autonomia 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 5. 

La stampa romena ha reso 
nota la risoluzione conclusi
va approvata dall'XI Con
gresso del Partito comunista 
remeno. 

Il documento si divide In 
tre parti: programma del 
partito e politica interna, ruo
lo del PCR e suo peso nella 
società socialista, politica 
estera. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo aspetto t «il Partito 
svolgerà una attività conse
guente al servizio del raffor
zamento dell'unità dei paesi 
socialisti, per l'affermazione 
di relazioni di tipo nuovo, ba
sate sulla piena eguaglianza, 
sul rispetto, sull'aiuto reci
proco da compagni, sui prin
cipi del marxismo-ten'.nismo 
e dell'internazionalismo prole
tario». 

«Il Congresso — si dice 
nel documento — ha stabilito 
che la Romania continui a da
re il suo contributo alla con
clusione con successo della 
conferenza europea, anche al 
massimo livello». 

P^r quanto riguarda le re
lazioni tra I partiti 11 Con
gresso «ha deciso che il PCR 
opsri, anche in futuro, nel 
modo più conseguente, per lo 
sviluppo dei rapporti di colla
borazione tra compagni, di so
lidarietà Internazionalista con 
tutti I partiti comunisti ed 
operai, per il rafforzamento 
della loro unità e d-ìlla loro 
coesione, sulla base della pie
na eguaglianza, del diritto di 
ogni partito di elaborare la 
politica, la strategia e la tat
tica rivoluzionarla In modo 
autonomo». 

H PCR è deciso a «non 
lasciarsi trascinare in azioni 
di biasimo di alcuni partiti» 
dannose per l'unità e la col
laborazione, e ad operare, al 
contrario, in vista di un su
peramento delle divergenze. 

Il Congresso ha dato man
dato al Partito «di parteci
pare alla conferenza dei par
titi comunisti ed operai d'Eu
ropa, partendo dalla necessi
tà che questa si svolga in 
uno spirito democratico, che 
assicuri la piena eguaglianza 
di tutti i partiti nella prepa
razione e nella discussione 
dei problemi, che non punti 

alla elaborazione di documen
ti impegnativi, che non si 
pongano in discussione, si 
critichino o si biasimino al
tri partiti». 

Per quanto riguarda il pro
blema di una conferenza mon
diale il Congresso «ha consi
derato che questa non è an
cora attuale ed ha dato man
dato al Comitato centrale di 
affrontare questo problema 
nel momento opportuno, in
formando il Partito sulle con
clusioni alle quali sarà arri
vato». 

Silvano Goruppi 
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duttore avrebbe il controllo 
sulla formazione dell'intero 
prezzo - all'origine. I rapporti 
con i paesi consumatori, di
ventando il greggio di totale 
proprietà dello Stato, potreb
bero decisamente avviarsi al
la eliminazione della interme
diazione delle cempagnie. Le 
difficoltà d?!l'Arabia Saudita 
e di altri paesi produttori non 
sono tuttavia an:ora supera
te come dimostra la rinuncia, 
per ora, ad effettuare vendi
te dirette, senza l'intermedia
zione delle compagnie, del
l'intera auota già disponibile. 

Insieme ailo scontro sulla 
disponibilità e sul prezzo pro
cede il riassestamento delle 
relazioni economiche dal lato 
della utilizzazione delle risor
se finanziarie. La Germania 
occidentale, che già aveva 
concesso all'Iran di acquista
re una quota del capitale nsl 
gruppo meccanico Krupp. ha 
ora concesso anche al Kuwait 
di prendere il 16 per cento nei 
capitale del gruppo Mercedes-
Benz. Uscendo dal campo de
gli investimenti finanziari ed 
immobiliari i capitali arabi 
rilanciano così già afferma
ti gruppi multinazionali lan
ciati all'acquisizione ulteriore 
di capitali e di mercati. La po
litica di cointeressamento del
la Germania occidentale si è 
tradotta, d'altra parte, nella 
offerta del « marco moneta 
forte », attraverso la rivalu
tazione di fatto delle scorse 
settimane. Negli Stati Uniti 
invece una proposta di acqui
sto di cointeressenze nella 
Lockeed, prima dell'Arabia 
Saudita ed oggi dell'Iran, è 
stata rigettata. 

E' in questo quadro che si 
collocano anche le notizie, ri
lanciate ieri dal quotidiano 
romano II Fiorino, secondo 
cui il governo dell'Iran sta
rebbe per prendere il 50 per 
cento del capitale nella ex 
Shell Italia (ora acquistata 
dall'ENI) in cambio di impe
gni ad aumentare le forniture 
di petrolio. Notizie di offer
te di partecipazione per il ca
pitale arabo sono state ven
tilate anche per altre indu
strie, come la Selenia dei 
gruppo IRL Esse sono il frut
to di un indirizzo della coo
perazione fra stati che pren
de a base la spartizione degli 
interessi in base al capitale 
anziché la divisione del lavo
ro. Questo tipo di cointeres
senze preparano un mondo 
(capitalistico) dominato da 
una nuova, più ampia e di
versificata costellazione di 
concentrazioni multinazionali 
— e dai rapporti di forza fra 
questi gruppi monopolistici — 
prevalente sugli accordi in
terstatali per lo scambio di 
merci e capacità produttive. 
Sono i risultati di una poli
tica controproducente per gli 
interessi nazionali condotta 
in primo luogo dai paesi ca
pitalistici consumatori. 

Errata corrige 
Nella nostra corrispondenza 

da Parigi relativa al prestito 
di un miliardo di franchi 
concesso dallo Stato per la 
fusione Citroen-Peugeot, ve
niva Indicata la cifra di 1400 
miliardi come equivalente in 
lire. Si tratta ovviamente di 
un errore di trascrizione: si 
doveva parlare di centoqua
ranta miliardi. Ce ne scusia
mo con l lettori. 

(Dulia prima pagina) 

nel discorso programmatico 
riguardo alle sostituzioni av- ' 
venute ai ministeri dell'Inter
no e della difesa, alle sfumatu
re usate nell'affrontare le gra
vi questioni delle Indagini 
contro 1 plani eversivi e sugli 
Indirizzi da dare a tutta la 
azione dello Stato In questo 
settore, 11 compagno Cossutta 
ha preso atto che il presiden
te dei consiglio, nella replica, 
ha In parte meglio precisato 
In posizione del governo. Si 
trotta ora di passare dalle 
parole ai fatti. Occorrono di
rettive precise a tutte le forze 
dello Stato e agli apparati più 
importanti e delicati di esso 
quali sono, tra l'altro, i servi
zi di sicurezza che vanno de
mocraticamente riformati. 

Si t rat ta — ha proseguito 
Cossutta — di dare a tutti i 
funzionari dello Stato, In qua
lunque corpo si trovino, sicu
rezza e fiducia nella linea da 
seguire, quella fiducia che è 
ben viva nell'animo del nostro 
popolo. Noi diciamo — ripren
dendo anche 11 solenne moni
to che ha rivolto nel dibattito 
l'ex presidente della Repubbli

ca, Saragat — che nel caso 
fossero messe in pericolo le 
istituzioni democratiche 11 no
stro popolo saprebbe scendere 
nella lotta compatto e unito, 
pronto a difendere, con tutti 1 
mezzi che si rendessero neces
sari, la libertà. 

Grazie alla forza della co
scienza democratica delle 
masse popolari e di tante com
ponenti politiche, presenti nel
la stessa DC, tenti rischi sono 
stati evitati dal 1969 In poi; 
abbiamo retto alla difficile 
prova del referendum; abbia
mo sconfitto, almeno per ora, 
le forze che volevano lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere; è stato Imposto 11 supe
ramento dell'insensata teoria 
che metteva sullo stesso piano 
l'antifascismo e l'anticomuni
smo. Intendiamo e possiamo 
sconfiggere, nell'immediato, i 
tentativi di quanti vorrebbe
ro, anche dopo l'impegno 
espresso dall'on. Moro nella 
replica di oggi, rinviare le 
elezioni regionali e ammini
strative della prossima prima
vera. Le elezioni si debbono 
fare: su questo punto non 
daremo tregua. 

Bisogna avere fiducia nel 

popolo, per andare avanti. Ap
paiono dunque lontane le sot
tili distinzioni fatte dall'on. 
Moro sulle alternanze al pote
re o sulla esclusione delle 
estraneità. Certe formulazioni 
fanno pensare alla personalità 
di un sincero democratico si, 
ma fermo al 1902, quasi pri
gioniero del suo stesso passa
to. Un passato che se ci ha 
salvato da cose peggiori ci ha 
portato però alla orisi attuale. 
Ma così U paese non va più 
avanti. Il grave è che per lo 
on. Moro non esistano nemme
no in prospettiva soluzioni al
ternative a quella cui egli ha 
dato vita. Il governo attuale 
non è altro che un passaggio, 
ma non per andare a qualcosa 
di diverso rispetto al passato, 
bensì per tornare ad un en
nesimo centro-sinistra orga
nico. 

E' questa visione statica 
della democrazia che noi co
munisti contestiamo. Noi al
l'opposizione siamo e restia
mo. Ma si può credere che 
potrà durare a lungo questa 
situazione per cui ai comuni
sti sia affidato il compito di 
controllare il governo e di 
correggerne, come dite voi, 

gli errori? Di fronte ai pro
blemi Immensi dell'epoca at
tuale sorge l'esigenza che si 
stabilisca un rapporto con 11 
PCI per cui gli errori anziché 
correggerli poi, dall'esterno, si 
possono evitare dall'interno. 
Non siamo noi ad avere fret
ta. E' 11 paese che ha fretta 
e che non sopporta più solu
zioni inadeguate. 
• Anche perciò votiamo con

tro. Non ol prefiggiamo tanto 
di rovesciare un governo che 
non ha la nostra fiducia quan
to di risolvere positivamente 
1 problemi più acuti che stan
no dinanzi all'Italia: econo
mia, antifascismo, risanamen
to e moralizzazione, indipen
denza nazionale. Ci prefiggia
mo di risolverli con la lotta 
e con l'unità, costruendo nel
la lotta e con l'unità nuovi 
schieramenti e nuove prospet
tive verso una svolta democra
tica della direzione politica 
del paese. E* un compito al 
quale ci siamo già accinti e 
al quale ci accingeremo con 
rinnovato vigore e con tenace 
fiducia. 

In precedenza aveva repli
cato il presidente del Consi
glio on. Moro. 

La replica del presidente del Consiglio 
" La replica del presidente 

del Consiglio, centrata sul ri
badimento delle linee di fon
do delle dichiarazioni pro
grammatiche, ha preso in 
considerazione alcune delle 
critiche mosse particolarmen
te dal gruppo comunista (spe
cie per quanto riguarda i si
lenzi su aspetti rilevanti co
me la data delle elezioni re
gionali, la riforma del SID ' 
l'opera di moralizzazione e la 
denuncia di disegni eversivi 
di chiara impronta fascista) 
pur in un'ottica di strenua 
difesa e perfino di teorizza
zione della politica di centro
sinistra come risposta alle pro
fonde tr.isformazloni ed esi
genze del paese. Un partico
lare risalto hanno assunto le 
affermazioni dì netta con
trapposizione all'estrema de
stra e il ribadimento di un 
rapporto costruttivo con la 
grande forza dei comunisti. 

Moro ha anzitutto cercato 
di « sdrammatizzare », come 
ha detto, le preoccupazioni 
per l'incidenza che l'operazio
ne avventurista di chi ha 
aperto la crisi ha avuto sul
la composizione del governo. 
Egli ha detto che la crisi 
di governo non si è mossa, 
nonostante le difficoltà, se
condo la logica involutiva che 
era stata temuta da certe 
forze democratiche. L'ipotesi 
elettorale (il piano del PSDI 
e di una parte della DC per 
lo scioglimento anticipato del
le Camere) era presente — ha 
ammesso — in qualche set
tore dello schieramento ma 
poi « ha ceduto il posto ad 
intenti costruttivi ». Il gover
no bicolore si è quindi pro
spettato come un « rimedio 
equilibratore ». Similmente 
Moro ha cercato se non di 
giustificare, almeno di sfuma
re il Mgmficato delle sosti
tuzioni e degli spostamenti 
(Taviani, Andreotti, Gullotti) 
rinnovando in proposito il suo 
«rammarico» e riconoscendo 
la fondatezza di «dubbi e 
preoccupazioni ». Tuttavia h a 
inteso offrire la sua garanzia 
circa la continuità della li
nea politica che si era espres
sa nell'azione dei ministri so
stituiti: la linea di centro-sini
stra, appunto, che manterreb
be « un significato storico » e 
che in ogni modo è consape
vole « dell'immane pericolo 
costituito dalla massiccia of
fensiva di netta caratterizza
zione fascista, che va ricono
sciuta e chiamata con il suo 
nome e trat tata, in sede pre
ventiva e repressiva, in con
formità della sua natura e 
della sua intrinseca perico
losità ». 

Confermato che la violenza 
va affrontata qualunque sia 
il segno che essa 6i dà, Mo
ro ha aggiunto: «sarebbe una 
inammissibile distorsione del
la verità, se si negasse che la 
parte preponderante della de
linquenza politica è di chiara 
ispirazione fascista e che que
sto fenomeno, il quale indica 
la direzione nella quale pre
valentemente svolgere la 
azione di difesa, è se non 
esclusivo, certo dominante e 
storicamente qualificante ». 
In relazione a ciò, il presi
dente del Consiglio ha fatto 
un vago accenno (non rispon
dendo quindi in modo pieno 
alle sollecitazioni delle forze 
democratiche) ad un'opera di 
« disinquinamento, ove ne sia 
il caso, di qualsiasi ammini
strazione dello Stato •» e alla 
« migliore sistemazione dei 
servizi segreti» sulla base delle 
risultanze dell'apposita com
missione parlamentare d'in
chiesta. 

Parole generiche di rassicu
razione egli ha anche pro
nunciato sui problemi del
la moralizzazione ' della vi
ta pubblica riconoscendo 
che la magistratura deve es
sere posta in grado di giudi
care qualsiasi tipo di colpe
vole, anche rivestito di fun
zioni pubbliche, e dicendo che 
è suo intendimento « non la
sciare zone d'ombra o di so
spetto, di evitare che, per 
inerzia o connivenza, abusi 
di qualsiasi genere, si t rat t i 
di profitti economici e poli
tici, non siano prevenuti e re
pressi ». 

Specificamente poi ha assi
curato il compagno Perna. 
che aveva sollevato il proble
ma delle ore straordinarie de
gli alti burocrati e quello del
l'aumento delle retribuzioni 
dei magistrati a seguito della 
sentenza del Consiglio di Sta
to. che il governo darà piena 
applicazione alle disposizioni 
di legge concernenti l'onni
comprensività del trattamen
to dei dirìgenti statali a tutti 
i livelli. 

Sul preciso quesito posto 
dai comunisti circa la data 
delle elezioni regionali e am
ministrative, Moro ha detto 
che « a giudizio del governo, 
le elezioni regionali e, conte

stualmente, quelle amministra
tive, debbano celebrarsi nel 
periodo previsto » senza che 
ciò debba significare un rin

vio dei problemi del coordi
namento fra potere centrale e 
poteri regionali. 

La parte centrale della re
plica di Moro è stata dedica
ta ai problemi dell'indirizzo 
economico." Egli ha negato che 
il governo intenda operare so
lo sul versante monetario e fi
scale per scoraggiare la do
manda interna, cercando in
vece di congiungere l'inter
vento sulla domanda con quel
lo del sostegno alle esporta
zioni e ai settori produttivi 
in difficoltà. La connessione 
fra politica congiunturale e 
politica di sviluppo sarebbe 
assicurata dalle politiche per 
la casa, l'agricoltura, l'energe
tica. In campo tributario, ha 
espresso l'avviso che nuove 
imposte straordinarie non 
compenserebbero affatto la 
inefficienza dell'imposizione 
ordinaria ma creerebbero 
caos aggiuntivo: il problema 
è far funzionare bene l'am
ministrazione tributaria. 

Unici accenni alla politica 
estera sono stati quelli rela
tivi alla presenza della nave-
appoggio USA alla Maddale
na (si tratta di una misura 
necessaria, ha detto, alla pre

servazione dell'equilibrio del
le forze nel Mediterraneo) 
e alla politica italiana ver
so il mondo arabo (com
prensione per le istanze di 
quei popoli e ferma richiesta 
di garanzie per la integrità 
territoriale di tutti gli Stati, 
ivi compreso Lsraele). 

Infine Moro ha affrontato 
il tema dei rapporti politici. 
Agli esponenti missini (con i 
quali egli aveva duramente 
polemizzato durante tutto il 
discorso ) ha confermato la 
«chiara divergenza di fondo 
fra il governo e il MSI». Cir
ca i rapporti coi liberali, dopo 
l'annuncio della loro astensio
ne, Moro ha detto che ciò 
non intacca la fisionomia po
litica della maggioranza. Egli 
ha quindi respinto le critiche 
missine sulla questione del 
rapporto fra governo e PCI. 
Il governo resta governo — 
ha detto — con la sua impo
stazione politica e program
matica, ed il Partito comu
nista opposizione nella sua 
propria funzione. Fra la coa
lizione e il PCI esiste una 
« grande diversità » che ri
guarda l'insieme della politi

ca interna, economico-sociale 
ed estera. Per superare que
sta diversità non basta la con
vergenza su di un punto ma 
occorrerebbe « una Intesa 
compiuta » che « non esiste 
e non sì vede se e quan
do una simile evoluzione si 
possa compiere ». Ferma re
stando questa realtà, « una 
reciproca attenzione, alla lu
ce del sole, è possibile e de
siderabile » sopratutto quando 
sì tratti delle linee di fondo 
dello sviluppo del Paese. Il 
modo d'essere del PCI « come 
confronto» — ha precisato 
Moro « dischiude la possibili
tà, già del resto sperimenta
ta, dì una serena verifica di 
opinioni, quando si tratti di 
fatti costituzionali o sociali 
di rilevante importanza. Del 
resto, in tema di confronto, 
siamo andati anche più avan
ti e la difficoltà propria del
la democrazia italiana non 
può essere chiamata in cau
sa per sancire l'estraneità di 
una parte rilevante del Paese 
(i comunisti - ndr) là dove 
sì decidono cose di rilievo e 
soprattutto il suo destino av
venire ». 

Gli altri interventi 
Nella seduta di ieri aveva

no preso la parola, per dichia
razione di voto, i rappresen
tanti di tutt i i gruppi sena
toriali. Quella di Fanfani ha 
avuto un tono nettamente di
verso da quello del discorso 
di Moro. 

Dopo avere invitato i mini
stri di nuova nomina ad es
sere efficienti «senza indu
giare in disquisizioni interne 
o in pubbliche dichiarazioni» 
ed avere espresso apprezza
mento per l'apporto del FRI 
e per « le prospettazioni dei 
socialisti e dei socialdemo
cratici », Fanfani ha afferma
to che il nuovo governo ri
sponde « nella linea, nella for
mula, nel programma alle de
cisioni della DC», la quale è 
« ferma nella sua originaria e 
permanente avversione al fa
scismo e persuasa della vali
dità della persistente sua con
trapposizione alla ideologìa ed 
agli orientamenti proposti dal 
comunismo >\ 

Il segretario democristiano 
ha quindi ribadito la nota 
concezione integralista secon
do cui la DC sceglie volta a 
volta i suoi alleati a seconda 
delle circostanze. « Questa vol
ta — egli ha detto — di fron
te a più gravi difficoltà, che 
davano al monocolore capaci
tà di rompere la solidarietà 
democratica quadripartita, la 
DC ha sentito il dovere di 
ricercare formule flessibili 
che consentissero al ricercato 
governo di conservare il so
stegno di tutti e quattro i 
parti t i». Il governo DC-PRI, 
però con il sostegno del PSI 
e del PSDI, dovrà preparare 
— ha detto Fanfani — la ri
costituzione, se non subito, in 
un prossimo avvenire, della 
« piena organica solidarietà 
t ra i quattro partiti sinora al

leati ». Ciò ha anche servito 
ad evitare « la jattura di nuo
ve crisi e del temibile ricorso 
ad una anticipata consulta
zione elettorale ». 

Fanfani ha taciuto anche 
in questa circostanza qualsia
si riferimento alla scadenza 
costituzionale delle eiezioni 
regionali e amministrative 
della prossima primavera e 
ha tessuto l'elogio del F U co
me partito di opposizione che 
ha deciso di astenersi. . -

Il senatore Stirati, per il 
gruppo socialista, dopo aver 
dato atto all'on. Moro del
l'» ampio respiro democratico 
della relazione programmati
ca» e della sua netta ripulsa 
del MSI, ha dichiarato « inac
cettabile la tesi di una crisi 
esplosa per i soli contrasti t ra 
il PSI e il gruppo dirigente 
socialdemocratico». La verità 
è un'altra ed è quella di « un 
affanno del centro-sinistra per 
la tensione che si è fatta più 
acuta tra le due anime della 
coalizione, quella conservatri
ce-moderata e quella riforma
trice-progressista ». 

A sua volta il senatore Ario
sto, capo gruppo del PSDI, ha 
teso ha ribadire la differen
ziazione di una parte del 
PSDI nei confronti dell'ala ta-
nassiana, affermando che 
l'on. Moro è garante della 
« qualità e del respiro della 
politica di centro-sinistra» in 
vista della ricostituzione di 
un governo organico a quat
tro di cui «cercheremo di 
conservare l'autentica ispira
zione ». 

Dopo Venanzetti del PRI, 
per la sinistra indipendente 
ha parlato Parri. Egli ha ri
levato che la replica di Moro 
se ha fugato alcune preoccu
pazioni non ha tuttavia can
cellato tutte le incertezze, spe
cie in ordine alla costituzio

ne del governo che appare 
debole soprattutto a causa del 
prevalere degli interessi di 
partito, in particolare dì quel
li della DC e delle sue per
manenti divisioni interne, nei 
confronti degli interessi gene
rali. Parri ha infine definito 
illogico il confine posto dal
l'on. Moro nei rapporti con i 
sindacati e parimenti negati
vo l'atteggiamento di esclu
sione assunto nei confronti 
dei comunisti e di altre forze 
politiche di sinistra la cui col
laborazione — ha detto — è 
essenziale per consentire un 
ulteriore sviluppo della JO-
cietà. 

La seduta 
alla Camera 

Il dibattito sulle dichiara 
zìoni programmatiche del go
verno è passato, dopo il voto 

di fiducia del Senato, nell'auta 
di Montecitorio, ove, nel po
meriggio, si sono registrati i 
primi interventi. Il caporione 
del MSI ha lungamente e du
ramente attaccato l'on. Moro 
per le sue dichiarazioni antifa
sciste che ha definito « vergo
gnose » accusando il presiden
te del consiglio di essere un 
campione dell'apertura ai co
munisti. 

Il liberale Bozzi ha spiega
to l'astensione del suo parti
to in chiave di grande coali
zione centrista, pur precisan
do che l'astensione è un atto 
unilaterale non contrattato. 
L'on. Benedikter ha annuncia
to l'appoggio del partito po
polare sud-tirolese. 

Stamane alle 11 interverrà 
per il gruppo comunista il 
compagno Giorgio Amendola. 
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Nuovo feroce crimine del regime fascista 

Giovane dirigente comunista 
ucciso in un carcere cileno 

Il compagno Manuel Sanhueza è morto sotto le sevizie - Una commissione dell'OSA non è stata auto
rizzata a visitare i luoghi indicati come centri di tortura - Proteste a Lima contro Pinochet e Banzer 

L'AVANA, 5 
Un dirisente della Gioventù 

comunista cilena, il compa
gno Manuel Sanhueza, è sta
to assassinato in carcere. Lo 
annuncia il Comitato cileno 
di solidarietà con la resisten
za antifascista che, denun
ciando il nuovo crimine del 
regime di Pinochet, chiama 
l'opinione pubblica mondiale 
a rafforzare la sua solidarie
tà « fino a imporre la fine 
di questo bagno di sangue nel 
Cile ». 

Manuel Sanhueza, di 29 an
ni, era membro del Comitato 
centrale della gioventù comu
nista nonché della Commis
sione esecutiva. « Dopo il col
po di Stato dell'll settembre 
1973 — dice il comunicato — 
per incarico della sua organiz
zazione si era impegnato nel 
lavoro clandestino a fianco 
dei giovani patrioti delle al
tre organizzazioni di Unità 
Popolare ». Arrestato nella 
città di Serena nell'agosto 
scorso egli fu sottoposto a 
bestiali torture che ne provo
carono la morte. 

* » * 
WASHINGTON, 5 

Una commissione dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati 
americani) che era stata in
caricata di condurre un'in
chiesta sulle violazioni dei 
diritti dell'uomo nel Cile ha 
presentato un rapporto nel 
quale dichiara tra l'altro di 
non essere stata autorizzata a 
visitare i luoghi denunciati 
come centri di tortura. La 
delegazione ha visitato il Ci
le nel luglio scorso. 

Molti detenuti avevano di
chiarato alla delegazione — 
e nel rapporto ne sono rife
riti i raccapriccianti raccon
ti — di essere stati seviziati 
durante gli interrogatori nel
la sede della polizia, in un 
edificio chiamato « casa del 
terrore», in un reparto del
l'ospedale militare e sulla na
ve «Esmeralda» della mari
na militare cilena. Ma i capi 
della Giunta di Santiago han
no vietato la visita in tali 
centri sostenendo che si trat
tava di « zone militari ». 

Il rapporto sottolinea poi 
che prima dell'arrivo della 
delegazione a Santiago vi era
no stati alcuni « trasferimen
ti di detenuti » così che quan
do la delegazione si è pre
sentata al centro di «Tejas 
Verdes», a 100 chilometri da 
Santiago, denunciato spesso 
come centro di tortura, non 
vi ha trovato alcun detenuto. 
AI registro del penitenziario 
mancavano molte pagine e di 
conseguenza dal registro stes
so risultava che nessun dete
nuto era stato portato nel 
centro dopo il gennaio 1974. 

La delegazione precisa di 
aver potuto interrogare in ge
nerale tutti i detenuti da es
sa indicati salvo che nel cen
tro di «capuchinos» a San
tiago dove le persone ch'i 
erano state torturate erano 
state trasferite altrove. Mol
ti dei detenuti interrogati 
hanno parlato di torture fisi
che — violenze, percosse, 
ustioni con sigarette, scariche 
elettriche — e morali come 
minacce contro le famiglie. 

LIMA, 5 
La polizia è intervenuta con 

i gas lacrimogeni per di
sperdere un assembramento 
di studenti, che protestavano 
contro l'imminente visita in 
Perù dei capi dei regimi ci
leno e boliviano. La manife
stazione si - svolgeva all'uni
versità Federico Villareal di 
Lima, poche ore dopo un de
creto del governo che chiu
deva tutti gli istituti univer
sitari fino al 2 gennaio, per 
impedire disordini. 

Il presidente della Bolivia. 
generale Hugo Banzer, e il 
presidente della giunta cile
na, generale Augusto Pino
chet, dovrebbero partecipare 
a fine settimana, nella capi
tale del Perù, ai!a conferen
za al vertice organizzata in 
coincidenza con il centocin
quantesimo anniversario del
la battaglia di Ayacucho, che 

mise praticamente fine al do
minio spagnolo nell'America 
del sud. 

Il governo di Lima ha an
nunciato l'introduzione della 
pena di morte per chi atten
ti alla vita delle persone per 
ragioni politiche. La nuova 
legge riguarda gli autori, gli 
istigatori e i complici di atti 
di terrorismo politico. 

Il provvedimento è stato 
adottato in seguito all'atten
tato compiuto domenica sera 
contro il Primo ministro pe
ruviano, Edgardo Mercado 
Jarrin, e contro altri due ge
nerali, il ministro della pe
sca Javier Tantalean e il ge
nerale dell'esercito Guillermo 
Arbulu. Il Premier è rimasto 
incolume, mentre Tantalean 
ha riportato una ferita al go
mito e Arbulu è rimasto col
pito alla testa da una scheg
gia. 

Gli autori dell 'attentato so
no fuggiti a bordo di una 
« Toyota » gialla. Da domeni
ca sera la polizia ha ferma
to centinaia di automobili di 
quel tipo, molto diffuse nel 
paese. Due giovani che si tro
vavano a bordo di una delle 
gialle vetture hanno fatto fuo
co contro i poliziotti che cer
cavano di fermare l'auto e 
sono fuggiti. I proiettili so-
no andati a vuoto. Dell'inci
dente ha dato notizia il pre
sidente Juan Velasco Alvara-
do. Lo stesso presidente ha 
annunciato la chiusura delle 
università e ha parlato di in
formazioni giunte al governo, 
secondo cui gruppi di studen
ti estremisti progettavano ge
sti intesi a turbare la con
ferenza latino-americana di fi
ne settimana. 

Va ricordato che di recen
te il governo, impegnato in 
un vasto piogramma di rifor
me econorriche e sociali, ha 
denunciato una « violenta 
campagna contro-rivoluziona
ria » in corso nel Perù. 

Dopo 145 giorni di esilio 

Makarios 
torna domani 

a Cipro 
Si preparano grandi festeggiamenti — Minacce 
delPEOKA-B — Atene smentisce accuse turche 

Un'italiana 

minacciata di 

condanna a 

morte in Cile 
I deputati Spagnoli (PCI), 

Vineis (PSD, Bodrato (DO, 
Mammi (PRI), ed Altìssimo 
(PLI) hanno rivolto una in
terrogazione urgente al mini
stro degli Esteri per sapere 
se è a conoscenza che la si
gnora Gilda Bottai Monreal, 
figlia del cittadino italiano 
Lorenzo Bottai Seppia da 
San Frediano a Settimo (Pi
sa), sposata in Cile con Fe
lix Edmundo Sebrecht Diaz, 
e all'ottavo mese di gravidan
za (con previsione di parto 
gemellare) è stata arrestata 
nello scorso mese di settem
bre insieme al marito ed è de
tenuta nelle carceri cilene 
sotto l'accusa di reati politi
ci per i quali l'autorità mi
litare ha preannunciato la 
condanna alla pena capitale. 

Gli interroganti chiedono 
se il ministro non ritenga di 
dover adottare urgentissime 
iniziative, anche con la colla
borazione di canali diplomati
ci stranieri, per interrompere 
un cosi grave e inumano atto 
di persecuzione e impedire 
una orrenda repressione 
cruenta in danno, per quanto 
riguarda specificamente il 
nostro paese, della figlia di 
un emigrato italiano. 

KYRENIA (Cipro) — Civili greco-cipriofi internati nei giorni 
dell'invasione turca vengono rilasciati sotto il controllo delle 
forze delle Nazioni Unite. 

Dopo l'intesa raggiunta tra i ministri degli Esteri 

l i VERTICE DELLA CEE VAREREBBE 
IL FONDO PER LE ZONE ARRETRATE 
Disporrebbe di 1,8 miliardi di dollari: una cifra non ingente, sulla quale si 
appuntano molte ambizioni — Anche le industrie « in declino » interessate 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 5. 

H prossimo vertice di Pari
gi lascerà probabilmente ir
risolti i nodi di fondo della 
costruzione europea, quegli 
stessi problemi che hanno im
pedito sostanziali progressi 
sulla strada dell'unificazione 
nell'anno in corso: rapporti 
con gli Stati Uniti e strate
gia energetica, rinegoziato da 
parte inglese delle condizioni 
di adesione alla CEE, squili
bri profondi nelle situazioni 
economiche dei paesi mem
bri. Su un solo punto del volu
minoso ordine del giorno che 
i nove capi di Stato o di gover
no della CEE si troveranno 
dinanzi lunedì prossimo allo 
Eliseo, appare assai probabi
le che un risultato concreto 
sia raggiunto. Si tratta della 
costituzione del fondo per !e 
regioni meno sviluppate della 
«Comunità» che era stato già 
solennemente « varato » dai 
vertici di Parigi e di Cope
naghen, nel 1972 e nel 1973, 
ma che si era fino ad oggi 
arenato alla prova dei fatti, 
quando si era trattato di pas
sare dalle decisioni «di prin
cipe» a quelle comportanti 
effettivi stanziamenti. 

Un accordo di massima, a 

Anziché avviarli verso gli USA 

Bumedien è favorevole 
all'investimento dei 

petrodollari in Europa 
ALGERI, 5 

L'Algeria preferisce, a pa
t i t a di condizioni, collabora
re con l'Europa, e questo 
vale anche per quanto riguar
da l'impiego (il cosiddetto «ri
ciclaggio») dei petrodollari. 
Così ha affermato il presi
dente Huari Bumedien, nel 
corso di un incontro con un 
gruppo di giornalisti francesi. 
A proposito dei petrodollari, 
Bumedien ha detto testual
mente: «Meglio darli all'Eu
ropa per aiutarla a sganciarsi 
dal colosso americano, che 
avviarli verso gli Stati Uniti». 

Bumedien non ha mancato 
di criticare alcuni atteggia
menti dell'Europa, da lui de
finiti «un po' deludenti» e 
dovuti al fatto che non sem
pre si tiene conto delle «real
t à arabe» e delle «possibilità 
di convergenza». A proposi
to, ad esempio, del dialogo 
euro-arabo, per il quale sono 
in corso riunioni prepara
torie, il presidente algerino 
ha sottolineato che non si può 
escludere da tale dialogo la 
partecipazione, nell'una o nel
l'altra forma, dMla Organiz-
•azione per la Liberazione 

Palestina (OLP). 

Bumedien ha quindi dura
mente criticato la politica de
gli Stati Uniti sia nel Medio 
Oriente sia nella questione del 
petrolio. Egli ha attaccato, 
in particolare, la neo-costitui
ta Agenzia Internazionale per 
l'Energia, fondata il mese 
scorso a Parigi con la parte
cipazione di 17 Paesi fra cui 
quelli della CEE (Francia e-
sclusa). Si tratta, come si ri
corderà, del punto di arrivo 
del lavoro del «comitato dei 
12» costituito all'indomani 
delia conferenza di Washing
ton dei Paesi più industria
lizzati comsumatori di petro
lio. Il presidente algerino ha 
definito l'AIE «un tentativo 
degli USA di fondare la loro 
egemonia sull'energia» e si 
è chiesto «con quale diritto» 
gli Stati Uniti vorrebbero do
minare le fonti di energia nel 
mondo. 

Bumedien non si è detto 
invece contrario ad un altro 
progetto, caldeggiato dalla 
Francia (in alternativa alla 
«linea americana») e relativo 
ad una proposta di trattati
va triangolare fra Paesi pro
duttori di petrolio. Paesi con
sumatori e Paesi in via di svi
luppo. 

questo proposito, è stato già 
ottenuto nel. coreo di una re
cente riunione dei ministri de
gli esteri della CEE che ha 
accolto, in buona misura, le 
proposte avanzate dall'esecu
tivo comunitario. Il fondo sa
rà dotato (sembra che al ver
tice non vi dovrebbero esse
re ripensamenti dell'ultima 
ora a tale proposito) di circa 
1,8 miliardi di dollari, come 
primo stanziamento per la du
rata di tre anni, un periodo 
«sperimentale» dopo il quale 
verranno definiti più stabil
mente i meccanismi di ripar
tizione del fondo fra i diversi 
paesi, i contributi degli stes
si, ecc. Di questa prima som
ma, per la verità ben poco 
ingente, due soli sono per ora 
i beneficiari certi: l'Italia, cui 
spetterà il quaranta per cento 
del fondo (una percentuale 
mai raggiunta dal nostro pae
se in altri settori delle spe
se CEE), e l'Irlanda, con una 
quota del 6-7 per cento che 
non soddisfa pienamente il 
governo di Dublino. Il restan
te cinquantatre per cento è 
l'incognita sulla quale al ver
tice di Parigi e nei mesi suc
cessivi si preannuncia un ac
ceso dibattito. 

Secondo fonti bene informa
te, comunque, per Italia e Ir
landa il fondo comincerà a 
funzionare fin dalla prossi
ma primavera. Nei progetti 
originari il fondo doveva es
sere distribuito secondo un 
elenco di regioni prioritarie 
predisposto dalla CEE: sem
bra oggi che tale criterio 
verrà notevolmente modifica
to. Fermo restando, infatti, 
che obiettivo centrale del fon
do sia l'intervento in. alcune 
zone, il nostro Mezzogiorno, 
ad esempio, è previsto che es
so possa essere destinato an
che a regioni altamente in
dustrializzate, ma con impor
tanti settori produttivi in «de
clino» (ci è stato esplicita
mente fatto, a questo propo
sito, l'esempio di un possibi
le intervento del fondo in 
Piemonte, in conseguenza del
la crisi dell'industria automo
bilistica). 

Non vi è chi non veda il 
pericolo connesso a questa 
nuova impostazione, soprat
tutto tenuto conto dell'esigui
t à degli stanziamenti com
plessivi. D'altra parte è pro
prio in questa ottica che pae
si come la Germania federa
le si apprestano ad avanza
re rivendicazioni su una par
te degli stanziamenti del fon
do regionale, quello stesso che 
fino a ieri consideravano una 
inutile e troppo rilevante per
dita netta. Se questo può es
sere uno dei motivi dell'am
morbidimento di Bonn sulla 
costituzione del fondo, l'ap
prossimarsi della sua realiz
zazione ha anche contribuito 
a «stanare» il governo in
glese. Londra, reticente ad 
assumere qualsivoglia impe
gno fino alla conclusione del 
ri negoziato, aveva dovuto, per 
coerenza, mantenere una po
sizione di agnosticismo anche 
su questo problema, anche se 

la Gran Bretagna non è cer
to priva di regioni «sottosvi
luppate». 

Per la prima volta, lunedì 
scorso, il ministro degli este
ri inglese, Callaghan, ha 
esplicitamente rivendicato 
una «fetta» del ventotto "per 
cento del costituendo fondo. 
Non poteva esservi miglior 
prova che esso sta effettiva
mente per farsi. Inoltre, co
me è stato osservato da molti, 
la richiesta inglese indica un 
notevole cambiamento delle 
posizioni ancora recentemen
te espresse dal governo la
burista sulla CEE. Mentre fi
no a ieri esso rivendicava — 
forzando parecchio la realtà 
delle cose — una riduzione dei 
propri contributi al bilancio 
comunitario, oggi comincia a 
chiedere una distribuzione 
delle spese CEE, che lo favo
risca di più: da una critica 
globale e daU'«esterno» ad 
una puntuale e dall'«inter-
no». 

Paolo Forcellini 

Manifestazione 
di « dissidenti » 
a! monumento di 
Puskin a Mosca 

MOSCA, 5. 
• Il fisico Andrei Sakharov — 
secondo quanto viene riferito 
dalle agenzie Ansa e UPI — 
si è recato oggi insieme a una 
trentina di persone al monu
mento di Puskin nella omoni
ma piazza di Mosca. Il gruppo 
di « dissidenti » ha sostato in 
silenzio davanti alla statua 
per alcuni minuti e quindi si 
è disperso. Non vi è stato in
tervento della polizia. L'inizia
tiva di Sakharov, secondo le 
suddette agenzie, mirava a es
sere una protesta per una pre
sunta non osservanza della co
stituzione sovietica. 

ATENE, 5 
Monsignor Makarios torne

rà a Cipro sabato. Lo an
nuncia un comunicato ema
nato oggi ad Atene, che non 
fornisce motivazioni per que
sto rinvio di ventiquattro ore 
rispetto alla data inizialmente 
stabilita. Il comunicato si li
mita a riferire che l'arcive
scovo ha telefonato al pre
sidente cipriota ad interim, 
Clerldes, per dirgli che «ar
riverà a Cipro il 7 dicem
bre». Sabato a mezzogiorno, 
Makarios parlerà al popolo 
dal balcone del palazzo ar
civescovile. A Nicosia, un 
portavoce di Clerides ha detto 
che il rinvio è dovuto a «mo
tivi tecnici». E' possibile che 
esso sia stato imposto dallo 
sciopero delle linee aeree gre
che, o consigliato da un ri
tardo nell'afflusso a Cipro dei 
giornalisti greci e stranieri 
incaricati di seguire l'avve
nimento. 

Makarios manca da Cipro 
dallo scorso luglio, quando un 
putsch organizzato dal regime 
dei colonnelli greci con l'ap
poggio degli ufficiali greci 
della «guardia nazionale» e 
di elementi di destra della 
comunità greca lo depose dal
la presidenza. E' rimasto in 
esilio centoquarantacinque 
giorni. Per il suo rientro sono 
state organizzate grandi ma
nifestazioni. La giornata di 
sabato è stata dichiarata fe
stiva. Da due giorni, grandi 
ritratti del presidente eletto 
decorano le facciate delle ca
se nei centri grandi e piccoli 
dell'isola, insieme con scritte 
come «Esli torna», «Maka
rios scelto dal popolo» e 
«Makarios, simbolo di lotta, 
libertà e democrazia». Si pre
vede che migliaia di perso
ne giungeranno a Nicosia da 
ogni parte dell'isola per par
tecipare alla manifestazione. 

Il gruppo terroristico 
« EOKA-B », che ha avuto 
una parte di primo piano nel 
rovesciamento di Makarios, 
l'estate scorsa, ha diffuso in
vece volantini nei quali si 
minaccia «una reazione im
mediata e spietata» se Ma
karios cercherà di tornare 
alla presidenza e di «rinno
vare le persecuzioni dei so
stenitori dell'Enosis (l'unione 
con la Grecia — NdR) e 
della Chiesa ortodossa di Ci
pro». Il ritorno di Makarios, 
affermano volantini dei terro
risti, «condurrà a sviluppi 
negativi di cui egli avrà la 
responsabilità». Contro Ma
karios si sono espressi anche 
elementi della minoranza tur
ca, che accusano l'arcivesco
vo di aver agito, come pre
sidente, in modo lesivo dei 
diritti di quest'ultima. Non 
è stata, invece, ripetuta, la 
minaccia turca di rompere 
la trattativa con la comu
nità greca. 

Il governo greco ha smen
tito oggi le accuse turche 
secondo le quali esso sta
rebbe inviando segretamente 
soldati ed equipaggiamento 
militare a Cipro. Un comu
nicato ufficiale afferma che 
«in questi ultimi mesi nep
pure un militare greco è stato 
mandato a Cipro, in aggiunta 
a quelli destinati a sostituire 
il personale che ha comple
tato il suo servizio». Nel co
municato si afferma anche 
che le accuse turche «sono 
destinate a giustificare, ad 
uso interno, la decisione di 
prorogare la legge marziale 
in diverse parti del paese». 

La situazione in Etiopia 

Giornata calma ad Addis Abeba 
dove sono iniziati i processi 

Alcuni civili arrestati nella notte - Hanno prestato giuramento i membri del
la commissione che è stata incaricata d i redigere una nuova carta costituzionale 

ADDIS ABEBA, 5 
La giornata odierna è tra

scorsa calma nella capitale 
etiopica, dove tuttavìa solditi 
armati continuano a presid:are 
gli edifici pubblici e a control
lare documenti e borse dolie 
persone che si recano, per qual
siasi ragione, negli uffici go
vernativi. La misura, di carat
tere precauzionale, è in alto 
da tre giorni, da quando cioè 
vi sono state ìe esplosioni ai 
municipio e all'albergo Uebiscc 
beli, che avevano causato tre
dici feriti. 
• Da allora, tuttavia, non s: so 

no verificati altri attentati. E' 
da segnalare infatti che ieri la 
polizia ha ufficialmente smenti
to come e infondata ed irrespon
sabile » la voce raccolta dalle 
agenzie « Reuter » ed AFP re
lativa ad una esplosione nel ta
bacchificio situato davanti al?a 
sede dell'Organizzazione per la 
unità africana, esplosione che 
si sarebbe verificata a 24 ore 
dalle due precedenti. Il comu
nicato della polizia ricorda che 
gli attentati contro il municipio 
e contro l'hotel Ucbiscebeli € so
no stati immediatamente resi 
pubblici, sul posto e all'estero, 
dal governo militare e che • il 
governo avrebbe fatto lo stes
so, se la pretesa esplosione fos
se avvenuta ». n comunicato 
cosi conclude: «La polizia am
monisce severamente i giorna
listi residenti e gli inviati tem
poranei a controllare accurata
mente le loro corrispondenze, 
prendendo contatto con le au

torità prima di trasmetterlo. 
Nel corso della notte, intan

to, sono stati effettuati alcuni 
nuovi arresti. Reparti militari 
hanno chiuso al traffico una se
zione della Churchill Road. la 
via principale della capitale, ed 
hanno prelevato da un edificio 
quattro civili, di cui r.on si* co
nosce l'identità. Si possono in 
vece aggiungere alcuni nomi 
nuovi all'elenco parziale degli 
arrestati di ieri, già in prece
denza diffuso. Fra gli altri. 
quelli di Hahte Bairu. eritreo. 
fratello di quel Tedle Bairu che 
dopo essere stato l'artefice del
l'unità fra Eritrea ed Etiopia è 
poi passato nelle file degli in
dipendentisti e vive ora in esi
lio a Stoccolma: di Iyob Bclay. 
anch'egli eritreo ed ex diretto
re dell'hotel Uebiscebeli; di 
Haile Meketa, ricco uomo d'af
fari del Tigrai, la provincia in 
cui esisterebbe un movimento 
di opposizione armata incorag
giato da Ras Mangascià Seyum. 

Il più stretto riserbo continua 
invece a circondare i processi 
contro i 150 prigionieri accusa
ti di illeciti vari e corruzione. 
Ieri è stato annunciato che i 
processi sono iniziati dinanzi al 
tribunale militare, che sarebbe 
composto da tre ufficiali e le 
cui sentenze non sarebbero sog
gette ad appello. Sui processi 
non si ha però alcun dettaglio. 
né riguardo al numero degli 
imputati che vi sono sottopo
sti, né riguardo alla sede dove 
si svolgono. 

Infine, hanno prestato giura

mento i cinquanta civili che co
stituiscono la Commissione con
sultiva cui è stato affidato il 
compito di elaborare e propor
re la nuova Carta costituzionale 

Espulso dall'Italia 

giovane eritreo? 
Un giovane eritreo residen

te in Italia per motivi di 
studio, Yehdego Ghebre, è 
stato improvvisamente fer
mato ieri mattina a Varese 
e trasferito all'aeroporto di 
Fiumicino, per essere estra
dato in Etiopia. Il giovane — 
che appartiene alla organiz
zazione «Eritrei per la Li
berazione », fiancheggiatrice 
del Fronte di Liberazione Eri
treo — risulta avere tutti i 
documenti in regola, e non 
si capiscono quindi i motivi 
della minacciata espulsione. 
La cosa più grave è che dal 
momento del suo «imbarco» 
sul volo AZ 437 da Milano a 
Roma, del giovane non si è 
avuta più notizia, e le au
torità di polizia di Fiumici
no non hanno voluto dare in
formazioni né agli esponenti 
dell'Associazione Italia-Eri
trea né al legali interessati 
alla vicenda. Ciò lascia dun
que temere che possa essere 
già in corso il provvedimen
to di espulsione. 

I colloqui tra Breznev e Giscard 
(Dalla prima pagina) 

paesi del continente. A que
sto punto qualche dubbio ri
mane circa la risposta defini
tiva della Francia. 

Nel momento presento la po
sizione di Parigi può essere 
determinante. Come è noto, la 
conferenza pan-europea è già 
passata attraverso due fasi. 
La prima consistette in un in
contro dei ministri degli esteri 
a Helsinki. La seconda, tutto
ra in corso, ha visto trattative 
a Ginevra a livello di amba
sciatori per preparare i docu
menti conclusivi sui tre punti 
all'ordine del giorno: sicurez
za, collaborazione economica e 
maggiore scioltezza di scambi 
culturali e umani, quindi an
ello di persone e di idee, fra le 
diverse parti del continente. Si 
tratta ora di stabilire le moda
lità della terza fase, quella di 
coronamento dell'intera opera: 
ed è a questo proposito che si 
parla di un « vertice ». Sinora 
la Francia, appoggiata da altri 
Stati, ha fatto dipendere la sua 
adesione dal contenuto degli 
accordi conelusi soprattutto sul 
terzo punto, quello riguardante 
la circolazione culturale. 

E' degno di interesse quindi 
che proprio oggi i sovietici ab
biano fatto sapere qui a Parigi, 
tramite la loro agenzia di stam
pa, che alcuni importanti pro
gressi erano appena stati com
piuti a Ginevra sui punti contro
versi, in particolare su quello 
che si riferisce alla «ramifica
zione delle famiglie», cioè alla 
possibilità di emigrare per rag
giungere i propri parenti in al
tri paesi. Un motivo delle obie
zioni francesi sarebbe quindi 
caduto. 

Alcuni osservatori — in que
sto caso americani — hanno 
però lanciato l'ipotesi che il 
governo di Parigi volesse an
che qualche cosa di più con
creto su un tutt'altro piano, 
che per la verità non è certo 
fra quelli discussi a Ginevra. 
Si tratterebbe dell'accordo sul
le forniture di gas sovietico 

alla Francia, di cui già parla
vamo ieri. Sinora i francesi 
non erano riusciti a mettersi 
d'accordo sul prezzo. Ma ades
so pare che anche su questo 
punto l'intesa sia raggiunta. 
L'affare del gas dovrebbe es
sere concluso su base venten
nale: l'URSS ne venderebbe 
2,5 miliardi di metri cubi al
l'anno sino al 1980 e 4 miliardi 
in seguito. Anche tale ostacolo 
dovrebbe dunque essere scar
tato. Tuttavia per giudicare la 
posizione francese definitiva 
sulla conferenza europea sarà 
opportuno attendere la conclu
sione dei colloqui di Itam-
bouillet. 

Nelle conversazioni di oggi 
Breznev e Giscard hanno par
lato praticamente di tutti i prin
cipali problemi mondiali. Fra 
questi ve ne e uno su cui — 
secondo alcune indiscrezioni 
francesi — si potrebbe regi
strare un certo progresso. E* 
il tema della riduzione degli ar
mamenti. Finora la Francia 
non ha aderito a nessuno dei 
negoziati in corso su tale que
stione. nò ai trattati parziali 
(non diffusione delle armi nu
cleari, divieto degli esperimen
ti atomici) che sono stati con
elusi. Nessuno si aspetta che a 
Rambouillct tale posizione deb
ba cambiare radicalmente. Sem
pre secondo quelle voci, che 
sono state raccolte anche da 
<r Le Monde », non è però 
escluso che il presidente fran
cese possa compiere un gesto 
almeno in una delle tante di
rezioni possibili. Siamo nel 
campo delle ipotesi: anche in 
questo caso converrà quindi 
aspettare per vedere se verrà 
qualche conferma dalla realtà. 

I brindisi 
di Breznev 
e Giscard 

Breznev e Giscard D'Esta-
ing nei brindisi pronunciati 
al termine del pranzo offer
to dal presidente francese in 

onore dell'ospite sovietico 
hanno sottolineato 11 buon 
andamento delle conversa
zioni e le coincidenze esi
stenti su numerosi problemi. 
Si tratta — ha detto Brez
nev — di posizioni «vicine o 
identiche » su « una serie di 
problemi chiave», il che si
gnifica che «esiste uno spa
zio per una ulteriore coope
razione costruttiva nell'inte
resse della distensione inter
nazionale». . 

Il leader sovietico ricor
dato che uno degli obiettivi 
principali delle conversazioni 
parigine è « una maggiore 
estensione delle relazioni re
ciproche» ha sottolineato la 
necessità di fare di tutto «per 
rafforzare saldamente le ba
si della pace in Europa» e 
che « un passo molto impor
tante in questa direzione» 
sarebbe «la rapida e positi
va conclusione del lavori, al 
massimo livello, della confe
renza europea» per la sicu
rezza e la cooperazione. 

Concludendo Breznev ha 
ricordato i numerosi focolai 
di tensione e di guerra esi
stenti nel mondo ed ha invi
tato a moltipllcare gli sforzi 
per « assicurare cieli puliti e 
pacifici su tutto il pianeta » 
ricordando che in questa di
rezione vanno gli accordi 
raggiunti con Ford a Vladi
vostok. 

Dal canto suo Giscard 
D'Estaing ha sottolineato la 
« solidità » dei rapporti fra i 
due paesi e l'auspicio di «pas
sare insieme dallo stadio del
la distensione a quello dell'in
tesa». Ha aggiunto che i due 
paesi non debbono «accon
tentarsi di constatare la 
coincidenza dì certi loro o-
biettivi» ma devono sforzar
si di « ricercare la maggiore 
reciproca comprensione per 
contribuire alla soluzione del 
grandi problemi mondiali ». 

Carabiniere ucciso in un agguato 
(Dalla prima pagina) 

bandonato una Volkswagen, 
che si sospetta fosse stata ru
bata, come poi in effetti è 
risultato. 

Nonostante fosse la sua gior
nata dj riposo, il sottufficiale, 
in borghese, con un milite, lo 
Sciaretta, a bordo del furgone 
,< Fiat 850 » blu dal tetto 
bianco, si era recato sul 
posto ed aveva provveduto 
al sequestro dell'auto, sulla 
quale era stata montata una 
targa rubata che è stata re
cuperata. Poco dopo in caser
ma giungeva una seconda te
lefonata. Stavolta segnalava 
la presenza di un furgone, 
un Fiat 238, con a bordo tre 
dei cinque individui, visti 
in precedenza. 

Il brigadiere, si rimetteva 
al volante e, in compagnia 
sempre dello Sciaretta, torna
va ad Argelato dove, lungo la 
stradina che fiancheggia il ci
mitero, la via Macero, trova
va un'auto con persone a 
bordo. 

Arrivato a breve distanza, 
il sottufficiale bloccava il fur
goncino militare e scendeva, 
avvicinandosi all'automezzo. 

Si portava al margine del
l'asfalto, sulla terra battuta, 
a fianco del furgone per pro
cedere ad un controllo dei do
cumenti. Di colpo si è aperto 
lo sportello ed è partita, dal
l'interno, una raffica di mitra 
che lo ha ucciso. Senza un 
grido, col volto ridotto a una 
macchia di sangue, che gli 
fuoriusciva dalla bocca, il sot
tufficiale si è abbattuto all'in-
dietro, riverso, dove è rima
sto esanime. 

Non è stato chiarito se im
pugnasse la pistola o meno. 
E' stata una questione di po
chi secondi. L'assurdo omici
dio s'era compiuto. A quella 
vista, l'altro militare, s'è mes
so al riparo dietro all'auto
mezzo con ii quale era arri
vato ed ha impugnato il mi
tra azionando il grilletto, ma 
l'arma s'è inceppata. U cara
biniere ha allora estratto il 
caricatore e lo ha reinserito 
di nuovo. Ha premuto il gril
letto: è parti ta una raffica, 
in risposta a quella sparata 
dai banditi che ha centrato 
il parabrezza. Breve ed inten
so è stato il conflitto a fuo
co. Poi, è calato il silenzio. 
Dal furgone, i banditi hanno 
gridate: « Non sparare non 

sparare ci arrendiamo ». Il ca
rabiniere si è fatto avanti e 
imbracciando il mitra ha in
giunto loro di scendere, di 
gettare le armi, e di alzare 
le mani in alto. Cosa che i 
tre hanno fatto. 

Per una decina di minuti 
il carabiniere, tenendo i mal
viventi sotto tiro, ha atteso 
inutilmente che passasse 
qualcuno che potesse dare 
l'allarme. Ad un certo punto, 
con un gesto di umana com
prensione, ha voltato il capo 
in direzione del corpo del suo 
comandante perché gli pareva 
di aver udito un lamento. 

E* bastato quell'attimo di 
disattenzione, perché i tre 
banditi gli saltassero addosso 
all'unisono, tempestandolo di 
calci e pugni e strappandogli 
di mano il mitra che è stato 
usato a mo* di clava. Un ter
ribile fendente ha colpito il 
carabiniere ad una spalla. Il 
milite era già finito, faccia 
a terra, in fondo al fosso. 
Il colpo è stato talmente vio
lento che il calcio del mitra 
s'è spezzato in due. Uno dei 
banditi avrebbe esclamato: 
« Non ammazzarlo, andiamo 
via ». 

Subito dopo i tre delinquen
ti sono partiti sul furgoncino 
dei carabinieri, che è stato 
trovato abbandonato, più tar
di, a neanche un chilometro 
di distanza, all'ingresso del 
paese, davanti ad un'edificio 
a due piani in costruzione. 

Di qui i banditi pare siano 
saliti su un'altra auto per di
leguarsi. La tragedia è stata 
scoperta da un cittadino del 
luogo, Gianni Soverini, che ha 
dato l'allarme. Il carabiniere 
tramortito, ma per fortuna 
non in gravi condizioni, è sta
to soccorso e ricoverato, come 
abbiamo detto, all'ospedale 
consorziale di Bentivoglio do
ve i sanitari lo hanno giudi
cato guaribile in 8 giorni. Poi 
sono iniziate le indagini. 

Sul luogo è arrivato il so
stituto procuratore della re
pubblica dott. Persico. Subito 
vicino al furgone sono stati 
sequestrati uno Stern e due 
pistole: una Beretta ed una 
Berardinelli, entrambi calibro 
7,65. Quest'ultima aveva il ca
ricatore vuoto. Armi in uso 
alla « mala » si è detto subito. 
Il mitra, un residuato bellico, 
aveva la pallottola in canna, 
ma s'era inceppato. Anche la 
Beretta s'era inceppata. Si 
presume quindi che i banditi 

si siano arresi perché si erano 
trovati alla mercè del carabi
niere. 

E* stata compiuta una vasta 
battuta con l'impiego di oltre 
duecento agenti e carabinieri, 
cinque unità cinofile ed un 
elicottero. La vasta battuta, 
però, pare non abbia dato 
esito positivo. Una pattuglia 
della Polstrada ha proceduto 
al fermo, su indicazione di un 
contadino, di due giovani che 
attraversavano dei campi nei 
pressi del luogo dove era ap
pena stato commesso l'effera
to omicidio. 

I giovani sono stati tradotti 
in questura ed interrogati dal 
magistrato che, t ra l'altro, ha 
anche disposto delle perizie 
balistiche. Fino a tarda sera 
i due giovani si trovavano in 
stato di fermo a disposizione 
del magistrato. Entrambi, se
condo quanto dichiarato dagli 
inquirenti, apparterrebbero al 
gruppo denominato « Lotta 
continua ». 

L'ipotesi che, tuttavia, nel
la tarda notte si è fatta stra
da fra gli inquirenti è che si 
t ra t t i di una banda, che si 
fosse appostata con alcune 
auto su strade diverse per 
bloccare un portavalori del-
l'Eridiana diretto allo stabi
limento di Malacappa di Ar
gelato. Di ciò la presenza sul
le auto delle ricetrasmittenti 
portatili. L'appartenenza di 
alcuni membri della banda a 
determinate fazioni sarebbe, 
si dice a Bologna, un caso 
del tutto fortuito. 

L'assassinio del g i o v a n e 
brigadiere dei CC ha sollevato 
una ondata di sdegno di cui 
si sono fatti interpreti le 
giunte del Consiglio regionale, 
provinciale e comunale, e la. 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria di Bologna. 
Il presidente della Repubbli
ca ha inviato un telegram
ma di cordoglio alla vedova 
del brigadiere assassinato. 

Andrea Lombardini era na
to a Borghi, in provincia di 
Forlì, nel 1940. Si era arruo
lato giovanissimo nell'Arma; 
dopo un corso svolto a Fi
renze era stato trasferito nel 
1970 a Roma dove era rimasto, 
nella caserma della Borgata 
Ottavia, fino al 1974, quando 
nel maggio scorso assunse il 
comando della stazione di Ca
stel d'Argile. Era sposato con 
Vittoria Fioresi; non aveva 
figli. 

Sottolineato il successo dello sciopero 
(Dalla prima pagina) 

manifestazioni di lavoratori 
per fomentare divisioni, scre
ditare il movimento sindaca
le e compromettere la sua 
unità per il presente e per 
il futuro». 

« Tutte le organizzazioni pe
riferiche e di categoria — con
clude il comunicato — soli
damente impegnate in una 
dura lotta per la difesa del 
salario e dell'occupazione, de
vono porsi in grado, adottan
do le misure organizzative 
necessarie, di impedire simi
li imprese che si ritorcono 
contro il movimento. I tep
pisti, i seminatori di discor
dia vanno individuati, isola
ti e tenuti lontani dalle ma
nifestazioni di lotta dei la
voratori che quanto più so
no imponenti e forti tanto 
più devono svolgersi in mo
do civile, ordinato, democra
tico ». 

Sull* atto di vandalismo 
compiuto contro la sede del
la DC di Bologna una netta 
condanna è stata espressa 
dalle segreterie regionale e 
provinciale della Federazione 
sindacale. Il sindaco di Bo
logna, compagno Renato Zan-
gheri, in una dichiarazione, 
ha sottolineato che «l 'atto 
di vandalismo compiuto da 
alcuni teppisti contro la sede 
della DC è condannato da 
tutti i bolognesi come offen
sivo al costume democratico 
ed estraneo al clima di con
cordia civile della nostra cit
tà. Ci impegnamo a mante
nere questo clima democrati
co contro tutte le provoca
zioni e stigmatizziamo con 
fermezza ogni azione volta 
Irresponsabilmente a turbare 
il sereno svolgimento del con
fronto politico e la libera 
competizione delle idee». 

Anche a Torino alcuni pro
vocatori appartenenti al grup

po che si autodefinisce «Lot
ta comunista», hanno ferito 
cinque lavoratori genovesi co
stringendoli a ricorrere alle 
cure del pronto soccorso. La 
Federazione Cgil, Cisl, Uil di 
Genova ha preso posizione 
ricordando che già aveva de
nunciato il «carattere provo
catorio che contraddistingue 
questo gruppo estremista ». 
Nel comunicato si stigmatiz
zano « tutti gli episodi di in
tolleranza e di violenza», si 
sottolinea l'esigenza di «sal
vaguardare il carattere uni
tario e di massa del movi
mento». «E ' dallo sviluppo 
unitario — prosegue la no
ta — delle iniziative del mo
vimento che si creano anche 
le condizioni per un'avanza
ta della stessa unificazione 
del sindacato che sempre più 
viene sostenuta dalle masse 
lavoratrici consapevoli come 
sono che l'unità è la condi
zione primaria per il succes
so delle stesse lotte». 

In questo clima largamen
te unitario di condanna de
gli atti teppistici si inserisce 
un vergognoso articolo che 
esce oggi sulla Voce Repub
blicana in cui si fanno risa
lire al compagno Lama le 
responsabilità degli inciden
ti avvenuti a Napoli. «Noi 
crediamo — scrive infatti il 
quotidiano del PRI — che 
la dura, diretta e personale 
polemica sollevata dal segre
tario generale della Cgil nei 
confronti della posizione di 
Vanni e della maggioranza 
della Uil sui problemi della 
unità sindacale a"bbia avuto 
una non piccola parte negli 
avvenimenti di Napoli. Sia
mo anche convìnti che quan
do si lanciano tali segnali 
o vi è la consapevolezza che 
un certo tipo di base è pron
ta a captare il segnale e 
quindi a comportarsi di con
seguenza, oppure vi è della 

semplice incoscienza e non 
si capisce come sia possibile 
affidare la guida del movi
mento operaio a degli irre
sponsabili. Ma forse — con
clude il testo diffuso dalle 
agenzie — i tafferugli non 
erano in preventivo ». 

Questa inaudita presa di 
posizione viene « respinta 
sdegnosamente dalla Cgil » 
che ha immediatamente re
plicato alla Voce Repubbli
cana. La Cgil afferma infat
ti «d i respingere sdegnosa
mente il tentativo mistifica
torio e assurdo di alimentare 
lacerazioni nel movimento 
sindacale prendendo a pre
testo atti di teppismo e di 
intolleranza politica già du
ramente condannati dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil. E' 
noto altresì che i compagni 
della Cgil, per riconoscimento 
dello stesso Vanni, non solo 
hanno duramente stigmatiz
zato i fatti ma si sono ado
perati in prima persona per 
isolare un gruppo di poche 
centinaia d: provocatori e 
assicurare alla manifestazio
ne il suo carattere unitario. 
Considerare poi la polemica 
sorta sull'unità sindacale e 
le differenti valutazioni emer
se nel Comitato centrale del
la Uil rispetto alle decisioni 
del Consiglio generale della 
Cgil come movente, costitui
sce senza dubbio un tenta
tivo intollerabile di voler 
bloccare il confronto delle 
opinioni in corso nel movi
mento sindacale. Confronto 
— conclude la Cgil — che 
taluni giornali poco favore
voli all'unità sindacale han
no spesso personificato nel 
tentativo di ridurlo ad una 
diatriba tra ì dirigenti anzi» 
che considerarlo una legitti
ma espressione della dialet
tica e della vita democratta» 
del sindacato». 
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